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Editoriale 

Il trogloditico 
«comando unico» 
delFing. Romiti 

MUNTO ASOR ROSA 

A lcuni anni or sono (inizio del 1984) Cesare 
Romiti, amministratore delegato della Fiat, ri' 
spandendo ad un giornalista dell'Europeo, dir 

^ ^ ^ ^ chiarava* «Oggi lo squilibrio non è più tanto 
•^""•B quello tra salari e profitti, quanto quello fra ì 
settori produttivi esposti alla concorrenza internazionale, 
che sono penalizzati, e I settori non esposti: pubblico 
Impiego, banche, lavoratori autonomi*; e aggiungeva: 
•Non c'è altra strada. Il paese ha bisogno di una coraggió
sa alleanza per lo sviluppo, che si sostituisca all'alleanza 
inflazionistica, che finora ha predominato*. 

Che fine abbia fatto questa specie di «alleanza dei pro
duttori- nel pensiero dell'ingegner Romiti, non è dato 
saperlo. Quello che si sa, e che la torma pratica della 
strategia Fiat per lo sviluppo è consistita in una drastica 
ripresa del comando capitalistico in fabbrica, come ha 
bene illustrato lo stesso Romiti nel libro-intervista di Gian
paolo Pensa, uscito più recentemente con il titolo Questi 
anni alla Fìat (libro, che ogni lavoratore italiano dovreb
be dar da leggere al suoi figli per aiutarli a capire fino in 
fondo come e con quali mezzi si costruisce la mappa del 
potere reale In Italia). Probabilmente - e non è unabattu-
ta - Romiti può spingersi fino a ipotizzare come possibile, 
contro le terze del parassitismo e dell'Inflazionismo, 
un'alleanza del produttori, solo quando la classe operaia 
In fabbrica sia veramente e definitivamente battuta e le 
sue rappresentanze, politiche e sindacali, di conseguen
za, frustrate e rese innocue, Insomma, un'alleanza dei 
produttori, ma sotto il pieno comando capitalistico. Un 
po' troppo Irrealistlco, da una parte, e un po' troppo 
comodo, dall'altra. Che ci sia una prospeltlva di sviluppo 
da coltivare nella piena autonomia, e persino nella dispie
gala conflittualità delle parti contraenti, è un'ipotesi che 
non entra nel sistema di idee dell'ingegner Romiti: che 
perdo e, bisognerebbe cominciare a dirlo, un sistema 
risultato per ora vincente ma In sostanza antiquata, anzi 
persino trogtotidico, che introduce elementi di freno e di 
ritardo e non di modernità nel sistema più complessivo 
delle relazioni industriali italiane (oltreché, per induzione, 
nel costume politico della nazione). 

, I recenti episodi di persecuzione antlslndacale e anti
comunista: all'Alfa Romeo confermano questa valutazio
ne. Come ben spiega Romiti nel suo libro intervista a 
Penta, r«aziendai è a i iui.cojìcepita come un corpo uni
tario < assolutamente solidale, all'Interno del quale non 
tono tollerabili smagliature rispetto al comando unico, 

j u t h e viene dal centro (persino l i vicenda Chidajla, agli alti 
9 "livèlli del Palazzo, potrebbe essere-tetta in questo qua

dro). I diritti di cittadinanza si arrestano perciò alle porte 
delia fabbrica, per dar luogo ad un giure diverso, le cui 
regòltrVengono dettate dal padrone. Non è neanche con
cepibile, ad esempio, che professionalità e opinioni politi
che hon siano coniugate dallo stesso segno: un ingegnere 
6 un disegnatore comunista è un tecnico che non può 
(are gli interessi dell'azienda, e di conseguenza o se ne va 
o non la carriera. 

V orrei dichiararmi totalmente d'accordo con 
Antonio Bassolino quando spiegava su / 'Unità 
del 27 dicembre che siamo di fronte ad un 
caso di dimensioni nazionali. La società indù-

m—mm striale avanzata, che in questo modo ci si pro
pone, è In realtà una società feudale, divisa in corporazio
ni, dove non c'è circolazione di Idee ne confronto prepo
sitivo sui programmi, Altro che progressivo invcramento 
della democrazia! li massimo della modernità coincide
rebbe con II massimo della incontrollabilità dell'autorità, 
e al dissenzienti verrebbe riservato quasi statutariamente 
un ruolo residuale, marginale, da (riserva indiana*. 

Vorrei aggiungere che questo è un banco di prova 
decisivo per l'Intera sinistra, se una sinistra c'è ancora. 
Romiti, sempre nel libro-intervista già citalo, spiega che 
alla Fiat, a partire dall'inizio degli anni 80, e spellato 
guidare alla rivincila I allora spezzettato e sgomento cam
po padronsle. Ciò che è avvenuto alla Fiat ed ora avviene 
all'Atta Romeo è da considerarsi, dunque, un segnale per 
4uu|. Se si spianta completamente la democrazia nelle 
fabbriche, la lotta politica ridurrà ancora di più il suo 
spessore: e lo Stato, o piuttosto l'Impero, sarà preda di 
una miriade di feudatari incontrollabili. Contro questo 
progetto bisogna fare una vera e propria leva di volontà 
positive di resistenza: la libertà che si nega agli operai e ai 
tecnici della Fiat e dell'Alfa Romeo, è una libertà che sarà 
negala prima o poi a tutti noi. Se non ce ne accorgeremo 
in tempo, Il nostro mondo sarà diverso, e peggiore. 

Il messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica agli italiani 
«Riprendere il confronto tra tutte le forze per rinnovare le nostre istituzioni» 

«L'anno del dialogo» 
Cossiga ai partiti: ora le riforme 
«Formulo l'auspicio che il 1989 veda la ripresa di 
un confronto tra tutte le forze politiche». Nel suo 
messaggio di fine d'anno Cossiga ha chiesto ai 
partiti di riprendere, in modo «aperto e sereno», il 
dialogo sulle riforme istituzionali. Droga, Aids, 
etologia e lotta alla mafia gli altri temi affrontati. 
L'analisi della «nuova primavera italiana» e dei co
sti e dei rischi dell'impetuoso sviluppo economico. 

FEDERICO GEREMICCA 

M ROMA «Pur nella legitti
ma prospettazione dei propri 
progetti particolari, il fine co
mune deve essere quello di 
dare istituzioni sempre più ef
ficienti alla nostra Repubbli
ca». E allora Cossiga, nel suo 
messaggio televisivo di fine 
d'anno, ha chiesto ai partiti -
in nome di questo obiettivo -
di superare le divisioni e gli 
«strappi» consumati nel con* 
franto sulle riforme istituzio
nali e di riprendere il cammi
no. «Concreti passi in avanti» 
sono stati fatti, ha detto li pre
sidente: ma occorre continua
re, «con tenace impegno e au
tentica passione civile», ope
rando «sempre nell'ambito di 
quei prìncipi e di quei valori 
fondamentali della Costituzio
ne che hanno garantito qua
rantanni di vita democratica 

e nei quali tutti dobbiamo ri
conoscerci», 

Un messaggio, quello del 
presidente, certo non segnato 
da facili ottimismi. Sì, ha detto 
Cossiga, «il paese è cresciuto, 
è tra i primi nel mondo, ma 
proprio per questo aumenta
no le nostre responsabilità». 
Occorre guardare alla «ecce
zionalità dei nostro sviluppo 
economico» nella sua interez
za, osservarne i progressi ma 
anche «le luci e le ombre che 
hanno caratterizzato questo 
esemplo, forse unico in Euro
pa, di crescita». Al giovani -
che non «hanno dovuto lotta
re in gran parte in prima per
sona per conquistare il diffuso 
benessere degli anni 80» * il 

presidente ha chiesto dj bat
tersi «per il superamento dei 
costi culturali, sociali e civili 
che certamente il così rapido 
sviluppo del paese ha inevita
bilmente comportato». D'altra 
parte, ha ricordato, è all'oriz
zonte la scadenza del '92, con 
la creazione del mercato uni
co europeo ed i rischi che ne 
derivano: «La società econo
mica forse è già pronta, anzi 
certamente è già pronta a 
questa integrazione - ha detto 
il presidente -. Ma è pronta la 
nostra amministrazione, i no
stri governi locali, il nostro go
verno centrale ad affrontare t 
problemi in modo tale che il 
mercato comune non sia do
minato soltanto dalle grand 
forze economiche?». 

Cossiga ha infine affrontalo 
1 temi della lotta alla mafia, 
della difesa dell'ambiente, dei 
drammi della droga e della 
diffusione dell'Aids, Sottoli
neando, per questi ultimi due 
problemi, «i pencoli che sono 
ìnsiti, se vengono affrontati in 
modo sbagliato, di creare 
nuove sacche di emarginazio
ne e nuovi dislivelli tra ì citta
dini». 

A PAGINA 3 

Il Papa accusa 
«Roma senza pietà, 
sei poco cristiana» 

ALCESTE SANTINI 
H ROMA «La metropoli ro
mana rischia di trovarsi so
praffatta da problemi sempre 
più gravi e di compromettere 
quel volto cristiano che la fa 
rispondere nel mondo», nella 
sua omelia di fine anno, pro
nunciata nella chiesa di piazza 
del Gesù, Giovanni Paolo II ha 
denunciato con toni di forte 
preoccupazione il degrado ci
vile di Roma. Il Papa ha ricor
dato poi che «la città ha speri
mentato quest'anno in talune 
circostanze comportamenti 
non certamente cristiani, di 
paura e di rifiuto nei confronti 
di emigrati di colore, di noma
di, di senza casa, di giovani 
sieropositivi, di malati dì 

Aids». Giovanni Paolo II si è 
riferito così al comportamen
to di gruppi di cittadini che si 
sono opposti ad alcune inizia
tive della Caritas per superare, 
appunto, le vane forme di 
emarginazione. 

Ieri, invece, celebrando la 
giornata mondiale della pace 
nella basilica di San Pietro, il 
Papa ha salutato con favore 
gli interventi, a cominciare da 
quelli di Usa e Urss, per la ri
duzione degli armamenti e 
per la distensione. Giovanni 
Paolo II ha poi esortato ad 
operare per rimuovere le càu
se dei conflitti regionali e del
le discriminazioni delle mino
ranze etniche. 

A PAGINA 3 

La nave era sovraccarica ed è salpata nonostante la tempesta 

Naufraga a Rio un battello di turisti 
Centodieci morti, d sono àie italiani 
Mancavano tre minuti al brindisi per il nuovo anno 
quando una nave, stracarica di turisti desiderosi di 
godersi una vacanza, si è trasformata in una trap
pola mortale. Nella baia di Rio de Janeiro cento
dieci persone hanno perso la vita nel naufragio del 
«Bateau Mouche IV». Fra le vittime anche due turi
sti italiani. Il battello poteva trasportare non più di 
80 passeggeri ma a bordo ne erano stipati 130. 

ANTONELLA CAIAFA 
• • Tre minuti alla mezza
notte. Centinaia di persone 
desiderose soltanto di godersi , 
il fantasmagorico spettacolo 

Kirotecnico in programma sul-
i famosa spiaggia di Copaca-

bana si sono accalcate verso 
{>rua, Improvvisamente il bat-
ello ha cominciato a bec

cheggiare, si è piegalo sul 
fianco, è colato a picco. Tanti 
sono precipitati in mare tra
scinando con sé coloro a cui 
sì erano abbarbicati tentando 
di sfuggire alla morte. Tanti 
stavano assaporando le deli
zie del cenone di fine d'anno 
e sono nmasti intrappolati nel
la parte inferiore dove era si
stemato il ristorante galleg

giante. 
Fra le vittime della sciagura 

slcurarnente%rY turista italia
no, Silvio Chiaravalle, di 63 
anni. Un altro. Paolo Mante-
gazza, 28 anni, torinese, im* 
piegato alla Fiat è dato per di
sperso. Gli ita!'- ni a bordo del 
«Bateau Mouche IV» erano 
una decina, secondo le scarse 
informazioni che si hanno. 
Mantegazza faceva parte di un 
gruppo partito da Torino com
posto anche da Alessandro e 
Paola Sandrucci e da un gio

cane di cui sì conosce solo il 
nome, Andrea In Brasile era
no ospiti di Luigi Sandrucci, 
funzionario della Philips a San 
Paolo, anche egli scampato al 

naufragio Sono stati tratti in 
salvo anche Salvatore Russo, 
50 anni, di Monza, e il figlio 
Massimo di 18 anni, ed un al
tro italiano dì cui si conosce il 
cognome. Falsano accompa
gnato da un figlio. 

Il bilancio della tragedia del 
battello da crociera brasiliano 
è ancora impossibile, Secon
do le notizie giunte a tarda se
ra su 130 persone imbarcate 
sull'imbarcazione, noleggiata 
dal ristorante «Sol e Mar», se 
ne sarebbero salvale una ven
tina, trenta i dispersi, cinquan
tuno le salme recuperate, solo 
trentuno quelle identificate. 
Tra . morti, secondo la polizia, 
ci sarebbero almeno sei stra
nieri. Ma il bilancio definitivo 
non è stato possibile: non c'e
ra una lista dei passeggeri im
barcati. Secondo la polizia le 
acque agitate hanno (raspo1 

tato lottano molti corpi che 
non riemergeranno pnma di 
Ire-quattro giorni. La maggior 
parte dei passeggeri superstiti 
sono stati tratti in salvo da un 
peschereccio. Alcuni hanno 
raggiunto la riva a nuoto. Un 
elicottero ha sorvolalo la baia 
di Rio per tutta la giornata. In

tanto l'istituto di medicina le
gale ha rivolto un appello ai 
responsabili dei consolati 
stranieri a Rio perché parteci
pino al riconoscimento dei 
corpi ripescati. Fra le vìttime 

6ìà identificate c'è una attrice 
rasilìana, Vara Amarai, nota 

per aver recitato nel suo pae
se come protagonista del 
dramma dì Eduardo «Filume-
na Marturano». 

Il nufragio è avvenuto in un 
attimo, tre minuti pnma della 
mezzanotte. La dinamica del
l'incidente non è chiara, si era 
parlato in un pnmo momento 
anche di una collisione con 
uno yacht privalo, il «Casa 
Branca», che per caso si sa
rebbe trovato sulla rotta del 
battello. Ma una cosa è certa. 
La nave era sovraccanca. 1) 
«Bateau Mouche IV» poteva 
trasportare non più di 80 pas-
seggen. Stipati a bordo ce n'e
rano molti di più e per giunta 
sembra che Mil ponte vi fosse
ro pochi giubbotti di salvatag
gio, per lo più inservibili. 

Che il battello fosse stracol
mo era chiaro al capitano del 
battello. Camillo Da Costa (fi
gura nell'elenco dei dispersi), 
che ne avrebbe fatto cenno in 
una telefonata ai parenti. Se

condo la testimonianza del -
genero avrebbe detto: «Trop
pa gente, non sì può prendere 
il largo», alle autorità portuali 
che per ben due volte hanno 
fatto rientrare il battello nel 
porto, ad alcuni passeggeri 
che, spaventati dalia ressa e 
dal forte vento, avevano cer
cato di rinunciare alla gita no
nostante le duecentomila lire 
già pagate ma non erario po
tuti scendere dal battello. Ma i 
funzionari della Capitaneria di 
porto saliti a bordo per fare un 
controllo del numerò dei pas-
seggen hanno dato, contro 
ogni logica, il permesso di sal
pare. Testimoni affermano 
che il vìa libera è arrivato do
po il passaggio di mano dì una 
sostanziosa bustarella. 

«Il battello era molto basso 
sul pelo dell'acqua» - ha rac
contato Hans Leutner, - «la 
tragedia si è consumata nel gi
ro oli mezzo minuto». «Il pani
co è stato tembile - aggiùnge 
Bons Lerner, il cui Tiglio è 
morto e la moglie tra i dispersi 
- i passeggeri cercavano di 
aggrapparsi a tutto quello che 
galleggiava. Molti sono stati 
trascinati sul fonda da altri 
che tentavano di salvarsi». 

Il dossier 
130 anni di Cuba 
l'ultima 
rivoluzione 

Il 2 gennaio del 1959 fu una svolta per Cuba e per l'Ameri
ca; i 'barbudos' entrarono all'Avana rovesciando il regime 
di Batista. Iniziò allora una drammatica sfida che ha coin
volto tutto il mondo e che ha esaltato e bruciato uomini e 
ideo Fidel Castro ha vinto o perso questa sfida? E la 
domanda di oggi. Danno una risposta Saverio lutino, che 
ricorda i suol incontri con il leader cubano, Nuccio Cicon* 
te e Alessandra Riccio che descrive ì problemi che Cuba 
affronta oggi. Au.£ PACNE 9 , I O t 1 1 

Milano, 
due neonate 
abbandonate 
a S. Silvestro 

Due neonaie sono slate ab
bandonate la notte di San 
Silvestro in provìncia dì Mi
lano. La prima appena nata 
è stata ritrovata sotto un 
lampione In una via di Mon
za. La seconda è stata «co-

- -.. • perla dal parroco della 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • - ^ ^ chiesa di .Cesate, a cui era 
arrivata una telefonata anonima. La piccola di Monca è 
stata ricoverata in ospedale per un principio di assidera
mento. La secondi, che ha cérca se! mesi, sta bene ed e 
stata affidata ad un istituto di suore. A PAGINA g 

L'Inter in fuga 
vince a Lecce 
Roma batte Napoli 
Alla iuve il derby 

L'Inter vincendo a Lecce 
(3-0) consolida il suo van
taggio sul Napoli di Man
dorla bàttutto all'Olimpico 
(1-0) da una Roma in asce
sa. La Juventus si aggiudica 
(1-0) un modesto derby to
rinese. mentre tra Mllan « 
Sampdoria finisce a reti In

violate. Importanti vittòrie casalinghe per Verona (2-1 con 
la Fiorentina), Bologna (1-0 conl'Ascoli) e Pafcera (3-0 
con il Cesena). Pareggi Mine tra Atalanta e Como (1-1) e 
Pisa e Lazio (sempre 1-1). 

AIIE PASINE 1 5 , 1 6 , 1 7 c 18 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
73 milioni 

Montepremi di .attesa. 
quello di sabato acorso: 
23.515.898.468 lire. Per 1 
trédici, tuttavia, la vincita,, 
non è modesto. Sono 1611 
Orlano:a*case 73 miUoril 
«r l'esattezza 73,030.000 

lire. Nella colonna vincente solo tra
meno prevedibili, quelli del Bari e e 
•segnilalhdo«n«re;* 1 li 1 2X; \%h%t I 1 ? 
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Rio de Janeiro I corpi delle vittime vengono distesi sulla naftalina 
del porto Si tratta in gran sarte di turisti stranieri (tra I qua» 
alcuni italiani) che erra in .Stasile per una vacati» di fine anno 

Il ministro Fracanzani non aveva riferito le decisioni della Cee 
Tremila posti in meno. Sindacati e Pei: «Questa scelta va cambiata» 

Colpo di scena: a giugno 
«Bagnoli non deve chiudere»: nemmeno le ferie di 
fine anno portano tregua sul fronte siderurgico. Il 
sindacato annuncia iniziative contro la liquidazio
ne dell'area a caldo dello stabilimento napoletano 
e denuncia il comportamento del ministro delle 
Partecipazioni statali che ha nascosto la gravità 
delle decisioni Cee: chiusura entro il 30 giugno 
con conseguente espulsione di 3.000 lavoratori. 

GILDO CAMPE8ATO 

i • • ROMA In un primo tem
po c'è siala una sorta di sbi
gottimento incredulo, Poi, 
man mano che si chiariva la 
portata del «compromesso» 
siderurgico raggiunto dalla 

.commissione Cee lo scorso 
21 dicèmbre, sono fioccate le 
polemiche. Ieri il segretario 
della Flom Alroldi ha accusa
to Fracanzani di aver tenuto 
un atteggiamento di «grande 
ambiguità* e ha chiesto un in
contro urgente per verificarne 

orientamenti e scelte. Anche 
la segreteria della UH ha riba
dito che la decisione sulla 
chiusura o meno dell'area a 
caldo di Bagnoli deve essere 
una scelta interna del nostro 
paese, affidata alla trattativa 
sindacato-azienda. Non, dun-

3ne, l'imposizione di un diktat 
ella Cee. Eppure, è quel che 

rischia di avvenire nonostante 
neanche una settimana fa 
gran parte della stampa Italia
na abbia valutato l'Intesa di 

Bruxelles come l'imprimatur 
per la salvaguardia dell'attività 
produttiva a Bagnoli. Un ab
baglio colossale. Ma tanto en
tusiasmo (a cui a dire il vero 
non avevano partecipato né 
gli ambienti sindacali né i la
voratori di Bagnoli) era stato 
suscitato da dichiarazioni 
quantomento incaute del mi* 
nistro delie Partecipazioni sta
tali Fracanzani, presentatosi 
quale trionfatore all'uscita di 
un negoziato indubbiamente 
difficile come quello siderur* 
gico. Ma è bastato che venisse 
pubblicato il testo di quell'ac
cordo per dimostrare l'infon
datezza di ogni ottimismo, Si 
potrebbe parlare di farsa se 
non si stesse assistendo ai 
prodromi di quello che rischia 
di essere un dramma di gravi 
proporzioni sociali. Infatti, 
nella delibera della Cee c'è 
scritto a chiare lettere quel 
che Fracanzani non ha mai 
osato ammettere apertamen

te: cioè che éntro il 30 giugno 
1989 dovrà chiudere l'impian
to a caldo, in pratica l'altofor
no, cuore; dello stabilimento. 
Su 3800 lavoratori ne reste
rebbero 800-850, gli addetti al 
laminatoio, insomma. Ma è 
opinione prevalente, e non 
solfano dei sindacati, che an
che questo scampolo di im
pianto, privato del supporto 
dell'area fusoria, entrerebbe 
ben presto in uno stato preco
matoso. Tantopìù che i coils 
che servono all'attività del la
minatoio dovrebbero poi es
sere importati dall'estero. In
samma, una chiusura tirereb
be l'altra,̂  „ 

AppareqUÌndi inconsisten
te la timida difesa tentata da 
Fracanzani. Di fronte alle criti
che insiste a presentare la pre
caria sopravvivenza del lami
natoio come «un risultato im
portante non prevedibile fino 
a qualche settimana fa». A 

questo punto però viene an
che a cadere ogniequìvoco: 
l'imbeccata trionfalistica data 
dal ministrò ai giornali all'in
domani del compromesso di 
Bruxelles più che frutto di ma
linteso è stata una specie di 
gioco d'anticipo per parare le 
critiche su una decisione dalle 
ripercussioni .sociali impreve
dibili. Tantp più Che i 4.400 
posti di lavoro alternativi 
sbandierati da Fracanzani so
no soltanto sulla carta e ron 
saranno certamente disponi
bili al momento della chiusura 
dell'altoforno di Bagnoli: 
«Stiamo ancora discutendo, 
non tutti i posti di lavoro pro
postici hanno la stessa qualità 
e sicurezza di quelli che si vor
rebbe distruggere a Bagnoli», 
protesta Aìroldl. 

Ecco perché il segretario 
del Pei napoletano, Umberto 
Ranieri, parla di «voltafaccia» 
di Fracanzani e del governo 

che «si sonò rimangiati gli im
pegni assunti col sindacato 
sulla difesa in sede Cee del
l'avvenire produttivo di. Ba
gnoli». Per questo il Pei «chie
de che le Camere discutano 
della questione già nei prossi
mi giorni». Antonio Bassolino, 
della Direzione del Pel, giudi
ca «inaccettabile» la chiusura 
dell'area a caldo di Bagnoli e 
parla di «grave responsabilità» 
di Fracanzani «che ha dato e 
avallato segnali ottimistici che 
non avevano alcun legame 
con il reale andamento delle 
trattative in corso a Bruxel
les». Bassolino chiede che il 
Consiglio dei ministri sin dalla 
prossima riunione fissata per il 
5 gennaio «contesti la scelta 
Cee e dia mandato alla presi
denza del Consiglio di rinego
ziare una decisione che è con
traria agli interessi della side
rurgia italiana e che significa 
nei fatti la condanna e la fine 
di Bagnoli». 

IL CAMPIONATO DI. 

JOSÉ ALTAFINI 

Senza ali, come sai 
non si vola... 

a v Senza ali non si vola. 
Mosche, insetti, uccelli e ip-
pogrifi lo sanno bene. Olì In
gegneri aeronautici anche. 
Solo i calcio-scienziati ogni 
tanto se lo dimenticano. Èslu-
pefacenle come di tutto si 
chiacchieri (zona, zonetta, 
marcatura a uomo italian-sty-
le) meno che della classica 
ala di ruolo. So bene che i teo
rici del calcio totale hanno da 
tempo sancito la line di ogni 
ala. Protettrice, di pollo, cros
sante o tornante che sia. Ma 
io, immodestamente, mi di
chiaro in pieno disaccordo. A 
forza di unilormare doti e dif
ferenze tecniche, di esaltare II 
centro del campo, di valoriz
zare squadre e scambi corti, ci 
siamo ritrovati tutti al centro, 
intruppali in pochi metri qua
drati nel disperato tentativo di 
passare dritto per dritto, il 
derby torinese è stato su que
sto esemplare. 

E infatti dritto per dritto 
non sì passa. O si passa sem
pre meno. Forse un Marato
na, un Careca, un Gullil rinsa
vito possono (e non sempre) 
trovare il passo e l'estro ne
cessari per giocare frontal
mente I millepièdi della difesa 
avversaria. Ma, ih ogni caso, la 
rinuncia alle fasce laterali è il 
limite più serio del calcio ulti
mo modello. Eppure sembre
rebbe banale. Può un cross, 
un'azione, un triangolo dalla 
trequarti essere più pericoloso 
del suo analogo partito dal 
fondo? No, non può. Difenso
ri e portieri hanno sempre più 
tempo e visuale quando 11 gio
co si svolge li, davanti a loro. 
A costo di essere accusato di 
eresia dirà che nell'Inter ca
polista è, a mio giudizio, assai 
più determinante la presenza 
di Brehme (lo si è visto anche 
a l^cce) che non quella di 
Matthaeus. E non certo per

ché l'uno sappia giocare al 
calcio e l'altro nsiM» *>lo 
perché Brehme aro* (è W*M 
anche se, ahimé, ala non «. 

Slido chiunque a ricordare 
una squadra campione che 
atbìa aperto un ciclo giocati. 
do senza un'ala pura. L'Inter 
di Jaìr forse o la Juvedl Gatulo 
e Bettega o il Rea) dì Genio? 
Perfino l'Italia mundial aveva 
un Conti. E forse aveva un 
Rossi proprio perchè «vera un 
Conti. Coprire le fasce con 
terzini, mediani, centrocampi
sti dì varia natura può essere 
una soluzione. Cosi tacendo, 
ad esempio, la Roma tta avuto 
sabato ragione del Napoli, Ma 
non è una solutìone definiti
va. L'arma vincente del calcio 
Novanta sarà di nuovo la vec
chia, bistrattatlssìma ala. Un 
ritorno allo «spetìatismo» per 
alcuni sorprenderle. Ragazzi. 
ni scattanti e dal crossfaoile 
fatevi sotto. Ma dal fondo, mi 
raccomando. 
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Un paradiso fiscale 
LANFRANCO TURCI 

P romessa per la fine di settembre 
la proposta fiscale della Confin-
duslna è arrivata infine sotto I al 

^ ^ ^ bero di Natale. In sintonia quasi 
" • ^ ^ perfetta con I ultima puntata del 
serial Finanziaria 1989 Pressata dalle sca 
denta del mercato europeo dal vento di ri 
forma fiscale che spira da Washington a 
Stoccolma, dall Innovativo progetto presen 
tato dal Pei e dalla Sinistra indipendente, la 
grande Industria privata - memore del princi 
pio che la miglior difesa e I attacco - ha 
voluto venire allo scoperto con una proposta 
•a tutto campo» questa pur ambendo apre 
untarsi come «aperta» e figurare almeno 
nell'apparenza come persino raffinata risulta 
però al fondo tanto di parte quanto eflettiva-
mente poco innovativa nel contenuto 

Nel suo documento la Confindustna am 
mette, col contagoCe non senza riserve e 
richieste di nuove «deduzioni di imponibile», 
che I capital gams (guadagni di Borsa) do
vranno essere lassati in Italia come negli altri 
paesi capitalistici avanzati Una «concessio 
ne» e un «apertura» che costano ben poco 
dal momento che saranno imposte comun 
que dal mercato unico eropeo ma che si 
presentano come contropartite in cambio di 
ben più sostanziose richieste sul terreno fi 
leale SI veda anche la recente polemica del 
vice presidente della Conflndustria Abele 
contro la cosiddetta «minlpalrlmoniale» 
dell I per mille Contro il parlamentare de 
Uselllni che gli faceva osservare il notevole 
risparmio che essa comporterebbe per le im 
prese pistole e medie Abete ha riaffermalo 
Il principio dell intangibilità fiscale del patri 
monio La Conflndustria sa bene dò che vuol 
difendere ed ottenere I suoi dirigenti hanno 
ribadito che ogni Imposta patrimoniale è da 
considerarsi un'anticaglia del passalo, co 
munque inattuabile per I arretratezza del ca
tasto e dell'ammlnislrazione dello Stalo 

Ma si può continuare a trincerarsi dietro lo 
stalo delia pubblica amministrazione - che 

*va finalmente rilormata - rler rifiutare alcune 
essenziali questioni di principio e di equità? E 

KHcne non ricordare che l'ultimo premio 
obel per l'economia, Il Irancese Maurice 

Aliala, ha dimostrato da tempo che una valu 
tallone patrimoniale pubblicamente dichia
rata e valida come virtuale prezzo di prelazio
ne per lo Stalo o di acquisto per qualsiasi 
altro privalo interessato (anche se con una 
maggiorazione del 50%) è sufficiente a stabi
lire con ottima approssimazione il valore di 
qualsiasi proprietà? 

E da queste solide basi che la Conflndu
stria ha preso le mosse nel formulare la sua 
lllosolla fiscale 

Dichiarando di sostenere lo schema di tas-
•azione onnicomprensiva del reddito e di tut
ti l.redjliÉtehe sta * „ b a s e della ritorna 

liana e delio stesso progetto di 
mista, il documento conflndu-
jne in e!fe|l| di concenlrare la 

, ^ ^ r l u i reddito speso, con esenzione 
dotale o parziale) di quello reinvestito In tal 
modo finisce per delineate un vero paradiso 
fiscale della proprietà accumulala, sottil
mente conlusa<con I impresa come tale La 
richiesta detassazione degli utili reinvestiti, 
Infatti, non può che accelerare la crescita a 
tasso composto del capitale accentuando II 
divario gii enorme nella distribuzione del pa
trimonio, molto più Concentrata di quella del 
reddito, come ci ha ricordalo opportuna-
mente CavazZutl La strano centauro fiscale 
disegnalo dalla Conflndusirla diventa Uno 
schema di tassazione slmile, in ciò, a quello 
proposto dal famoso rapporto della commis
sione Meade, «dimenticando» però che In 
esso l'esenzione del profitto reinvestito è in-
linamente, logicamente connessa ad una 
MssMfone del patrimonio, e in particolare 
de) patrimonio ereditato E ciò precisamen
te per evitare una palese Ingiustizia a favore 
del profitti rispetto alle altre forme di reddito, 
« la trasformazione dell incentivo fiscale in 
un formidabile meccanismo di sviluppo ac
celerato della concentrazione proprietaria 

Mescolando In modo arbitraria lo schema 
di riforma Reagan, le proposte del Pei e lo 
schema alla Meade, la Confindustna disegna 
per se II migliore del mondi possibili, per i 
lavoratori e per 1 nuovi Imprenditori poten-
alali un mondo peggiore dell attuale Infatti, 
Meme alla detassazione dei profitti reinve
stiti, si rivendica II passaggio, degli oneri so
ciali » carico del pubblico bilancio, e una 
sostanziale attenuazione della progressività 
delle aliquote I maggiori oneri e le minori 
entrate per lo Stato sarebbero recuperati al 
largando la base imponibile adeguando le 
tarlile dei pubblici servizi al prezzi «reali» di 

mercato, aumentando le imposte indirette 
(sui consumi, quindi) e dulcis in fundo col 
pendo il peculiare regime di incentivazione 
deli impresa cooperativa che costituisce in 
Italia il principale canale di promozione del
la proprietà dei lavoratori Si dimentica inve
ce che il regime delle detrazioni consente 
oggi alle società di capitale di denunciare 
(nel 1985 peni 1984) nel 60% dei casi redditi 
nulli o negativi ai fini fiscali 

Potrebbe essere divertente se non fosse 
in gioco il lavoro e I iniziativa di milioni di 
persone, considerare che la Confindustna 
addita come «privilegio fiscale» delle impre
se cooperative precisamente quelle agevola 
zionf sugli utili reinvestiti che essa rivendica 
per le propde imprese dimenticando pero 
una differenza essenziale 1 attuale normati
va vincolando le cooperative ai «requisiti 
della mutualità» indicati dalla legge Bassevi 
(e quindi atla indivisibilità delle riserve) e alla 
loro devoluzione ad altre cooperative o allo 
Stato in caso di scioglimento), comporta una 
virtuale tassazione del 100% sull'eredità 
della proprietà cooperativa Se le aziende 
aderenti alla Confindustna vogliono iscrìversi 
alla Lega delle cooperative e godere di que
sto «privilegio» fiscale (e degli altri vincoli 
che oggi ostacolano la raccolta di capitali di 
rischio) i cooperatori ne saranno sicuramen
te molto lieti, divertili di vedere gli azionisti 
delle imprese pnvate improvvisamente con
vertiti al principio, caro a tanti illustri econo
misti della tradizione liberale, della sostan
ziale incompatibilità della trasmissione eredi 
tana della proprietà con una autentica eco
nomia di mercato In attesa, leggiamo nel 
documento conflndustnale, che tali «agevo
lazioni fiscali» vadano eliminate perchè «gran 
parte delle cooperative opera ormai in diret
ta concorrenza con le imprese organizzale 
sotto forma di società» Evidentemente è bel
lo parlare di competizione ma la concorren
za dà sempre fastidio, e siccome le coopera 
Uve non sono più imprese marginali e subal
terne e bene lare loro la guerra per ridurne la 
concorrenza, con tulli gli argomenti, anche 
quelli insostenibili 

Il progetto confindustriale, dunque, per 
quanto contenga alcuni buoni ingredienti, 
confeziona incautamente una miscela per 
tanti versi inaccettabile più tasse e maggion 
tariffe per 1 meno abbienti, meno tasse per i 
profitti, Bot pingui e quanto più possibile 
esentasse per chi Ila patrimoni, associando 
perversamente il piccolo risparmiatore alla 
difesa del grandi patrimoni finanziari Sareb
be davvero beffardo che, animata da lodevo
li intenzioni di promozione dell'impresa, la 
Conflndustria finisse per delineare una strate
gia per un nuovo feudalismo fiscale, E se, una 
volta tanto, fossero i lavoratori a lare lo ascio-

^t^^n^mmìts 
camenie, attraverso ritenute,mensMJ! che 
dire del latto che, in un anno di forte crescila 
industriale, il gettito dell Irpeg diminuisce! 1 
lavoratori potrebbero scoprire di colpo le vir
tù del «libero mercato», chiedendo di ridurre 
drasticamente sia le tasse sia la spesa pubbli
ca, dal momento che sono essi a sostenere 
l'onere delle prime, godendo della seconda 
soprattutto le drammatiche inefficienze e, 
domani, le tariffe a prezzo pieno come chie
de il documento confindustriale. 

L a questione delle tarlile dei pub
blici servizi è un ottimo esemplo 
di come occorra discutere seria
mente per evitare di ridurre i pro-

mmmm Memi economici a occasioni di 
scontro sociale aperto Anche a sinistra si va 
facendo strada la convinzione che un regime 
di prezzi decisi insede politica sfoci In servizi 
Inefficienti e nell'incapacità degli utenti di 
esercitare un qualunque potere effettivo ver
so le burocrazie eroganti di servizi Ma le 
tanffe agevolate, pur coprendo spesso cla
morosi paradisi di gratuità per privilegiati ed 
abbienti (basii pensare alle università ed agli 
ospedali), non sono nate per caso Sono un 
tentativo di assicurare un minimo di decenza 
civile per i meno ricchi Questo minimo può 
essere assicurato diversamente ma non può 
essere semplicemente revocato, di fatto e di 
principio, con un tratto di penna Anche que
sto è un aspetto essenziale C'aspetto di tas
sazione negativa) di un moderno sistema 
fiscale II documento conflndustnale tace e 
finisce per collocarsi a destra della stessa 
cultura reaganiana che discute da anni 1 ipo
tesi di assicurare un minimo sociale attraver
so una «tassa negativa sul reddito» Anche su 
questo tema e. venuto il momento di apnre 
una discussione ravvicinata in Italia, e di 
apnrla da sinistra 

.Intervista a Gerarci Calot 
direttore dell'Istituto demografico di Parigi 
«Le nazioni anziane vivono bene ma senza futuro» 

Bambini, aiuto 
L'Europa invecchia! 
M «Occorre avere inventi
va per il luturo, non solo in 
campo scientifico e tecnolo
gico ma anche in quello so 
ciale II mondo dei XXI secolo 
sarà duro, ma favonrà I paesi 
giovani Se I Europa si abban
donerà ali invecchiamento, 
sarà perduta. Le spetterà co
munque di gestire un certo in
vecchiamento che viene dal 
prolungarsi, felice, della Vita, 
ma non dovrà aumentarlo a 
causa dt una fecondità insuffi
ciente» 

Gerard Calot è un uomo al
to, massiccio, di 54 anni, 
estremamente estroverso e 
gioviale È il direttore dell Isti 
tuto nazionale di studi demo
grafici, di Parigi un centro 
dell amministrazione pubbli
ca, indipendente dal Cnrs 
(che corrisponde al nostro 
Cnr), con 150 addetti di cui 50 
ricercatori, e tra i diretti consi-
glien di Mitterrand per i pro
blemi della popolazione Ciò 
che lo rende subito, per tradi
zione culturale, un fautore 
convinto dell'intervento dello 
Stato «nelle cose della fami
glia», attraverso un'attenta po
litica sociale 

Al simposio della Cee sul 
mutamenu demografici nella 
società europea, che si è tenu
to a Firenze, dove abbiamo in
contrato il professor Calot, la 
Francia - anzi, la (cuoia •nata-
lista» francese, quella che, tra 
l'altro, negli anni Sessanta, at
traverso le idee del famoso 
demografo Alfred Sauvy, si 
espresse in sintonia con le 
convinzioni di De Caulle - ha 
potuto presentare risultati ab
bastanza soddisfacenti, spe
cialmente per un paese che ha 
iniziato per primo in Europa la 
discesa demografica, mentre 
l'Italia, con la sua fecondità 
del, momento, noti ha potuto! 

candosi quasi sicuramente al 
posjqipiù basso nel mondo, e, 
certamente ali ultimo tra te 
popolazioni di grande consi
stenza numerica Il confronto 
presenta uno svantaggio rag
guardevole qui, un indice che 
nel 1987 è ormai all'I,30 
(contro U 2, cioè due figli per 
donna, che è quanto assicura 
la crescita zero); là, un mollo 
meno preoccupante 1,82 

Che cosa t avvento, pro
fessor CalM? 

È semplice. Pensare all'oggi 
vuoi dire preparare I avvenire 
Ma i politici hanno un orizzon
te breve, a qualche anno, I de
mografi Invece guardano a 
lungo termine, E si tratta di 
rompere una cospirazione del 
silenzio, da parte degli atton 
del gioco sociale, perché un 
abbassamento della natalità è 
a loro molto favorevole Neri
cava vantaggi il «ménage» fa 
miliare avere meno figli vuol 
dire per la coppia avere più 
soldi a disposinone, più gra
tificazioni, e per la madre si
gnifica proseguire più facil
mente nella sua attività Ne ri
cavano vantaggio le aziende 
meno assenteismo per le ma
ialile dell'infanzia e meno 
congedi per maternità, insom
ma, meno perturbazioni e 
problemi Ne ncava vantaggi 
lo Stato anche qui, meno figli 
vuol dire più donne che lavo
rano, più impiego e un au
mento delle trattenute sociali, 

Gerard Calot 

•Nel 1950 la Francia era il paese più vecchio del 
mondo. Ma in quarant'anni, attraverso una politica 
di intervento sociale, siamo riusciti a nequilibrare 
la situazione demografica Ottimi risultati ha rag
giunto anche la Svezia, che ha adottato analoghe 
misure di sostegno alla fecondità» 'A colloquio 
con Gerard Calot, direttore dell'Istituto nazionale 
studi demografici di Parigi. 

OIANCAM.0 ANOELONI 

e, ancora, meno congedi per 
maternità, meno preoccupa
zioni per i ncoveri ospedalieri 
del bambini, che costano 
molto, minore richiesta di ca
se, meno scuole, meno ridu
zioni fiscali a causa dei figli 

S o » solo qoeste le ragio
ni, oppure d Miao anche 
reslsteueiH fondo, raotlvl 
di «ordine Borale»? 

Si, nella cospirazione del si
lenzio c'è anche questo, Pri
ma di tutto, non ci si preoccu
pa dell'abbassamento della, 
natalità, perché,»!; considera, 
implicitamente o esplicito 
mente, che il fatto rientri nella 
sfera delle libertà individuali, 
della liberalizzazione dei co
stumi e dell'emancipazione 
della donna Poi, si considera 
che la questione famiglia sia 
cosa privata e che sia inaccet
tabile una posizione che con
templi una qualche intromis
sione da parte dello Slato Al
la fine, si pensa che, nella sto
ria, i governi che si sono occu
pati 0 preoccupali della fe
condità erano generalmente 
totalitari 

la orni casa, Il ss» paese 
costfalsct u t vistosa, *c-
ceztooe. Perché la Francia 
è traillTteaalMHitt •nata-
lista.? 

Perché la Francia ha «sto 
scendere la sua natalità da più 
di due secoli, un secolo prima 
di altri paesi come l'Inghilter
ra Alcuni storici pensano che 
Sitata •precocità» francese 

a effetto del movimento di 
idee, simbolizzato dai filosofi 
e dagli enciclopedisti, che ha 
caratterizzato il secolo dei lu
mi In ogni caso, nei pnmi de
cenni del Novecento si è an
data sviluppando una corren
te di pensiero, soprattutto do
po la prima guerra mondiale, 
che ha considerato il fattore 
demografico un elemento 
molto importante nel determi
nare le nostre disgrazie belli
che E appena usciti dal se 

condo dopoguerra, nel 1950, 
ci siamo ritrovati ad essere il 
paese più vecchio del mondo 
La Francia, al contrano di al
tri, ha visto e vissuto queste 
esperienze Cosi, già durante 
il governo di Liberazione si è 
andato costituendo un con
senso, malgrado vi siano slate 
anche alcune resistenze ope
raie, intorno ad una politica di 
intervento sociale, che lo stes
so De Caulle ha voluto. 

So che cosa si è basata, at-
traveno gn anni, questa 
^kÈff: B„"> ^ .. *« 

In larga misura, sugli assegni 
familiari, il cin, .budget, è sta
to e viene alimentato da 
un'imposta sociale del 7 per 
cento su tutti i salari Attraver
so questa imposta vengono 
cornsposU 600 franchi al me
se alle famiglie con due figli e 
olire duemila, al terzo figlio 
Dopo il 1985 sono stali creati 
fondi per quei gemton, padre 
o madre che siano, che non 
lavorano a causa della nascita 
del terzo figlio o più Questi 
genlton, se hanno svolto atti
vila lavorativa atmeric^due an
ni nei dieci precedenti la na
scita del figlio, ricevono 2 500 
franchi al mese, per tre anni, 
senza andare incontro alla 
rottura del contratto di lavoro 
Ma non c'è solo Una politica 
di sussidi a favore della fami
glia in Francia anche le tasse 
che si pagano dipendono dal 
numero di f.gli che si hanno 
Ancora sono stati sviluppati i 
nidi, che restano comunque 
troppo can, eia rete di scuole 
materne, invece granine, che 
costituisce un latto estrema
mente importante non solo 
per la madre, ma anche per la 
socializzazione del bambino 
Il 40 per cento dei bambini di 
due anni e quasi il 100 per 
cento di quelli di tre anni fre
quentano ormai queste scuo 
le lo penso poi che, sia pure 
con molta attenzione si do
vrebbe arnvare al tempo par
ziale che in Francia è osteg

giato ma che costituisce inve
ce per la donna una soluzione 
importante, perché in questo 
modo non perderebbe i con 
tatti con il mondo del lavoro 

Le sembra che tutti questi 
sforzi siano stali commisu
rati allo scopo che al vole
va rafxtiiiigere, quello 
doè di no certo rlequlU-
brio demografico? 

Se si pensa che il margine d'a
zione possibile di una politica 
di sostegno alla fecondità, 
cercando di attenuare le con
seguenze sfavorevoli legate 
alla nascita e poi ali esistenza 
dei bambini ali Interno della 
famiglia, è comunque relativa
mente stretto, ritendo che il 
livello raggiunto dalla Francia 
sia conveniente e accettabile 
Ci sono voluti quarantanni, 
ma non è poi tantissimo C è 
uri altro paese, la Svezia, che 
con misure simili - lavoro a 
tempo parziale, sussidi alle la 
miglie, agevolazioni fiscali e 
fondi per i gemton che non 
siano occupati - ha ottenuto 
otumi risultati Questi inter
venti, probabilmente, sono al
la base di un fenomeno La 
Svezia, intatti, a differenza de
gli altn paesi europei, ha una 
fecondità stabile, dal dopo
guerra ad oggi mai troppo al
ta o troppo bassa. E poi que
sta recondita non ha risentito 
della disalfezione che anche li 
si registra per il matnmonio le
gale, perché la proporzione di 
bambini nati fuori del matri
monio è vicina alla metà, qua
si al 50 per cento Ma in Svezia 
tutto questo si chiama Stato 
sociale, in Frane» viene inve
ce presentato come politica 
•natalisla» 

E nel resto dell'Europa, 
qialèlastniaziODe? 

Non molto negativa per l'In
ghilterra, ma catastrofici., ,ol-
trècheper l'Italia, per'la Ger
mania Federale e per la "Spa 
gna E cattiva per il Portogallo» 
e la Grecia Nei paesi mediter
ranei e è stato un ntardo nel 
l'abbassamento della natalità, 
ma poi questo è stato mollo 
veloce in Spagna e in Porto
gallo t'avvio alla democrazia 
ha avuto un effetto decisivo, 
in Italia si ntrova piuttosto un 
problema di laicizzazione, 
perchè da voi la società si è 
secolarizzata in tempi relativa
mente recenu E poi deve ces
sare l'equazione «natalismo»-
lascismo La ragione fonda
mentale, legittima, deve esse
re la cura del paese Se avete 
conservato alcune istituzioni 
nate nel regime fascista, pote
te pure mantenere quella poli
tica demografica, rendendola 
aperta e democratica, con il 
consenso di tutte le forze 

Fino a che punto, profet-
sor Calot, ti ritiene un «na-
tallsUiT 

Credo di essere un «natalisla» 
moderato, ma rigetto I richia
mi ad argomenti moralistici e I 
messaggi reazionari, perche 
penso che la fecondità debba 
essere legata essenzialmente 
al dinamismo economico e 
sociale Mi sono battuto per la 
libertà dell aborto e della con 
traccezione considero tutta 
via indispensabile che I Euro 
pa, e non solo la Francia pos
sa contare, altrettanto libera 
mente, su un numero suffi
ciente di bambini 

Intervento 
Piccola guida 

alla corruzione 
nell'epoca-Reagan 

VINCENZO ACCATTATI» 

V enerdì 11 dicem
bre il primo mini
stro giapponese 
Noboru Takeshi-

•̂ •™B»»» ta ha nominato 
nuovo ministro della Giusti 
zia il secondo in una setti
mana, Masami Takatsului eie 
giudice della Corte suprema 
giapponese e grande amico 
personale del pnmo mini
stro Il predecessore del nuo
vo guardasigilli Takashi Ha-
segawa. si era dimesso pò 
che ore pnma dopo aver am
messo di aver ricevuto dona
zioni, per ragioni politiche, 
dalla società Recruit coinvol
ta nel più grande scandalo di 
corruzione politica della sto
na del Giappone dopo quello 
ben noto Lockheed che, an
che in Italia, ha lasciato le 
sue tracce 

La posizione di Takashi 
Hasegawa era divenuta Inso
stenibile visto che egli aveva 
il compito di indagare sugli 
episodi di corruzione colle
gala ali «aliare» Recruit in cui 
si è trovato egli stesso coin
volto 

li nuovo guardasigilli ha 
dichiarato che procederà im
placabilmente contro tutti I 
corrotti, siano essi uomini 
politici, uomini d'affari o 
pubblici ufficiali Solo che lo 
scandalo pare coinvolgerò il 
primo ministro in persona ed 
il precedente primo ministro, 
il potentissimo Jasuhlro Na-
kasone Riuscirà il neoguar-
dasigllli giapponese a distri
carsi' 

Il nuovo «scandalo Re
cruit» ripropone il problema 
della corruzione nei paesi 
governati dal credo neolibe
rista L'Italia rientra nella re
gola. Se il credo è quello dei 
«giovani lupi» (arricchitevi se 
potete e nella misura in cui 
potete, senza guardare in 
faccia a nessuno, cercando 
d? aggirare lejeggi e ^sca
valcarle); Sei fftrntsi delTe-
'conomla e degli affari, gli 
episodi di comizio*- sono 
inevitabili, ne da precisa te
stimonianza l'America di 
Reagan «L'amministrazione 
più corrotta» negli annali de
gli Stali Uniti, come è stato 
scntlo Forse 1 unico parago
ne possibile è con l'America 
degli anni Venti prima del 
•crack» «Manbassasui fondi 
pubblici e malversazione» 
ha scruto Saul Landau, del-
IMnstltute for Policy Studies» 
di Washington Con l'ammi
nistrazione Reagan non solo 
i ncchi sono divenuti prù ric
chi ma i collaboratori del 
presidente hanno avuto ma
no libera «per utilizzare le 
propne posizioni ufficiali al 
fine di incrementare le loro 
personali fortune» Quando 
ha fatto campagna elettorale 
per ottenere il suo primo 
mandato presidenziale Rea 
gan ha dichiaralo «Il gover 
no non è la soluzione ma il 
problema» Egli ha promesso 
che sotto la sua amministra
zione gli sprechi le malver
sazioni, gli abusi di potere sa
rebbero finiti ed invece sono 
cresciuti a dismisura. L'iran-
gate è stalo un abuso 'il poi. 
re ad un livello mai visto sel
ve lo scandalo Watergate e 
a come stanno andando le 
cose - è da notare -, il co

lonnello North e PoindeXter 
se la caveranno con poco, vi
sto che il presidente è solida
le con loro 

La stona degli scandali 
dell amministrazione è, co
munque, lunghissima Ri
chard Alien, primo consiglie
re del presidente in matena-
di sicurezza, coinvolto In un 
episodio di bustarelle, è co
stretto alle dimissioni 

James Beggs, dirigente 
Nasa, accusalo di aver froda
to lo Stato quando era diri-
genie della General Dyna
mics, è costretto alle dimis
sioni 

Anne Burford, direttrice 
dell'agenzia preposta alla tu
tela ambientale (Epa) è co
stretta alle dimissioni quan
do si e scoperto che aveva 
autorizzato alcune Industrie 
a violare le leggi ed i regola
menti posti a protezione del* 
1 ambiente In regime neoli-
berista la tutela dell ambien
te è cosa molto problemati
ca 

Rita Uveite, dirigente del
la stessa agenzia, costretta a 
dimettersi e condannala poi 
per falso giuramento Aveva 
fornito al suo ex datore di 
lavoro informazioni riservate 
relative alla eliminazione del
le scorie tossiche 

Lunghissimo sarebbe nar
rare le vicende dell'ex mini
stro degli Interni James Watt, 
un lobbista di professione, 
costretto arich'egìl alle di
missioni, che voleva vendere 
le terre demaniali (come al 
cerca di lare oggi In Italia) a) 
primo offerente L'Italia Imita 
dell'America sempre le cose 
pegglon 

D a ricordare an
che Max Hugel, 
dirigente delle 
azioni clandesU-

••»•••»• ne Ci« costretto « 
dimettersi quando si è s e » 
petto che era implicato in W-
ecutibilf operazióni llnaìi**' 

vr ie» 
L'elenco potrebbe ancora 

continuare a lungo,1 

Considerazione particola
re menta Edwin Meese, ex 
•atiomey general» (contem
poraneamente procuratore 
generale e ministro della 
Giustizia), costretta, anch'e.. 
gli recentemente, a dimet
tersi, dopo una serie di accu
se che lo hanno accompa
gnalo prima della sua nomi
na «fino alla sua caduta Egli 
è il pnncipale responsabile 
delle manipolazioni del giu-
diziano degli Stali Uniti, Il 
che non mancherà di lascia
re prolonde tracce sulla «rule 
of law» in un paese che fa 
della «rule of law» un suo 
principio fondamentale 

L'aspetto più grave dell'e
redità di Reagan, ha scritto 
Landau, e la maniera in cui 
individui civici, al dibattito 
pubblico sulle questioni poli
tiche, hanno sostituito una 
logica mercantile dt scambi 
e di favori Non si potrebbe 
dire lo slesso del modo di far 
politica nell Italia di oggi? 
L elevato livello di corruzio
ne non e che un aspetto dt 
questo tipo di politica «mer
cantile» E la pretesa che la 
corruzione nmanga Impunita 
ne e un altro aspetto, forse, 
questo, tipicamente italiano 
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IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 
L'itali* |n rivoluziona 
(17891799) 
La rivoluzione francese 
e (Italia un repertorio 
sistematica e ragionato 
delle Immagini che 
hanno accompagnato, 
nel nostro paese un 
momento fondamentale 
nella storia Con 400 
Illustrazioni a colori e 
In bianco e nero 

®> 

AMAZZONIA 
a cura di Silvano Peloso 

La fantastica foresta amazzonica 
esplorata letterariamente 

Ure 30000 

MANDARINI E CORTIGIANE 
a cura ai Giuliano Bertuceioti 
Una racco»* di testi cinesi del 
XVII e XVIII secolo illustrati con 

raffinali disegni erotici 
Lire 30 ODO 

Sergio Stai no 
BOBO. 
LE STORIE 
preftefcme di 
Ettore Scoi» 
Dal come eravano al 
coma saremo. In una 
fantastica realtà di 
tempi e luoghi lui, 
Boi» con le sue 
cocenti passioni le sua 
contraddizioni, i suol 
Interrogativi cosmici 
Lire 25,000 
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POLITICA INTERNA 

Il messaggio di fine d'anno di Cossiga 
Il capo dello Stato parla della «nuova 
primavera del paese» ma denuncia rischi 
e costi dell'impetuoso sviluppo economico 

«Riprenda il dialogo sulle riforme» 
Il presidente auspica «un confronto aperto 
e sereno tra tutte le forze politiche» 
La lotta contro la mafia, la droga e l'Aids 

Le luci e le ombre del caso-Italia 
«La ripresa di un confronto democratico, aperto e 
sereno» sulle riforme istituzionali, Poi la lotta alla 
mafia e l'impegno verso i «nuovi problemi» del
l'Aids, della droga, dell'ambiente. Sono stati i temi 
affrontati da Cossiga nel suo discorso di fine d'an
no tutto incentrato sulle luci e sulle ombre della 
»inuova primavera» italiana, sui suoi successi e sui 
iuoi «costi culturali, sociali e civili», 

m ROMA. «Alle riforme isti
tuzionali io credo che dovre
mo tutti guardare con tenace 
Impegno e con autentica pas
sione civile. Formulo perciò 
l'auspicio che II 1989 veda, in 
proposito, la ripresa di un 
confronto democratico, aper
to e sereno, tra tutte le forae 
politiche», Quello del rinnova
mento delle istituzioni - dopo 
gli «strappi» e le polemiche 
che negli ultimi mesi lo hanno 
Segnato - è stato il primo del 
temi che il presidente Cossiga 
ha voluto affrontare net suo 
messaggio di line d'anno agli 
Italiani. Il capo dello Stato lo 
ha fatto con grande nettezza, 
Indicando - appunto - sia il 
metodo con il quale prosegui
re Il lavoro avviato (confronto 
ira tulli i partiti) sia gli obiettivi 
di londo da perseguire, «Pur 
nella legittima prospettazione 
del propri progetti particolari1 

- ha detto Cossiga - il fine 
comune deve essere quello di 
dare istituzioni sempre più ef
ficienti alla nostra Repubbli
ca», operando - ha aggiunto -
•sempre nell'ambito di quei 
principi e dj quei valori fonda
mentali della Costituzione che 
hanno garantito quarantanni 
di vita democratica e nei quali 
tutti dobbiamo riconoscerci». 

Nel 1988, ha detto Cossiga, 
ci si è trovati a dover fronteg
giare «grandi questioni intor
no alla quali si discute da tem
po» e «nuovi problemi che si 
sono Imposti alla nostra atten
zione in (orma nuova». Tra le 
prime Cossiga ha inserito -
con toni preoccupati - la sca
denza del '92 con l'avvio del 
mercato unico europeo. «La 
società economica forse è già 
pronta, anzi sicuramente è già 
pronta a questa integrazione. 
Ma sono pronte - si è chiesto 

il presidente - le strutture sta
tuali, sono pronte te strutture 
amministrative degli Stati? E, 
per quello che ci riguarda, è 
pronta la nostra amministra
zione, i nostri governi locali, il 
nostro governo centrale, il no
stro apparato pubblico, ad af
frontare i problemi in modo 
tale che 11 mercato comune 
non sia dominato soltanto dal
le grandi forze economiche, 
ma trovi una regola e una di
sciplina comune in vista del 
benessere di tutti in una pre
senza più efficace dei pubblici 
poteri?». Per l'Italia il momen
to è favorevole, ha detto Cos
siga, «Il paese è cresciuto, è 
ormai fra i primi nel mondo. 
Ma proprio per questo aumen
tano anche le nostre respon
sabilità». Ed ha aggiunto: «Si è 
parlato molto della eccezio
nalità del nostro sviluppo eco
nomico, delle luci e dette om
bre che hanno caratterizzato 
questo esempio, forse unico 
in Europa, di crescita e di 
straordinaria attitudine a pa
droneggiare le difficoltà». Per 
Cossiga, una delle chiavi per 
spiegare questi successi f è 
•l'affermazione e 11 consolida
mento della democrazìa e del
la libertà»; tanto che «proprio 
In chiave di maggiore demo
crazia e di maggiore libertà, la 

il presidente Cossiga durante il suo messaggio televisivo 

società italiana sembra ora ri
chiedere più chiarezza di 
orientamenti, più rigore di 
comportamenti, individuali e 
collettivi. Per progredire an
cora verso quella che è stata 
chiamata la «nuova primave
ra» della nostra società, dob
biamo superare la logica di' 
una crescita economica che 

sia basata soltanto sulla pro
duzione di nuove ricchezze e 
sulla circolazione di nuovi 
prodotti*. 

Passando poi a parlare del
le due «sfide» che, a suo avvi
so, «si prospettano in questo 
passaggiod'anho»(piùalti li
velli di qualità e di civiltà della 
convivenza collettiva; mag

gior apertura verso i processi 
di integrazione europea e in
ternazionale), Cossiga ha af
frontato un'altra serie di que
stioni: la lotta alla criminalità, i 
drammi della droga e dei-
Aids, la difesa dell'ambiente, 

11 disagio giovanile. Su mafia e 
camorra ha detto: «È un pro
blema in cui tutti, sia ben chia
ro, hanno un proprio ruolo da 
svolgere». A sostegno dell'a
zione di magistrati e forze di 
polizia, «è indispensabile l'im
pegno globale dell'intera am
ministrazione pubblica»: ma 
senza «la mobilitazione di tut
te le nostre forze morali e civi
li, specie nelle regioni più 
martoriate da questo flagello-
la battaglia non sarà vinta. Pa
role preoccupate Cossiga ha 
avuto per il dilagare della dro
ga ed il diffondersi dell'Aids, 
ma ha affrontato tali delicate 
questioni rifuggendo superili-
ciali drammatizzazioni. Si trat
ta, ha detto, «di problemi che 
entrambi tanto attengono an
che alla tutela della dignità 
della persona umana per i pe
ricoli che sono insiti, se ven
gono affrontati in modo sba
gliato, di creare nuove sacche 
di emarginazione e nuovi di
sivelli tra i cittadini». Legan
dole l'una all'altra, infine, 

Cossiga ha parlato del disagio 
giovanile e della difesa del
l'ambiente. «Se i giovani non 
hanno dovuto lottare in gran 
parte in prima persona per 
conquistare il diffuso benes
sere degli anni 80 - ha detto il 
presidente - possono però 
prefiggersi di lottare per il su
peramento dei costi culturali, 
sociali e civili che certamente 
il così rapido sviluppo del 
paese ha inevitabilmente 
comportato. Per farlo, un mo
do nobile e certamente pre
zioso per tutti sarà quello di 
dedicarsi a conservare l'ine
stimabile patrimonio ambien
tale e culturale dell'Italia». 
Cossiga sì è augurato «una 
nuova primavera anche nel 
nostro ambiente», la realizza
zione di «un efficace sistema 
di parchi nazionali e di riserve 
naturali» ed ha concluso il suo 
messaggio di auguri agli italia
ni ricordando i successi otte
nuti sul fronte della distensio
ne internazionale. «Il 1988 è 
stato un anno straordinario, 
miracoloso per il dialogo», ha 
detto. E gli sforzi prodotti, 
«per la prima volta nel mon
do, netta storia (orse, hanno 
portato all'adozione di con
crete misure di disarmo, di di
stensione e di pace*. OF.G. 

«Aiuto negato a emigrati di colore, nomadi e malati di Aids» 
Nell'omelia di fine anno Giovanni Paolo li critica la città 

poco cristiana» 
• « w ^••^ ^^^ ^••^ ^••'•••W ••••^p^i^p^*n*"W*"»"f»l^«*f*W 

Giovanni Paolo II si è compiaciuto per il clima 
intemazionale che è stato raggiunto, grazie all'in
tensificarsi delle iniziative di pace a cominciare da 
quelle degli Usa e dell'Urss, ma ha esortato ad 
operare per rimuovere le cause dei conflitti regio-
pali e delle dJsqr|rfliriazloni,d,elle .minoranza e.tni-
chi«Preoccupazione per ildègrado civile di Roma' 
che rischia di pèrdere-il vojto.cristiano.. " ( . 

ALCEtTC SANTINI 

MOTTA DEL VATICANO. 
Celebrando Ieri la giornata 
mondiale della pace nella ba
lille* di San Pietro, presente il 
corpo diplomatico, Giovanni 
Paolo l| ha voluto, prima di 
tutto, compiacerai per II clima 
Internazionale più disteso che 
I l è, finalmente, creato, «La 
Chiesa - tu dello - saluta con 
sperami ed appoggia con ter-
mena» gli interventi checi sp
ila stali nell'anno trascorso, a 
cominciare da quelli degli Usa 
e dell'Urss per avviare trattati
ve per ridurre gli armamenti. 

Esercito 

Balducci 
polemizza 
con Pecchioli 
p i ROMA. -L'iniziativa di 
pecchioli di lare un esercito 
professionale e improponlbi-
le>: lo afferma padre Ernesto 
Balducci su Prospettive mi 
monda, aggiungendo che la 
proposta e .assurda sia per il 
dettato costituzionale, sia per
che al creerebbe un w to i t o 
specialistico che diventereb
be lacilmente un corpo estra
neo al resto del paese». Bal
ducci si dice convinto che la 
proposta sari respinta dal 
prossimo congresso del Pei 

jianche per la torte ostilità dei 
igiovani comunisti, che da an; 
ni si battono a fianco delle 
torse pacifiste», 

Balducci riconosce pero 
che l'Iniziativa, di Pecchioli ha 
il merito di «aver aperto un di
battito che difficilmente potrà 
chiudersi nell'anno appena 
Iniziato». Se l'abolizione del
l'esercito, dice Balducci, an
cora non è matura, è tuttavia 
possibile e urgente una sua 
trasformazione: «Occorre tra
sformare l'esercito in corpi di 
servizio civile, specializzati 

Eer singoli Interventi, distri
gli su lutto II territorio, elu

dati alle gestioni delle Regio
ni». «L'Idea di londo dell'eser
cito - conclude Balducci - e 
estremamente positiva; è la 
lettura militarista che è ormai 
anacronistica. Occorre tra
sformare le finalità aftinché i 
giovani possano rendere ef
fettivamente un servizio alla 
patria». 

Queste iniziative hanno in
fluenzalo positivamente an
che le crisi regionali con parti
colare riferimento al conflitti 
Israellano-palestinese, irania
no-iracheno e alla situazione 
nell'Afghanistan, Occorre ora 
operare - ha aggiunto - per 
Costruire le basi di «una pace 
stabile, di una pace che non 
sia soltanto garantita da equi
libri provvisori». 

Mentre il dialogo ed II ne
goziato tra le nazioni riman
gono l'unica via da percorrere 
- ha rilevato II Papa - è neces-

Radicali 
A Trieste 
il Consiglio 
federale 
• a ROMA. Mentre appare 
ormai tramontata la passibilità 
che il 35' congresso del parti
to radicale si tenga a Zagabria 
alla data prevista (Il 4 gen
naio), oggi si riunisce a Trieste 
il Consìglio federale del Pr, 
chiamato a prendere una de
cisione definitiva sullo svolgi
mento del congresso. Sempre 
oggi dovrebbe concludersi il 
•digiuno per il dialogo», inizia
lo lo scorso 28 dicembre in 
seguito al no delle automa Iu
goslave alla richiesta radicale 
di tenere il congresso a Zaga
bria. Al digiuno hanno parte
cipato oltre 600 cittadini di va
ri paesi (Ira cui la Jugoslavia). 
Una nota del Pr ribadisce l'im
portanza del dialogo con il 
governo di Belgrado (che tut
tavia «sempre lo ha rillutato») 
e aggiunge che «Il congresso 
del Pr a Zagabria e la proposta 
radicale di ingresso della Ju
goslavia nella Cee sono que
stioni centrali su cui serratissi
mo è il dibattito nella classe 
politica e nell'opinione pub
blica jugoslava, come è tra 
l'altro dimostrato da quanto 
avvenuto di recente nei parla
menti nazionali di Slovenia e 
Croazia». «Il complesso dell'I
niziativa radicale in Jugoslavia 
- conclude la nota -rappre
senta l'unica iniziativa di so
stegno che giunga ad un pae
se in crisi economica e politi
ca gravissima». 

sario che sentimenti di pace e 
di giustizia «crescano nelle 
coscienze degli uomini e 
quindi nelle società», perché 
la slessa mediazione politica 
sia rafforzala e facilitata. Ciò' 
vup£dire-rimuovere «$£»,Mse.! 

che sono alla base di unte di
scriminazioni e limitazioni d i , 
libertà, compresa quella reli
giosa, che si riscontrano in 
tanti Stati che pure hanno sot
toscritto la caria dell'Orni sui 
diritti umani e gli accordi di 
Helsinki. 

I l Papa é cosi entrato nel 
vivo del suo messaggio rivolto 
all'inizio dell'anno a lutti i ca
pi di Stalo e di governo, che 
ha come titolo! «Per costruire 
la pace, rispettare le minoran
ze». Ha affermalo che «il ri
spetto verso le minoranze et
niche va consideralo come la 
pietra di paragone per un'ar
moniosa convivenza sociale e 
come l'indice della maturila 
civile raggiunta da un paese e 
dalle sue istituzioni». Il Papa 

non é sceso in esempi partico
lari, ma è parso chiaro il riferi
mento agli indiai che rischia
no di estinguersi, come a tan
te comunità africane che ha 
avuto modo di visitare duran
te I suoi viaggi, con» jlle,njl-
noranze cristiane che vivono 
per, esemptó:fi Irllf/ dove-la, 
stragrande'maggioranza delia > 
popolazione è musulmana ed 
alla grande minoranza unghe
rese che vive in Romania. Ai 
governi di nazioni dovè le mi
noranze solirono, il Papa ha 
ricordato che «garantire loro 
la partecipazione alla vita 
pubblica é un segno di elevato 
progresso civile» e, sul piano 
di uh confronto, ha aggiunto 
che «toma ad onore di quelle 
nazioni nelle quali a tulli i cit
tadini é garantita una tale par
tecipazione in un clima di vera 
libertà». D'altraparte a coloro 
i quali per rivendicare i loro 
diritti, fanno ricorso ad atti 
terroristici, Giovanni Paolo II 
ha detto,che.«colpire cieca

mente, uccidere innocenti o 
compiere sanguinose rappre
saglie non favorisce un'equa 
valutazione :>lle rivendica
zioni avanzate dalle minoran
ze per le quali essi pretendo
no dragire»., 

Ha. poi, allagato il discór
sosi rifugiati, agli emarginati e 
al lóro 'stato | F Sofferenza Wf> 
cordando alle autorità civili di 
non dimenticare che «il primo 
diritto delle minoranze è quel
lo di esistere e quindi è inalie
nabile». 

Giovanni Paolo II aveva af
frontalo in particolare il pro
blema degli emarginali a Ro
ma nell'omelia pronunciala il 
31 dicembre sera nella chiesa 
dei gesuiti a Piazza del Gesù. 
In, tale occasione ha parlato 
del degrado' di Roma osser
vando che «la metropoli ro
mana rischia di trovarsi so
praffatta da Problemi sempre 
più gravi e di compromettere 
quel volto cristiano che la la 
risplendere nel mondo». Ha, 

wovanm raoio n curarne romena, ieri in san retro 

inoltre, ricordato che «la città 
ha sperimentato quest'anno in 
talune circostanze comporta
menti non certo cristiani, di 
paura e di rifiuto nei confronti 
di emigrati di colore, di noma
di, di senza casa, di giovani 
sieropositivi, di malati di' 
Aids». Il Papa si è rilento al 
comportamento di groppi di 
cittadini che si sono opposti 
ad alcune iniziative della Cari-
tas, appunto, per superare le 
varie (orme di emarginazione. 
È la prima volta che il Papa, 

come vescovo di Roma, de
nuncia con forte preoccupa
zione il degrado civile della 
città sino ad affermare che si 
sta ormai compromettendo il 
suo carattere cristiano. Rice
vendo il 19 novembre scorso 
il presidente del Consiglio De 
Mita In Vaticano il Papa aveva 
richiamato la sua attenzione 
sul degrado morate del paese. 

Infine, Giovanni Paolo II ha 
detto di una telefonata con 
Cossiga per gli auguri, e ieri ha 
formulato i suoi a lutto il po
polo italiano. 

Spini (Psi): 
«Un intervento 
che aiuta la lotta 
alla mafia» 

Valdo Spini (nella foto), sottosegretario socialista agli In
terni, esprime «apprezzamento» per la parte del discorso 
di Cossiga dedicata alla lotta contro la criminalità organiz
zata, che contribuisce a «creare un clima di mobilitazione 
intorno a questo obiettivo e di solidarietà con chi si batte 
su questo terreno». Sull'onda delle recenti prese di posi
zione socialiste sulla droga, Spini traccia poi un «triste 
parallelismo» ira «l'aumento degli omicidi legati alla crimi
nalità organizzata e i morti per abuso di sostanze stupefa
centi-, aggiungendo che «sono tutti e due fenomeni sul 
quali l'attenzione de) paese deve dirigersi con grande in
tensità». «Alla criminalità organizzata - conclude il sotto
segretario - deve essere data anche una risposta politica, 
di mobilitazione». 
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I «Umanità» nuli da parte democrislia-
Ap\ f f j i c rn rcn na. Il senatore Saverlo D'A-
J I / • i m e l i 0 sostiene che «In una 
d i COSSiga ineccepibile torma costilu-
_ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ zionale il messaggio del 
• " ^ • " • ^ ^ " ^ ^ • ^ • " • , » presidente é pervato da 
profonda umanità». «Il rilerimento - aggiunge D'Amelio -
alla "inascoltata angoscia di solitudine e di dolore" rap
presenta un'opportuna sferzala all'egoismo degli uomini». 
II segretario missino Gianfranco Fini riprende invece pole
micamente la parte del discorso di Cossiga dedicala al 
lavoratori stranieri In Italia: «Occorre dire chiaro e forte -
sostiene Fini - che non bastano le parole rituali: occorre 
che vengano applicate quelle norme vigenti, e finora disat
tese, ohe regolamentano l'ingresso, oggi indiscriminato, di 
questi disperati in Italia». 

Gianluigi Ceruti, deputato 
verde e vicepresidente di 
«Italia nostra», giudica posi
tivamente la «penetrante ef
ficacia» del tradizionale di
scorso di line d'anno del 
presidente della Repubbll-

^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — ca: «E importante e alenili-
caiivo - dice Ceruti - che il capo dello Sialo abbia indica
to, tra le istanze sociali prioritarie, quella della conserva
zione dei beni culturali e naturali del nostro paese», Ma se 
cosi stanno le cose, aggiunge, è ora che II Parlamento 
approvi «adeguati provvedimenti legislativi In materia, a 
cominciare dalla legge-quadro sui parchi nazionali (di cui 
Ceruti è primo firmatario, ndr) che si sottragga ai condizio
namenti di parte e garantisca II valore primario del rispetto 
della natura». Una sollecitazione analoga viene dai Comi
tato parchi nazionali, che chiede «una buona legge, capa
ce di porsi al di sopra delle pressioni e degli Interessi 
particolari». 

«Subito la legge 
sui parchi» 
I Verdi replicano 
al presidente 

RUSSO S c e n a (DO. A l segretario di Dp nono 
. .«»1™.,« ' Vì Piaciuti gli «accenti lincerà-
apprezza 
gii «accenti 
sodali e etici» 

mente condivisibili sul pla
no sociale, politico « anche 
etico» contenuti nel discor
so del presidente della Re-
pubblica. Per Giovanni Ru«-

• ^ • ^ • " " ^ • ^ • • " • • » ™ so Spena «le parole di Cos
siga sulla necessità di collegare II nostro sviluppo econo
mico alla tutela della persona, dell'ambiente, della manil
la suonano esplicitamente come mozione di sfiducia al 
mediocre e pasticciata reaganismo del governo D» Mila-
De Michelis». «Se alle parole corrisponderanno I latti— 
conclude II segretario di Dp - avremo il presidente come 
prezioso, silenzioso ma efficace alleato nelle nostre lotte 
di opposizione cantre i provvedimenti pia odiosi del go
verna*. 

Traffico d'armi 
col Sudafrica, 
il Pr annuncia 
iniziative 

•Il governo deve iniziare il 
nuovo anno con un atto do
veroso di trasparenza e ve
rità: togliere il segreto di 
Stato sul tralflco d'armi col 
Sudafrica, ma soprattutto 
su quali parliti e personaggi 

• — ^ — " » ^ — • » » politici hanno Incassato 
tangenti su queste vergognose transazioni»: lo allerma II 
vicesegretario radicale Francesco Rutelli. Il Pr (che ha 
presentata un'interrogazione in materia) intende trasfor
mare la vicenda in «un caso centrale di iniziativa politica' 
nei confronti del governo». Rutelli ha preannuncìato la 
presentazione di un dossier e di una risoluzione da discu
tere alla commissione Esteri della Camera, senza esludèif 
l'ipotesi di un referendum abrogativo del segreto di Stato; 
da preparare con alcuni movimenti cattolici. 

GREGORIO PANE 

~ Dopo la decisione del consigliò 

La giunta ligure dirotta 
i fondi per la pace 

r 
Ottenuti dal Consiglio i soldi per uno studio sulla 
riconversione dell'industria bell ica, la giunta regio
nale ha dirottato i denari sulla programmazione 
sportiva e l' informazione sismica. l<o hanno de
nunciato l'altro giorno, nel corso d i una conferen
za stampa, i consiglieri Pei, Verdi, Dp e Sinistra 
indipendente, annunciando una iniziativa consilja-

OALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

I B GENOVA. La vicenda na
sce in consiglio nell'ottobre 
scorso, quando la maggioran
za di pentapartito impose il 
proprio benestare alla mostra 
delle armi. In quella occasio-
.ne la De, tallonata dai molti 
movimenti di ispirazione cat
tolica impegnati nel fronte del 
•no», provò a scaricarsi la co
scienza impegnandosi a far 
passare, accanto al via alla 
esibizione bellica, un impe
gno concreto per lo studio 
della riconversione dell'indu
stria delle armi. Qualche gior
no dopo, al momento dell'as
sestamento per cui dal capito
lo sulle spese per studi e inda
gini, con una previsione di 
530 milioni di spesa, venne 
depennata la «voce» relativa a 
parchi di Nervi e incrementa
ta lo stanziamento di 40 milio
ni «da destinare alla società 
regionale di ncerche per uno 

studio sulla riconversione del
le industrie belliche liguri». 

Dopo le settimane di stasi 
dovute alle ricorrenti divisioni 
all'interno della maggioranza 
di pentapartito la giunta, pre
sieduta dal socialista Rinaldo 
Magnani, ha dedicato gli ulti
mi giorni a lunghissime sedute 
per tradurre entro la fine del
l'anno in elibere le indicazioni 
di spesa del bilancio. 

•Le decisioni di giunta - co
me ha dichiarato ti professor 
Giunio Luzratto, consigliere 
della Sinistra indipendente -
non solo non hanno rispettato 
l'impegno pacifista, ma hanno 
dirottato I soldi in altre dire
zioni. come l'incarico a tre 
tecnici di lare una indagine 
sulla programmazione sporti
va, all'unioversità di occuparsi 
di internazione sismica e alla 
Fllse per studiare l'aeroporto 

di Albenga». 
•Scorrettezza politica grave 

- aggiunge Armando Magliot-
to, capogruppo consiliare co
munista - perché si disattende 
un impegno delicato, ma an
che scorrettezza amministrati
va perché investe i rapporti fi
duciari fra consiglio e giunta. 
Una vicenda che la dice lunga 
non solo sulla contusione che 
regna nella maggioranza ma 
anche sulla consistenza del 
loro impegno pacifista.. Lo 
studio sulla riconversione, fra 
l'altro, olire a rispondere alle 
richieste dei pacifisti aveva ed 
ha anche un rilevante signifi
cato economico. Dopo anni 
di bilanci in attivo l'industria 
bellica sta affrontando una 
crisi il cui sbocco non potrà 
che essere quello di una sua 
graduale riconversione. 

Per Roberto Speciale, se
gretario regionale del Pei «Se i 
palliti che (ormano questa 
maggioranza e questa giunta 
non sono più in grado di deci
dere nulla, neppure le loro di
missioni, il potere delle deci
sioni dovrà passare sempre di 
più alle forze sociali ed eco
nomiche e ai cittadini che 
hanno sempre più argomenti 
per giudicare l'operalo di die
ci anni di coalizioni regionali 
imperniate sulla De e il Psi». 

Altan, Vincino, Serra, Riondino, Fofi, Manco-
ni, Elle Kappa, Maggiani, Vauro, Sanguineti, 
comm. Salami, Natalia Ginzburg, Benni, Ber-
toncelli, Paterlini, Panebarco, Disegni & Ca
viglia, Patrizio Roversi, Callìgaro, So'inas, 
Syusy Blady, Davide Parenti, Tutino, Adriana 
Zar/i, Lunari è molti altri che prima o poi 
diranno di sì perchè anche loro hanno un 
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Firenze 
Scritta Br 
dopo incendio 
Confesercenti 
•tra FIRENZE Un incendio 
di origine dolosa, che ha 
provocato lievi danni, si è 
sviluppato (altra notte in 
uno scantinato della sede 
della «Conlesercentl., in 
p i n z a Pier Vettori Sul luogo 
vigili del luoco e Digos im
mediatamente accorsi han
no trovato la scritta latta con 
la vernice «Brigate rosse» ed 
Il disegno di una stella a cin
que punte, simbolo della or
ganizzazione terroristica 
Sono subito scattate le inda
gini per individuare i respon
sabili ma la Digos non esclu
de Che si tratti soltanto di un 
gesto teppistico, anche per
ché la scritta è stata traccia
ta con vernice che si trovava 
nello «lesso scantinato della 
Conlesercentl, a cui si pote
v a accedere da una porla 
che era stata lasciata aperta 
L'incendio ha danneggiato 
un ciclomotore e materiale 
cartaceo custoditi nel loca
le, situato sotto la sede del
l'associazione di categoria 
dei commercianti Comun
que le Indagini proseguono 
non escludendo anche la pi
sta terroristica 

Orgosolo 
Duello 
rusticano: 
un morto 
a»» NUORO Si sono affronta 
ti in una sona di duello rustl 
cano per le vie di Orgosolo 
uno è morto e l'altra è pianto 
nato nell ospedale civile di 
Nuoro con ferite da tagli all'è 
mltorace destro e un accusa 
di omicidio Protagonisti della 
tragica sfida, cominciata per 
gioco, sono slati, poco dopo 
la mezzanotte, due soldati di 
leva in licenza Pasquale Tuffu 
e Nicolò Cornine, entrambi 
di 19 anni, di Orgosolo li pri 
mo padrino di cresima del se 
condo Dagli accertamenti fa
lli da polizia e carabìnlen è 
emerso che i due giovani ave 
vano trascorso la serata di fine 
anno insieme girando per bar 
e bettole Resi euforici dal! ec 
cesso di libagioni - secondo 
alcune testimonianze - avreb 
bere cominciato a giocare 
con i coltelli, simulando attac
chi e affondi Involontaria 
mente - secondo la ricostru
zione fatta dagli inquirenti -
uno del due contendenti ha 
•punto» I altro, che ha reagito 
un po' per scherzo e un po' 
per difendere la sua dignità di 
•baiente» (valente in sardo) Il 
coltello di Tuffu ha colpito 
Corraine all'emitorace destro, 
la lama di quello di Corraine è 
invece penetrata a fondo nel 
petto dell'amico, fino a rag
giungere Il cuore 

Dramma della follia 
la sera del 31 a Firenze 
L'uomo 8 anni fa aveva 
tentato di uccidere la nonna 

In un diario stenografico 
l'annuncio dell'omicidio 
Dopo aver ammazzato 
l'assassino si è addormentato 

Massacra la moglie a coltellate 
«Era un alieno, mi spiava» 
U c c i d e la mogl ie la sera de l l a f ine d e l l ' a n n o per
c h é pensava c h e fosse u n a l ieno c h e faceva la spia 
Si e r a n o sposati a p p e n a u n m e s e fa L 'uxor ic ida 8 
a n n i fa aveva già tenta to d i u c c i d e r e la n o n n a . 
R icovera to in m a n i c o m i o e r a stato poi g iudicato 
n o n per ico loso e d imesso m a e r a a n c o r a in cura 
L 'annuncio d e l l ' o m i c i d i o nel le pag ine d i u n d iar io 
d i cent ina ia d i pag ine s tenografate 

GIORGIO SGHERRI 

•sa FIRENZE «Lho uccisa 
perche era di un altro mondo, 
un alieno che spiava me e gli 
altri abitanti della Terra Tra 
smetteva i dati ad un altro pia
neta e allora I ho fatta fuori» 

Luca Mazzei, 29 anni, spie
ga cosi al giudice Gabnele 
Chelazzi perché ha ucciso la 
moglie, Teresa Tattini, 39 an
ni La donna, insegnante di 
lettere, aveva un precedente 

matrimonio alle spalle con un 
professore di folosofia Una 
stona di ordinaria follia Lo te
stimoniano le incredibili ilio 
giche dichiarazioni fomite 
dalluomo al momenlo del 
suo arresto L'assenza di n-
morso Le frasi insensate but 
tate là rappresentano I ultimo 
stadio di un delino a lungo co
vato dentro ed esploso fero
cemente nell assassinio della 

moglie che aveva sposato ap 
pena un mese fa Luca Mazzei 
era già slato però protagoni
sta di un altro gravissimo epi
sodio Nel 1980 aveva tentato 
di uccidere la nonna vibran
dole numerose e violente col 
teliate Ricoverato nel mani
comio giudiziario di Montelu-
po poi dimesso e giudicato 
non pericoloso, eia pero an
cora in cura. 

L'uxoncida ha veglialo per 
tutta la notte il corpo senza 
vita della moglie, poi é andato 
a letto e ha dormito fino a ieri 
quando 1 vigili del fuoco sono 
entrali in casa 

A dare l'allarme è stato 11 
padre della vittima che non 
avendo ncevuto nessuna noti
zia della figlia aveva suonato il 
campanello dell'appartamen
to di via Vannucci 39 nella zo
na Statuto Rifredi, senza rice
vere nessuna risposta I vigili 

sono entrati nella casa e si so 
no trovati di fronte ad uno 
spettacolo agghiacciante Sul 
pavimento della cucina giace
va il corpo di Teresa Tattini 
con il coltello conficcato nel 
naso e sangue dappertutto 
Luca Mazzei tranquillo pas
seggiava per il salotto Rico

struire quello che è accaduto 
nell'appartamento di via Van
nucci è facile e difficile nello 
stesso tempo Luca, secondo 
quanto ha dichiarato al din-
gente della Mobile Sandro Fe
derico e al giudice Gabriele 
Chelazzi, credeva che nel suo 
appartamento fossero nasco
ste delle microspie installate 
dalla moglie per trasmettere i 
dati e i suoi movimenti ad un 
altro pianeta 

Verso le 19 di sabato 31 di 
cembre I uomo, convinto di 
avere a che fare con un alieno 

ha afferrato un coltello e ha 
assalito la moglie che preps 
rava la cena Una decina di 
coltellate feroci ali addome 
al torace, ai fianchi alle gam 
be La donna è crollata a terra 
sotto i fendenti del manto in 
un lago di sangue Poi l'ultimo 
colpo al viso lasciando con 
ficcata l'arma nel naso della 
donna Una scena raccapne-
ciante che ha inorridito gli tn-
vestigaton »Mai visto una co
sa simile», hanno commenta
lo Dopo averla uccisa Luca 
Mazzei e nmasto in cucina a 
vegliare il cadavere fino a 
quando, vinto dal sonno si e 
steso sul letto Alle 13 di ieri la 
macabra scoperta L uomo te
neva un diano in cui aveva 
«annunciato» la sua intenzio
ne di uccidere la moglie Lo 
aveva fatto in poche nghe, tra 
le migliaia senile in finta ste
nografia 

Autopsia sulla bimba morta a Bologna 

Isabella dimessa troppo presto? 
Inquisito anche il medico 
Non furono i rigori invernali ma le dimissioni affretta
te dall'ospedale a causare la morte di Isabella, otto 
mesi appena, stroncata la notte di Natale in una rou
lotte alla periferia di Bologna7 Questa l'Ipotesi che si 
fa strada dopo la comunicazione giudiziaria inviata 
dal magistrato ad un medico del reparto di pediatria 
dei Maggiore. Il reato che si ipotizza è omicìdio col
poso. Si attende l'esito dell'autopsia 

PALLA NPJTfl» »et»«ztmw 

———-fisi 
• • BOLOGNA La «strani» 
motte di Isabella De Bianchi, 
otto mesi appena, non finisce 
in archivia Anzi Mai come 
ora attorno a quel corplcìno 
trovato senza vita la notte di 
Natale In una roulotte della 
periferia bolognese si accen
tra l'interesse del magistrali 
che hanno messo sotto in
chiesta anche un medico del 
reparto pediatrico dell'ospe
dale Maggiore per.il quale si 
Ipqt lua l r rea io d omicidio 
colposo II dottor Giorgio Oto-
vannini. raggiunto da una co
municazione giudiziaria il 
giorno di San Silvestro, è colui 
che più a lungo avrebbe segui

lo la degenza di Isabelle du 
rame i due mesi di ricovero a 
causa di un'enterocolite. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica, Massimiliano Serpi, 
ha assunto il provvedimento a 
scopo cautelativo dopo che 
nei giorni scorsi erano stati in
dirizzati anche i genitori della 
bambina, Rino De Bianchi e 
Pasqualina Suffer, nomadi 
con altri tre figli e carico L'au
topsia sarebbe stata eseguita 
l'ultimo giorno dell'anno Ora 
I periti nominali d'ufficio dal 
magistrato, Anna Vercelli e 
Leontina Felicani, avranno 60 
giorni di tempo per risponde
re a una Serie di quesiti avan-

Serie tragica di incidenti 

Otto vittime sulle strade 
Andavano a festeggiare 
l'inizio del nuovo anno 
« • R O M A Olio le vittime di 
incidenti stradali avvenuti tra 
San Silvestro e il primo del
l'anno La più giovane * un 
bimbo di 17 mesi, Marco Ca
stellino, Investito dall'auto 
della zia che stava facendo re
tromarcia L'Incidente i avve
nuto il 31 dicembre a Favria, 
In Piemonte, nel cortile dove 
abitava il piccolo con le lami-
glia Stavano salutando la zia 
che con altri parenti era anda
to a far loro visita, quando 
Marco è staggito al controllo 
dei "genitori La zia non si è 
accorta del piccolo e con l'au
to l'ha colpito alla testa men
tre faceva retromarcia II bam
bino è morto ieri al Cto di To
rino Sempre In Piemonte, ad 
Alba, e deceduto Walter Mon
t a l o , di 43 anni che, con la 
moglie, Rosetta Fegino, stava 
raggiungendo In auto alcuni 
amici per festeggiare i n a i — 
l'anno nuovo 

Due morti e tre leni 
uno In condizioni grat 
In un incidente stradi ' 
nulo sabato In Puglia' 
tale 379 tra Bari e Brini 
l'altezza di Vlllanova, vicino 
Osluni Una delle vittime è il 
carabiniere Francesco Casca-
rano, di 31 anni, tamponalo 
violentemente, mentre era 
fermo con la sua auto In una 
stazione di servizio, da una 
Renault 21 con quattro perso
ne a bordo Una di esse Già-
comlna Russo, di 84 anni è 
morta sul colpo mentre Gra
zia Fortunato, di 42 anni, è ri
coverata con prognosi rlser-

vata al Policlinico di Bari Me
no gravi le condizioni del con 
ducente della Renault, Angelo 
Brunetti, di 44 anni e del figlio 
Filomene di 3 anni 

Tragico scontro la notte di 
San Silvestro a Catania, ira 
una Fiat 126 e una Bmw 316 
che ha sbandato, invadendo 
la corsia opposta e finendo 
contro 1'utililaria Sono morii 
sul colpo il conducente della 
Fiat Antonio Fusto, di 57 an
ni e il suocero Sebastiano 
Guardo, che sedeva accanto a 
lui Operato all'ospedale Cari 
baldi il conducente della 
Bmw, William Whitaker, citta
dino americano, in viaggio 
con altri 3 connazionali che 
nelfiacldente hanno riportato 

"•alture A " -
i l'alta velociti a 
la vita di due giova

la Pinna di 21 anni e 
:osas, d!20 diArbo 

provincia di Oristano 
di Capodanno Con la 

vettura una 127 Fiat, 
si recavano in una di-

:oteca sono usciti di strada 
un rettilineo indiandosi in 

un guard rall. 
Sito tanta paura Invece per 

Ire giovani fiorentini, finiti nel 
canale «Lombardo», alla peri 
feria di diteggia La vettura è 
uscita di strada finendo in ac 
qua, all'uscita di una curva a 
causa delia nebbia Avvertili 
dal passanti, due vigili del fuo
co si sono tuffati in acqua, ri
pescando i tre, Sonia Lapis, di 
19 anni, Sai', tore DI Lorenzo, 
di 24 anni e Miller Guidi, di 
23 anni 

iati sulle cause e le eventuali 
responsabilità del decesso 

Ulteriori accertamenti sono 
stali disposti anche sulle con
dizioni Igieniche e ambientali 
della roulotte che secando 
operatori sociali già ascoltati 
come testimoni, sarebbero 
slate alquanto precane In un 
primo momento era parso 
che Isabella, dimessa dall'o
spedale appena ventiquattro
re prima, fosse morta per assi
deramento Ipotesi Improba
bile In quanto l'alloggio, per 

mente riscaldato II grave so
spetto che pesa sul responsa
bili dell ospedale Maggiore i 
quello di aver dimesso fa bam
bina anzitempo Secondo il 
padre, un quarantenne che vi 
ve con un sussidio di 350mlla 
lire del Comune di Bologna e 
vendendo ferrivecchi, Isabella 
usci lo scorso 23 dicembre 
che soffriva ancora di diarrea 
L'uomo ha escluso di aver fir
mato documenti per riportare 
a casa la bambina sotto sua 
reponsabilita La sorte si era 
accanita con asprezza sulla 

Riccina nata lo scorso apnle 
i un campo nomadi di Ferra

ra. Per orizzonte Isabella ha 
avuto una «casa» mobile di 
quattro metri, spoglia e con 
impianti igienici approssimati
vi Invano i genitori ne aveva
no chiesto ui;a nuova alla Pro
iezione civile Non è difficile 
immaginare che quell'am
biente sia all'origine del di
sturbi gastrici che già avevano 
colpito I ire fratellini di Isabel
la Vomito, dolori, frequenti 
diarree, hanno rapidamente 

ws^ssAmi 
Ambrosioni Denutrita e disi
dratata questa sforlunatissima 
neonata ha vissuto un lungo 
calvano assistita da medici, 
infermieri, operatori sociali 
che anche dopo la supposta 
guarigione volevano trattener
la fino a quando la famiglia 
non avesse trovato una abita
zione degna di questo nome 
Poi, quasi d'improvviso le di 
missioni e la tragedia Perché 

'sia potuto accadere lo diran
no I magistrati 

————— È morto l'uomo operato a Napoli 

Non lo ha sabato 
il cuore nuovo di Natale 
Franco Esposito, l ' impiegato comunale d i Casalnuo-
vo al quale il giorno di Natale era stato trapiantato il 
cuore, è mor to la notte del 3 0 d icembre per insuffi
c ienza respiratoria- Sposato e padre d i d u e bambin i , 
e ra stato operato a Napol i , al l 'ospedale Monald i , 
dall 'equipe del professor Maunz io Cotrufo Gli aveva 
donato il cuore un allevatore d i Olbia , che si era tolto 
la vita d o p o aver ucciso la sua compagna 

DAUA NOSTRA, REDAZIONE 

• a l NAPOLI II cuore nuovo 
non è servito a salvargli la vita. 
Una cnsl respiratola ha ucci
so la notte del 30 dicembre 
Franco Esposito, 1,'fmpiegato 
comunale di Casalnuovo al 
quale la mattina di Natale era 
stato trapiantato il cuore, nel
l'ospedale Monaldi di Napoli, 
dal) équipe del professor 
Maunzio Cotrufo 

Franco Esposito, di 32 anni, 
sposato, padre di due bambi
ni, da tempo era malato Un 
anno la era slato operato per 
la sostituzione di due valvole 
cardiache, ma le sue condi
zioni non erano migliorate Da 
giugno era stato infatti insento 
nella lunga lista di attesa per 

un cuore nuovo, che potesse 
ridargli la speranza di vita. Al
l'inizio di dicembre fa situa
zione si era latta critica e di
sperata, erratico Esposito era 
stato ncoverato al reparto d i 
terapia intensiva dell'ospeda
le Monaldi, dove da un anno 
l'equipe del professor Mauri
zio Cotrufo esegue trapianh 
cardiaci La speranza era nata 
la notte della viglila, quando 
poco prima di mezzanotte 
dalla Sardegna era armata la 
notizia del «cuore nuovo» Su
bito era scattata I emergenza. 
due medici del Monaldi a bor
do di un Falcon messo a di
sposizione dall'Aeronautica si 

Caso Trezzi, l'arresto dei due latitanti 

Armi, soldi rubati e forse ce 
nel rifugio dei sequestratori 
Nel rifugio milanese dei due latitanti del la banda che 
sequestro e uccise l'industriale Trezzi c 'erano armi , 
c inque mil ioni in contanti forse frutto d i una rapina, e 
probabi lmente cocaina, gettata nel bagno poco pri
m a dell ' irruzione della polizia d i venerdì scorso Pino 
Sanzone e Roberto Danne sono sospettati di aver 
mater ia lmente ucciso e poi fatto a pezzi l ' imprendito
re , sotto I effetto d i stupefacenti 

M i MILANO È partita da Ra 
gusa la segnalazione che ha 
consentito alla mobile di Mila 
no di arrestare Pino Sanzone 
e Roberto Danne, gli ultimi 
due componenti della banda 
accusata del sequestro e del 
I omicidio dell industriale 
Gianfranco Trezzi I due 
avrebbero viaggiato a lungo 
nell'Italia meridionale, dove 
hanno potuto contare suil ap 
poggio di numerosi amici che 
li hanno aiutati con ospitalità 
e mezzi La polizia sarebbe 
stata più volte sulle loro tracce 
- a Ragusa provincia d ongi 
ne di Sanzone Messina Reg
gio Calabria e anche in alcune 
città dei Nord - senza riuscire 
a raggiungerli Solo pochi 
giorni fa è stato individuato 
fappartamento di viale Suzza 
ni, a Milano, dove i due ncer 
cali si erano rifugiati con due 
donne Elisabetta Sabatini re 
centemente uscita dal carce 
re probabilmente ingaggiata 
per affittare la casa rifugio e 
Candida Rossi 36 anni convi 
venie di Antonio Sbordone 
una delle persone aia arresta 
te per 11 sequestro Trezzi 

Gianfranco Trezzi 57 anni 
venne rapito il 19 settembre 
scorso, mentre stava andando 
a lavorare nella sua azienda di 
Vimodrone II suo corpo ven 
ne poi trovato nel parco di 

una villa di Cossolnovo vicino 
a Vigevano, il 9 dicembre Al-
la macabra scoperta si arrivò 
grazie alle rivelazioni fatte da 
un 'pentito» un orefice incen
surato che temeva di essere 
ucciso dai suoi complici II 
corpo di Trezzi era stato fatto 
a pezzi cosparso di acido, per 
rendere impossibile il ricono
scimento, e poi chiuso in un 
sacchetto della nettezza urba
na Per il sequestro dell indù* 
stnale finirono cosi in carcere 
quattro incensurati tra i quali 
il proprietario di un capanno 
ne vicino ali abitazione di 
Trezzi probabilmente ucciso 
proprio per averlo riconosciu
to pochi giorni dopo il rapi 
mento Gli unici due latitanti 
finora nmasti erano proprio 
Sanzone 40 anni considerato 
elemento di spicco della ma
lavita locale fin dagli anni Set 
tanta e Roberto Uanne 35 
anni milanese playboy 
amante del lusso e proprietà 
no della «Tana del lupo» la 
villa di Cossolnovo dove Trez 
zi fu imprigionato Secondo le 
rivelazioni dell orefice penti
to sarebbero stati proprio 
Sanzone e Danne sotto 1 ef
fetto di una sniffata di coca a 
uccidere I imprenditore e a 
farlo a pezzi 

Venerdì scorso, gli uomini 

Roberto Danne al momento dell'arresto 

della mobile di Milano con 
(rollavano da alcune ore I ap 
parlamento di via Suzzani 1 ir 
ruzione era prevista per il 31 
mattina ma alle sette di sera 
la situazione e precipitata 
Quando Roberto Danne ' d 
Elisabetta Sabatini sono use ti 
di casa sono stati affrontati da 
due sottufficiali di polizia 
mentre la donna è stata bloc
cata, I uomo e riuscito a dlvm 
colarsi e a fuggire minaccian 
do con un revolver uno dei 
due poliziotti che gli ha spa
rato contro senza colpirlo A 
questo punto DanneeSanzo 
ne si sono barricati in casa 
Danne si è puntato una pistola 
alla tempia minacciando di 
uccidersi se non lo avessero 
lasciato andare alla (me di 
una lunga trattativa i due si 

sono arresi gli inquirenti so 
spettano che pnma abbiano 
scaricalo nel bagno un certo 
quantitativo dì cocaina allo 
scopo di alleggerire la posi 
zione delle due donne In ca 
sa, oltre a due revolver e a un 
fucile a carne mozze sono 
stati trovati cinque milioni in 
contanti che - sempre secon 
do gli Investigatoli - potreb 
bero essere frutto di una rapi 
na I due, che avevano docu 
menti falsi dopo aver passato 
una notte in questura sono 
stati trasferiti in carcere San 
zone nel supercarcere di No
vara Danne a Opera dove si 
trova anche Candida Rossi 
Elisabetta Sabatini è stata in 
vece portata a San Vittore per 
ora le due donne sono accu 
sate di concorso in detenzio 
ne di armi e favoreggiamento 

recavano in Sardegna e a Na
poli si predisponeva per I in 
tervento Alle nove del matti
no del 25 dicembre Franco 
Esposito entrava in sala ope
ratone nove ore di intervento 
per trapiantare il nuovo cuore 

Il donatore era un uomo di 
42 anni, Giovanni Addis, pic
colo allevatore di Olbia, con 
una tormentala stona d'amo
re finita tragicamente L'uomo 
aveva infatti ucciso la sua ami
ca, Sebastiana Sanna, di 4 0 
anni, e con la stessa pistola si 
era poi tolto la vita. Sono stati 
1 parenti di Giovanni Addis ad 
autorizzare la donazione degli 
Organi, dando il via all'opera
zione per salvare la vita all'im
piegato comunale di Casal-
nuovo 

Per l'equipe del professor 
Maurizio Cotrufo si e trattato 
del decimo trapianto di cuore 
dal 14 gennaio dell 88, giorno 
in cui era entrato in funzione il 
centro di cardiochirurgia al 
Monaldi Molte le probabilità 
che anche l'intervento di 
Franco Esposito si concludes
se felicemente ma una insuffi
cienza respiratoria ha stronca' 
io le speranze nate alta vigilia 
di Natale 

Torino 

È morto 
Gianni 
Mercandino 
• • TORINO È morto, dopo 
lunga malattia il compagno 
Gianni Mercandino dirigente 
di partito e consigliere comu 
naie a Tonno Era nato 58 an
ni fa ad Andorno Micca, nel 
Biellese, da una famiglia ope
raia lascia la moglie Olga e il 
figlio Claudio, redattore del-
I Unità a Modena Mercandi 
no si era iscntto al partito gio
vanissimo, nel 46 Era stato 
funzionano nella zona di 
Ivrea poi responsabile della 
commissione fabbriche e suc
cessivamente delia commis 
sione provinciale di organiz 
zazione della federazione to 
rinese del Pei 

Nel 75 veniva eletto consi
gliere provinciale, assumendo 
I incanco di assessore al lavo 
ro nella giunta di sinistra, e 
due anni dopo diventava pre
sidente del comprensorio di 
Tonno Riconfermato al con 
siglìo provinciale nell 80 ave
va anche fatto parte della se 
gretena regionale come re 
sponsabile del settore am 
biente e territorio Ne) 1987 
era stato eletto presidente del 
comitato federale di Tonno 

Uomo schivo e tuttavia 
motto umano, Mercandino 
aveva sempre fondato il suo 
ruolo di dirigente su uno stret 
to rapporto con le sezioni e la 
base del partito Di li derivava 
no una straordinaria sensibili 
tè per i bisogni e le aspirazioni 
della gente e una grande ca 
pacità di proposta e di iniziati 
va politica Per i giovani co
munisti Mercandino ha rap
presentato un maestro e un 
esempio 

COMUNE DI RAVENNA 
Approvaziona varlanta alla normativa 

dal Piano Ragolatora Ganerala 

IL S INDACO 
M sensi dell art 10 dalla Legga n 1150 del 17 agosto 1942 • 
successiva modificazioni ed integrazioni 

RENDE NOTO 
— che è in deposito presso Is Segreteria Generate Reparto Archivio 
Piazza del Popolo Ravenna ta deliberazione della Giunta della Regioni 
Emilia Romagna n 3719deM9 7 1968 esecutiva a termini di legge, 
unitamente ai relativi allegati con cui 4 stata approvata la variante ala 
normativa dal vigente Piano Regolatore Generale 
— che il deposito deflit atti iniziar* il 2 gennaio 1989 
che chiunque ha facoltà di prendere visione di tali itti per tutto II 
periodo di loro validità 
— che il comunicato dell approvazione dello strumenta urbanistico 
sopracitatOT* stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia Romagna dal 26 10 1988 n 93 
— che per la informazioni occorre rivolger» ili Ufficio Documentano' 
ne del Settore Casa Territorio sito In via Rasponi Ravenna 
Ravenna 2 jennaio 1989 ,L S | N O A C o 

Nel terzo anniversario delta morte 
di mio marno 

ANTONIO R0ASI0 
con rinnovalo dolore e alleilo vo 
gito ricordarlo ai compagni e alle 
compagne che lo ebbero a loro 
fianco nella lolla ventennale con 
Ira il fascismo nella Resistenza 
nella costruzione di un Partito co 
munisla nuovo di massa per dare 
ali Italia una vera Repubblica De 
mocratica Sottoscrivo per I Unità 
Roma 2 gennaio 1989 

Il cognato Elio Ermini con l tigli 
Carlo e Franco i cugini Corsi Ilio 
con la moglie Diva la figlia Manue
la il genero Alfredo ricordano con 
rinnovato dolore e affetto il caro 

ANTONIO ROASIO 
Sottoscrivono per I Uniti 
Firenze 2 gennaio 1989 

ANTONIO ROASIO 
nel terzo anniversano della morte 
con rinnovato dolore lo ricordano i 
nipoti Udo e Franco Oraziani e le 
mogli Bianca e Daniela la cagnaia 
Isolina Errnmi Ne ricordano la 
grande e nobile figura in particola 
re ai giovani una vita di lotta con 
tro I ingiustizia per dare al nostro 
paese pace e libertà Sottoscrivono 
per I Unita 
S Giovanni Valdarno (Arezzo) 
2 gennaio 1989 

Nel terzo anniversano della morte 
del nostro caro zio 

ANTONIO ROASIO 
1 nipoti Mano Franca Paolo Laura 
e Bruno Toglialto e le liglie Daniela 
e Silvia lo ricordano con tanto at 
tetto Sottoscrivono per I Unità 
Lanzo Torinese (Tonno) 
2 gennaio 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
i compagni Di Lino Aurqtraneo [« 
moglie Idria, il figlio Alberto la fi 

Jlla Stefania ed i| marito Marco Cuf 
irò ricordano con rinnovato dolo

re e afletto il compagno 

ANTONIO ^ O A S I 0 ' . 
la sua azione di maestro,* ta sua 
semplicità le sue capacità fxrfar 
crescere fra i lavoratori italiani la 
coscienza del proprio ruolo storico 
e politico Sottoscrivono per I Uni 

Roma 2 gennaio 1989 

ANTONIO ROASIO 
I compagni Dante Francescani la 
moglie Adelina la figlia Sonia e il 
manto ricordano 1 amico afftMtuo 
so il compagno semplice II suo in 
stancabile contributo alle tolte per 
dare al popolo italiano un avvenire 
migliore ed una vita degna di esse 
re vissuta Sottoscrivono per I Uni 
là 
Roma, 2 gennaio 1989 

I compagni Gambenm Fiorenzo la 
mogli* Gianna e la Figlia Manuela 
ricordano con tanto dolore e allei 
to il caro indimenticabile 

ANTONIO ROASIO 
la sua instancabile lotta te sue ca 
pacilà per dare a) popolo Italiano 
un avvenire migliore Solioscnvono 
per I Unità 
Bologna 2 gennaio 1989 

I compagni Liliana Alvisi, Il figlio 
Gianluca e la madre Teresa ricorda 
no con rinnovato dolore nel tento 
anniversano della mone il caro 
amico e compagno 

ANTONIO ROASIO 
le sue capacità ta sua semplir à 
nei lar comprendere ai |? jratoma 
tolta da seguire per dare ali Ita a 
un avvenire di pace e di benessere 
Sottoscrivono per I Unità 
Bologna 2 gennaio 1989 

1 compagni Rino Bani la moglie il 
figlio Giovanni e la sorella Rina Ba 
ni ncordana nel terzo anniversario 
della morte J indimenticabile ami 
co e compagno 

ANTONIO ROASIO 
la sua vita semplice la sua comuni 
cabilità affettuosa con i compagni 
le sue capacità nello spiegare e far 
comprendere ai lavoratori la via da 
seguire per la loro emancipazione 
Sottoscrivono per I Unità 
S Giovanni Valdarno (Arezzo) 
2 gennaio 1989 

Amoretti Mario la moglie Dolores 
I ligli Alioscla e Valerio nel 3' anni 
versarlo della morie del caro sena 
(ore 

ANTONIO ROASIO 
lo ricordano con affetto e dolore e 
inviano le più sentite condoglianze 
alla cara Dina Sottoscrivono per 
I Unità 
Frascati (Roma) 2 gennaio 1989 

La famiglia Giolito Ermanno lamo 
glie Noemi i figli Antonella e Ro 
berlo nel 3' anniversano della mor 
te del caro cugino 

ANTONIO ROASIO 
lo ricordano con rinnovato dolore 
e alletto Sottoscrivono per I Unità 
Milano 2 gennaio 1989 

A due anni dalli scomparsi deia 
compagna 

MILLI MARZ0LI 
Nadia e Roberto Pagella la ricorda
no sempre con tanto affetto e tot* 
loscnvono per I Unità SO 000 lift, 
Ancona 2 gennaio 1989 

2/1/1987 2/1/1989 

MILLI MARIOLI 
la ricordano Emma Menano e La
po Guzzmi 
Ancona 2 gennaio 1980 

Betti e Silvio Mantovani ricordino 
con affetto 

MILLI MARZOU 
a due anni dalla tragica scomparsa, 
Ancona 2 gennaio 1989 

Marina e Stefano Danerl ricordano 
sempre 

MILLI MARZOU 
« due « n i dalli tragica scomparsa. 
Ancona 2 gennaio 1989 

Renato Bastlanell) e famiglia ricor
dano 

MILLI MARZOU 

Ancona 2 gennaio 1989 

U famiglia Marioli nel rin|ra»tart 
quanti condividono il mo dolore ri
corda la carissima 

MILLI 
Il cui Impegno 4 U torca «Mia. «ut 
idee 
Ancona, 2 gennaio 198$ 

Ricordando con Immutalo affitto 
la carissima 

MILLI 
I compagni Eolo FibrelH, (Iolanda' 
Marconi pia Plerglacomi e Fatta 
Turani sottoscrivono per I Unità 
Ancona 2 gennaio 1989 

« • Ion io SI dicembre i mancalo 
ali alleno dei suoi cari , 

GIOVANNI D'AMICO 
Ne danno il triste annuncio l i mo
glie lligll le figlie, Il genero con la 
nlpollna Barbara I Itateli), le «opri
le i cognati le cognate, UtlpOtt • I 
parenti tutti I funerali avranno tuo-
go oggi 2 gennaio alle ore I «pres
so la chiesY di S. Andrea, In vi i L 
Da Vinci 
Bologna, 2 gennaio 1989 

La Federazione del Pel di Torino 
partecipa con sincero cordoglio al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

CARLO FERREKI 
ex partigiano I tarali avranno 
luogo orai lunedi 2 gennaio, alle 
ore 13 30 con partente dell abita-
sione in corso Turati 5S 
Torino 2 gennaio 1989 

Piero Fassino e mamma tsrettdom 
parte al dolore della lambì» per w 
scomparsa di 

CARIO FERRERI 
Tonno 2 gennaio 1989 

& mancata ali affetto dei suol cari 
lOlETQMASSINI 

vedovi Piacentini 
Panno il doloroso annuncio la «-
gite Annanta e Gemma, | «ner i 
Fulvio pressile QuanoTW»cf in i , 
I nipoti Roberto, Maurino e Ara* 
alo I funerali avranno luogo 6m t 
gennaio alle IO 30 nellacWaiatlel 
Sacro Cuore a Viterbo 
Viterbo 2 1-1989 

g svolgeranno oggi alle 1S nel 
Duomo di Orvieto i funerari di 

GIUSEPPINA SACCHI 
venula a mancare ali alletto del 
suol cari II 31 dicembre 1981 La 
direzione e la ledastonese) «orna
le ai stringono con •ffeltuoaa sort-
darteli accanto al multo Anselmo 
e alla «glia Paola, nostra compagna 
di lavoro 
Orvieto 2 I 19S9 

Flavio Gasparlnl e I compagni dalli 
segreteria di redaiione Matto Fior 
letta Fernando lalosti Paola Mec-
chla Paola Moretti e Palrllia Ferra
ri sono affettuosamente vicini a 
Paola Sacchi tanto duramente col 

Gita dalla immatura scomparsa del
icata mamma 

GIUSEPPINA SACCHI 
Orvieto 2 1 1989 

I compagni del servino Economia 
e Lavoro de «I Unita» sono vicini a 
Paola in questo momento difficile 
per la scomparsa della sua cara 

Mamma 

Roma 2 gennaio 1989 

• 

l 'Unità 

Lunedi 
2 gennaio 1989 
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Trapani 

Una festa 
di cristiani 
e musulmani 

» • • .TRAPANI. Musulmani e 
cristiani hanno pregalo in
sieme a Trapani per propi
ziare un nuovo anno di pa
ce e benessere, Monsignor 
Domenico Amoroso, ve
scovo della diocesi, ha tra
scorso là notte di San Silve
stro insieme ad un gruppo 
di 62 nordafricani nella sala 

: Laurentina. Sono stati pre
parali Un cenone e una tom
bola di beneficenza «per 

.questi fratelli costretti a la
sciare I loro paesi in cerca 

' d i : lavorò e disposti ad af
frontare innumerevoli disa
gi». A Trapani Infatti vigono 
colonie di tunisini, maroc
chini, algerini e: senegalesi 
alla ricerca di una occupa
zione. Settimanalmente con 
ilirSghetto di linea de l l * Tir-
renia sbarcano almeno 
1.000 nordafricani che poi 
vanno verso altre città d'Ita
lia disposti a fare qualsiasi 
lavoro. Tale è la pressione 
all'Imbarco che nel mese di 
novembre le autorità del 
porto tunisino di La Goulet-
te costrinsero il comandan
te del traghetto italiano ad 
imbarcare altri 434 passeg
geri oltre i mille consentili. 
All'arrivo a Trapani il co
mandante fu denuncialo al
l'autorità giudiziaria per la 
violazione delle leggi sulla 
sicurezza della navigazione. 
Durante il 1988 sono siali 
42.534 I nordalricani sbar
cali a Trapani, mentre nel 
1987 erano stati 23.134. Se
condo una slima approssi
mativa, nella sola Italia me
ridionale si sono stabiliti 
non meno di I7mila fra tu
nisini, marocchini, algerini 
e senegalesi, 

Firenze 

Arcivescovo 
in visita 
ai nomadi 
• p FIRENZE, L'arcivescovo 
'dlTlrenz'e, cardinale Silvano 

• ^ravanelli, ha visitato nel giór
no di San Silvestro ire campi 
del nomadi situali alla perife-

• ria di Firenze, incontrandosi 
: con vari nuclei familiari che 
-gli hanno prospettalo le loro 
esigenze ed i loro problemi. 
Nclcampo dell'Olmalello l'ar
civescovo è stato salutato con 
danze tipiche della cultura no
made. Il cardinale nella sua 
omelia ha sottolineato l'im
portanza di «far crescere in 
noi e negli altri una mentalità 
di accoglienza, che significa 
soprattutto comprendere le 
ragioni per cui gli immigrati 
sono In Italia ed adoperandosi 
allinché possano vivere con 
dignità anche nel nostro pae-
te: Durante la liturgia è slato 
eseguilo anche un canto tradi
zionale eritreo e sono «ale 
Ielle •Intenzioni di preghiera» 
formulate da alcuni*gruppi 
delle minoranze presenti a Fi
renze, tra cui anche una mu
sulmana. 

Il tradizionale 
tuffo 
nelle acque 
di Marechiaro «. 
dì un gruppo 
di amici 

Incidenti di Capodanno 
Il record a Napoli 
Polemiche dei produttori 
di fuochi d'artifìcio 

I primi nati del 1989: 
«A pari merito» 
Mattia di Milano 
Ludovico e Aurora di Roma 

Nessun morto «da botto» 
I feti sono 7 3 3 , 1 3 2 in più rispetto all'88 
Nessun «morto da festa di Capodanno». Un'inver
sione di tendenza rispetto alla vera strage dello 
scorso anno: 4 morti per «proiettili vaganti». Au
menta però il numero dei feriti da botti: 733,132 in 
più rispetto al 1988, di cui 32 con prognosi supe
riore ai 40 giorni. Le città in cui si è registrato il 
maggior numero di feriti sono Napoli, Roma, An
cona, Perugia, Salerno, Ascoli Piceno e Catanzaro 

M A R I A ALICE PRESTI 

• • ROMA. Nessuna «morte 
da festa di Capodanno». I tra* 
dizìonati «botti* stavolta non 
hanno ucciso e non ci sono 
state tragiche conseguenze da 
«pallottole vaganti». Re •.(-- alto 
il numero dei feriti: 7o3 tra 
ustionati e traumatizzali, di cui 
32 gravi (con una prognosi su
periore ai 40 giorni). GII irre
sponsabili che salutano l'anno 
nuovo con pistole e doppiette 

auest'anno non sono manca-
, ma sono stati meno dissen

nati. A Palermo Pietro Leanza, 
13 anni, è stato colpito alla 
testa da un proiettile di rim
balzo ed a Messina I feriti so
no 5. A Lamezia Terme due 
donne sono «tate ferite da 
colpi di pistola: Maria Gigliot-
ti, 28 anni, raggiunta acciden
talmente da un colpo sparato 
dal marito, e Concetta Vivala, 
30 anni, colpita da un proletti
le mentre era affacciata ai bal
cone della sua abitazione po
co dopo mezzanotte. Si tratta 
comunque di un'Inversione di 
tendenza rispetto alla strage 
dello «corso anno: 4 morti e 
601 feriti. L'altro precedente 
tragico si registrò nel 19B2, 
quando 1 morti furono 5 ed i 
feriti 249, 32 gravi (con una 
prognosi superiore ai 40 gior
ni). Le città in cui si è registra
to Il maggior numero di feriti 
sono Napoli (108), Bari (56), 
Roma (38), Ancona (35), Pe
rugia (30), Salerno (27), 
Ascoli Piceno e Catanzaro 
(26). 

Dal 20 dicembre scorso po
lizia, carabinieri e guardie di 
finanza hanno sequestralo 
ben 30.140 chili di «bollili vari, 
olire un milione e mezzo di 
giochi pirotecnici già in com
mercio, arrestalo 50 persone 
per detenzione di materiale 
esplosivo e denunciato a pie
de libero altre 460. La «febbre 
del bollo* però si "a diffon
dendo anche nel Nord. La Val 
d'Aosta quest'anno è stata per 

la prima volta un trionfo (u 
tric-trac e bengala. L'episodi • 
più grave è avvenuto a Poh 
cordo (Matera): nell'abitare* 
ne della famiglia Daccuso e 
scoppiata una scatola piena dì 
petardi ferendo alle gambe tre 
persone; Gennaro D'Accur
sio, 19 anni, potrebbe perdere 
l'uso degli arti inferiori A Na
poli 6 persone hanno dovuto 
farsi amputare mani spappola
le dall'esplosione di fuochi 
d'artificio. Numerosi i feriti 
agli occhi e quelli che hanno 
avuto dita spappolate. 1 «fuo
chi di Capodanno» hanno 
causato anche incendi, in par
ticolare nel Napoletano* a 
Torre Annunziata si è incen
dala una cartiera, a Casona 
una falegnameria, a Ottaviano 
una fabbrica di prodotti ali
mentari. 

E ora c'è la rivolta del «si
gnori dei botti». L'Associazio
ne del pirotecnici italiani de
nuncerà sei sindaci Che con 
apposite5 ordinanze hanno 
proibito per la notte et} Sari Sil
vestro l'uso di qualsiasi tipo di 
fuoco d'artificio. «Giudichia
mo discriminanti - dice il pre
sidente Vìviani - quelle ordi
nanze che colpivano anche 1 
venditori di innocui scherzi pi
rotecnici». I sindaci in que
stione sono quelli di Vinci (Fi
renze), Rovereto, Lavis, Persi
ne Valbusana, Ala a Riva de) 
Garda (tutti in provincia di 
Trento). 

A «pari merito», un minuto 
dopo la mezzanotte, sono nati 
tre bambini: Mattia Trionfo, 4 
chili, nato all'Ospedale Pro
vinciale di via Melloni di Mila
no, figlio di Mariangela Cala-
troni (34 anni) e Francesco. 
Alla maternità del San Giaco
mo di Roma sono nati, sem
pre un minuto dopo mezza
notte, Ludovico Ceselli, 3 chi
li e mezzo, primogenito di Re
nato e Maria Conte, e Aurora 
Giorgi, tre chili e 450 grammi, 

—-—-———— ^ Roma tre suicidi a Capodanno 

Pensionato si dà fuoco 
Barbona muore assiderata 

M E T R O S T R A M B A BADIALE 

• • R O M A , Sono morti nella 
noti» 'di Capodanno, soli irrtn-
ire nelle case e nelle strade 
della capitale si festeggiava 
con brindisi e fuochi d artifi
cio l'arrivo del 1989. Lui, un 
pensionato, è rimasto carbo
nizzato nell'Incendio della sua 

.'.IjiaMì lèi, una barbona, è stata 
.Uccisa molto probabilmente 

dal'freddO a bo/do di un'auto 
abbandonata Due storie di
verse, due persóne senza nul
la In comune salvo, forse, l!an-
gdscia di Una solitudine tanto 
più opprimente nella notte più 
lunga e festosa dell'anno. . 

lina notte più difficile da 
sopportare, probabilmente, 
per Enrico Artuso, pensionato 
settantenne che viveva solo In 
un appartamento di via Ane
l i , una stradina del quartiere 
Portuense. Verso l'alba, il suo 

, appartamento ha preso fuoco. 
Un rogo Improvviso e violen
tissimo. Vigili del fuoco e poli
zia, subito accorsi, non hanno 
potuto fare nulla per l'uomo, 
che era già morto. Il suo cor
po carbonizzato è stato trova
to In una stanza completa
mente devastala dalle fiam
me; 

Sulle cause dell'incendio e 
dèlia morte del pensionato gli 
Inquirenti, per il momento. 
non si sbilanciano, anche se 
lutto fa pensare a un suicidio. 
A cominciare dal fallo che i 

. soccorritori hanno trovato 
porte e finestre dell'apparta
mento chiuse dall'interno. E 
nella stanza accanto a quella 
In cui è stato rinvenuto il ca
davere là polizia ha trovato tre 
bottiglie di alcool vuote. Sem
bra quindi probabile che Artu
so abbia versato il liquido sui 
propri vestiti e sul pavimento 
e si sia quindi dato fuoco. 

Si traila comunque solo di 
supposizioni, anche perché fi
nora non è stalo possibile 

" nemmeno procedere al rico
noscimento ufficiale della sal
ma, che fino alla tarda serata 
di ieri neanche la polizia sape
va con precisione dove fosse 
stata portata. Certamente non 
all'Istituto di medicina legale. 
Pare che il corpo si trovi nella 
camera mortuaria del Policli
nico Gemelli ma In assenza di 
personale tu. i è slato possibi
le ottenere conferme. 

Ancora ignota è anche l'i
dentità della barbona trovata 

morta verso mezzogiorno di 
ieri all'interno di una Fiat SS0 
abbandonata lungo una stra
da del quartiere Prenestino. 
Un'altra tragedia provocata 
dall'emarginazione e dalla so
litudine. Secondo una prima 
ricostruzione della polizia, la 
donna, che era priva di docu
menti, aveva trasformato la 
vecchia auto in un precario ri
fugio contro il freddo, tanto 
che vi aveva collocato anche 
un piccolo braciere. Forse è 
stato proprio l'ossido di car
bonio sprigionato dal braciere 
a uccidere la barbona, anche 
se non è da escludere che a 
causare il decesso sia stato, 
una volta spentasi la precaria 
fonte di calore, il Ireddo in
tenso: l'altra notte a Roma il 
termometro è sceso fino a 
due gradi sotto lo zero. 

La cronaca di Capodanno 
deve purtroppo registrare altri 
due suicidi. A togliersi la vita 
sono stati Vincenzo De Biasio, 
57 anni, cinque figli, residente 
a Fiumicino, e una donna di 
52 anni, Elisabetta Polodroni, 
portiera di uno stabile al quar
tiere Nomenlano, che si è spa
rata al volto con un fucile da 
caccia. 

secondogenita di Alessandro 
e Lorella. 

A Bologna il triste primato 
della prima .vittima della dro-

Sa. Un tossicodipendente di 
4 anni, Giancarlo Blasi, è sta

lo soccorso ieri mattina alle 4 
dal fratello nel bagno della ca
sa in cui risiede nel quartiere 
KEnterico di San Donato. 

lentrato dalla lesta di line an
no si era chiuso nel bagno do
ve si è iniettato una dose di 
eroina. Accanto al corpo ri
verso sul pavimento sono stati 
trovati una siringa ed un cuc
chiaino, ti giovane, nato a Tor
re del Greco, traslenlo dal 
1982 a Bologna, era disoccu
pato Sempre a Bologna due 
coniugi che assistevano in 
piazza Maggiore al tradiziona
le «rogo» dei vecchione sono 
stati lenti con una bottigliata 
da un ventiduenne di Ferrara, 
Alberto Marta, che era ubria
co ed è stalo immediatamente 
bloccato ed arrestato Uno 
dei due aggrediti, Mano Mar
chesini, 62 anni, ha riportato 
lo sfondamento della teca 
cranica ed è stato operato nel
la notte ali ospedale neuro-
chirurgico «ReUana*. 

È stalo un Capodanno poco 
•bianco-. Neve scarsa alle 
quote medie in Trentino, Ve
neto e Val d'Aosta dove si è 
dovuto supplire con quella 
•spararai dai cannoni. Per for
za di cose sono slate abolite 
le suggestive fiaccolate not

turne lungo le piste da sci A 
Cortina d'Ampezzo, niente 
neve, ma tutto esaunto (circa 
35mila le presenze) In Alto 
Adige si attende ancora la pri
ma nevicata, il cielo è sereno 
e l'aria è mite, a causa della 
siccità o dell'uso imprudente 
di fuochi d'artificio si sono svi
luppati incendi: sulla Mendo-
la. una montagna vicina a Bol
zano ancr-? ieri mattina cen
tinaia di vigili del fuoco erano 
impegnati-nello spegnimento 
delle damme Incendi anche 
nel Meranese e nella zona di 
Bressahoné. *" Innevatissime, 
invece, tutte le piste dell'A
bruzzo che sono state oggetto 
di una sorta diassalto da parte 
degli sciaton frustrali che ave
vano scelto località tunsliche 
non cosi fortunate. Continua
no ad arrivare nehieste di pre
notazione anche per il perio
do successivo all'Epifania 

A Sanremo una settantina 
di persone ha festeggiato len 
mattina il 1989 con un bagno 
nel mare gelido Le sirene del
le navi alla fonda nel porto di 
Genova hanno salutato il nuo
vo anno sotto un cielo terso e 
stellalo Capodanno con un 
sole via via più caldo in Ugu-
na, dove la temperatura è al di 
sono delle medie stagionali: 
nelle ore più calde il termo
metro ha superato i 15 gradi 
favorendo gli appassionali 
che hanno scelto il tradiziona
le tuffo bene augurante. 

Due drammatici episodi in provincia di Milano 

Neonata abbandonata in un sacco 
Un'altra lasciata in chiesa 
Due bimbe sono stale abbandonate in provincia di 
Milano la notte di San Silvestro. A Monza una neona
ta con il cordone ombelicale ancora attaccato è stata 
ritrovata avvolta in un lenzuolo dentro una borsa di 
plastica bianca. La seconda bimba, che apparente
mente ha sei mesi, è stata trovata nella chiesa di 
Cesate. La piccola di Monza è stata ricoverata in 
ospedale, l'altra è stata accolta in un convento. 

MICHELE U R B A N O 

• H MILANO. Due storia di di
sperazione e torse di terribile 
solitudine. Hanno in comune 
due neonate, due bimbe ab
bandonale. La prima in una 
strada di Monza, dove ha ri
schiato di morire assiderata. 
Aveva ancora il cordone om
belicale attaccato. La secon
da In una chiesa di Cesate. In 
questo caso la bimba, che ha 
approssimativamente sei me
si, gode buona salute. Ma ve
diamo cosa 5i è riusciti a rico-
struiredelle due drammatiche 
vicende. 31 dicembre 1988, 
Monza, ore 22. Tuti'llalia è già 
a (avola sommersa dalle pie
tanze e assordata da mortaret
ti d'ogni tipo. Ma sono quel 
lampione a rischiarare una 
strada di Monza non c'è alle
gria. 

Li c'è solo il pianto e la pau
ra di una bambina che del 
mondo non ha visto ancora 
niente. È appena nata, ha an 
cora il cordone ombelicale at
taccato, ed è chiusa in una 
sacca di plastica bianca avvol
ta in un lenzuolo leriutp chiu
so da un nastro rosso. E diste
sa su un playd a righe rosse e 
verdi. Non basta a proteggerla 
dal gelo. Fuori la temperatura 
è di pochi gradi sopra lo zero. 
Nessuno può dire quanto tem
po è rimasta li a piangere lot
tando contro il gelo. Final
mente del ragazzi odono le 
sua urla e notano quel fardel
lo. Una «volante» della polizia 
corre sul posto. Gli agenti so
no increduli. Prendono in 
braccio quel corpicino se-
mlassiderato e corrono all'o

spedale. Quando i sanitari del 
pronto soccorso la distendo
no sul lettino scoprono tra le 
sue manine un rosario di pla
stica di colore rosa. Ma non 
c'era tempo per riflettere sul -
significato simbolico di quel 
messaggio in bìlico tra la vita e 
la morte. 

La bimba è in condizioni 
gravi. Se è ancora viva io deve 
paradossalmente al gelo: il 
cordone ombelicale è ancora 
attaccato e il freddo ha opera
to come emostatico naturale 
rallentando l'emorragia. Ma 
d'altra parte la bimba doveva 
essere rimasta parecchio tem
po abbandonata: la sua tem
peratura corporea è di appena 
32 gradi. Ci sono volute quasi 
quattro ore perché la piccola 
- ricoverata nella sezione im
maturi del reparto patologìa 
neonatale dell'ospedale S. 
Gerardo di Monza - riacqui
stasse una temperatura nor
male. Ora sta bene. Pesa due 
chili e 300 grammi e le infer
miere l'hanno chiamata Sìlvia 
in omaggio a quel San Silve
stro che a Monza ha salutato 
l'anno nuovo risparmiamdo 
una pìccola vita. Silvia ora è 
tranquilla: è vivace, succhia il 
biberon da sola e dà segni dì 
Insofferenza solo per l'ago 
della piccola flebo a cui è sot

toposta per molivi precauzio
nali. 

I medici, infatti, le hanno 
prescritto una terapia antibio
tica per scongiurare quello 
che resta il pericolo più grave: 
una infezione. Silvia ha foltis
simi capelli neri con gli occhi 
leggermente a mandorla, ma 
non vuol dire che sia asiatica. 
Meno particolari si hanno sul
l'altra storia di abbandono: La 
bimba è stata trovata nella 
chiesa di Cesate, un comune 
della Brìanza, dal parroco, 
messo in avviso da una telefo
nata anonima. Era avvolta in 
uno scialle, indossava una tu
tina di lana, in ottimo stato di 
salute, tranquilla. In questo 
caso sono intervenuti i carabi
nieri. La bimba, che sembra 
avere attorno ai sei mesi, è 
stata provvisoriamente affida
la alle cure delle suore dell'or
fanotrofio dì Cesate. 

Per la bimba di Monza la 
polizia sta conducendo inda
gini tra i medici e le levatrici 
della zona. Confidano anche 
nella possibilità che la mam
ma della bambina si rivolga a 
qualche struttura sanitaria per 
le cure di un parlo che non 
deve essere stato tranquillo. 
Né nel corpo, né nell'animo. 
Per la piccola abbandonata a 
Cesate indagano i carabinieri. 

Venezia 
e Saint Vincent 
Scioperano 
i croupiers 

A Saint Vincent, nonostante lo sciopero dei croupiers ab
bia costretto la direzione a chiudere ie sale dei cosiddetti 
«giochi francesi» (roulette, trente et quarante, chemin de 
ferr), oltre seimila persone hanno preso d'assalto i saloni 
che ospitano i «giochi americani» (black jack, roolette, slot 
machine), per i quasi 1500 che non sono però riusciti ad 
entrare la direzione del casinò ha allora allestito sul piazza
le antistante alcuni tavoli con panettone e spumante per 
rendere più confortevole l'attesta e per consentire a tutti di 
brindare al 1989. Anche a Venezia fine anno senza roulet
te. 

Bologna, 
festa bis 
di Dalla 
e Morandi 

Molti bolognesi hanno fe
steggiato l'anno nuovo assi
stendo a spettacoli di rilie
vo. Al Palazzo del Congres
si bis di Lucio Dalla e Gian
ni Morandi, con il concerto 
che ha già riscosso grande 

• " * successo la scorsa estate, e 
sarà replicato nel capoluogo emiliano lino all'Epifanìa. Al 
teatro Testoni l'attore Alessandro Bergonzoni ha proposto 
in prima nazionale il suo nuovo lavoro comico «Le balene 
restino sedute», Rica e Olive di Videomusic hanno animato 
una notte di balli al teatro tenda «Made in Bo» allestito a 
Bologna dal Pel, mentre a Modena gli Immigrati extraco
munitari e le loro famiglie hanno partecipalo ad una festa, 
intitolala «Cap'n'righls», allestita nel Palasport vecchio del
la città e organizzata tra gli altri da Fgcl. Arci, Amnesly 
International, Servizio civile intemazionale e varie comuni
tà di studenti e lavoratori extraeuropei, 

Cagliari, 
detenuto 
evade 
a S. Silvestro 

Un detenuto, Walter Farri*, 
di 22 anni, di Cagliari, è 
evaso la sera di San Silve
stro, Farris, che stava scon
tando una condanna per ra
pina, non è-rientrato nelle 
colonia penale all'aperto di 
•Is Arenas», nel Cagliarita

no, al termine di una licenza premio di sette giorni, La 
direzione delia colonia penale ha denunciatoli fatto.*: 
polizia e carabinieri che hanno comincialo le ricerche del 
giovane che avrebbe Unito di scontare la pena nel gennaio 
del 1990. 

Latitante sardo 
«Mi costituisco 
per capodanno 
e cambio vita» 

•Mi ero dato alla latitanza 
perchè li carcere era duro, 
ma non avrei mai immagi
nato che la latitanza tosse 
ancora più pesante, un* 
scelleratezza». Con queste 
parole Giovanni Angelo 

— — — — — — Bande di 48 anni di Oranl, 
nel Nuorese, ha spiegalo le ragioni che lo hanno indotto 
ieri dopo oltre un anno di vita alla macchia, a costituirsi al 
sostituto procuratore dell* Repubblica del tribunale di 
Nuoro, Sandro Norfo, e al comandante della compagni* 
del carabinieri, cap. Sallu. La costituzione è avvenuta In 
una località imprecisata del Nuorese. Bande: condannato, 
con sentenza passata in giudicalo, a 20 anni e dieci mesi di 
reclusione per i rapimenti della famiglia inglese Schlld, 
della studentessa nuorese Pasquali» Rosas, del «Play boye 
Glampiero Arba e per altri latti legati all'attività dell «Ano
nima sequestri», era ricercato dall'8 dicembre del 1987, 
«Ho deciso di costituirmi all'inizio dell'anno - ha dallo 
Bande - perché voglio cambiare vita e questo mi sembra il 
giorno migliore per farlo». 

Omelia 
di Martini 
sulle 
minoranze 

E sul tema delle minoranze 
che l'arcivescovo di Mila
no, Carlo Maria Martini, ha 
incentrato ieri la sua omelia 
durante la tradizionale mes
sa di Capodanno celebrai* 

. in duomo, nell'ambito dell* 
•"•"'•••••••^••••••••••••^•• l ' giornata mondiale della pàv 
ce. Alla presenza di rappresentanti delie Chiese greci) 
ortodossa, anglicana e armena, Martini ha sviluppato il 
tèma «per costruire la pace rispetta le minoranze» ed ha 
più volte richiamato II documento che sullo stesso lem* n* 
presentalo a Roma papa Giovanni Paolo I I , il rispetto delle 
minoranze, sostiene Martini, «è una delle vie per là costrq-
zione della pace, trascurare questo tema - ha detto - p u ò 
essere fatale per la pace nel mondò, perché molle dèli* 
guerre moderne hanno avuto origine proprio da qui». 

Pappalardo 
nel discorso 
non dimentica 
la mafia 

Il cardinale Salvatore Pap
palardo ha celebrato mesi» 
in municipio da dove II sin
daco Leoluca Orlando, pre
sente il ministro per t rap
porti con il Parlamento Ser-
gio Mattarell* e te altre * u -

- tòrità, ha indirizzato uri sa
luto al capo dello Stato, «la sua autorevole attenzione * 
conforto e incoraggiamento», ha scritto tra l'altro il sinda
co a Cossiga, riferendosi all'attenzione riservata net mes
saggio di fine anno dal presidente ai temi dello sviluppo e 
liberazione di Palermo e dell'Italia dalla mafia, Il cardinale 
Pappalardo, nell'omelia, ha avuto «una parola di solidarie
tà, conforto e augurio anche a quanti piangono i loro cari 
scomparsi nella furia dì una ricorrente violenza: ce ne 
sono stati tanti e su tutti i fronti». 

GIUSEPPE V I T T O R I 

LOTTO 
63 ESTRAZIONE 

131 dicembre 18831 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Canova 
Milano 
NapoU 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanaiia 

Enalorto 

8 69 I O 1 * T I 
83 73 13 8 * 29 
88 76 11 78 73 
84 18 66 2 74 
64 20 76 81 27 
41 22 19 90 46 
64 33 67 34 19 
39 84 88 79 77 
61 37 36 IO 68 
82 29 3 76 6 

(colonna vincente) 
1 2 X - 2 2 X - 2 X 2 - 2 1 2 

. . Ione non lutti unno «ha 
I Enalotto neon» uflìclalmen-
l« il 14 «prile dal 1*49, cerne 
"Cornuto Pronostici", «Mi
nato alle «milioni eenirnaìiaU 
del Gioco dal Lotto. 

O L'Ente gestore (cor./ i n * 
ne ottenuto d*l Minitttra. «aver 
Ftnante la svinone oW Con* 

CO N f'*"' Wmm , , ' , • * 

• E' perei* il C O N I . eh* 
itaMliice, e seconda dèli* nati* 
località, la data a l'ara di cai». 
tiene dell'eccattuloM dell* 
giocate, pei ter i l che la matti
ci dille giocete atatst, paiono 

r IN VENDITA IL MENSILE li"»!.?. "•*•:"«W- >•*»•' 
DI NOVEMBRE 

da 20 anni 
PER RIDURRE I I RISCHIO! U i . « " S o m 

tiene astrazioni o>/torto/ ne
gli archivi dì custodia, 

• Intani, presso ogni «ade di 
ione od altro Uffici* abilitato 
dall'Ente geitora, » predilo» 
Ilo un localo nel quale sor» st
ilameli uno o più armadi di al-
cureue provvisti di «arature a 
tre chiavi differenti « conge
gno di controllo, a gaiamle e 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

Speleologia 
Rinviato 
l'esperimento 
di Stefania 
• • A N C O N A . L'inizio dell'e
sperimento in isolamento spa
zio-temporale battezzato 
•Frontiera donna-, che vede 
come protagonista l'ancone-
tana Stefania Pòllini, previsto 
per Ieri nella «Caverna perdu
ta» del Nuovo Messico (Usa), 
è stato rinviato di qualche 
giorno e dovrebbe compiersi 
entro le prossime due settima
ne, lo hanno comunicato gli 
organizzatori, lo spcleonauta 
Maurizio Montaibini - deten
tore dall'86 del record mon
diate di Isolamento in grotta 
(sette mesi) - e il medico An
drea Galvagno. Il rinvio è stato 
reso necessario - rendono 
noto - per aderire alle richie
ste degli scienziati americani, 
esperti In cronoblologia e del 
centro di medicina spaziale 
della Nasa, coinvolti nel pro
getto, i quali intendono ese
guire ulteriori test di base sui 
quali confrontare i risultati 
che emergeranno durante l'e
sperimento 

La ventisettenne spcleo
nauta anconetana che di pro
fessione è disegnatrlce ed è 
anche campionessa di judo, 
dovrebbe rimanere in grotta 
per almeno quattro mesi, l'e
sperimento è finalizzato allo 
studio delle modllicazionl psi
cofisiche della donna in con
dizioni di assoluto isolamen
to. 

Lipu 

Toma anatra 
invia 
di estinzione 
• • ROMA. L'arrivo del nuovo 
anno coinciderà anche con 
l'arrivo in dalla delle prime 
coppie riproduttrici di «Gob
bo Rugginoso», ne da notizia 
In Lega Italiana protezione uc
celli (Lipu), la quale informa 
che le speciali gabbie conte
nenti le anatre arriveranno da 
Birmingham In aereo e che gli 
animali sono stati messi a di
sposizione dal Wildfowl Trust 
di Bllmbndge, centro Inglese 
Specializzato nell'allegamen
to di anatldi In via di estinzio
ne, Il dobbo Rugginoso si è 
estinta In Italia in tempi relati
vamente recenti - aggiunge la 
Lipu - a causa di un'assidua 
attività di bracconaggio e di 
caccia, sull'ultima popolazio
ne di modeste dimensioni ubi
cata In Sardegna, e per una 
E regressiva riduzione dell'ha

lle! adatto alla riproduzione. 

Giovedì sindacati a Roma da Ruffolo 
Uscita la motivazione della sentenza 
che condanna l'azienda: «E' stato leso 
il diritto all'integrità dell'ambiente» 

Il pretore: «L'Acna 
sapeva dì inquinare» 
Gli operai dell'Acna di Cengio hanno trascorso il Ca
podanno in fabbrica. Una presenza che, nella notte di 
festa, ha voluto simboleggiare l'augurio e un forte 
impegno per la salvaguardia del posto di lavoro. Gio
vedì, infatti, i sindacati si incontreranno a Roma con il 
ministro Ruffolo. Intanto il pretore di Cairo Montenot-
te ha depositato te severe motivazioni della condanna 
dell'Acna per l'inquinamento del fiume Bormida. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

M GENOVA I) processo, 
presieduto dal giudice Giu
seppe Dagnino, si era conclu
so il 12 novembre scorso con 
tre condanne, a Ulrich Duden, 
legale rappresentante dell'Ac
na Spa Imo al giugno 1986, 
erano stati Inflitti 3 mesi e die
ci giorni di arresto (condona
ti) e il divieto per un anno di 
contrattare con la pubblica 
amministrazione; a Franco Sa
lucci, che gli era succeduto 
nell'incarico, un anno di arre
sto (con la condizionale) e tre 
anni di analogo divieto; a 
Franco Oonzati, responsabile 
della produzione dello stabili
mento di Cengio, un anno di 
arresto (condonato) e tre anni 
di divieto. Alla base della sen
tenza gravi e ripetute violazio
ni della legge Merli, accertate 
con una serie di prelievi effet
tuati nel corso di sei mesi, Ira 
l'aprile e l'ottobre del 1986. 

Il processo, ricorda il preto
re nella sentenza, era stato av
vialo da una nutrita serie di 
esposti: singoli cittadini, asso
ciazioni ambientaliste e enti 
pubblici territoriali segnalava
no il pesante stato di degrado 
del Bormida a valle dello sca
rico Industriale dell'Acna. Gli 
esposti erano corredati dai ri
sultati di numerose analisi 
eseguite sulle acque, del fiu
me; e quel risultati vennero 
contermini e avallati dagli ac
certamenti affidati dal giudice 
al laboratori delle Usi di Savo
na, Cuneo e Asti; l'Inquina
mento delle acque di scarico 
dell'Acna superava abbon
dantemente i limiti massimi 
previsti dalla legge Merli. Di 

3ui l'inizio formale del proce-
imenio a carico dei respon

sabili detta fabbrica, che pre
sto registrò numerose costitu
zioni di parte civile, a comin
ciare dal ministero dell'Am
biente. 

Sulla realtà dell'inquina
mento, scrive 11 giudice Degni
no, non è emerso il minimo 
dubbio, anche se, proprio a 
partire dal maggio 1986, l'Ac-
na risultava già dotata del sofi
sticato impianto per il tratta
mento delle acque di scarico 
attualmente in funzione, pro
gettato insieme con i tecnici 
dell'Istituto Donegani. espres
sione delle tecnologie più 
avanzate e costato svariati mi
liardi. 

Quanto agli imputati, il pre
tore si sofferma sulla difesa 
del Salucci, che ha sostenuto 
di essersi sempre fidato delle 
assicurazioni positive dei tec
nici dello stabilimento circa la 
•legatila* degli scarichi. Poco 
credibile, scrive il dottor Da
gnino, perché «il problema 
del Bormida, sollevato con 
particolare veemenza nel ter
ritorio piemontese bagnalo 
dal corso d'acqua, è ormai da 
diversi anni all'attenzione del
la cronaca, e sono altrettanto 
note le polemiche sull'Acna, 
accusata di essere la maggio
re responsabile del degrado 
del fiume; In questa situazio
ne, l'affermazione che 11 lega
le rappresentante dell'Acna si 
accontentava delle assicura* 
zioni fornitegli dai tecnici, è 

K.esemente inverosimile; si 
ebbe torto alle capacità 

professionali di manager chia
mati ad operare ai vertici di 
una azienda di livello interna
zionale, se si credesse che -
nel momento in cui dalla qua

lità delle acque di scarico di
pende la stessa sopravvivenza 
dell'azienda - la gestione de
gli scarichi sia stata demanda
ta in via esclusiva al tecnici. La 
dichiarazione "ad alto rischio 
ambientale" delle valli del 
Bormida e la sospensione per 
45 giorni dell'attività dell'Ac
na disposta in seguito dal go
verno, sono li a dimostrare 
che il problema delle scorie 
inquinanti era, per la sua gra
vità, a conoscenza e nelle 
competenze dirette dei massi
mi vertici aziendali!. 

Allarmanti, poi, le valuta
zioni del pretore sull'impianto 
di depurazione: «Le ripetute 
violazioni del limiti massimi di 
accettabilità riscontrale negli 
scarichi Acna non possono 
che dipendere sia dalle caren
ze e dalla midoineità dell'im
pianto, sia da insufficienze o 
lacune nella sua gestione e 
conduzione^. 

Quanto alle parti civili am
messe al giudizio, il dottor Da
gnino non ha dubbi che il 
competente ministero abbia 
dimto al risarcimento del dan
no ambientale; «perché il Bor
mida è un fiume di grossa per
iata e lungo svariate decine di 
chilometri, che "interessa" 
una moltitudine di persone e 
può essere potenzialmente 
utilizzabile per una molteplici
tà di scopi, che vanno dall'ap
provvigionamento idrico al
l'irrigazione, alla pesca; un fiu
me, insomma, rappresenta 
ricchezza e vita, ed e parte in
tegrante primaria dell'am
biente in cui scorre». 

Ci sono poi gli enti locali -
le Regioni Piemonte e Liguria; 
le Provincie di Savona, Asti, 
Alessandria e Cuneo; I Comu
ni di Alessandria e Biitagno; 
la Comunità montana valle 
Bormida e lana* Astigiana -
che hanno diritto al risarci
mento degli Ingenti'danni pa
trimoniali; k spesewr lo stu
dio e il comrollodel fenome
no inquinarne; il mancato In
troito tributario dei tesserini di 
pesca; il minore gettito eraria
le per il deprezzamento dei 
terreni bagnati dal fiume; i 
maggiori costi per l'approvvi
gionamento idrico; la frustra-

Gli Impianti dell'Acna, 
condannata dal pretore per 
aver scaricato veleni nelle 
acque del fiume Bormida. 
Come si sa, il giudice ha 
riconosciuto agli enti locali il 
diritto al risarcimento per i 
danni ambientali subiti, 
giacché l'inquinamento ha 
compromesso la ricchezza del 
fiume, fondamentale per la 
regione, e degradato II 
territorio 

«ione delle attività turistiche. 
•Inoltre - aottuunea la temen
za - vi è stata una lesione del 
diritto all'integritt.del lenito* 
rio, ed è stata gravemente 
danneggiata l'immagine dei 
suoi enti locali, certamente 
screditati presso la pubblica 
opinione per essere situati in 
una zona degradata sotto il 
profilo ambientale* 

Quanto ai privati, è stata ac
colta una sola nehiesta di n-
sarcimento - quella della pro

prietaria d.i un mulino in co
mune di Monastero' Bormida 
- perché è stata l'unica suffi
cientemente motivata e docu
mentata; la donna, infatti, ha 
fornito le prove jdelfc, jspese 
sostenute per i danhVal muli
no e per la necessità di usare 
le acque non dek fiume ma 
dell'acquedotto. 

Sterzanti, infine, i passi del
la sentenza relativi al compor
tamento processuale adottato 
In generale dai tre imputali. 

•Assoluta negazione, sostenu
ta con il tono di chi sembra 
accettare con insofferenza 

Qualsiasi forma di controllo, 
el tipo11 le vostre analisi sono 

erronee, tjon disturbale il ma
novratore»; scnza< 'contare-
che l'impianto di depurazione 
era stato realizzato spio «do
po un lungo periodo in cui l'a
zienda aveva pensato di poter 
rovesciare il problema dei 
propn scarichi su un depura
tore consortile finanziato con 
denaro pubblico» 

Pisa 
Costante 
la pendenza 
della Torre 
• • PISA. La torre di Pisa nel 
1988 ha subito una inclinazior 
rie di 1.29 millimetri, che cor
risponde alla media degli ulti
mi sessant'anni. Ciò significa 
che il celebre monumento su
bisce un costante aumento di 
pendenza, a parte qualche 
piccolissima variazione in più : 
a in meno registrata in passa
lo. Questo dato è stato fornito 
dal presidènte dell'opera del
la primazìale, l'organismo che 
sovrintende a tutti i monu
menti di piazza dei Miracoli, 
prol. Giuseppe Toniolo, nel 
tradizionale consuntivo di (ine 
d'anno. Toniolo ha anche for
nito ì dati relativi all'affluenza 
turistica,, i visitatori sulla torre 
sono aumentati lo scorso an
no del 4,58 per cento rispetto 
al 1937 (circa 750mila), quelli 
al camposanto monumentale 
del 5,45 per cento e quelli al 
museo delle Sinòpie del 14,60 
per cento, sonò mvéce;dimì-
nuitì del 18,21 per cento i visi
tatori del nuovo museo dell'o
pera! 

Avezzano 
20 persone 
salvate 
a quota 2000 
H I AVEZZANO (l'Aquila). 
Sono stali soccorsi o traiti in 
salvo l'altra notte venti 
membri del Club alpino ita
liano (Cai), rimasti bloccati 
in montagna nei pressi di 
Ovlndoli (L'Aquila) a quota 
duemila metri in seguilo ad 
un incendio sviluppatosi nel 
rifugio «Montclreddo. dove 
si erano radunati per tra
scorrere Il Capodanno. 

Forse per un cono circui
to al generatore di conente, 
si è sviluppato un incendio 
che ha costretto la comitiva 
ad abbandonare il rifugio e 
richiedere soccorso via ra
dio poiché l'oscurità e la ne
ve impedivano il ritorno a 
valle. Verso le 0.30 la comi
tiva e stata raggiunta dai vi
gili del luoco e dai carabi
nieri, giunti con un. gatto 
delle névi ideila soc ie tà* !» 
gestiscagli Impianti sciovia* 
ri di Ovindoli-Magnola. Le 
venti persone. Ira cui anche 
donne e bambini, sono state 
trasportate a valle e ricove
rate presso un albergo nei 
pressi degli impianti sdisti-

Avellino 
Elefante 
al concerto 
di fine anno 
• i AVELLINO. Ospite inso
lito al concerto di line d'an
no al conservatorio musica
le «Domenico Cimarosa» di 
Avellino. ' Un elefante del 
circo di Moira Orfei che ha 
innalzato il tendone In Via 
Circumvallazipne proprio vi
cino al conservatorio del ca
poluogo irpino, liberatosi 
dalle catene ed incuriosito 
dai suoni ha oltrepassato il 
cancello raggiungendo la 
hall dell'edificio. 

Qui si è fermato ad ^ c o l -
tare la musica, un po' dl:pa-
nicó si è avuto tra gli spetta-
tori per la presehzà"<tèl|ììn-
solito ospite, sono accorsi 
subito gli Inservienti del cir
co ed il pachiderma dopo 
qualche resistenza,. (fórse 
voleva ascoltare la f l f ledel 
concerto), è tornato ài car
rozzone a lui riservato 

Spettacoli 
Biglietti 
prenotati a 
mezzo banca 
•TM FIRENZE. Prenotare un 
posto al cinema, al teatro b ad 
un avvenimento sportivo co
me una partita tramite la liliale 
di una banca. Da oggi questo 
sarà possibile in seguito ad un 
accordo raggiunto dalla so
cietà «Box 01 lice» di Firenze e 
la Banca Toscana (con circa 
200 liliali nella regione e nelle 
maggiori città italiane) che 
consente di prenotare ed ac
quistare i biglietti della spetta
colo prescelto pagando in 
contanti o addebitando la 
spesa sul proprio conto, se il 
diente è correntista. «Con 
questa iniziativa che ritengo 
sia la prima del genere in Italia 
- ha dichiarato Franco Pro
speri, titolare del "Box Offi
ce" - , abbiamo cercato di ri
solvere. almeno in parte, il 
principale problema dell'ac
quisto dei biglietti per gli abi
tanti di, centri molto ottanti 
dalle grandi città"* enei non 
hanno quasi nessuna possibili
tà di reperirli», Il servizio pre
vede anche un abbonamento 
ad otto spettacoli ad un costo 
particolarmente favorevole 
C32mila lire) ed è il primo ad 
aver inserito il cinema nel si
stema delle prevendite 

PO i 1989 

i " ** .» .V 

Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento '89 

18° Congresso 

Mai il potere dei mass-media è stato così grande. 
E mai, i mass-media, sono stati in così poche mani. 
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NEL MONDO 

Libano 
Gheddafì: 
«Liberate 
gli ostaggi» 
( • Il colonnello libico 
Muammar Cheddafi ha lan
ciato Un appello al gruppo 
palestinese di Abu Nidal per 
la liberazione di Jacqueline 
Vaiente, la madre delle due 
bambine rilasciate giovedì 
«corso dopo più di un anno 
di detenzione in ostaggio 

In Una intervista concessa 
alla rete televisiva francese 
•La Cmq» e trasmessa in di 
retta da Tripoli, il leader libi 
co ha espresso il suo >rin 
eresclmento» per II fatto 
che la madre non sia stata 
liberala insieme con le due 
bambine, per il cui rilascio 
ha manifestato la sua 
«gioia», rendendo omaggio 
a Al Falah-consiglio rivolu-
zlonario che le deteneva in 
ostaggio insieme cori cin 
que belgi (il compagno di 
Jacqualine Valente e il fra
tello di quest'ultimo con la 
moglie e due figli adole
scenti). 

Gheddafì, senza citare 
esplicitamente I cinque cit
tadini belgi, ha reiterato il 
suo appello «a liberare tutti 
gli ostaggi detenuti in Me
dio Oriente», aggiungendo 
che l'appello «si rivolge par
ticolarmente ad Abu Nldal 
per la liberazione di .(acque
tine Valente» 

Il leader libico ha tuttavia 
invocalo anche la liberazio
ne «degli ostaggi detenuti in 
Europa e negli Stati Uniti, 
Che subiscono torture», al
ludendo al terroristi arabi 
rinchiusi nelle prigioni occi
dentali 

InllneCheddatisièdetto 
•sicuro» che l'esplosione 
del Boeing della Pan Am è 
Stata provocata «da un atto 
Hi sabotaggio», ma ha assi
curalo erte 'la Sina e la Li
bia non hanno nulla a che 
lare con questa storia» 

Scambi di messaggi televisivi per il 1989 
In un altro discorso di fine anno rivolto 
ai concittadini il leader sovietico 
esprime preoccupazione per la perestrojka 

Reagan e Gorbaciov: 
auguri «ottimisti» 
Reagan parla ai sovietici, Gorbaciov agli ameri
cani Scambio di auguri all'insegna dell'ottimi
smo, Si può andare avanti sulla strada della com
prensione reciproca e della distensione Preoc
cupato, invece, il messaggio di fine d'anno di 
Gorbaciov ai suoi concittadini il 1989 si annun
cia pieno di problemi Molto è cambiato ma le 
forze antiperestrojka resistono 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA Nel bel mezzo 
del grande show domenicale 
del primo dell anno il presi 
dente Reagan è apparso sui 
teleschermi sovietici Subito 
dopo Gorbaciov che parlava 
ai cittadini americani (il mes
saggio augurale del leader so
vietico è stato trasmesso inte
gralmente dalle catene tv Abc, 
iyftc, Qui) E il secondo anno 
consecutivo che I due presi
denti concordano lo scambio 
di messaggi augurali Ma que 
st anno il vento della disten
sione è stato sensibilmente 
più tiepido e più forte Da am
bo le parti, quasi con le stesse 
parole «Slamo divenuti più vi
cini, ci siamo conosciuti me
glio.. ha detto Gorbaciov E 
Reagan ha replicato «abbia
mo fatto progressi in tulle le 
direzioni» Entrambi hanno ri 
cordato la tragedia armena 
Reagan per sottolineare che 

•speranze e rinnovamento so
no oggi più necessarie che 
mai quando I Armenia co
mincia a curare le sue lente», 
Gorbaciov per nngraziare l'A
merica e il mondo per l'aiuto 
Immediato e solidale Cièche 
accaduto - ha detto - dimo
stra che «tutti gli uomini su 
questa terra, tutti noi, per 
quanto diversi, siamo in so
stanza una sola famiglia» «So
no convinto - ha aggiunto 
Reagan in questo dialogo a di
stanza - die nel 1988 slamo 
stati testimoni di un progresso 
che, se saremo accorti e pru
denti, potrà prolungarsi nel
l'anno che viene e in quelli 
successivi» E ha dato assicu
razione George Bush prose
guir* la stessa strada da me 
intrapresa Anzi, «il popolo 
amencano lo ha eletto anche 
perché egli è un sostenitore 
della politica intema ed estera 

Il preikkntt degli Sutl UnIU Ronald Resgm In alto Coroaclw 
durante H messaggio augurale tetorlst» al cittadini anwrtcMi 

che gli Usa hanno portato 
avanti negli ultimi otto anni* 
Dunque Reagan presenta il fu
turo presidente amencano 
come un proprio continuato
re, anzi come un'appendice 
del|a propria politica Quella-
ha concluso - che «ha reso il 
mondo più sicuro di quanto 
non lo fosse un anno fa» E 
Gorbaciov si è detto fiducio
so per quanto grandi siano I 
problemi da risolvere, «noi 

Tredici palestinesi espulsi da Israele 
*.9£- J . 

I I I I I K l I n Mano pesante contro Vi 
Uccisi sei manifestanti arabi 
Sei morii in due giorni di manifestazioni, Nei territo
ri occupati il passaggio dal vecchio al nuovo anno 
avviene all'insegna della violenza, Intanto si parla di 
una prossima visita negli Stati Uniti da parte di una 
delegazione dell'Olp Secondo altre fonti invece 
esponenti dell'Olp e del governo amencano sì ve
dranno fra dieci giorni a Tunisi, dove già si è tenuto 
il primo incontro alcune settimane fa, 

*M TEL AVIV Nel territori 
arabi occupati da Israele il 
passaggio dall'anno vecchio 
all'anno nuova e avvenuto in 
un citava dli rinnovata violen
za Sei 1 morti trenta) feriti nel 
corso di uno dei Hne-settima-
na più sanguinosi damando i 
palestinesi il 9 dicembre 1987 
scatenarono l'Intifada, cioè la 
rìvollicentro il dorriinio israe
liane Tujie re vittime sonoclt-
ladini arabi uccisi dal militari 
di Tel Aviv mentre partecipa
vano alle manifestazioni in
dette dal comando clandesti

no della rivolta per festeggiare 
la «giornata di Al Fatali» il Ca
podanno Il comunicato nu
mero trentuno del comando 
clandestino aveva esorlato la 
popolazione a Intensificare la 
resistenza ali occupazione E 
I invito è stalo accolto nono
stante tutte le misure di sicu
rezza straordinarie messe in 
opera dal governo Un ragaz
zo dì ventldue anni. Abdel Ha 
Dm Tahld, è stato ucciso dai 
soldati nel corso di una mani
festazione presso Gaza Sem
pre nella striscia di Gaza altri 

due giovani, Saml Elhim, di 
ventldue anni, e Mudbah Ga-
lul.di venticinque, non si sono 
fermati ali alt Intimata loro dai 
militari, che hanno sparato 
ammazzandoli entrambi Nel 
villaggio di Belt Rimali, presso 
Ramallah. il diciannovenne 
Ismail Barghuti è stato fento 
dai soldati durante una dimo
strazione Il poveretto è morto 
dissanguato mentre I soccoisi 
tardavano ad arrivare Una vit
tima anche a Nablus nel quar
tiere Jabal Shlmaliu soldati in 
borghese a bordo di un auto
mobile con larga araba hanno 
sparato uccidendo Zaki Al TI 
ti veni anni Poco prima nella 
città vi erano stati ripetuti 
scontri tra reparti militari e lol
le di manifestanti Infine in un 
ospedale di Gerusalemme è 
spirato Anwar El Bahti quat
tordici anni, fento dai soldati 
il sei dicembre scorso nel vil
laggio di Shuweika I suol fu
nerali si sono trasformati In 

una dimostrazione nazionali
sta palestinese Le truppe di 
Tel Aviv hanno latto ricorso 
anche qui alle armi ferendo 
dieci persone 

Il mese di dicembre è stato 
il più sanguinoso da quando è 
iniziata T'intifada Trentuno 
cittadini arabi sono stati ucci
si, e circa quattrocento sono 
nmasti tenti Secondo il depu 
lato israeliano Yossi Sand ciò 
sarebbe dovuto anche all'uso 
sempre più massiccio di 
proiettili di plastica da pane 
dell'esercito «Quando spara 
vano proiettili esplosivi con 
chiare limitazioni sul loro im
piego c'erano meno vittime 
che non oggi» ha senno il par 
lamentare ni un esposto al 
procuratore generale dello 
Stato nel quale si chiede la 
messa al bando dei proiettili 
di plastica. Secondo il quoti
diano Hadashot in realta que
ste pallottole contengono so
lo un dieci per cento di piasti-

Armenia 
Giocattoli 

l peri bimbi 
s terr§motati 

• • Le te.** 9 di fine d'anno hanno portato ai 
bimbi dell'* rmenia cosi duramente provati dal 
terremoto I segni della solidarietà e dell amici* 
m dei bambini di tutto il mondo Sabato il 
jpsjjonsabile della Croce rossa Vladimir Ce 
moukha (nella loto) ha consegnato ai bimbi 
armeni ricoverati negli ospedali di Erevan libri, 
dolci e giocattoli Intanto continua la gara di 
solidarietà In favore del popolo armeno colpi

to dal terremoto Continuano a pervenire al 
l «Unità» i contributi dei lettori e delle organiz
zazioni del Pei che hanno risposto all'iniziativa 
lanciata da tre quotidiani europei - «la Repub 
blica», «El Pais» e «Le Monde» - a cui ha aderì 
to anche il nostro giornale raccogliendo a tut 
t oggi 154 515 000 lire I letton che intendono 
sottoscrivere possono farlo inviando i loro 
contributi a mezzo vaglia o direttamente ali U 
nità 

possiamo ora affrontarli con 
più successo che non len» 
Note solo positive, anche se 
Reagan - nel suo messaggio al 
popolo amencano - aveva 
detto chiaro e tondo che tptti i 
progressi raggiunti sono il 
frutto della «politica di forza» 
e che sarà proprio questa poli* 
lica a costituire il perno del 
dialogo futuro con I Urss. Ma 
alle orecchie sovietiche que
sta frase non è giunta • 

Pochi minuti prima della 
mezzanotte Gorbaciov aveva 
invece parlato ai sovietici, per 
la prima volta in qualità di pre 
sidente del presidium del So
viet supremo Un discorso 
senza enfasi, più un'elenca
zione di problemi da risolvere 
che di risultati da vantare 
«Anno di svolta sotto molti 
profili*, quello che si è con
cluso Dominato dalla XIX 
conferenza del partito Anno 
in cui «abbiamo continuato il 
lavoro per nstabilire la venta 
storica» Ma i nsuttati della pe
restrojka economica «ancora 
non possono soddisfarci» 
Ancora non si è ottenuta «una 
nuova qualità di vita» per i cit
tadini sovietici «Non voglio -
e, del resto, non avrei il diritto 
di farlo - presentare la situa
zione a colon rosa», ha conti 
nuato Gorbaciov in tono gra 
ve «I cambiamenti avvengo
no con difficoltà» Si e fatto 
molto per cambiare la situa
zione, per superare i metodi 
di comando amministrativo, 
per sviluppare la democrazia 
elaglasnost Ma «questo lavo
ro si accompagna con la resi
stenza di forze conservatnci e 
antiperestrojka lìmo ciò non 
si può non vederlo» Insomma 
Gorbaciov non promette la 

«manna dal cielo» neppure a 
Capodanno Non ci sarà una 
«bacchetta magica» o «qual 
cuno che risolva i problemi 
per conto nostro» Ciascuno 
faccia la sua parte Un vero e 
propno appello alla fiducia 
della gente e ali impegno poli
tico e sui luoghi di lavoro 
Gorbaciov non ha voluto nu
trire illusioni o npetere le bu
gie roboanti che hanno nsuo 
nato per troppo tempo nelle 
orecchie dei sovietici Ai quali 
ha invece presentato il bilan
cio straordinario di un anno di 
politica estera davvero pieno 
di novità e di progressi «non 
piccolo mento dei quali do
v'essere attnbuito al nostro 
Stato» «Non abbiamo rinun
ciato ai nostri pnneipi - ha 
detto Gorbaciov - ma cer
chiamo ora di tenere conto 
con attenzione dell'opinione 
di tutti i membri della comuni
tà internazionale» Restano 
nella politica mondiale «le 
ombre del passato», ma «la 
guerra fredda comincia ad ar
retrare» L'anno che si annun
cia «non sarà senza problemi» 
e noi «vediamo che bisogna 
ora agire con magg<or deter
minazione» I problemi ci so
no ma, come è nel suo stile, il 
leader sovietico lì affronta an
nunciando battaglia 

Soldati israeliani al confine con il Ubano 

ca e un venti per cento di ve
tro ma per il resto sono di zin 
co 

Tredici palestinesi conside 
rati elementi di pnmo piano 
nell organizzazione dell intifa 
da sono stati espulsi len dal 
temtono israeliano Sette di 
loro vivevano in Cisgiordania, 
gli altri nella stnscia di Gaza 
Un elicottero militare li ha pre 
levati trasferendoli oltre confi-
ne nella cosiddetta zona di si
curezza creata da Israele in U 
bano Da qui a bordo di alcu
ne auto sono stati mandati 

verso I interno Salgono cosi a 
45 i palestinesi espulsi da) 9 
dicembre del 1987 in poi 

L'autostrada che congiunse 
Gerusalemme a Tel Aviv e n-
masta chiusa al traffico per 
molte ore dopo la scoperta di 
alcuni ordigni esplosivi sotto 
un cavalcavia La polizia Mie-
ne che a piazzare le bombe 
siano stati elementi del grup
po clandestino ultra ortodos
so ebraico Keshei Costoro tre 
giorni fa avevano fatto espio 
dere ordigni di fattura simile 

contro sei edicole di giornali 
che vendevano giornali non 
graditi alla Keshet 

Intanto un giornale israelia
no scrive che esponenti del-
I Olp e del governo statuniten
se si incontreranno nuova
mente tra djeci giorni a Tunisi 
La radio Voce della Palestina 
ha invece parlato di una pros
sima visita di una delegazione 
Olp negli Stati Uniti La dele
gazione comprenderà cinque 
membri «dotati dei requisiti 
politici e giundici per visitare 
gli Stati Uniti» 

Si farà 
il viaggio 
del Papa 
a Cuba 

Il card Roger Etchegaray presidente detta pontificia com 
missione «tustitia et pax* si è detto «assolutamente sicuro 
che la visita del Papa (nella foto) a Cuba si farà» questa 
visita, nel solo paese dell Amenca latina - a parte Guyana 
e Surmam - dove ancora Karol Wojtyla non si è recato, «è 
desiderata dallo stesso pontefice, dai vescovi e dal cristia
ni dell'isola» Il porporato francese ha fatto queste sue 
dichiarazioni len nel corso di una conferenza stampa, in 
nferimento ad un colloquio di diverse ore svoltosi la sera 
di venerdì con il presidente cubano, Fidel Castra «Non so 
quando avverrà, ma sarà di giovamento per tutti i cattolici 
e per I intero popolo cubano», ha detto quindi il card 
Etchegaray, aggiungendo di essersi potuto rendere conto 
che una venuta del Papa «è desiderata anche da Fidel 
Castro» Egli ha precisato poi che non è slato incaricato di 
alcuna missione a questo riguardo, ma sarebbe felice se I) 
suo soggiorno nell'isola (per una visita pastorale di una 
decina dì giorni) potesse «fare accelerare tale felice even
to. Interrogato circa I epoca di una eventuale visita papa
le, il porporato ha fatto notare che le condizioni dell awe* 
nimento debbono essere fissate concordemente dalla 
Chiesa locale e dalle autorità cubane 

Sei bambini 
vittime 
di un incendio 
in Spagna 

Un Incendio divampato ieri 
mattina in un appartamento 
di Murcla, ha ucciso nel 
sonno sei bambini di età tra 
12 e 13 anni I vigili del fuo
co hanno potuto salvare so
lo una donna e la sua figlia 
di 10 anni, attraverso una 
finestra Delle sei vittime 

fuattro, i fratelli Rosa Maria, 13 anni, Raquel di 12, Ivan di 
e Silvia di 2 anni erano figli della donna salvata, delle due 

vittime restanti non si conosce ancora I identità completa 
una si chiamava Monica, aveva 3 anni, ed era cuginetta 
degli altn bambini, I altra Raquelìn un'amichetta che ave 
va trascorso con essi l'ultima notte dell anno II fuoco ha 
avuto ongine nella sala da pranzo verso le ore 11 di ieri 
mattina, probabilmente a causa di una stufa a legna, il 
fumo e i gas velenosi hanno sorpreso la famiglia mentre 
ancora dormiva, le fiamme hanno completamente distrut
to I appartamento 

Scoperta 
a Londra 
una base 
dell'Ira 

Numerose persone sono 
state arrestate ieri mattina* 
Londra dalla squadra anti
terrorismo dopo la scoper
ta nei giorni scorsi dì una 
«fabbrica» di bombe dell'I
ra O'esercilo repu|>blìcan» 
irlandese) In un apparta-

«•>••••«"»••••••••••>••••«••«••• mento in un quartiere t sud 
di Londra La «fabbrica» era stata allestita in un apparta
mento di Battersea dove la polizia era entrata per puro 
caso dopo un tentativo di furto di un'auto da parie di uno 
sprovveduto ladro Quest'ultimo venne preso a fucilate da 
due uomini fuggiti a bordo di un'altra vettura, trovata poco 
dopo abbandonata nei pressi di una stazione ferroviaria 
nel nord di Londra Ma la polizia era riuscita ad entrare in 
possesso di una foto, in cui è stato riconosciuto un terrari* 
sta irlandese, Patrick Sheeny, di 28 anni Nell'appartamen
to dove I duo uomini, presumibilmente membri dell'Ira, 
erano andati ad abitare da poco, sono stati trovali Ingenti 
quantitativi di armi e oltre 80 chilogrammi di «semTe», 
I esplosivo di produzione cecoslovacca che si ritiene sia 
stato usato nell'esplosione del jumbo della Pan Am e che 
viene regolarmente usato negli attentati dell'Ira, che lo 
acquista da corrieri libici 

Il presidente tiordcoreano. 
Kim il SUng ha Invitato Ieri il 
presidente della Corea del 
Sud, Roh Tae-Woo a recar»! 
«n un prossimo futuro, a 
•"yongyana per negoziati 
zulla_ riunVailone delie 

. due Coree Netwomessag-

ha invitato Roh senza menzionare 
"SS!* *l <M.9W<d«lla «A» teriqni.dì 

Kim il Sung 
Invita 
il presidente 
sudcoreano 

dente nordcoieano 
esplicitamente l a » . . _ . , _ , . . _ , „ . _ . „ , „ , „ _ , 
presidente del Partilo della giustizia democratica ai potè 
re Kim ha ribadito la proposta di una Repubblica demo
cratica confederale nella quale i due paesi manterrebbero 
I loro sistemi politica attuaR ne) quadro della confederazio
ne Nel suo messaggio di Capodanno, Roh aveva dichiara
to, ieri, che il 1989 poteva essere ^decisivo» per la fine 
dell ostilità tra le due Coree e che una «nunlflcazlone na
zionale prima della fine del secolo diverrebbe una possibi
lità reale» 

I ribelli eritrei hanno accet
tato di avviare il negoziato 
con il governo etiopico per 
trovare una soluzione alla 
guerra civile in atto da 26 
anni Lo ha annunciato ieri 
il quotidiano sudanese Al-
Siyassa citando Omar El-

j . . .. ...teyn presidente del comi
tato esecutivo del Fronte di liberazione eritreo organizza
zione unificata Secondo il leader della guernglia la propo
sta è stata avanzata dal governo del Sudan dopo una re
cente visita a Khartoum di una delegazione etiopica El-
reyh ha incontrato sabato scorso li primo ministro sudane
se Sadek El Mandi e, dopo aver discusso con lui la situa
zione, ha deciso dì acconsentire a un incontro preliminare 
fra le parti II governo di Addis Abeba non ha tinora reso 
nota la sua posizione Sudan e Etiopia si accusano a vicen
da di ospitare 1 ribelli del paese confinante, ma ultimamen
te i loro rapporti sono migliorati 

VHIOINIA LORI ~~~~ 

La guerriglia 
eritrea avvia 
negoziati 
con Addis Abeba 

——•—•—•—— Arafat a Reagan: «Se sono palestinesi li colpiremo» 
Thatcher: «Non credo nella vendetta» 

Jumbo: anche l'Olp indaga 
Il leader dell'Organizzazione per la liberazione del
la Palestina ha promesso agli Usa la sua collabora
zione alle indagini sulla strage del Jumbo «Pan Am» 
Mentre a Londra la Thatcher invita alla prudenza 
l'amministrazione Reagan «Le rappresaglie posso
no provocare altre vittime innocenti» Le indagini 
dell'Fbi si concentrano su un giovane libanese, 
morto nell'attentato, che studiava in Germania 

M LONDRA Arafat vuole 
collaborare Da Tunisi il lea
der dell Olp ha inviato un 
messaggio al presidente degli 
Stati Uniti offrendo I appoggio 
dell organizzazione per la li 
aerazione della Palestina alle 
Indagini sui responsabili del 
1 attentato al Juinbo della Pan 
Am Ali offerta di Yasser Ara 
fat che avrebbe già avviato 
un indagine fra i gruppi pale 
stlnesi sospettati di aver collo 
calo I ordigno nellapparec 
chlo viene data grande im 
portanza a Washington dove 
un funzionano dellammim 
strazione Usa I ha definita «vi 
tale» per I esito dell inchiesta 

sulla strage del Boeing espio 
so sui cieli della Scozia lo 
scorso 21 dicembre Secondo 
altre indiscrezioni della slam 
pa americana I Olp sarebbe 
addirittura pronta a formare 
un commando incaricato di 11 
quidare gli autori dell attenta 
to se dovesse essere accertata 
la responsabilità dei gruppi 
palestinesi 

A Londra invece, la signo 
ra Thatcher ha deciso di smar
carsi dalla strategia dell oc 
chlo per occhio annunciata 
subito dopo I attentato, dal 
presidente Reagan e dal neo 
eletto Bush per colpire I terrò-
nsti del Jumbo II più fedele 

alleato di Reagan in Europa 
nell aprile di tre anni fa la 
Gran Bretagna fu l'unico pae
se della Comunità ad autoriz
zare il decollo dei caccia ame* 
ncani per bombardare la Libia 
- ha detto che non crede nel 
I utilità della vendetta «La co 
sa più importante - pensa il 
primo ministro inglese - è 
quella di ottenere la collabo
razione di tutte le nazioni per 
trovare i colpevoli e portarli 
davanti alla giustizia» Un invi 
to alla prudenza e al nspetto 
della legalità internazionale 
che Margaret Thatcher ha mo 
tivato affermando che «la ven
detta non è mal una buona co
sa perché può colpire perso
ne innocenti» come accade 
nella rappresaglia contro Tri
poli e Bengasi sferrata dagli 
americani dopo un attentato 
contro le truppe Nato in Oer 
mania 

Luomo nel mlnno degli 
americani Abu Nidal, si è af 
frettato a smentire qualsiasi 

coinvolgimento del suo grup
po nella Strage, ma la dispon 
bilità di Araldi raflorza l'ipote
si che i mandanti dell'attenta
to possano trovarsi tra i nemi
ci del leader dell Olp, in quel
la galassia di gruppuscoli con
tran alla strategia maturala nel 
Consiglio nazionale palestine
se di Algeri 

Anche le indagini dell Fbi e 
quelle di Scotland Yard sem
brano ormai dirigersi In que
sta direzione Negli Stati Uniti, 
I Fbi ha interrogato ieri il pa
dre di Khalid Jafar, un giovane 
studente libanese residente in 
Amenca, che figura tra le 270 
vittime del Jumbo Una delle 
ipotesi che avanzano gli inve 
stigalon è quella che Khalid 
possa essere stato il corriere 
Involontario dei terroristi Lo 
studente era figlio di un uomo 
d affari amencano residente a 
Detroit e di unaslriana che at
tualmente vive a Damasco, 
cugina di primo grado del pre
sidente siriano Assad Il giova

ne, che viveva in Germania 
con un gruppo di profughi li
banesi, era partito da Franco-
forte e si era imbarcato sul 
Jumbo senza che il suo baga
glio fosse sottoposto ad un 
nuovo controlio 

La ricerca dei colpevoli 
punta dunque su Francofona 
dove una cellula di dissidenti 
palestinesi sarebbe attiva da 
oltre un anno Legati al grup
po di Ahmed Jibril, «Fatati-Co
mando generale», alcuni 
membri di questa cellula era
no stati arrestati in Germania il 
26 ottobre scorso E qui si in
nesta la polemica Ira Londra e 
Bonn sulle misure dì sicurezza 
negli aeroporti Gli ambienti 
governativi di Bonn accusano 
gli inglesi di chiamare in eausa 
la sicurezza negli aeroporti te
deschi senza uno straccio di 
prova e respingono I Ipotesi 
secondo la quale la bomba 
collocata sul Jumbo della Pan 
Am potrebbe essere partita da 
Francoforte 
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Afghanistan 
I ribelli 
rifiutano 
la tregua 
a » MOSCA II Cremlino ha 
segnalato - con una -dichiara
zione ufficiale- della Tass del 
31 dicembre - il suo sostegno 
alla decisione di NaiibullaH di 
sospendere le ostilità per i pri
mi cinque giorni del nuovo 
anno Non è l'attuazione della 
proposta avanzata da Gorba-
ciov all'Orni di una tregua In 
grande siile. Nonostante l'of
fensiva diplomatica avviata da 
Mosca attraverso il suo amba
sciatore straordinario in 
Afghanistan, Juli) Vorontsov, 
un accordo In tal senso non è 
slato raggiunto con i parliti 
della guerriglia. Ma II leader 
afghano ci prova ugualmente, 
nella speranza che l i ostilità si 
attenuino e che qualche spira
glio si apra per la trattativa. 
Ieri comunque la Tass pubbli
cava un'ampia intervista da 
Kabul al ministro della Difesa 
afghano, generale colonnella 
Mohammed Nabi Azlml, volta 
a sottolineare le capacita au
tonome di difesa dell'esercito 
regolare afghano, anche in 
previsione del «definitivo riti
ro sovietico-. Mohammed 
Alimi ribadisce che Kabul 
può esaere difesa, e cosi pure 
Importanti centri provinciali 
come Jalalabad, Kandahar, 
Mekhlarlam, dove gi i potenti 
ollenslve de|la guerriglia -so
no stale respinte- Una parte 
del territorio afghano « gli 
stata abbandonala dalle trup
pe regolari afghane e si trova 
salto II pieno controllo della 
gucrnglia, Ma Azimi informa 
che sono stati costituiti una 
-guardia speciale- e -speciali 
reparti del parlilo democrati
co del popolo afghano-, In 
grado di affrontare II momen
to più difficile. Intanto massic
ci concenlramcnli di truppe 
regolati sono siati dislocali 
lungo la strada che da Kabul 
porta al passo di Salane, e a 
Khairalon. Il ministro della Di
fesa lascia capire che una pro
posta di tregua è stata conse
gnata al comandante Akhmad 
Masud, che controlla gran 
parte di quel territorio strate
gicamente vitale per la capita
re afghana. Se Masud attac
cherà • dice Alimi - rispon
deremo con -un colpo poten
te-, In sostanza sembra essere 
il tentativo di tenere apena la 
via di ritirata, nel caio la situa
zione dovesse volgere «I peg
gio per II regime di Kabul, 

• O C . 

Secondo Washington gli impianti di Rabta 
possono produrre anche armi chimiche 
La Cia sospetta una trama internazionale 
al cui centro sarebbe una ditta bavarese 

Nuove accuse americane: 
gas tossici made in Libia 
La Cia accusa un'impresa chimica tedesco-occi
dentale di essere al centro della ragnatela segreta 
con cui Gheddafi starebbe costruendo la più gros
sa fabbrica di armi chimiche del mondo, E Washin
gton dice che l'offerta di ispezioni, fatta pervenire 
tramite Andreotti, non le basta: «Per essere sicuri 
che vi fanno solo farmaceutici e anticrittogamici ci 
vorrebbe un controllo permanente». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTI 

S I E O M U N D GINZSERQ 

• a NEW YORK -Il nonno di 
mia moglie era mezzo ebreo-, 
dice IJ dottor Hippensliel-lm-
hausen, -non forniremmo ro
ba del genere ai nostri nemi
ci-. E gii che c'è si lascia an
dare ad una tirala razzista «I 
libici sono troppo stupidi per 
far funzionare una fabbrica 
del genere. Gli arabi sono tulli 
lazzaroni- Il proprietario del
la Imhausen-Chemie. azienda 
chimica di Lahr, In Baviera, 
fondata da suo nonno nel 
1910, nega lutto. In un'intervi
sta precedente aveva detto 
•Noi produciamo chimica Ime 
per aziende farmaccuticho di 

tutto il mondo, ma non per la 
Libia Non sono mai ìtalo in 
Libia. Non so nemmeno dove 
sia la Libia*. 

Eppure una velina passato 
dalla Cia al New York Times 
pone proprio la sua azienda 
bavarese al centro di una luta 
ragnatela di forniton e di intri
catissimi percorsi finanzian 
che partano alla coslruziohe a 
Rabta. una sessantina di chilo
metri da Tripoli, di quella che 
potrebbe essere la più grande 
labbrica di armi chimiche,del 
mondo. Oltre alla Germania 
occidentale sarebbero Impli
cate aziende di una dozzina di 

rsi diversi (non si dice qua
nta si sospettano anche 

aziende italiane, ci tengono 
invece a precisare che, mal
grado sia siala osservata la 
presenza di tecnici dell'est eu
ropeo presso il silo della fab
brica. non vi sono elementi 
per pensare ad un coinvolgi-
mento sovietico); le commes
se seguirebbero strade tortuo
se, molte parti verrebbero pri
ma esportate a Singapore o a 
Hong Kong per. poi essere 
nuovamente dirottate verso la 
Libia, e il pei corso del denaro 
per pagare le commesse sa
rebbe tanto complicato e pre-
vederebbe tali e tanti andin-
viem Ira banche svizzere e di 
Hong Kong che nemmeno gli 
esperti americani sarebbero 
mischi a ricostruirlo. 

•E come una ragnatela - di
cono alla Ci j - e la Imhausen 
è il ragno che ne sta al cen
tro». L'unica altra azienda oc
cidentale aiata è la De Die
trich francese, che produce 
contenitori fpdcrali di vetro 
per reazioni chimiche, e si di
fende alternando: -Non chie

diamo mai ai nostri clienti co
sa intendano farci-

Protesle ufficiali da parte di 
Washington per le forniture al
la Libia erano gii slate molte 
al governo francese àgli Inizi 
di dicembre e al cancelliere 
Kohl durante la sua visita in 
Usa di meli novembre. E II 
giallo intemazionale della lab-
bnca chimica ha un risvolto 
che rischia di fame un capito
lo a s i delle guerre commer
ciali fra Usa ed Europa. Se la 
scaramuccia più clamorosa è 
quella avviata propno ieri con 
le rappresaglie di dazi del 
100% contro I prodotti ali
mentari europei, In risposta 
all'entrata in vigore della nor
ma Cee che proibisce l'impor
tazione di carne agli ormoni 
americana, altri fronti in movi
mento sono quelli dei crediti 
all'Una della pcrestrojka e, In 
questo caso, quello della pre
tesa americana di decidere 
cosa può essere esportato o 
meno, di tecnologie che pos
sono avere anche applicazio
ni militan, al Terzo mondo, 

cioè la rivendicazione dì un 
diritto di veto per computer 
sofisticali alla Cina, materiale 
nucleare a India e Pakistan, 
fabbriche chimiche a paesi 
come la Libia. 

Significativamente però gli 
Stati Unni sono meno indigna
ti quando a vendere sono 
aziende americane. Ad esem
plo, ammesso che il comples
so chimico in costruzione a 
Rabta sia destinalo a produrre 
armi chimiche, dovrebbero 
suscitare preoccupazione an
che gli sforzi chimici per ac
quisire la capaciti di traspor
tare bombe chimiche su lun
ghe disianze. E si sa che le 
tecnologie per II nfornimento 
in volo che consentirebbero 
all'aviazione libica di ragglun-

Sere Israele, altri paesi arabi e 
el Nord Africa, sono prodot

te solo da aziende statuniten
si. 

l a fabbrica di Rabta può 
produrre fertilizzanti, anlicnt-
togramici e farmaceutici, ma, 
stando agli esperti della Cia. 
non ci vuol melile a riconver

tirla a produrre gas nervino e 
altri gas tipo quelli usati nella 
guerra Iran-lrak. In teoria ne 
potrebbe produrre da diecimi
la a quarantamila chili al gior
no, dicci volte la capacita del
l'impianto irakeno che produ
ceva le armi usate contro l'I
ran. 

Questo i l'argomento con 
cui Washington ha respinto 
l'offerta libica di consentire 
ispezioni alla fabbrica, per 
provare che è destinata a pro
duzioni civili e non militari. 
«Quel che Gheddafi ha è un 
impianto flessibile, che può 
produrre qualsiasi cosa, dagli 
antibiotici, ai pesticidi, ai gas 
tossici-, ha dichiarato la por
tavoce del dipartimento di 
Stato. «Ci srmbra di capire 
cnc l'offerta (pervenuta attra
verso il ministro degli Esteri 
italiano Andreotti) sia per 
Ispezioni una tantum. E inac
cettabile perché con breve 
preavviso si può cancellare 
ogni traccia di produzione 
bellica, per poi tornare a lare 
gas tossici una volta (unta l'i
spezione-. 

Intrigate: Reagan e Bush non deporranno 
« • NEW YORK. Reagan e 
Bush hanno deciso di opporsi 
alla citazione In tribunale co
me testimoni al processo 
Nonh, -E una decisione che 
non riguarda queslo specifico 
caso - fanno sapere dalla Ca
sa Bianca - , Semplicemente I 
presidenti non vanno in tribu
nale a testimoniare.. L'argo
mento i che si rischia di met
tere a repentaglio l i sicurezza 
nazionale se passaste il prin
cipio che un presidente degli 
Slati Unitipuò e m r e Ubera
mente Interrogalo in Un'aula 
di tribunale e che l'atsoW 
mento della loro funzione di 

comandante supremo non 
deve essere disturbata o tur
bata da trivialiti come una 
companzione davanti al giudi
ci, Al massimo, fanno sapere I 
legali presidenziali, I presiden
ti possono rispondere per 
iscritto a domande scritte, op
pure fornire una testimonial 
zaregistrata su videocassetta. 

SI sapeva che il fantasma 
dell'lrangate non avrebbe da
to pace i Bush, E che I difen
sori del colonnello Nonh, fini
ti « I t o processo (niente a l . 

.suo • ^ r t a n j f ammiraglio 
Polndexler dopo che nel cor
so dell'Inchiesta parlamentare 

avevano assunto su di s i tutte 
le responsabilità per salvare 
Reagan e Bush, avevano in
tenzione di citai* «le più alle 
cariche dello Stilo». La cita
zione è venuta il 30 dicembre, 
ben 20 giorni pnma del cam
bio ufficiale della guardia alla 
Casa Bianca. 

E solo l'inizio di un* batta-
glia legale che potrebbe riser
vare molte alti* sorprese e 
colpi di scena. Tra I testimoni 
clutl dalla difesa di Nonh, ol
tre al due presidenti ci sono 
anche II segretario di Stalo 
Shullzj'ex ministro della giu
stizia Ed Mecse e William We- sialo dai suoi consiglieri dia-

bster che ha sostituito alla te
sta della Cia il defunto Casey. 
L'avvocato di North, Brendan 
Suillvan, ha affermato in una 
intervista televisiva che per di
fendere il suo cliente è co
stretto a cercare la testimo
nianza di «tutti coloro che 
possiedono informazioni per
tinenti al caso-, precisando 
che -lo stesso presidente ha 
Indicato di a>«.-.< Informazioni 
a proposito.. Per alcuni osser
vatori, al tratterebbe di una 
lormaTdi ricatto, d o t d| una 
strategia volta a'ottenere il 
perdono» che Reagan 

IgTleri i 

suaso a concedere prima di 
lasciare la Casa Bianca. 

•Ve l'immaginale - dice un 
funzionario della Casa Bianca 
citato dal "New York Times" 
- Bush che Inizia il suo man
dato presidenziale costretto a 
nspondere su ogni dettaglio 
dello scandalo Irangate?». 

È vero che lui dai tempi di 
Jefferson non si hanno prece
denti di presidenti in carica 
costretti a depone in tribunale. 
Bush, da questo punto di vista, 
è in una botte di ferrai rischia 
di essere punzecchialo da po
lemiche ma i difficilissimo 

che lo obblighino a testimo
niare. Diverso i il discorso per 
Reagan, che dal 20 gennaio 
non sari più un presidente in 
canea ma un pnvalo cittadi
no. «E evidente - dice il costi
tuzionalista di Harvard 
Edward Tribe - che l'unica 
torma di immuniti goduta dai 
presidenti si rifensce al loro 
ufficio, non all'individuo, per
ché la Icona che non si può 
interrompere le proprie fun
zioni per andare a testimonia
re #,M|tbi|nale ovviamente 
non si apMcàa chi haauVla-
•wiatoxJaJtJurizi cSle».-

" ' afa 

CHE TEMPO FA 

mmmrn 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la vasta e consistente area di alta 
pressione atmosferica che ancora govcra II tornpo sull'I
talia tenda a spostarsi lentamente verso nord-est accen
tuando un convoghamento di aria fredda che dall Europa 
orientala scende verso ta nostra penisola attraverso le 
regioni balcaniche Le regioni più direttamente interes
sate saranno quelle della fascia adriatica e Ionica com
preso il relotivo tratto della catena appenninica. 

TEMPO PREVISTO; sullo regioni nord occidentali lungo la 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori condizioni prevalen
ti di tempo buono caratterizzate da scarsi annuvola*«en
ti ed ampie zone di serrano. Sulle regioni nord orientali a 
su quelel della fascia adriatica e ionica nuvolositi Irrego
larmente distribuita a tendente ad intonsificarsl. Forma
zioni di nebbia ridurranno la visibilità sulla pianura pada
na specie il settore centro occidentali e in minor misura 
sulle vallati del centro. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti ad orien
tarsi verso I quadranti nord orientali. 

M A R I : calmi, con moto ondoso In aumento I Adriatico • lo 
-Ionio. 

DOMANI : l'intinaincszloni della nuvolosità sulle regioni 
nord orientali su quelle adiratiche e su quelle ioniche 
compresi i retativi tratti alpino ed appenninico, Sono 
possibbili precipitazioni di tipo nevoso sui rilievi. Lat i in-
perituri tende • diminuire. Tempo buono su) salterà 
nord occidentale e lungo la fascia tirrenica, 

MERCOLEDÌ' • GIOVEDÌ': dalli regioni del medio Adria
tico fino «Ila mgioni jonlchi i quelle meridioni» cielo 
generalmente nuvoloso conpoinblliti di precipitazioni 
sparai a caratteri rntarrnniinti. Nevicata lui rilievi t 
rodimenti anche a quoti inferiori. In ulteriore diminu
zioni Ji temperaturi. Sulla altri regioni italiani alternan
te^-anni|vDlarnent.i ed ampli zoni di aerino. 

• a i Egregio direttore, sono 
mollo amareggiala por quanto 
mi sta succedendo e desidero 
ronderò nota la mia situazione 
por sfogarmi un po' 

E mai possibile che alle so
glie del 2000 ci possa essere 
una legge cosi discriminante 
come quella In materia di as
sunzioni con -contratto di for
mazione e lavoro- por coloro 
che hanno un'eia inferiore ai 
20 anni? Ho 38 anni, ha una 
bella uresenza (lutti mi danno 
filli anni): sono separata e 
do un figlio di 12 anni. Cono
sco duo lingue straniere (in
glese e Irancese) parlale e 
«crine Possiedo una lunga 
esperienza di lavora d'ulficio 
(rapporti commerciali con I e-
stcro), so scrivere con la tele-
scrlvcnlc-compulcr e ho svol
ta attivili di Interprete sia In 
Italia che ali estero. La ditta 
pressa la quale lavoravo da 
anni, nel 1985 ha dovuto (per 
dimenili finanziario) licenzia
re CO dipendenti Ira cui la sol-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

GuflNtlmo Blmonttthl. gktdlct. raipaniabila • coardinatort, piarglovanni Attiva, 
univwiitarlo, Marie Otovannf Garofalo, docenta unfvarsiiano; Nyranna MoaN • 
Milano; tavtrlo Migro, avvocalo Cd di Roma. Emo Martino • Ntm 

CcHoì 
Malaguginl, avvocati Cd di 

avvocati Cd d Torino 

Ho 38 anni e ne dimostro 28: 
perché non mi danno un lavoro? 

loscntta, perciò, da olire Ire molte ditte della zona, la mag* gno di un'impicgata con I miei 
anni Sto cercando lavoro gior parie di esse non mi ria requisiti di uspener , a, dopo 
presso altre aziende, ma scn- mai risposto, altre lo hanno avermi convocala per un col
za successo Ho inoltrato la [allocali risposta negativa, al- loquio, mi hanno subito «eli-
domanda di assunzione a tre ancora, che avevano blso- minata» quando sono venuti a 

conoscenza della mia età. lo, 
che ignoravo l'esistenza di 
quella legge, inzialmenlc non 
capivo la ragione, mi dicevo 
che probabilmente - a causa 
di pregiudizi - 36-38 anni so
no troppi per cercare di otte
nere un lavoro. Ecco una ri
sposta che ho ricevuto. -Vo
gliamo una persona esperla sì, 
ma inferiore al 29 anni, per 
poterla assumere con contral
to di formazione. Così non pa
ghiamo i contributi» 

Ognuno faccia delle rifles
sioni su quanto ho riferito e 
dovrà convenire che la legge 
per le assunzioni con «con* 
tratto di formazione e lavoro» 
è oltremodo discriminante e 
contravviene ai pnncipi fon
damentali di uguaglianza e di 
giustìzia sanciti dalla Costitu
zione, tra cui il dmtto al lavoro 
per tulli, senza distinzioni di 
sorta, Ma noi, ora, a.chi dob
biamo appellarci per far ri
spettare questo diritto? 

Donatella Vettori. 
Pordenone 

Rispondo GIORGIO GHEZZ I • 

% 

H i Ho tetta te pagme di Donatello 
Vettori Celie per ragioni di spazio sia
mo Mail costretti a riassumere -
N d R ) , ne ho ammirato la composta 
dignità e, giunto at termine, ne ho 
condivido ta tinaie accoratezza Dico 
suiito che faccio tino quanto ella scri
ve, e provo a spiegarne le ragioni 

t contratti di formazione e lavora. 
introdotti nelt'ordinamento con legge 
I giugno 1977, n 285, sono oggi di' 
scipltnati dall'art 3 della legge 19 di
cembre 1984, n, 863 Pensati, inizial
mente, come uno strumento di forma
ttane (e quindi dt immissione sut 
mercato dei lavoro di lavoratori non 
soltanto giovani, ma anche Pgàfes-
sionatmente formati fnedianlemra-
wtti organicamente rapportati, j&dtf-
'eren,:a del più tradizionale contratto 
di apprendistato, ad esigenze di ordi
ne generate esistenti sui icmtqmaj, i 
contratti di formazionmmLsQt^ra-
sformati, sin dall 'tntàjJBp9$o*i, in un 
veicolo dt occupqjSKKL'prlvilegtata 
(per ti datare dUtìj^^n ragione dt 
una pluralitòjgm/MrW 

Pnma di tutto, Wiratta dt contratti 
che castano assai meno degli altri in 
termini retributivi • da un lato, il «. * 
rio d'ingresso*, normalmente ra} 
tato, grazie aite quantificazioni of 
rate in sedevi cdhirattazione tnter-
confederale, a due livelli tn meno di 
quello spettante at lavoratore di pari 
mansioni, d'altro fatai! forte ataattl-
mento contrìbutivot0ie condimmo! 
datore di lavoro di pagare pwhfssi-
PIO di contributi (esattamente quanto 
si paga per gli apprendati o, net Set-
tenfnone, oggi, in virtù di alcuno re
centi modifiche, la metà dì quanto 
dovrebbe altrimenti pagarsi), inoltre 
sì aggiungono vantaggi (sempre per 
il datarej di altro genere, che causi' 
stona sia nei pàtere iti non trasforma* 
re, al termine del contratto df forma

zione e lavoro (la cui durata massi 
ma è biennale), il contratto stessa in 
un altro a tempo indeterminato (di 
qui la spada di Damocle che pende 
sulla testa di questi gìouam in prati
ca ricattabili con la minaccia della 
•non conferma» e quindi difficitniente 
smdacatizzabiii). sia nel fattmche i 
giovani assunti in formazione e lavo
ro (come anche gli apprendisti) non 
vengono calcolati at fini del raggiun
gimento di quelle saghe numeriche di 
personale al di ià delle quali scattano 
le tutele di legge contro i licenziamen
ti ingiustificati 

Ecco dunque perchè t datori di la
voro si sono rivolti in modo sempre 
crescente verso l utilizzazione della 
nuova forma contrattuale, fino a ren
derla ti canale quasi esclusivo - co
me ben sa Donatella - attraverso il 
quale compiere altre assunzioni 

i «giovani» cut si rivolgono questi 
contratti sono, però quelli che si tro
vano tra i 15 ed i 29 anni Si tratta, 
evidentemente, di un residuo del ca
rattere che originariamente si voleva 
fosse proprio di tali contratti un ca
rattere, appunto, formativo Ma, una 
volta divenuti, questi contratti, assai 
più un veicolo di occupazione ordì' 
nana che non un tramite di formaziO' 
ne (e dt formazionevera e propria, in 
effetti, con quei contratti troppo spes
so non e ne fa!), il limite di età ha 
finito ptr funzionare da impietosa ed 
oggettivo sbarramento alla occupa* 
zione di chi ha superato il limite stes
so. 

Vi sono, oggi, proposte dì riforma 
dei contrarli ai formazione e lavoro. 
Un testo interessante, pur se di qual
che punto discutibile, è già stato va
rato dal Senato, ed una, proposta di 
riforma è stata presentata alla Carne' 
ra dal Pei, Ih particolare, vi sono an
che proposte di elevare i limiti in pa

rola, per consentire l'assunzione in 
formazione e lavoro, ad es, 'ino ai 32 
anni, o magati anche oltre quando lo 
indichi la Commissione regionale per 
l'impiego Ma e evidente che non si 
potrà andare poi troppo citte 

In realtà, ti problema va affrontato 
alle radici. Abbiamo una vesta area 
di persone che, avendo magari da 
tempo compiuti i fatidici 29 anni ma 
essendo allo stesso tempo ancora al
trettanto (a più) lontani dalla possi
bilità di pensionamento (o almeno dt 
prepensionamento), st trovano in si
tuazioni difficilissime o se ancora al
la ncerca di una prima occupazione. 
o se, carne avviene più spesso, licen
ziati da una occupazione precedente, 
anche se, in tale ipotesi, si trovano 
iscritti tn liste di mobilità 

Ci proponiamo di intervenire con 
nuovi strumenti di governo del mer
cato dei lavoro proprio per ovviare, 
nei limiti del possibile, a queste si 
tuaziom. talvolta disperate Ad es, 
prevedendo, come fa una norma dì 
legge già approvata dal Senato, che il 
datore di lavoro che assume per via 
di richiesta nominativa debba nser-
vare una certa percentuale di queste 
assunzioni alte e d «fasce svantag-
gtate», tra le quali, assieme ai lavora
tori in liste ai mobilità e ad altri, ci 
sono appunto t lavoratori disoccupa
ti aa oltre un. triennio, hia sipotreooe 
anche prevedere che queste fasce 
«deboli» comprendano solo i lavora
tori dai 29 anni insù, fino all'età del 
pensionamento (a dei prepènsiona> 
mento): proprio perchè, dai 29 in giù, 
ci sono l'apprendistato ed i contratti 
di formazione e lavoro. E si potrebbe 
meglio promuovere l'assunzione di 
questi lavoratori uftraVentinovenni e 
da tempo disoccupati anche attraver
so la previsione, a vantaggio dei loro 

datori di lavoro, di ulteriori benefici 
sul piano contributivo Un indicazio
ne di metodo (ma senza limiti di età) 
in tal senso st trova anche nel testo 
del Senato 

Insomma^ un insieme di riforme 
del mercato del lavoro che, per un 
verso, elimininogli abusi ai quali og
gi si prestano i contratti di formazio
ne e lavoro, e che, per altro verso, si 
preoccupino finalmente di quanti ap
partengono atta e d «fascia interme
dia» di età sulla quale mi sono soffer
mato 

Per terminare, vorrei rammentare 
che due provvedimenti già approvati 
dalla Camera ed ora, all'esame del 
Senato hanno introdotto, l'uno, la 
possibilità di usare dei contratti a 
tempo determinato e dei contratti a 
pari urne anche nella pubblica ammi
nistrazione, e, l'altro, una generale 
elevazione dei limili di età per acce 
dere ai concorsi pubblici ai 40 anni. 
ed in qualche ipotesi anche oltre Ma 
consiglierei la nostra compagna di 
cercare di usare anche del recentissi
mo e nuovo accordo con la Confindu-
stria, che prevede contratti di suo in
teresse e contraiti a termine pache 
per chi ha già superato 129 anni 

Insomma, carne al fuoco ce n'è. 
Occorre adesso la volontà politica di 
accelerare l'iter di approvazione dei 
provvedimenti legislativi dì cui so-
pfà; ma occorrerà, probabilmente, 
non fermarsi qui. Lo esige la giustizia 
dei rapporti umani. Lo esige il corag
gio con il quale persone come Dona
tella Vettori lottano per assicurare 
una vita Ubera e dignitosa - proprio 
come si esprime la nostra Costituzio
ne-a se stessi e alle loro famiglie. Lo 
esigano anche le loro lacrime 

•Vicepresidente della com.nisìone 
Lavoro della Camera 

Prontuario 
su assegno 
e pensione di 
invalidità Inps 

Un parente ha nascosto in 
azienda dt essere pensionato 
di invalidila Inps dal 1985 e 
con una pensione dt 689 500 
lire mensili. 

V .M . 
Bar 

Se la decorrenza iniziale 
del trattamento dt invalidità 
e dell'anno 1985, la defini
zione «pensione di invalidi
tà» non è esatta, fatto salvo il 
caso che riguarda il tratta-

lento riconosciuto net 1985 
ma derivante da domanda 
presentata alVInps prima 
della entrata in vigore delia 
legge 12 giugno 1984, n 222 
In tal caso però, la liquida
zione della pensione, pur fat
ta nei 1985, è assegnata con 
corresponsione di arretrati 
per decorrenza dalla data di 
domanda di riconoscimento 
Sottolineiamo la esigenza di 
conoscere la data di decor
renza iniziale in quanto se il 
trattamento ha decorrenza 
anteriore o successiva all'en
trata in visore della citata 
legge n. 222 st applicano nor
me e si danno nomenclature 
notevolmente diverse 

La pensione ordinarla di 
inabilità (articolo 2 della leg
ge 222/1984) è riconosciuta 
soltanto a chi st trovi nella 
assoluta e permanente im
possibilità di svolgere qual
siasi attività lavorativa. 

L'assegno ordinario di in
validità (articolo i legge 
222/1984) è invece compatì' 
bile con attività lavorativa 
confacente al grado di invali
dità riconosciuta. Detto asse
gna è riconosciuto per un pe
riodo di tre anm Può essere 
confermata per penodt della 
stessa durata, a domanda 
dei titolare dell assegno sem-
preché permanganole condi
zioni che hanno dato luogo 
alla liquidazione della pre
stazione stessa «tenuto conto 
anche della eventuale attività 
lavorativa svolta». Se la do
manda dì rinnouo è stata fat
ta prima della scadenza dei 
tre anni e 0i è riconoscimento 
per la continuità, rassegno 
viene confermato. Se la do
manda di rinnovo è presenta
ta dopo scadenza del trien
nio, ma entra 120 giorni da 
essa, l'eventuale rinnovo de
correrà dal primo giorno del 
mese successivo a quello di 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri. 
Paolo O n u t i • Nicoli Tisci 

presentazione della doman-
da, Se ta domanda di rinno
vo non è presentala entro tali 
termini di tempo, decaae au-
tomaticamente il diritto al
l'assegno Ciò precisiamo 
perche per assegno decorren
te dal I9SS osi è lana tale 
domanda o la si deve tare a 
b'eve 

Chi è titolare di tale asse
gno di invalidità è tenuto a 
dichiarare la titolarità all'a
zienda che a sua volta deve 
darne comunicazione al-
l'Inps, anche perché l'asse
gna di invalidità i cumulan
te con la retribuzione soltan
to Imo all'importo pari alla 
misura del trattamento mim
mo agente E quindi obbliga
torio per il molare dell'asse
gno e obbligatorio per l'a
zienda dame comunicazione 
emme non oltre30giorni al-
l'Inps. In caso contrario an
che l'azienda incorre in pena
lità 

Qualora si tratti invece di 
pensione dt invalidità, liqui
data cioè con le norme vigen
ti pnma della entrala in vigo
re della legge n. 222/1981 e 
quindi anche se riconosciuta 
nel 1985, ma con decorrenza 
iniziate anteriore al /* luglio 
1984perché derivante da do
manda di riconoscimento 
presentata in data preceden
te, oltre a essere obbligatoria 
per le ragioni prima indicate 
per l'assegno di invalidità (la 
dichiarazione all'azienda e 
quella dell'azienda all'lnps). 
la dichiarazione deve seruire 
anche per accertare se il tito
lare della pensione possede
va o possiede reddito annuo 
personal* di lavoro (dipen
dente, autonomo pratessia-
naie al netta delle ritenute 
preuidenziab. di eventuale 
trattamento dì famiglia, di In
dennità dt fine rapporta di la-
voioe della pensione ai inva
lidità) eccedente tre volte 
l'importo del trattamento mi
mmo del Fondo lavoratori di
pendenti (Fpld) del !• gen
naio di ciascun anno motti-
plicato per 13 (lire 
13,484.300 nel I98S; lire 
14,664.000 nel 1986; lire 
IM98.600 nel 1987: lire 
16.315.650 nel 1988). 

Qualora il titolare abbia 
superato o superi reddito an
nuo lordo superiore al limili 

sopra indicati, l'Inps non de
ve limitarsi a liquidare sol
tanto quota non superiore al 
trattamento minimo, ma de
ve provvedere alla sospen
sione dell'intera pensione, 
sempreché il titolare non ab
bia superato t superi l'età 
pensionabile. 

Con un lavoro 
saltuario 
quali contributi 
si applicano? 

Se un lavoratore In un me
se, per motivi di famislia, lave 
ra solo qualche ora a giorni 
alterni e quindi a fine mese 
riceve una paga di poche lire, 
su quale cifra vanno versati I 
contributi all'lnps? Sulla retri
buzione di fallo percepita a fi
ne mese o sul minimi giorna
lieri di retribuzione? Se si do
vesse adottare la seconda so
luzione i contributi verrebbe
ro pagati su un salario ipoteti
co molto più alto di quello pa-
§ato In busta paga. E ciò serri-

ra illegittimo. 

Franco Coluccl 
Roma 

Ed invece non lo è Sia la 
Corte di cassazione (con nu
merosissime sentenze) sta lo 
Corte costituzionale hanno 
affermato il principio che II 
versamento del contributi 
non e correlato sempre alla 
misura della retribuzione. I 
contributi e la paga sono due 
latti che possono anche per
correre vie non parallele Nel 
caso prospettato si verifica 
proprio questo fatto: ì contri
buti vanno pagati sulla retri
buzione minima giornaliera 
indicata ogni anno dalla leg
ge, mMipUcatq peri giornidi 
retribuzione, anche se il risul
tato è superiore alla paga dì 
fatto riscossa dal lavoratore. 
La Consulla hi confermalo 
che ti sistema non è illegitti
mo. 

Né possono essere appli
cati al caso concreto I mini

mali oran stabiliti per il part-
time perché tati minimali ri
dotti si applicano solo se à 
stato stipulato, con tulli t cri
smi voluti dalla legge, un re
golare contratto a tempo ùur, 
ziale. Se invece la riduzioni 
dell orano non è sistematica, 
dipende da vicissitudini par
ticolari e soprattutto Inerisce 
ad un contrailo a full-time 
(c/oc a tempo pieno), il mini
male e ìnfruzionabtle «t per
ciò t contributi vanno versati 
su una somma giornaliera (a 
quindi mensile) minima «ri. 
pombile che può risultare 
maggiore di quella rapporta
ta alla retribuzione eltettìua-
mente perceotta dal lavoralo-

E sempre lunga 
l'attesa per 
le 30.000 lire 

Sono un ex combattente'. 
-omo tale in base alla legge 
140/1985 ho presentato do
manda per usufruire del bene
ficio delle 30 000 lire mensili 
avendo tutte le carte In regala. 
Ho riempito e riconsegnata I 
moduli inviatimi dall'lnps. Ho 
latto parecchi solleciti anche 
tramite patronato, ma non mi 
e pervenuto un bel niente. So
no da due anni in nttesa. 

Marine VeroMM 
W o (Milano) 

Non si può certamente dire 
che da parte nostra si sia al
lentata la denuncia dei ritar
di e la nostra pressione verso 
gli organismi dirigenti del-
llnps allo scopo dì ottenere 
vn diverso modo di essere 
dell'Istituto per il tatto che il 
presidente - attualmente -
dell Inps e il comunista Miti-
letto, 

1 Allo stesso modo con cui 
abbiamo dato alto di deter
minati impegni assunti e di 
qualche miiììioramento regi
strato in clune istanze del-
llnps, con altrettanta tenacia 
denunciamo le lame manche
volezze e ì gravi ritardi che 
tuttora sì venfìcano e arterie -
in cert( casi » dei passi indie
tro. Riteniamo anzi the te 
proteste e le pressióni siano 
elemento importante «V So
stegno o lu«i coloro cri» - co
me il presidènte Mìlìtetlo -
operano co i impegno e uo-
Ipntà per il superamento del
le cause che sfanno affa base 
dei ritardi che giustamente 
spesso possono definirsi ver
gognosi 

8 l'Unità 

Lunedì 
2 gennaio 1989 

Het 



.Il 2 gennaio 1959 fu una svolta per Cuba e per l'America 
Iniziò allora una drammatica sfida che ha coinvolto tutto il mondo 
e die ha esaltato e tóiciato uomM e i t e 

L'ultima rivoluzione 
Il trentennio di Castro, dalla Sierici all'era Gorbaciov 

L a sera, prima di andare a dormi
re, Fidel disse che noi due ci sa
remmo visti dopo la prima cola
zione per parlare di. quello che 

mmm^ m'interessava. Era il 13 agosto 
1967. Nella «linea» di Isla de Pinos Fidel 
aveva invitato a festeggiare il suo complean
no Rossanda e Karol, il fisico francese Vi 
gler e il corrispondente dell .Unità». Stavo 
scrivendo allora •L'Ottobre cubano», che 
Einaudi pubblicherà un anno dopo. Volevo 
avere qualche ragguaglio di prima mano su 
come era andata la lamosa crisi dei missili 

La questione - mi disse poi Fidel quella 
mattina del 14 agosto - era sorta per l'atfg-
giamento indeciso dei sovietici. Avevano 
deciso di mettere dei missili a Cuba per le 
esigenze strategiche generali del campo so 
clalista. Cuba non aveva mai chiesto di cu 
trare a far pari? del Palio di Varsavia, per 
che sapeva bene che avrebbe ricevuto un 
rifiuto: adesso, non valeva neanche più la 
pena parlarne. Ma quando Krusciov decisi-
di portare I missili nell'isola, Cuba accettò 
In considerazione di una strategia comune 
Coerentemente con quella strategia si sa
rebbe dovuto assumere un atteggiamento 
fermo, di principio, non quello timorato di 
chi protesta, quasi con le lacrime agli occhi, 
che quelle armi sono difensive: Il principio 
dell'autodeterminazione comporta anche 
autonomia nella scella delle armi. Non si 
doveva discutere se fossero armi offensive 
oppure difensive. Subito si sarebbe dovuto 
dire che Cuba aveva diritto a qualsiasi arma, 
per difendere la propria indipendenza. In
vece si prese un atteggiamento un po' di
fensivo e un po' irresponsabile, tanto che 
non fu messo nessun dispositivo di proie
zione antiaerea a lato delle rampe. I missili 
non erano mimetizzali: «Fummo noi che ci 
preoccupammo di creare quel dispositi
vo.,.», Alla fine, un nuovo ricatto, quello del 
bombardieri:'«Avendo accettalo di discute
re, discutevamo ormai di tutto, lo non avrei 
ritiralo i missili, Kennedy aveva paura: an
che i loro magazzini atomici erano minac
ciati. Per evitare che il mondo precipitasse 
In una nuova crisi, ci decidemmo a lasciar 
partire anche I bombardieri; ma sparammo 
sugli aerei che volavano rasoterra. I sovièti
ci non volevano. Poche settimane, dopo la 
line della crisi, vennero ritirati i missili an
che dall'Italia e dalla Turchia, come era sta
to pattuito. E contro Cuba comincia l'azio
ne della Cia dalle basi del Centrò America, 
con azioni di "commandos" che durarono 
fino alla primavera 1964, Per noi, comun
que era ormai la certezza che dovevamo 
lottare da soli..,». 

Nel '64, avevo aperto per «l'Unità» un uffi
cio fissa di corrispondenza dall'Avana, Ma 
ero slato a Cuba anche due anni prima, 
durante la crisi dei missili; e quello che Fi
del Castro mi disse nel '67 era parso chiaro 
anche allora, agli occhi del cubani. Castròsi 
e mosso sempre con relativa indipendenza. 
anche rispetto alle sue alleanze più strette. 
Il suo attcgglarnento'di oggi sulla politica di 
Gorbaciov è coerente con lutto quello pre
cedente: se a volte è parso più vicino al-
l'Urss, è stato perché in certi momenti an
che la linea di politica estera sovietica con
veniva di più al carattere di quella di Castro: 
temeraria, forse, ma non avventurosa. Ne fa 
fede tulio l'arco dei trent'anni che sono 
passali da quando Castro è arrivalo al pote
re, 

In questo inizio dell'89 molti ricorderan
no, nel bene o nel male, l'arrivo di Castro e 
del suol all'Avana, il «Che* Guevara alla Ca-
baila, Camilo Cienfuegos con l'esercito «re-
belde» nella roccaforte della capitale. 
Quell'evento, in certo modo, sconvolse il 
mondo. Ma pochi sanno che si potrebbe 
celebrare anche un'altra ricorrenza, meno 
nobile: l'inizio della guerra non dichiarata, 
ma segretamente decisa in maniera ufficia
le, degli Stati Uniti contro Cuba, in data IO 
marzo 1959. Vedremo come. Ma subilo mi 
premeva dimostrare che le decisioni di Fi
del Castro sempre sono state frullo di una 
visione sintetica globale. Un genio politico 
non comune, che pochi capivano e ancora 
meno potevano condividere, un uomo che 
alcune volte ha sbagliato e altre ha visto 
giusto, ma sempre ha cercato di pensare 
come un rivoluzionario: con rapidità ed 
equilibrio, insieme. 

SAVERIO T U T M O 

Fidel Castro, con l i sua barba ormai bianca, durante II discorso che ha pronunciato sabato sera all'Avana durante la cerimonia di inaugurazione di un nuovo ospedale 

All'esame della maturità 
• i Trent'anni La rivoluzione cubana è en
trata nella fase della maturità, ma per il «pnme-
ro territorio libre de America» gli esami non 
finiscono mal. L'ultima sfida è stata lanciata nei 
giorni scorsi da cento intellettuali (molti sono 
esuli cubani) che hanno fatto pubblicare a pa
gamento sul «New York Times* una lettera 
aperta al leader cubano. Perché Fidel Castro, 
•seguendo l'esempio del Cile», non convoca 
un plebiscito nel quale II popolo possa decide
re «con un voto libero e segreto, se approvare 
o rifiutare la sua permanenza al potere»? Que
sta, In sintesi, la perentoria richiesta rivolta al 
leader cubano 

Ma cosa ha spinto uomini come Federico 
Fellini, Ernesto Sabato, Jack Nicholson (per 
citare alcuni nomi) a firmare un appello che 
pone sullo stesso piano Fidel Castro e Augusto 
Pinochet? Difficile dirlo. Da sempre Cuba ha 
suscitato grandi passioni, innamoramenti, ma 
anche cocenti delusioni, violente critiche. 
- Sonò passati esattamente trent'anni da. quel 
2 gennaio del 1959 quando il Che e Camillo 
Cienfuegos alla testa dei «barbudos» di Fidel 
Castro entrarono trionfanti all'Avana. Una data 
storlca.non solo per la splendida isola dei Ca-
raibl, ma per tutta l'America Latina. L'ultima 
grande rivoluzione, per molti anni punto di 
riferimento (non tanto come modello da co
piare) per i movimenti di liberazione in Africa 
e in America Latina, ed oggi ancora in prima 
linea nella lotta del paesi del Terzo mondo per 
un diverso ordine economico internazionale. 

Trent'anni: un tempo straordinariamente 
lungo, quasi un miracolo, se solo si pensa che 

NUCCIO CICOMTE 

già all'indomani del tnonfo castrista e prima 
ancora delia «scelta socialista» gli americani 
avevano deciso di cancellare nel sangue quella 
rivoluzione. Come dimenticare la Baia dei Por
ci? Il piano per l'invasione fu preparato duran
te gli ultimi mesi della presidenza Eisenhower, 
ma fu attuato dall'amministrazione Kennedy. 
Per gli americani fu un clamoroso fallimento, 
uno smacco tremendo: non solo Fidel non era 
stato rovesciato, ma il suo potere e il suo pre
stigio si erano rafforzati all'interno dell'isola e 
in campo internazionale. L'episodio della Baia 
dei Porci fu forse una delle principali molle 
Che favorirono la radicalìzzazione della rivolu
zione cubana, la sua definitiva scelta socialista, 
la collocazione nell'area dei paesi dell'Est, l'al
lineamento^ alla politica sovietica. 

Dai tentativi militari al blocco economico: 
un assedio lungo trent'anni. Un assedio che 
spesso mólti osservatori fanno finta di dimenti
care. E sono stati anni di tremendi sacrilici, di 
razionàmerito, di rinunce: i cubani hanno tira
to, la cinghia ma non si sono arresi al potente 
vicino del Nordi Certo tutto questo è stato pos
sibile anche gtezie all'aiuto dell'Unione sovie
tica e degli altri paesi dell'Est. Ma non solo. 
Cuba come nazione è nata con la rivoluzione 
di Castro. Ed è proprio all'esemplo della guer
ra di liberazione nazionale cubana che si sono 
poi rilatti molti dei movimenti di liberazione 
del Terzo mondo. In Africa australe in panico-
lar modo, dove anzi le truppe cubane in Ango
la (chiamate dal legittimo governo di Luanda) 

non solo hanno fermato le colonne sudafrica
ne ma hanno sicuramente favorito il successo 
delle formazioni (come quella di Mugabe in 
Zimbabwe) che erano state il. prima linea con
tro il colonialismo portoghese. 

Certo, la traiettoria della rivoluzione cubana 
è piena di zig-zag, con aperture e brusche 
chiusure burocratiche. La stessa presenza in 
Africa è apparsa in un dato momento più come 
un prezzo pagato all'Unione sovietica di Bre
znevche ,alla pratica dell'internazionalismo 
militante teonzzata da Fidel. È sicuro comun
que che Cur -. non ha mai beneficiato, almeno 
fino a quesu momento, della distensione in
ternazionale Ha invece pagato a caro prezzo i 
costi del conflitto Est-Ovest. Da Eisenhower in 
poi lutti j presidenti americani1 hanno tenuto la 
porta chiusa a Castro. Fu solo durante la presi
denza Carter che il dialogo fra i due paesi 
sembrò quasi sul punto di sfociare in un accor
do per il ristabilimento delle relazionidiploma-
lichè. Ma poi svanì tutto. Ih; Nicaragua i sandi-
nisli avevano costretto alla fuga il dittatore So-
moza, amico degli americani, poco prima tasi 
essa cosa era successa in Iran, Poi c'era stala 
l'invasione dell'Afghanistan da parte dell'Ar
mata rossa. Un intervento che Castro, nono
stante fosse in quel momento presidente del 
movimento dei Non allineati non ebbe la forza 
di condannare, 

Oggi, mentre Cuba festeggia - seppur in to
no minore data la grave crisi economica inter
na - il triónfo della rivoluzione, a Washington 

si appresta ad uscire di scena Ronald Reagan. 
Un presidente che ha saputo raccogliere la 
sfida sulla nuova distensione lanciata dal lea
der sovietico Gorbaciov, ma che fino all'ultimo 
ha fatto carte false per combattere il Nicaragua 
e Cuba Gambiera qualcosa con l'arrivo del 
nuovo inquilino della Casa Bianca? La nuova 
distensione Est-Ovest favorirà finalmente un 
rapporto diverso fra Washington e l'Avana? 
Diffìcile dirlo. 

Trent'anni dopo gli Stati Uniti sono disposti 
a ripensarci? La fine dell'«assedio» potrebbe 
favorire anche.un allentamento della tensione 
interna, tavonre uno sviluppo della democra
zia. Perché è pur vero che un problema di 
democrazia,oggi esiste nell'isola. In questi tre 
decenni ci sono stati certamente esiti positivi 
in campo sociale- l'analfabetismo è slato de
bellato, la sanità é un diritto per tutti i cittadini, 
la miseria é stata sconfitta. Cuba è un paese 
povero ma essenzialmente egualitario, niente 
di comparabile con le tremende ineguaglianze 
fi ingiustizie sociali che pure persistono prepo
tentemente nel resto del Centro America e 
America Latina', dove migliaia e migliaia dì per
sone muoiono ancora oggi per fame. Anche 
nel campo dei diritti civili non tutto ha sempre 
funzionato per il meglio, ma a Cuba non ci 
sono mai stati «desaparecidos» o delitti politici 
è nessun organismo intemazionale ha mai 
mosso una qualche condanna, così come più 
volte aveva sollecitalo Reagan. 

Trent'anni dì luci e ombre: ma da questo a 
paragonare Castro a Pinochet c'è davvero da 
restare senza parole. 

Fidel Castro aveva appena compiuto ven
ticinque anni quando tentò la prima volta di 
prendere il potere a Cuba. Era il 17 agosto 
1951. Il giorno prima era morto Eduardo 
Chibàs, capo di quel Partito del popolo nel 
quale militava Fidel. Chibàs voleva creare 
un movimento che spazzasse via i vecchi e 
corrotti dirìgenti politici tradizionali. Chibàs 
era l'uomo nuovo, sul quale puntavano tutte 
le forze progressiste, tranne i comunisti. 
C'era in lui un po' del Castro futuro e anche 
una specie di Pannella tropicale, sempre 
con la spada in pugno per combattere bat
taglie radicali per i diritti civili. Ma l'I I ago
sto, questo sicuro candidato alla presidenza 
della repubblica si era sparalo un colpo di 
pistola nel ventre, mentre parlava per radio, 
in diretta, a milioni di cubani. 

Nella sua veemente campagna politica 
contro la corruzione che dilagava nelle più 
alte sfere del governo di Prio Socarràs, Chi
bàs aveva accusato di malversazione un mi
nistro. Poi però non era riuscito a provare le 
sue accuse e il ministro accusato io stringe
va alle corde. Allora il capo del partilo del 
Pueblo si era presentato alla radio, come 
faceva di solito, e dopo un'altra solennissi-
ma arringa, aveva gridato: «Questo è l'ulti
mo grido d'allarme che io lancio per risve
gliare la coscienza civile del popola cuba
no...'. Si era puntato la pistola al ventre 
(nessuno si è mai domandato perché non. 
alla tempia) e aveva lasciato partire un col
po che gli aveva trapassato gli intestini. Tutti 
quelli che erano in ascolto a Cuba udirono 
lo sparo. Molti credettero a un attentato. 
Fidel Castro, che come sempre si trovavi 
nelle vicinanze,del capo, mise la sua Che» 
vrolet (un regalo recente' di suo padre) a 
disposizione del partito per trasportare Chi
bàs all'ospedale. L'agonia del leader «orto-
dpxo» (così si chiamava il partito del Pue
blo) durò ùndici giorni. Nonostante le cure, 
Chibàs si spense il 16 agosto. Il giorno se
guente, ai funerali, almeno duecentomila 
persone si stringevano intorno al feretro. 

Uno dei più vicini collaboratori di Chibàs 
era a quel tempo José Pardo Llada, giornali
sta e uomo politico, direttore della radio 
dove il leader si era suicidato. Poco prima 
che il corteo si muovesse dall'Università do
ve la salma era stata esposta per la veglia 
funebre, Fidel Castro si avvicinò a Pardo 
Llada e gli propose di approfittare del mo
mento per prendere il potere, seduta stante. 

In un libro peraltro pieno di astio per 
Fide! («Fidel y.el Che», Plaza y Janés Editori, 
Barcellona 1988) é lo stesso Pardo Uada a 
raccontare per la prima volta In tutti i suoi 
dettagli l'episodio. Altri storiografi (per 
esempio Tad Szulc) hanno accennato alla 
cosa senza però conoscerla bene. Fidel, 
dunque, si avvicinò a Pardo Llada egli chie
se a bassa voce: «E adesso cosa conti di 
fare?». «Nìent'altro che dare il via al corteo» 
rispose Pardo Llada. 

Fidel a quel tempo era già noto per la sua 
smania di azione: si era messo da ragazzo 
con le bande armate che lottavano per la 
supremazia nell'Università, si era unito a tipi 
anche poco raccomandabili per tentare un 
assalto al regime di Trujtllo, a Santo Domin
go, salvandosi per un pelo, e si era buttato a 
corpo morto nei moti dì piazza a Bogolà, 
dopo l'assassinio del leader populista Gai-
tàn. Sicché Pardo Llada guardo Fidel con 
preoccupazione. E quando il giovanotto 
disse ;ncor*.. «E dove portiamo il cadave
re?» gli rUpose: «Dove vuol che lo portia
mo? Al'.imiterò 

Alloia il giovane Castro gli espose il suo 
piano: avrebbero approfittato della manife
stazione enorme di popolo e dello sbanda
mento evidente nei circoli governativi, per 
portare invece la salma al palazzo presiden
ziale, appoggiarla sulla poltrona di Socarràs 
e dichiarare che il potere passava di mano; 
Pardo Llada sarebbe stato presidente e lui, 
Fidel, capo dell'esercito, «Ti giuro che se lo 
portiamo al palazzo, Prio fugge da Cuba». 

Il governo di Prio era soffocato dagli 
scandali, la manilcstazìone per Chibàs era 
la.prova che Fidel non aveva tutti ì torti. Ma 
Pardo Llada guardò quel ragazzo che vole
va comandare l'esercito e obbìettò che l'e
sercito avrebbe sparato sulla (olla e ci sa
rebbero stati centinaia dì morti, una strage. 
Fidel insisteva: «Ti dico che non faranno 
niente, non sono capaci di sparare un col-
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L'ultima 
rivoluzione 

Momenti di storia 
di trent'anni 

contrassegnati 
dallo scontro 

con il «grande 
vicino» nemico 
La spiegazione 
data da Castro 

cinque anni dopo 
sulla crisi 
dei missili 

dell'ottobre '62 
pò. Sono tutte pecore...'. Pardo Uada ta
gliò corto alla conversazione. Fidel, per la 
rabbia, prese a sassate una camionette Iel
la polizia e lu arrestato. La salma di Ch.bài 
lu accompagnata al cimitero di Colon, se
guita, >ln un silenzio impressionante, dalla 
più grande manifestazione di cordoglio po
polare che si fosse mal vista a Cuba». Quel
la notte slessa, Pardo Dada ottenne che 
Castro losse rimesso in liberti. Appena fuo
ri, Fidel gli disse: «Hai commesso un errore 
grave. Se mi avessi ascoltato, a quest'ora 
saremmo al potere e tu saresti presidente 
della Repubblica». 

A lcuni anni dopo, quel giornalista 
- che adesso dedica il capitolo 
del sua libro sul «Che» allo stes
so Fidel Castro, con una lettera 

• • • • • « • di lapidarlo disprezzo, accusan
dolo di aver tradito la rivoluzione - volle 
verificare come sarebbero andate le cose 
se avesse seguilo il consiglio di Fidel. Prlo 
Socarris, intervistato negli Usa, gli rispose 
che, come presidente, non avrebbe mai or
dinato di sparare sulla folla. L'ufficiale che 
comandava il battaglione di picchetto al 
funerale, capitano Maximo Rabelo, confer
mò che i suoi soldati quel giorno dispone
vano solo di pallottole a salve: «Prlo aveva 
orrore di una prospettiva di guerra civile: 
avrebbe preferito abbandonare il potere 
piuttosto che sparare sul popolo». E anche 
un pilota dell aviazione militare cubana, 
Roberto Verdaguar, ha rivelalo più lardi 
che II giorno del funerale di Chiosa, Prio 
aveva ordinato di tenere pronto un aereo 
•col motori accesi» per lasciare l'Isola, se 
durante la sepoltura fosse scoppiata un'In
surrezione popolare. Infine l'alloro coman
dante dell'esercito Ruperto Cabrerà, ha 
confermato che II presidente aveva comu
nicato quel giorno agli alti comandi militari 
che per nessun motivo avrebbe autorizzala 
una repressione militare contro il popolo: 
•Preferisco dimettermi piuttosto che resta
re al potere sulla punta delle baionette». 

Non si può dire se sia stato un male o 
non piuttosto un bene che quel primo ten
tativo di Castro fosse fallito, lasciandogli il 
tempo di maturare come uomo e come 
rivoluzionario. Fidel quel patere l'ha poi 
conquistato i primi giorni dell'anno 1959, 
sei anni dopo II prima tentativo e a trentu
no anni gli compiuti, con l'esperienza di 
un altro tentativo sanguinosamente fallito 
alla caserma Moncada di Santiago di Cuba, 
il 26 luglio 1953. La leggenda della voca
zione rivoluzionaria di Castro non aveva 
certo bisogno - per essere tale - del capito
lo Inedito riemerso dal ricordi di Pardo Da
da, Però l'episodio del mancato assalta al 
potere, nel 51, ha un significato che va al 
di l i della ricorrente ispirazione funeraria 
che assilla i rivoluzionari cubani. Nella sto
ria di Cuba si ricorda anche II tentativo di 
uccidere II tiranno Machado durante II fu
nerale di un ministro, con una bomba posta 
tra le tombe nel 1932. L'episodio del '51 
mette Invece In risalto una caratteristica pe
culiare del genio politico di Fidel la sua 
formidabile capaciti di captare in una sin
tesi istantanea tulle le componenti di una 
situazione in movimento. Ricordo che un 
giorno, quando ero corrispondente del-
• •Uniti» dall'Avana, dissi a uno dei più vici
ni collaboratori di Fidel, il comandante Pa-
fiito Serguera, che la chiave della personali-
i del loro «massimo leader» era la sua ca-

{taciti di mantenere un costante ritmo vor-
Icoso nella sua azione tanto da djaprienta-

re amici e nemici. L'osservaziondj'Acque e la dkpriei 
nettai 

fu riferita. Forse mi è valsa la fiducia con la 
quale poi - nel 196? - mi sono guadagnato 

Suell'intervista a quattr'occhi col Coman-
ante en Jele. 
Prima di arrivare a conoscerlo di perso

na, avevo dovuto aspettare più di un anno 
dai mio arrivo all'Avana. Nell'attesa, un 
giorno di fine agosto o primi di settembre 
del 1964 - dopo un tremendo ciclone che 
aveva imperversato a Camaguey - cercai di 
porre a Castro una domanda impertinente 
in modo non protocollare. Siccome non mi 
riusciva d'incontrarlo, chiesi a una persona 
che lo doveva vedere di lì a poco di porgli 
una domanda come sua, senza dirgli che 
veniva da me. La domanda era: «Perché sui 
giornali, a proposito dei soccorsi durante il 
ciclone, si parlava più del suo intervento 
personale che di quello degli organismi di 
partito? Non era quella una torma di culto 
della persona?». Posso fidarmi della rispo
sta che mi fu riferita? >A rischio di scanda
lizzare qualcuno, preferisco un certo culto 
della persona alla divinizzazione del parti
to». Ovviamente, questa frase va presa con 
beneficio d'inventario. Ma un culto del par
tito, di certo, Castro non l'ha mai avuto. Né 
è mai stato un uomo di partito. Né di quello 
ortodosso, né del Movimento 26 Luglio, né 
più tardi del Partito comunista. Scorrendo 
gli appunti che prendevo allora per il mio 
lavoro (rovo anzi una quantità di prove del
la sua diffidenza per le possibili degenera
zioni burocratiche della forma partito, in 
un clima rivoluzionario come quello cuba
no. >Non vogliamo Imitare etpenenze» di
ceva, d'accordo con lui, Ernesto Guevara 
•Fra noi eslate ancora troppa ideologia pic
colo-borghese All'inizio Fidel parlava 

del partito come eventuali!* pratica, più 
per succedergli in caso di disgrazia che per 
necessita politica obbiettiva «Sa i capi do
vessero scomparire dalla lotta, questa do
vrebbe continuare sotto la guida del parti' 
to Chi insisteva invere a voler porre I 
problema del partito davanti a tutti gli altri, 
erano I dirigenti del vecchio Partito sociali
sta popolare, Il Pc di Cuba di prima della 
rivoluzione; ma in polemica verso Castro, 
più che per una necessiti di coesione 

un giornalista del «New York Ti
mes., alla line di giugno 1964 
Castro disse (ma 11 giornalista 
me lo confidò comeindlscrezió-

— — ne, non lo scrisse) che voleva 
fare un socialismo alla cubana, Sulla spe
cifica questione del partito, in un colloquio 
di dlciolto Ore, Fidel aveva preferito sorvo
lare, dicendo che quello era un problema 
che andava avanti da et. Un documénto 
anonimo pubblicato da «Le Monde» Il 29 
aprile di quell'anno aveva accennato che la 
rivoluzione cubana era un «movimento po
polare e non II prodotto di dogmatismi». Il 
17 luglio annotavo tra i miei appunti giorna
lieri: «Si d i sempre meno importanza al 
partito, A Fidel il partito serve cpme stru
mento per chiudere le falle arriminlstratlve; 
due grandi (attorie con una produzione di 
40mlla litri quotidiani di latte sono itite 
affidale da fidel al partito dell'Avana, Il 
partito aveva proposto di affidarle all'Istitu
to di riforma agraria. Fidel al i opposto, 
cosi adesso due funzionari del partita sono 
intieramente presi dalle reaponsablliti del
le vacche da latte». 

Il 27 luglio 1964, Fidel diede una confe
renza stampa ai giornalisti stranieri, soprat
tutto americani, e finalmente parlò chiaro 
del partito, quando uno gli chiese «quale 

fjaranzia esiste per la continuiti della rivo-
uzione?»: «La suprema garanzia,- rispose -

t II parlilo, volontà collettiva e sintesi del
l'esercito e del popolo». Ma anche allora 
dava una definizione che non era quella 
tipica, marxista-leninista, stampata sui boi-
lettivi delle riviste praghesi per i parliti fra
telli. 

Allora non esisteva ancora il nuovo parti
to comunista di Cuba che verri fondalo un 
anno dopo, nell'ottobre del '65. Il partilo 
del 1964 era il Purs, Partido unido de la 
reooluciòn socialista, 

L e reazioni dei giornalisti ameri
cani alla conferenza stampa di 
Fidel furono positive. Cari Mi-
gdail scrìsse sull'«U.S. News and 

•»»»••— World Report» che.vi erano ra
gioni serie per cui Fidel avrebbe potuto 
cercare un accordo con gli Stati Uniti: il suo 
americanismo, la distanza anche spirituale 
di Cuba dall'Europa orientale, il blocco 
economico, che pesava sulle finanze sovie
tiche. «Il futuro di Cuba è a Washington non 
a Mosca» concludeva Mlgdail. 

In un'intervista a «Ciarle» - giornale gio
vanile francese - Fidel diri poco dopo che 
i problemi più urgenti per Cuba erano quelli 
della costruzione economica: il partito po
teva passare in secondo plano. Nel giudizio 
amaro di Fidel sul partito c'era ancora, for
se, una polemica con gli stalinisti. SI diceva 
anche ai ministero degli Esteri: «Fidel è 
l'opposizione». E mi pareva di capire che, 
mancando il partito, ed essendo necessaria 
una dialettica, Fidel era l'elemento di op
posizione. «Fidel i paziente, Il Che meno» 
ho annotato a un certo punto nel mio dia
no. E ai primi di settembre: «Ministero degli 
Esteri, direzione del partito, giornalisti e 
amici mi assediano da cinque giorni per 
avere, appena arriverà, il "testamento di 
Yalta" di Togliatti» un documento non cer
to dogmatico. C'era dunque anche una 
punta di non conformismo, che si diffonde
va nel gruppo dirigente cubano. 

In ottobre, dopo una visita del presidente 
Dorticòs a,Mosca, durante la quale i diri
genti sovietici avevano insistito nel chiede
re una patente di marxismo alla rivoluzione 
cubana, Fide! parlò ai giovani e disse che 
Cuba sarebbe andata piano nella definizio
ne del ruolo del partito e delle sue nuove 
istituzioni socialiste. Avrebbe cercato di ri

solvere in maniera non formale, ma seria e 
funzionale, il problema dèlia partecipazio
ne delle masse alla vita politica. Intanto il 
partito èra <egatd alle masse attraverso le 
assemblee che selezionavano i candidati a 
farne parte e, più attivamente, con tutti i 
suoi sforzi nella produzione; fino a porsi 
come dovere principale, accanto allo stu
dio della teoria politica, quello della pratica 
tecnica in agricoltura. A Mosca i l 15 otto
bre Dorticòs disse agli studenti cubani che 
il metodo di creazione del partito «garanti-
a la moralità degli iscritti». 

Tré momenti della vita di Castro ancora senza birba (in alto1 dopo essere stato arrestato per il fallito 
assaltò alla caserma Moncada di Sant'ago de Cut» nel 1953; sulla Sierra Maestra durante la 
guerriglia contro la dittatura di Batista (al centro) e su un carro amato a Pia)» «ron, nel 1961, 
durante il contrattacco dopo lo sbarco del mercenari giunti dagli Stati Uniti 

Q
uesto era il clima politico che 
Castro alimentava a Cuba, solo 
pochi mesi prima della nascita 
del nuovo partito comunista: 
non certo quello di chi - come 

pretende Tad Szulc nella sua densa biogra-
I a di Castro - sarebbe sempre stato min
ante comunista, anche se per alcuni anni 

I aveva mantenuto nascosto. Il •governo 
rcculto» di cui parla Tad Szulc altro non 
"ra che uno dei punti d'appoggio che Ca
pirò lasciava emergere per potersene glo-
» are nella sua sintesi politica in perenne 
• ìovlmento Nel '59 l'appogglo-comunista 
eli fu utile per superare la crisi derivante 
''alla rottura del blocco antibatlstiano con 
II borghesia. Ma poi ci fu un lungo periodo 
di cautela e diffidenza, concluso con la de-

uncia dell'escalantismo come settarismo 
pericoloso per la rivoluzione. Quando par
lai con Castro la prima volta, a Camaguey 
reiraprije del 196S, ebbi la riprova che per 
I -d la cosa più importante non era quell'ele
mento organizzativo di ispirazione e stimo
la al consenso, che in Italia ai cercava di 
mettere a disposizione delle masse per la 
lotta politica. Mentre Fidel tagliava le can-
re da zucchero si parlava di impegno uma-
i o nel lavoro e io espressi qualche;duttbio 
all'adesione attiva della gente, In quél mo-
• lento, a Cuba. Forse, dissi, occorreva una 
migliore organizzazione. Continuando • ta
gliare canne Fidel mi rispose «he In una 
situazione rivoluzionaria la coscienza poli
tica contava più dell'organujzatlbne. Aveva 
l'irta di dire che fra la direzione politica e 
le masse non occorrevano Intermediarli ae 
la direzione e n effettivamente rivoluziona
ria. E difetti, nella costruzione del partito si 
andava lenti e con piedi di piombo. I vec
chi comunisti protestavano, perche non ve
nivano automaticamente presentali al va
glio delle assemblee di selezione per la 
candidatura a entrare nel partito, Allora ci 
tu una discussione e questo vaglio divenne 
obbligatorio. Ma c'era stata resistenza nel-
l'tentourage» di Fidel Castra. Le reali Inten
zioni di Fidel, in quel momento, non pare-' 
vano chiare. Ma a distanza'di un quarto di 
secolo, al può capire perché, «durante 
quindici anni, a Cuba al è andati avarili ih-
un vuoto costituzionale assoluto» come os
serva K S. Karól. In realti Fidel Castro non 
voleva né un sistema istituzionale che tolse 
costruito per 1 propri interessi da una classe 
dirigente di nuovo conio, magari attraverso 
elezioni unanimistiche, alla sovietica, né un 
partito che si sarebbe potuto rapidamente 
assimilare n quelli dell'Europa orientale: 
destinai, cioè a staccarsi progressivamente 
dai ceti più marginali della società e dalle 
masse che lui vedeva forse anche più rivo
luzionarie di quanto In realtà non fossero. 

Adesso lutti rimproverano a Castro di 
non volere la •perestrojka». In realti Fidel 
Castro, Il 26 luglio scorso, ha detto con 
orgogliosa enfasi: «Siamo restii a copiare 
servilmente ricette per rimediare a errori 
che nói non abbiamo commesso». A me 
sembra che abbia ragione Fidel, Il quale 
non afferma di non avere mai commesso 
errori. Di riforme e ristrutturazioni, se que
sto é il significalo della parola «perestro
jka», da quando Fidel Casti* è al potere, 
Cuba ne ha fatte parecchie e l'ultima - la 
rettifica del 1987 - vorrebbe riportare il 
clima del paese a quello degli anni assen
ta, quando era la coscienza a primeggiare 
sull'organizzazione. All'epoca della «co
struzione del partito», si rischiava di conge
lale questo processo naturale, in un paese 
governato da un uomo di statura superiore, 
che conia propria stessa azione rivoluzio
naria si era condannato a non dimettersi 
inai. A quell'epoca, uno dei più acuti e 
aperti dirigenti comunisti del vecchio cep
po del Psp mi diceva che i militanti del 
nuovo partito avrebbero tratto giovamento 
•da un po' di dogmatismo imparato alla 
scuola di Mosca», per liberarsi dall'ecces
so di liberalismo appreso nelle vicinanze 
degli Stati Uniti». 

F . atta la rivoluzione,, la scelta che 
si profilava era tra il ricadere sot
to l'influenza della «paranoia di 
destra che Radio Marti lancia 

>•••»» oggi da Miami, pagata da Ronald 
Reagan e condotta da esuli cubani dipen
denti dalla Cia» (come dice Jacobo Timer-
man, nel «Pais», 19 settembre '87) oppure 
piombare sotto la cappa del dogmatismo 
della vecchia guardia comunista, abituata 
anch'essa a disinvolte manovre (per esem
pio quando passò di colpo dalla lotta con
tro il socìalfascismo «I «browderismo« filo-
rooseveltiano) purché dettate da Stalin. 
L'alternativa a queste due soluzióni altret
tanto funeste è stata indicata da Fidel Ca
stro con il suo moto perpètuo per evitare 
trappole e saltare ostacoli. 

Fidel: «tiranno ragionevole», còme lo ha 
definito'Moravia, o sempllcementei Fidel 
politico accorto come lo considerano altri. 
probabilmente avrebbe commésso meno 
«errori», se gli Slati Uniti non avessero colti
vato ottusamente, fin da primi che Castro 
facesse un solo gesto contro I loro interes
si, una assoluta inimicizia verso la sui rivo
luzione, 

L'anniversario della presa del poter» dei 
«barbudos» della Sierra è dunque anche 

Fidel in cosa 
ha sbagliato? 
È questa 
la maggiore domanda 
che circola 
Come rispondere? 
Forse chiedendosi 
se Cuba oggi 
in tutta 
l'America latina 
sia più amata 
degli Stati Uniti? 
l'anniversario della subdola dichiarazione 
di guerra della Cla alla persona di Castro. E 
anche questo conviene mettere in risolto. 
•L'agenda segreta della riunione-dei Consi
glio nazionale di sicurezza il 10 marzo 195J 
- due mesi e mezzo dopo la sconfitta di 
Batista e mentre il presidente Umilia e un 
gabinetto moderato governavano ancora 
manifestamente Cut» - includeva come te
ma principale le modalità per "portare un. 
altro governo al potere a Cuba"». Lo Ita 
rivelato Tad Szulc; giornalista americano, e, 
amico del governo americano„ncttaaua, 
biografia di Castro. 

L a «perestpojka» e la «glasnost» di 
Gorbaciov sono strumenti, pri
ma di lutto, di ristrutturazione 
costituzionale della società crvl-

**•****• le nata dalla rivoluzione aociall-
sta. E di riforma del partito, come apparato 
di repressione a poco a poco pervaso an
che dalla corruzione, come é apparso nel
l'epoca di Breznev. Di questi mall-non si 
può dire che la Cuba di Castro sia affètta. 
Appaiono dunque fuori luogo le accuse 
che si muovono a Castro, nel trentesimo 
anniversario dell'indimenticabile I 9 5 X 
Non é di «perestrojka» alla sovietica, né di 
•harakiri», politico del nuuUrno leader e t * 
ha bisogno oggi Cuba.' Semmai .potrebbe, 
aiutarla urta,maggk>re,comprensione t n j , 
ra atwojwìtflcjai* l«qntrool'swo d*jfeia<, 
rio;di rté>ntrore:.Deila .famiglia americano. 
Ma senza chiedergli assurdi pentimenti-, 
Anche Gorbaciov, audace riformatore, viet-i 
ne criticato da Sakharov, che vede In lui un, 
altro •possibile dittatore», perché avrebbe 
concentrato troppo potere nelle sue manti 
Come Castro, precisamente, un altro rifor
matore che I filosofi criticano volentieri, 
senza dire però come la politica possa pre
scindere dal rischio di esprimere personali
tà molto più torti di tutte le altre e che sulle 
altre si impongono oggettivamente nella 
storia. 

Un giorno del 1958 mentre Fidel Castro 
con i suoi trecento guerriglieri era ancora 
sulla Sierra, arrivò uno dei capi del «Movi
mento 26 Luglio» che operava in città, di
cendo che ali Avana si era sparsa una voce 
minacciosa', se la guerriglia avesse preso 
troppa forza, gli Stati Uniti sarebbero inter
venuti a fianco di Batista -A-quella notizia, 
Castro trentenne reagì dicendo: «E se noi 

-battessimo anche gli Stati Uniti?». Poi Wa
shington non intervenne a fianca di Batista, < 
anche se la guerriglia-acquistò tanta forzi' 
da prendere II potere all'Avana, il 2 gen
naio I9S9. Ma solo tre mesi dopo, WasfuV 
gton decise di fare di tutto per abbattete il 
governo di Castro. Da trent'anni, dunque, 
la sfida di Washington e quella di Castro si 
affrontano e se Fidel non è ancora riuscito' 
a battere gli Stati Uniti, il latto che neanche' 
Washington sia riuscita ad abbattere II suo 
go' emo é gli una vittoria per Cuba DI que-
s"> ai rendono conto i popoli, in America 
latina. Ed é la ragione per cui appena Co-' 
stro è arrivato a Quito, per partecipare alle' 
celebrazioni in onore del nuovo presidente* 
Borja, due mesi fa, folle dì popolo lo hanno-
circondato per fargli lesto e vederlo in car
ne ed ossa; pe? ammirarlo e dirgli della loro 
grande devozione. Là Cuba castrista i più' 
amata degli Stati Uniti, ancora oggi, ih tutta* 
l'America latina. In che cosa ha sbagliato* 
Fidel? • 

l'Unità 
Lunedì 
2 gennaio 1989 



ingrana un marcia 
per uscire dalla stagnazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C on il 1988 si è chiuso un anno di 
particolare impegno per Cuba 
che celebra il trentennale della 
sua rivoluzione Un lasso di lem 

" " • ™ pò che impone bilanci, che por 
la malumori, frustrazioni ma anche la sod 
distoltone, di poter ripercorrere con la me 
moria un cammino complesso, accidente 
lo e rischioso e di poter affermare - e ome 
ai sente ripetere in continuazione - chi- la 
rivoluzione, forse l'ultima vera rivoluzione 
del nostro secolo, gode di buona salute 
Non lo dicono solamente la propaganda 
del parlilo o le recenti dichiarazioni della 
stampa sovietica che - contro le previsioni 
del più pessimisti che vaticinavano una rot
tura fra l'Urss di Corbaciov e la Cuba di 
Fide! - mettono in rilievo II ruolo dell isola 
nella politica regionale, la saldezza dei suoi 
•principi rivoluzionari» e soprattutto il suo 
attivo contributo al consolidamento delle 
posizioni Internazionali di tutla la «comuni-
t i socialista». Lo dicono II fervore di attività 
all'interno ed all'esterno del paese, la mot 
(«piletta degli Impegni Intrapresi, la concre 
la realizzazione in tempi strettissimi di mol 
te Iniziative, 

L'Isola appare ormai agli occhi di chi ac 
calla di guardarla con sufficiente oggettivi
la come un territorio completamente per
corso da installazioni produttive, dalle va
lle-pianure dove alla canna da zucchero si 
vanno aggiungendo gli «grumi, i cereali gli 
ortaggi, la frulla, l'allevamento del bestia 
me, «Ile periferie delle cittì dove si molli 
plicano le fabbriche di media e grande por 
lata, alle scoscese pendici delle •sicrras» 
dova un gigantesco plano nazionale, ,1 
•pian turquinp», basalo fondamentalmente 
sui lavoro giovanile dei ragazzi di leva chia
mati « questo servizio civile, sta ponendo a 
dimora milioni di piantine di caffé di mon
tagna al tempo stesso in cui ai provvede 
ajj» cura del sottobosco ed al rimboschi-
méntp delle cime un tempo ricoperte di 
alqerf di legno pregiato, e cosi'(Irto'ai; 

•tftrMift agli atolli dcI'MardeiCàralM dòvtr 
con discrezione, rispetto ed'una'certa eie-
ganza stanno sorgendo installazioni turisti
che che riscuotono un enorme' successo 
fra gli utenti dei paesi freddi che passano 
dal Bianco gelido della neve al bianco tiepi
do delle spiagge meno inquinale e più ac
coglienti del mondo 

Il panorama è questo Ma davvero è solo 
questo? Dietro cosa c'è? Lo sottolineava un 
editoriale di «Juventud rebeldea, il quoti
diano della gioventù comunista «Lisola 
npn è |l migliore dei mondi possibili» e la 
gigantesca trasformazione del paese se rie
sce a soddisfare molli dei bisogni materiali 
e spirituali di un popolo giovane e ancora 
relativamente entusiasta, ha significato e si
gnifica una vita di duri sacrifici e di costan
te Impegno 

Lo scrittore uruguayano Eduardo Galea 
no ha dichiarato, dopo un recente soggior
no « Cuba «Cuba non e mai stala un para
diso ma non è neppure un inferno E una 
creazione terrestre falla di sudore, piena di 
ditelli, di ineflicienza, di burocrazia, di do
gmatismo, anche se le cose vanno progres
sivamente migliorando, ma In ogni caso si 
tratta di una realtà In movimento» E ag
giunge che il bilancio di trent'anni è certa
mente positivo «non solo perché I bambini 
non vanno più in giro scalzi e bevono il 
latte, non solo per ulto livello di sviluppo 
raggiunto nella salute e nell'educazione, 
ma soprattutto per la coscienza politica 
della dignità collettiva acquisita durante 
questi trema anni» Galeano sottolinea il 
fallo che non deve mai perdersi di vista la 
collocazione geografica dell'isola, il suo 
contesto, ed altrettanto fa l'editoriale di So-
ledad Cruz sul quotidiano comunista quan
do afferma che Cuba va paragonata con i 
propri possibili slmili.per potere avere un'i
dea esalta >di quel che siamo riusciti ad 
ottenere ognuno individualmente e ciò che 
questo significa nel suo insieme, anche se 
I elenco di quel che ci manca può sembra
re superiore» 

L'editoriale riconosce che vi sono anco
ra troppe «imperfezioni ma che l'anno tra
scorso è stato l'anno della chiarezza Du
rante r88, Infatti le deficienze e gli errori 
sono venuti a galla e sono stati apertamen
te riconosciuti'. La stampa, i mezzi di diffu
sione di massa, se anepra non sono veri 
strumenti dibattito, sono però impegnati 
nella battaglia perja denuncia e la rettifi
cazione degli errori Secondo l'edilonalista 
cubana «non vi possono essere passi indie
tro - come alcuni temono - nella responsa
bilità della stampa di riflettere con fran
chezza la nostra realta vera perche la verità 
è sinonimo di una visione profonda che 
permette di accorgersi nello stesso tempo 
dei successi e degli insuccessi senza volta
re le spalle a quello che pesa di più nel 
momento di precisare i fili conduttori del 
progresso» L'articolo termina con un elo
gio a FIdel Castra «ostinato nel coraggioso 
impegno di iscrivere i piccoli ed i dimenti
cati nella trama della stona del pianeta con 
piena fiducia nella grandezza umana» 
Questo elogio a Fidel «ai suoi successi ed 
ai suoi errori, dei quali si dichiara responsa
bile. alla sua dedizione totale a ciò che ama 
edjn cui crede» Soledad Cruz dichiara di 
non poterlo evitare anche a costo di desta
re in ci"' la legge il sospetto di essere una 
adulatnce 

I
l fatto che una giornalista di un 
quotidiano ufficiale si scusi per 
I elogio al capo dello Stato la di
ce lunga sui cambiamenti di 

mm umore e di stile degli ultimi me
si Il mugugno e il malcontento che logica
mente ha percorso in forme diverse i Cen
t'anni di rivoluzione trovava sempre il suo 
punto di armonia nell immensa fiducia ri
posta nel capo dello Stato Oggi, pero, una 
nuova generazione si affaccia alla ribalta 
della rivoluzione giunta alla sua tappa di 
maturila Sono giovani che non hanno vis
suto il passato, che si sono abituati fin da 
piccoli a sentirsi il centro delle attenzioni e 
delle cure della società giovani che hanno 
potuto studiare, informarsi, partecipare, 
che non hanno trovato ostacoli sul loro 
cammino e che ora vogliono dire la loro 
Sono giovani preparati, intelligenti e, nella 
grande maggioranza, politicamente appas 
sionati Sono loro la grande incognita e la 
grande speranza del paese, loro che mo 
slfano grinta e spregiudicatezza nelle enti 
che, loro che osano mettere in questione il 
perpetuarsi dei miti il ripetersi dei riti E 
grazie a loro che le generazioni più anziane 
si vedono costrette a non fermarsi a non 
accontentarsi di quelle conquiste che negli 
anni della loro giovinezza sembravano un 
sogno irraggiungibile. «Ci obbligano a ri
flettere», ha affermato un prestigioso intel
lettuale. «Cercano nuove forme di manife-
staVe e dì arrivare al pubblico». 

Ma non si tratta solo di manifestazioni 
culturali, anche in tutti gli altri settori della 
vita sociale e politica essi irrompono con 
un gyovo modo di essere e di pensare. Fra 
g1( esempi più evidenti vi è quello del medi
cò'di (ajnìglia: giovani appena usciti dalle 
aule universitarie e dalla pratica ospedalie
ra che si ritrovano soli in zone spesso im
pervie ed isolate e comunque lontane dal 
loro luoghi d'origine, dal loro mondo co
nosciuto, soli ad affrontare una pratica me
dica che comprende dal parto all'educa
zione sessuale, da un'urgenza operatoria 
alla paziente assistenza degli anziani. Que-

Uno degli oceanici discorsi di ; . , , , .», 
Castro all'Avana (in alto). E tre f S*R5 

immagini della tormentata 8 * ' 
storia cubana: una lunga fila di 

persone all'aeroporto tose 
Marti in attesa di lasciare il 
paese nel 1980, in uno dei 

ricorrenti esodi dal paese; il 
ritomo all'Avana del corpo di 
uno dei ventiquattro tecnici 

cubani uccisi durante l'attacco 
militare dei marines 

statunitensi a Crenada nel 
1983, e infine soldati cubani 

scendono da un aereo nella 
citta angolana di Kuito 
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sii giovani (la maggioranza sono donne) 
afftontano questa prova con allegria e re
sponsabilità e con l'intima soddisfazione di 
essere immediatamente utili e di avere un 
ruolo nel mondo I giovani contadini di le
va che invece di essere mandati in zone 
lontane restano nell'ambito della loro re
gione a piantare caffé ed a ripopolare i 
boscru non solo con le piante iWcon inse
diamenti umani, sanno di poter contare sul
la luce elettrica nei luoghi più remoti, su 
una scuola per i figli, su una casa decente, 
sul medico, su un'organizzazione sociale 
che non li abbandona né li trascura Certo, 
quello del medico della famiglia e quello 
del servizio in montagna sono grossi pro
getti statali pianificati ed organizzati nei mi
nimi dettagli, ma non tutta la gioventù può 

0 vuole partecipare ad una vita o-gamzzata 
da altn Molti si sentono schiacciati dal col
lettivo, sentono di non potersi esprimere 
come individui SI tratta certamente di un 
sentimento legittimo che però qui viene re
cepito a volte come un atteggiamento fre
nante per la marcia verso il progresso e la 
definitiva uscita dal sottosviluppo 

Per quanto la rivoluzione cubana sia 
molto più tollerante e morbida di quanto 
non si pensi proprio nei setton più propen
si al)'«individua)ismo» nasce quello scon
tento di cui ormai si parla apertamente e 
che forse e all'origine di quella lettera fir
mata da pi.i di cento intellettuali di vari 
paesi (la maggior parte cubani in esilio) 
che sta facendo il giro del mondo e con la 
quale si chiede al governo dell'isola di sot
tomettersi ad un referendum per ratificare 
la propria legittimità dopo tre decadi di ge
stione del potere 

^ • • y uesta lettera, in realta, e suonata 
• • offensiva per il richiamo ali ope-
1 ^m rato di Pinochet, ponendo quin-
^ » j £ di sullo stesso piano un governo 

«•«•••» golpista e quello cubano Ma al 
di la di coire questa lettera e stata accolta 
- mollo ma e - il problema vero, di fondo, 
che tutu sentono, riguarda proprio il futuro, 
la prospettiva Come si muove il vertice7 

Cosa pensa'' In poche parole che, conside
rando ormai consolidate e irreversibili la 
maggior parte delle conquiste ottenute, e 
giunto il momento di andare oltre Nella 
recente riunione della «Assemblea nazio
nale» (il Pai lamento cubano) Fidel Castro 
ha dichiarato «Il problema non e soprawi 
vere, ma sv.lupparsi e trovare soluzione ai 
problemi del momento» Per fare questo e 
da tre anni che, alla luce delle risoluzioni 
del terzo congresso del Partito e stato av
viato un vasio prbeesso di rettifica di quelli 
che sono stati giudicati gli errori degli ulti
mi dieci anni. In poche parole, 1 errore 
principale è stato quello di voler economi-
rizzare tutti gli aspetti della vita del paese, 
dalla cultura alle fabbriche, passando dagli 
incentivi morali voluti da.1. Che, agii incenti
vi materiali, stringendo ógni attività in una 
stretta gabbia di bilanci, centellinando-te 
erogazioni e rallentando così l'intero svi
luppo del paese. Da quel congresso ad oggi 
si è cominciato a ragionare in termini di 
qualità della vita, di principi etici e colletti
vi, di impellente urgenza di consolidare il 
progresso. Fabbriche la cui costruzione si 
trascinava da più di dieci anni sono state 
completate in mesi, opere sociali come la 
casa, gli asiii, l'ambulatorio del medico di 
famiglia sono state affidate al volontariato 
ed alle organizzazioni di massa, grandi 

opere viarie date in mano a contingenti 
esemplari che bruciano ogni record di ve 
locità, mentre alla produzione dello zuc
chero sono stati integrali i giovani di leva 
(ma sempre in forma volontaria) che fino 
ad oggi sono campioni di produttività, E 
tutto questo in un triennio che, come lo 
stesso Castro ha dichiarato, è stalo disa
stroso dal punto di vista economico Per 
cause giudicate non prevedibili come la ca 
dutadel prezzo del petrolio (un'aliquota di 
combustibile Urss «risparmiata» dai cubani 
veniva poi rivenduta per ricavarne valuta), i 
danni provocali da due anni di siccità nella 
produzione dello zucchero e la conseguen
te necessità di comprarlo sul mercato per 
onorare gli impegni dei paesi compratori 
del Comecon. e la svalutazione del dollaro 
con la conseguente crescila dei prezzi sul 
marcato, hanno portalo a più di seimila 
milioni di dollari il debito estero del paese 
In queste condizioni difficili, invece di ri 
nunciare ai progetti di sviluppo, Cuba deci
de - sono le risoluzioni della Assemblea 
na nonale del «poder popular» appena con 
elusasi - di raddoppiare gli sforzi per uscire 
dalla crisi economica senza frenare i prò 
getti futun. pnontà assoluta agli investi
menti che generano o fanno risparmiare 
valuta, pnmo fra tutti il turismo, in secondo 
luogo mantenere i livelli di alimentazione e 
di salute, in terzo luogo dare speciale alien 
zione alle fabbriche che producono male 
naie da costruzione, agli allevamenti di be
ili ime ed alle fabbriche alimentari In gene 
rale e comunque a quelle attività che don 
no nsposta a problemi sociali vivi e sentiti 
•L importante non sono i miliardi investiti -
ha detto Castro - ma il numero di opere 
che riusciamo a terminare e a mettere in 
produzione». Una ricetta molto dura, come 
si vede, che prevede esplicitamente la par 
trapazione del popolo che «può dare mol
to di più di quel che ha dato e che deve 
lavorare con maggiore efficienza! 

Risponderà ancora una volta questo po
polo all'appello? Fra gli anziani stanchi di 
fare sacrifici ed i giovani che chiedono di 
contare di più, Castro manterrà lo stesso 
livello di consenso che ha mantenuto negli 
anni addietro? La «provocazione» - cosi se 
ne parla - della lettera degli intellettuali del 
mondo mira propno a questo, a verificare il 
consenso di un leader ormai anziano, ma 
che non sembra aver perso nulla del suo 
smalto Quest'ultimo, difficile anno, lo ha 
visto molto attivo all'interno dell'isola 
orientando il processo di rettificazione, sii 
molando il lavoro volontario, chiarendo le 
fasi del processo in corso con la minuzia 
pedagogica che gli è propna Frattanto, al-
I estero coglieva alcuni, significativi suc
cessi la firma del trattato li pace sulla que 
stione dell'indipendenza della Namibia e 
sull'Angola, il lento ma progressivo avanza 
re delle sue proposte su'la questione del 
debito estero in America atina e nel Terzo 
Mondo, la sua sempre maggiore presenza 
sullo scenario latinoamencano. E poi vi è il 
sollievo per la fine del mandato presiden 
ziale di Reagan, sentito come il più aggres
sivo verso Cuba dei presidenti Usa, Tablet 
tiva distensione internazionale dopo la fir 
ma del trattato Reagan-Gorbaciov Anche 
la spinosissima questione sollevata dalla 
perestro)kà sovietica, da Castro valutata 
con grande diffidenza e comunque non 
giudicata utile nel momento attuale per Cu 
ba, sembra nsolversi positivamente nel 
senso che Corbaciov, la cui attesissima VISI 
la a Cubi- nel dicembre scorso fu cancella 
ta improv isamente per il tragico terremoto 
in Armenia, arriverà a Cuba durante il mese 
di gennaio per discutere - «fra compagni» -
con il presidente Fidel Castro Un tmpor 
tante segno di attenzione da parte della 
personalità più popolare del momento sul 
la scena della politica internazionale che 
ha già mandato segnali di stima all'uomo 
che ancor oggi continua a sostenere che «il 
socialismo non è morto» e che proprio il 
•miracolo cubano» lo dimostrerà 
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Jerry Lewis, protagonista della settimana 

Special Rai e film a Canale 5 

Una settimana 
a tutto Jerry 

ALBERTO CRESPI 

te» Chi ama Jerry Lewis 
avrebbe il diritto, questa setti 
maria, di amare e odiare al 
tempo stesso la televisione 
Amarla perchéè un momento 
magico, per il grande attore 
regista Canale 5 continua a 
programmare I suoj film ogni 
mattina, e Raidue mette in on
da da oggi il programma di 
Robert Benayoup Ciao Jerry! 
Ma anche odiarla, perché I 
Illm di Canale 5 mutano alle 
8,30 e il programma di Raidue 
andrà In onda tutta la settima' 
n* in orari oscillanti tra le 9 30 
e le 10 (oggi la prima puntata 
«Ile 9 SO) Insomma per ve 
derel Ciao Jerryl bisognerà 
puntualmente perdersi i (mali 
del lilm D'accordo, Raidue e 
Canal? 5 sono concorrenti, 
tlta perché la concorrenza de 
Ve a volte confinare con la stu 
pldità? 

Partiamo, comunque dal 
programma di Robert Be 
nayoun 11 sottotitolo di Ciao 
Jerryl e «L'irresistibile archivio 
segreto di Jerry Lewis» Be-
nayoun * uno del maggiori 
critici francesi Coltre che su 
Lewis ha scritto libri Imper
lanti su Buster Kealon e su 
Alain Resnals) e il suo pro
gramma è felicemente In bill 
co ira cinefilia anàlisi testuale 
del film (Benayoun è di for 
mazlone strutturalista) e gior
nalismo ad alto livello Lewis 
viene Intervistato, adorato, 
sviscerato la sua .bottega-di 
attore e regista, la sua sopraf
fina tecnica della gag, 1 tuoi 
strepitosi .tempi» romici ven-
gono sezionati con amore 

persino eccessivo II program 
ma è prodotto da Les Films 
Number One Antenne 2 e 
Jerry Lewis Film Ine con la 
collaborazione di Raidue 

Per quanto riguarda I film in 
onda su Canale S crediamo 
che bastino 1 titoli oggi tocca 
a / ' carname matto (di Nor 
manTaurog 1952) segulran 
no - ogni mattina, sino a saba
to - Ureo ire piste (di Jo 
sephPevnev 1954) I figli del 
secolo (di George Marshall, 
1954), // nipote picchiatello 
(di NormatrTaurog 1955), 
Hollywood o morte (d| Frank 
Tashlln 1956) e Scusi rfou è i/ 
ftonie?(l9?0) I unico di que 
sta settimana di cui Lewis sia 
anche regist» In elfetti il ci 
ciò di Cariale 5 sta per il mo 
mento privilegiando II Jerry 

"Lewis attore quasi sempre in 
coppia con Dean Martin na 
c'è chi sostiene che proprio 
questi film siano i più efficaci 
sul piano della corniciti pura, 
e che Lewis perda qualcosa 
quando ti cimenta come Alt 
tore (ouf court Noi crediamo 
che, .sapendo distinguere, i 
capolavori ci siano In entram 
bi) momenti della «produzio
ne Lewis» Ad esemplo, ve 
nerdì non perdetevi Holly 
wood o morte che e diretto 
da un maestro della comme 
dia (Frank Tashlln) ed è una 

Spassosissima messinscena 
el sogno hollywoodiano in 

carnaio, è il caso di dirlo, da 
una monumentale Anita 
Ekberg, idolatrata da Lewis 
tra anni prima di Felllnl (oc
chio alle date II film è del'56, 
La dolce vita ae\'S'è ) 

Strehler ha messo in scena 
i testi teatrali 
di due nostri autori, 
Tabucchi e Sarti 

Un dialogo con un fratello 
morto e una storia 
di droga. Tra gli attori, 
la De Sio e Mattia Sbragia 

Giovani nevrosi italiane 
M A R I A G R A Z I A OREOORI 

I l tempo stringe e Ubero 
Di Antonio Tabucchi e Rena 
to Sarti messinscena di Gior 
glo Strehler abiti di Luisa Spi 
natelli Interpreti Giancarlo 
Detton Giuliana De Sio Mal 
tia Sbragia Leda Celam, Tito 
Manganelli 
Milano: Teatro Studio 

• a Nel rinnovato, attuale 
interesse per la drammatur
gia contemporanea (grazie 
anche a qualche festival a 
qualche compagnia a qual 
che premio) gli auton italiani 
sono spesso i fanalini di coda 
nel programmi degli impresa 
n e dei teatri, malgrado 1 at
tenzione di alcuni interpreti e 
la curiosità del pubblico Na 
Ruralmente non mancano le 
eccezioni la cosiddetta 
«nuova ondata» napoletana, 
qualche autore di sicuro ri
chiamo, Il successo di giova
ni drammaturghi che si affac
ciano alla ribalta con spetta 
coli che fanno notizia. Ed è' 
recente il rinato interesse del 
nostri scrittori per il teatro an
che se e troppo presto per 
dire se ciò contribuir* a nemJ< 

pire I annosa separazione tra 
letteratura e scena 

E indubbio, comunque, 
che oggi scrivere per il palco
scenico - sia per un letterato 
che per un teatrante «puro» -
vuol dire assumere in prima 
persone la necessità di un 
teatro laboratorio dove tutto 
deve essere verificato dalla 
tenuta della parola scritta al-
I approccio che ha portato 
regista e attori a una detenni 
nata interpetazione Ed è da 
qui che e venuta a Giorgio 
Strehler I idea di Spazioparo 
la un luogo drammaturgico 
ma anche mentale e fisico in 
cui poter sperimentare in li
bertà E - a l d i là del giudizio 
sulle singole scelte del «car
tellone Italiano» del Piccolo -
è proprio questa voglia di ri

scoprire I abe della parola e 
della scena con allestimenti 
poveri a contare cultural 
mente 

A Strehler dunque, per 
mettere in scena II tempo 
stringe inquietante monolo
go di Antonio Tabucchi e Li
bero dialogo generazionale 
di Renato San), sono bastati 
una porta, qualche sedia, un 
divano, un letto d'ospedale, 
una televisione oggetti por
tati in scena e cambiati a vista 
dai tecnici, a suggerire una si
tuazione nella quale a conta
re e il rapporto parola attore 

In // lepido stringe Hi Ta> 
bucchi questo rapporto (por
tato in scena da Giancarlo 
Detton con l'aiuto di Leda 
Celam) ha assunto l'aspetto 
di una sfida anche emoziona
le, premiala dall'applauso del 
pubblico e dall'abbraccio 
dell autore- Apparentemente 
destinata alia.lettura anche 
per la sua Inconsueta ricchez
za e profondità, la scruterà di 
Tabuccru si è cosi rivelala 
(più di quanto non accadesse 
in II signor Pirandello è desiò 
aeralo al Vietano, suo de
butto teatrale), grazie anche „ , 
all'intensa interpretazione d i <l 
Detlpri, tutta sul filo del ra
soio di una nevrosi esistenzia
le, come una vera e propria 
scoperta del teatro da parte 
di uno dei nostri più stimo
lanti narratori Non solo, dun
que, un dialogo mancato con 
•I corpo dal fratello morto in 
un incidente automobilistico, 
su cui rovesciare (lustrazioni 
e odi, ma un dialogo iniziato 
e si spera, in futuro appro
fondito cop la scena 

Più tacile da gestire nel 
rapporto attore-parola Libe-
ro del premiatisslmo (Idi, Val-
lecorsi) poco più che tren
tenne Sarti anche per 11 dia
logo secco, condotto da un 
autore-attore che ben cono
sce il bisogno, che. gii inter
preti hanno, di appigli, punti 

Una Jceni de «Il tempo stringe» al Piccolo di Mil 

di riferimento Di scena due 
giovani drogati, Maria e Tino 
e il loro squallore quotidiano 
lei prostituta, lui nncitrullito 
davanti alla tv, in perenne at
tesa di una dose Eppure la 
voglia di cambiare è latita' 
Maria per questo "architetta 
una violenza, penta a un ri-

spanto . 
Scritto con un linguaggio 

secco, magari troppo precipi 
toso nella sua Voglia di ollnr 
ci un quadro sociale Libero 
si e avvalso dell interpretazio 
ne venta tutte cinematografi 
ca di Giuliana De Sio e diMat 
Ha Sbragia che, guidati da 
Strehler, hanno costruito un 
vero e proprio sottotesto di 
gesù e intenzioni alla sbrigati-

, , . . . . _ . _ . . , va tenitura di Sarti Ma olmi 
dentro la droga, Il bambino, che nella recitazione, la roa-

catto, finisce in prigione, Na
sce un figlio • Ubero, appun
t o - m a tu., i torna come pri
ma. lei a battere, luì perduto 

^ R A I U N O 
UNO MATTINA, pan livii Azzeriti e 
Piero Badiloni 
HOWBA8TA UNA VITA, Scarnali»» • . 4 0 

».o» 
10,10 t f l l MATTINA 
10,40 
11.0» 

CI VEDIAMO ALLE 10. Con 
iuoniwltl i d Riganti Monti 

Vincenzo 

#* 

11.10 
1 1 , M 
12,01 

11.10 
14,00 
14,41 
n.oo 
14 . I0 
14.11 
I M O 

1 M I 
10.10 
10.40 

10.00 
10.10 

11,10 
M . 1 0 
»».»» 
M I O 
14.00 

CI VEDIAMO ALLE 10,12'parlai 
m a A J . W ^ t M J i BAU'ARCHI
VIO RAI, con PjriLuflP 
CI VEDIAMO ALLE 10, i3-ptJ^T~ 

C H i ' T I W I ^ ' P . A . T R I ' r i A t H 
VIA TtutAOA 46. con Loretta Donai 
Hegie di Gianni 8iene 

RAIDUE 

TELEOtOBNALE. Tal Tra minuti di 
H H08TB8 FAVOLE, f p u t s ~ " 
AN'NOHI'NOQ. Canoni mimiti 

• VIOLINO BEBSOONAFtE 
OU ANT1NATI, Cartoni tnìmetT 
•101 Programma per r u m i 
PABOLAEVITA 
TOlFLASH 
DOMANI 0PO4I, Con 0 Macelli 
l i u m o , UN AMICO 
ALMANACCO DEL OIOBNO DOPO. 

PO FA 
TELEOIOBNALE 
SETTE P I S T O L I N S I MAC OHE-
O.OR. Film coti Robert Wood Fernando 
••nello Ragia di Franco Giraldi 
T I U O I O R N A l t 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
•PEClALE T O l , DI Enrico' Montana 
M B PAPE MEZZANOTTE ~ 
T 0 1 NOTTI , C H I TEMPO PA 

K, J»> 

CANTANDO CANTANDO Quii 

TUTTINFAMIOLIA Qui» 

• J O IL CANTANTE MATTO Film 

10.11 

11.1» . , 

11.00 • ! » • «fili con Mlfco Bonglorno 

l l . l i 

I M O 

14.11 

11.00 

IL PBANSOt • • " V I T O . Qui» 

CARI OiNPrORI. Quii 

o i o e o P I L L I COPPIE. Ql 

IL COMANDANTI JOHNNY. Film con 
Gery Cooper, Jane Greer Regia di Henrv 
Hat laway _ _ _ _ _ 

I M I 

17,2» 

17.11 

1 M 0 

I M I 

10,10 

22.10 

M O 

DOPPIO «LALOM Quii 

C U T LA V I I Quiz 

O.K. ILfPREZZO E OIUSTDI Qui» 

IL ÒIOCO DEI NOVE Quii 

TRA MOOLIE I MAR.TO. Quii 

iVVENTURA NEL OMANDE NORD. 
Im con Uaa Harrow «Merende Re 
la cH Aooit Qudmundiaon 

MAURIZIO COITANZO 4HOW 

ATTINTI A OUI I D U I . Telefilm 

• 00 OLI ANIMALI DEL «OLI 
1,10 FIGARO QUA. FIO ARO U . Film con 

Tota Isa farzlzza Regia di Carlo L Brt 
aaglia ™ 

• I O CIAO. J f BOVI V parte 
1 0 . M T O l TRENTATRt 
1 1 0 » D » l DANTI ALIGHIERI 
11.1» UNO PSICOLOOO PIR TUTTI. Tele

film con Bob Newttert 
1 1 » » MEZZOGIORNO*. Con 0 Funeri 
« , 0 0 TOZ. OR» TREDICI 
1 1 3 0 MEZZOGIORNO t . 12' parte) 
14 00 («RANNO FAMOSI Telefilm 
14 4» TO 2 ECONOMIA 
l i 00 ARGENTO E ORO Spettacolo con Lu 

ciano Rlapoll e Anna Caducei 
17 00 T02FLASH 
17.0» I FIGLI DELL'ISPETTORE 
17,»» L'OMINO DI NEVE Cartoni 
1 » 2 0 T02 8R0RT8ERA 
I B I » 
10.10 
20.1» 
20,10 

IL COMMISSARIO K08TER. Telefilm 
METEO 2. TELEOIOBNALE 
LOTPORT ~ 
CAPITOL Sceneggiato con Rorv Cai 
houn Carolvn Jones regia di Richard 
Benne! 

21 SE LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

2 2 1 0 
22 40 
23 4 0 

0 0» 
OS» 

T02 STASERA 
INDIETRO TUTTAI Souvenir 

INTERNATIONAL « D O C » C U I » 
UN LUNOO GIORNO PER MORIRE, 
Film con David Hemminge Regie di Pater 
Colllnson 

7 30 
10 00 

10 30 
11 SO 
12 00 
14 00 
14 30 
1100 
14.00 
ISSO 
ISSO 
20 00 
20 30 

2130 
22.30 
23 00 
23.1S 
2S.M 

CIAO CIAO Veneta 
BOOMER CANE INTELLIOENTE Te 
Mini 
L UOMO DI SINGAPORE Telefilm 
MQRK E MINOY Telefilm 
CIAO CIAO Variata 
SMILE Con Jerry Scolli 
DEEJAY TELEVISION 
I R A P A I » DEL COMPUTER. Telefilm 
RIM BUM BAM. Programmo per ragazzi 
«UPERCAR. Telefilm 
HAPPY DAYS Telefilm 
ARRIVA CRISTINA ToleHI-
CINQUE RAGAZZE E UN MILIAR-
PARIO Telefilm «Nctale aotto le neve» 
LA SELLA E LA BESTIA Telefilm 
I ROBINSON. Telefilm 

MEOABALVISHOWW 
SPECIALE O PRIX 
IL MOSTRO DELL* LAGUNA NERA. 
Fi m con Richard Carieon Regia di Jack 
Arnold 

4 RAITRE 
12,00 0«E; PATAMOROANA 
14.00 TELEOIORNAU REOIONAU 
14.10 QBE. IO IN8EOHO... Tu Imperi * 
1B.00 M I : DAL OIOCO ALL'INFORMATI

CA __»»_„-»«_______. 
1 M * HOCKEY «UOHIACCIO 
1 M » VIAOGIO IN ITALIA 
17.00 D»»TINI. Telefilm 
17.4S CARTONI ANIMATI 
18,00 OEO. 010 Grillo C Potante! 
18 4 1 T03. DERBY 
1» 0 0 T03. TELEGIORNALI REOIONAU 
20 00 IO CONFESSO Parole «aprala In tv 
20 30 UN ORMINO IN PRETURA 
21.10 MAX HEAOBOOM. Telefilm 
2 1 2 0 T O l SERA 
2S.SO IL PROLISSO DEL LUNEDI 
24 00 T O l NOTTE 

neii'cma» (Rciequinro ore 20,30) 

• IO 

1 1 3 0 

12 30 

13 30 

14 SO 

17 0 0 

18.00 

1 * 0 0 

1S.30 

20 30 

STE4ERA MI BUTTO Film 

CANYON Telefilm 

ARABESQUE Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

PADRI E FIOU. Film con Vittorio Do 
Sica Marcello Maatrolann! Regia di Ms-
rio Monlcelll 

VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

LOTTERY. Telefilm 

SPLENDORE NELL'ERBA. Film con 
Natalie Wood Warren Baatty Regia di 
Ella Kazan 

22.BS 

0,»S VEOAS. Telefilm 

IL CORSARO DELLA OIAMAICA. 
Film con Robert Shaw Peter Boyte Re 
già di Jamoe Guidatone 

Ili™™ 

nd e la poetica del regista si 
sono {atti sentire nei due fina
li tutti Inventati nel clown be-
ckettiano, chiuso nel cerchio 
tondo del riflettore de // lem 
pò stringe, quasi soffocato 
dal traffico sempre più in
combente, nella coppia di Li 
aero che, mula, guarda I gio
cattoli infantili rotolare qua e 
là per la stanza, immagine d i 
una vita possibile che non e 'è 
P t ty 's i ~- w. * 

IliliillIlllBlli 

13.40 RALLY Parigi Dakar 

1 4 0 0 UN ANNO DI SPORT 

1S.00 PATTtNAOOIO ARTISTICO 

20.30 RALLY, Parigi Datar 

21.00 UN ANNODI SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 

m • ini 

14.1» UNA VITA DA VIVERE. Sce
neggiato 

17.4» SUPf «t 7. Varie» 

«0.00 DOTTOR RBJBARE. Telefilm 

20.30 NAPOLI SI RIBELLA Film 

12.20 COLPO OROSSO Quiz 

JU 
I M O «UPER HIT 
14.11 T06AY IN VlOtOMUSKi 
1S.30 ON THE AIR 
11.30 AEROSMiTH. Special 
1 * 0 0 EUROCHARTTOP40 
22 30 •LUENI6HT 
0.4E LA LUNGA NOTTE ROCK 

13.30 TEUOIORNALE 

11.00 CARTOMANtMATI 
, , 0 ° ÌS&K8$Ji»mmmt 

WM NATURA AMMA 
20.00 TMCNEW». NotWario 
20.30 POTERE. Sceneggiato 

puntata) 
114-

•2 .1» SEGRETI E MWTERI 

11IW1II 

13 00 SUGAR Varietà 

14.30 MARIA. TelmoveU 

I M O » E N N Y H A t » H O W 

20.10 R. CONTE TACCHÌA. Firn 
con Enrico Montoaano (2' aarw) 

22.30 «. GATTO HIAimiOm. Film 

0.1» IMBAMARHA. Telamela 

m 
1S.00 IL TESORO DEL SAPERE 
1B.00 VICTORIA. Telenovala 
M.00 IL PECCATO 01OVUK 
1 * 3 0 Al ORANO! RIAOAZZINI 
20 28 L'INDOMABRJ. Talanovale 
22.2» L'ITAUA. DI M Merlotto 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
4 30 QR2 NOTIZIE 7GR1 7I0GR3 7 ) 0 
GH2RA0l0MATnN0,SGR1 S1SGR2RA 
OIOMATTINO SIO GR2 NOTIZIE S 4 I 
GR3 10 SPECIALE GR2 10 GRt FLASH 
i l JO GR: NOTIZIE I I n GR3 » GRI 

FLASH 1>10GR2RAOIOGIOnNO 11 GRI 
1 )10 GR2 RAOIOGIORNO 1 ) 4 1 GR3 
11 IO GR2 ECONOMIA 1130 GB2 NOTI 
ZIE 1) » GR2 NOTIZIE 10 « I GR3 11 
GRI SERA 19 30 GR2 RAOIOSERA 10 48 
GR3 22 10 GR2 ULTIME NOTIZIE 21 GRI 

RADIOUNO 
Ondavarde «03 e s t 7 Se 9 65 1157 
12 SE 14 67 16 57 tes t 20 97 22 57 
5 Radio anelilo 89 11 IO Dedicato alla don 

na 11 Ticket «ettimanale delle aekrta 18 a 
paglnone 1S.30 Muawaaara 20.30 Garibal
di aceneggiato 2 ) SE Le tetotonete. 

RADIODUE 
Onda verde 0 27 7 20 e 20 9 27 1127 
13 21 15 27 10 27 17 27 I t 27, 19 29 
22 27 * I giani 10.10 Redkxaie 3111, 
12 41 Vanga aneli k)7 1141 II pomeriggio 
I l IQ Radiodue «ara Ini 20.30 Fari accesi 
21 30 Radicene 3131 notte 

RADIOTRE 
Ondavarde 7 19 843 1143 4 Preludio 
8.30-1100 Concerto dal mattino 14 Pome
riggio musicale 11 48 «Orione» 18 Tene pa 
glna 2140* Concorao InternazIooBle pianisti
co Ferruccio Buioni 2120 Blue note. 

MBISHÌJ? 1 * 1 * 
SSmSuNB 

Su Raitre incomincia la serie 

E dal computer 
aniva Headroom 
•BB Arriva Analmente, anche 
da noi, uno dei recenti prodigi 
della ttlevisione amencan» il 
tuo nome è Max Headroom e 
si tratta nientemeno che di un 
alter ego elettronico La sua 
professione protagonista in 
contrattato di una famosa «se 
he» di telefilm che da oggi 
andrà in onda anche da noi 
(Raitre, ore 21,30) E soprat
tutto figlio elettronico della 
mente dello scalcinato repor
ter Ed Carter dove Carter non 
riesce a tcopnre e battere 
qualcuno dei tuoi feroci nemi
ci (teppistelli punk che asse
diano le periferie delle grandi 
citta, 0 terroristi che uccidono 
con gli spot pubblicitari, co
me stasera), interviene II pia 
sofisticato e tecnologico Max 
vero superuomo senza corpo 
ma, come dice anche II nome, 
con molto cervello 

Max Headroom fedi origine 
Inglese (l'ideatore è Peter 
Wagg, discografico) ma e sta
lo toprattutto uri grande suc
cesso IR America, dove ha da
to anche origine a una vera e 
propria moda, con relativi ga
dget, magliette e ricchi con
tratti pubblicitari Insomma, e 
diventato un aliare di propor
zioni gigantesche alimentato 
anche dal mistero che si cela
va dietro a questo signore con 
gli occhiali scuri che si muove 
come uh robot e paria come 
una macchinetta Si disse ali I-
nlzio (o meglio, questo gli au
tori fecero trapelare) che ti 
trattava di un mirabile trucco 
elettronico Dopo poco, 4 
personaggio «lanciato», al 
scopri che trucco era, ma 

niente affatto elettronica 
semplicemente, 10 «e t to In
terprete di Ed Carter, opporrà-' 
namente Impomatato e IRibrll-, 
laminato e con un aepjente 
uso del chromrtèy tulio^on-
do, diventava II proprio « i r l f r 
ego» Quanto a!Uve«b4Ìb«>'. 
ziente dell'wmoelettronico,, 
si trattava di una voce «co
struita da un sintetizzatore, Ri
proporre |o Steno pMtORjNH 
gio con la computer i n f M c : 
sarebbe stato poaeftfteTlria 
sarebbe stato anche lungo e 
costoso 

Malgrado queste i 
ni, insultati della tener, 
prodigiosi Eppure non e 
rono a trasformarlo In un a 
cesto duraturo Man COMI 
troppo, addirittura un miliar
do e metto per puntata, vent-., 
mente un'enormità per un 
filmetto di questo genera. È 
coti la caia di produiione, ]*• 
Lorimar International, deJDO,. 
quattordici puntale (tuB» ven-. 
l idi» previste) decto di I to.! 
apendere lutto. E O j tMotoW 
tono rimaste, anche par ( f 
italiani 

Ma Max non i l » f t r r n w . , 
Ha per esemplo Incito un « V 
sco. C M II d i » I r a , * * Art o l i 
Nolte, altro grande wccet to i 
sul mercato d'Oltremanica., 
Ed e diventato protagonista, ! 
con la sua voce sincopata e i l ! 

suo buon senso un poco «neu- s 
tra», di decine di videogtocM. 
e di canoni animiti, FOrte ra- . 
« M u l o uni C O N oh» ! » auto-' 
ri del telefilm poaaom ormai ' 
sperare che presto I roinln-1 
d i » anche 4 girare dei veri, 
May Headroom In eam», o t t a ' 
e chip, •, * 

^irriHI^IililJBHIiili 

SCEGU IL TUO FILM 

0 1 . 3 0 FIGARO QUA. . FIGARO LA 
Regia di Carlo L. B r a m i l a , con Tot», I ta aVartli-
ta . Renato Rateai, Italia ( I M O ) . 
Nozze finta e nozze vara combinata dal prone Moaro, 
por aiutare un nobile a sposare j t «glia M gomma
tore Film un pò assurdo ma Tot* * ortnefiì è una 
mattinata tutta ali Insegno del ridere, perchiln a i r -
nativa c/e Jarry Lewis Per astore clnaM btaogna 
fare certa alzatacce . 
RAIQUE 

0 8 . 3 0 IL CANTANTE M A T T O 
Regia di Normani Tauro», con Jerry Lewla. p t « n 
Mart in, Use (19621. 
Martin è un contante in crisi professionale, lewta il 
giovanotto «corno che finir* per salvarlo ornandosi 
come partner Non 4 il meglio dalle magnifica cop
pia. n a qualche risata 4 garantita 
C A N A L I » 

14 3 0 PAORIE FIGLI 
Ragia di Bearlo Monlcelll. con Vinar ia H a «Iva, 
Marcello Mattroiannl. Italia 11»S7|. 
Peripezie di una giovane coppia di nudanti innamo
rati il padre di Iti 4 d'accordo, il padre di U nari 
tanto Oo Sica oMatuoianni ottimi, bravo anche la 
taro partner femminili. Antonella LuaMt a Marita 
Merlin, Erano tempi in cui MoniceW, par quatte 
commentalo, era fra 1 primi al mondo 
RETEQUATTRO 

18 .00 M. COMANDANTE JOHNNY 
Ragia di Henry Hathaway, con Qary Cooper. 
Jane Graer. Uaa ( 1»B 11. — « P W . 
Ingegnere richiamato in sorvizio dalla Marina ai trova 
nel guai con una torpediniera di nuovo modello. M * 
tutto si ritolver* per II meglio Film che potremmo 

CANAU e?0"™*'M" un m o ̂ "^^^f*-

2 0 . 3 0 SETTE PISTOLE PER I MACGRÉOOR " " ' ' 
Regia di Franco Qlraldl. con Robert Wood. Par-
nando Sanano Italia (19881.2 — w " » 
Raglan cotto a aof leticato. Franco « I raMI aver» 
poca t i firmava Frank Garfield a contribuiva « 
modo tuo al filone dallo apaohettl-weatom. I 
MacGregor. famiglia acoiaaaa. decidono <H 
combonoro il crudele bandito Santillana, a H 
maggiore dei fratelli t i infiltra nella banda. Var
rà acoporto a pattare un brutto quarte d'ora. 
prima dell'earrivano i noatri» a auon di corna
muse, 
RAIUNO 

2 0 3 0 SPLENDORE NELL'ERBA 

wlod%l.^Xl•.co' ,w,''•' , , ,"wy'Nw,, ,• 
Due giovani, pur amandosi devono aaptrartl l a i 
non riesco più a vivere mentre lui apota un altra 
donno Melodrammono diretto da Kazan come Die 
comanda tutto al servizio di due divi allora davvero 
«inerba» Beatty e la Wood 
RETEQUATTRO 

23.SS IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA 
Regia di Jack Arnold, con Richard Cartacei, Julia 
Adam» Uaa (19641 
Per I patiti della fantascienza un Wm-eutto. Un* 
spedizione di biologi in Amazzonla acopre, In un 
lago un mostro mozzo rettilo e mezzo uomo È 
bruttino, poveretto ma ha un cuore doro, cerna 
scoprire ben presto la belle fanciulla che t 
gna gli scienziati 
ITALIA 1 
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Il fascino dei tatuaggi 
L'uso di disegnarsi il corpo è antico 
quanto Fuorno e ancora praticato 

.Primitivi o evoluti? 
Dai divieti ai cristiani a Lombroso 
ecco i favorevoli e i contrari 

I sogni scritti sulla pelle 
E R M M M E D I B B l 

• • Prostitute, malavitosi, 
„ marinai, deviami, ergastolani. 
' All'Interno di queste incerte 

categorie sociali il pregiudi
zio positivista e borghe.se di 
(Ine Ottocento aveva rinchiu
so I tatuati. Quello che sor
prende è come, dopo cento 
inni, un preconcetto cosi da-

- tato risulti ancora In buona 
salute. Eppure i tatuati sono 
sempre di più e più disegnati, 
come una semplice verìfica 
visiva questa estate, a corpi 
scoperti, ci ha confermato. 
Stelline, gabbiani, serpenti, 
aquile, dragoni rampanti 

Jlulzzano su bicipiti e deltoidi, 
anno capolino su colli mu

scolosi e glutei rotondi. Si 
tratta del trionfo del corpo 
come tela vergine, dell'appa
rire esibizionista, o entrano In 
campo altri elementi come 
l'orgoglio della appartenenza 
ad un gruppo, o ancora una 
ragionata scella elico-filoso
fica? 

Storicamente il tatuaggio è 
alalo, e continua ad esserlo in 

' alcune culture, una pelle so
ciale, garante dell'identità in
dividuale e della tenuta del 
gruppo. Afferma Michel Thè-
voz In L'asino e lo lebra 
(1985} che I tatuaggi sono 
chiamati ad Iscrivere sul cor
po il segno del sociale, della 
cultura e dell'Istituzione. Ma 
oggi è ancora cosi? Lo abbia-

• mo chiesto a Cippi Rondinel
la, l'antesignano dei tat'uaiori 
romani, autore del volume // 
segno di Caino (1985) una 
miniera di dati storici e un 
sorprendente catalogo loto-

! grafico di corpi affrescati. «È 

' scattato un meccanismo per-
omno nella testa della gente. 

'• Ofglc ls l deve tatuare perchè 
: - a moda. Giorni (a cinque ban

cari t i tono fatti tatuare un 
minuscolo delfino sul petto. 
Come motivazione-mi hanno 

i detto che è un musi, per me 
' e urla sciocchezza. C e molla 

gente che viene e mi dice: 
Fammelo coperto, sennò mi 

rompono al lavoro", oppure 
sono preoccupati per le rea
zioni della mamma. Quello 
che odio lare è quello che mi 
fa mangiare: farlalle, fiorelli
ni, stelline. Il bnad and bul
la per II tatuatore». Tra II ron
zio della macchinetta elettri
ca per tatuare che ha sostitui
to gli storici aghi, nello studio 
in un vicolo al centro di Ro
ma, Cippi Rondinella conti
nua a parlare mentre disegna 
un cuore alalo sul petto di un 
ventenne alle prese con una 
struggente pena d'amore, 

«Credo che l'eroe cinema-

* togràfico Papillon sia rimasto 
nella lesto della gente e cosi 
si continua a fare farfalle. Poi 
c'è anche chi si tatua la sva

stica. O è un nazista convinto 
e allora è matto, oppure non 
lo è e allora è ancora più mat
to. Comunque odio tatuare 
simboli, le vere ribellioni non 
sono estetiche ma interiori. 
Marchiarsi con un simbolo 
per appartenere ad un grup
po è sciocco anche perché 
essere tatuati fa già apparte
nere ad un supergruppo: 
quello dei tatuati». 

•E poi c'è differenza fra ta
tuarsi e farsi un tatuaggio» lo 
interrompe 11 ventenne che 
ha già una delicata geisha su 
una scapola e un .minaccioso 
dragone r Ila spalla, «è come 
ascoltare musica o "sentir
la". Esiste un dualismo tra il 
fastidio di essere perforato 
dagli aghi ed avere sulla pelle 
qualcosa che ti completi»': 
•Comunque ai tatuati non Im
porta nulla se gli altri non so
no tatuati, mentre ai non ta
tuati dà fastidio vedere in giro 
noi tatuati» Interviene un altro 
giovane dall'aria moderata
mente punk. -Ancora oggi ad 
un arrestato vengono descrit
ti i tatuaggi che ha e se è pe
santemente tatuato viene de
nudato e fotografalo a colori. 
Sono stato ricoverato all'o
spedale militare del Cello e 
sitila mia cartella medica so
no stati descritti minuziosa-
mente tutti i tatuaggi che ho». 
Un futuro di schedature e di
scriminazioni per I piai! 

Eppure il tatuaggio è - ar
te? filosofia? - sorprendente
mente antico, per molti Versi 
addirittura affascinante. Ef
fettuiamo un rapido salto in
dietro nel tempo alla ricerca 
degli antichi corpi affrescati. 

Nella Genesi (4.13-15) Ja-
live pone su Caino un .«se
gno* cosi che chiunque lo in
contrasse m n lo uccidesse. E 
la più antica documentazione 
scrina di tatuaggio, anche se 
di origine divina, mentre al 
Museo di Leningrado un 
guerriero scita trovato sepol
to nel ghiaccio siberiano mo
stra dopo più di duemila anni 
raffinate decorazloni-sU gam
be e braccia. Analoghi ta
tuaggi sono slati rinvenuti an
che su mummie egizie, come 
nel caso della sacerdotessa 
di Hator dell'Xi dinastia nel 
200 avanti Cnsto. 

Nell'antica Grecia prima e 
fra i romani poi, Il tatuaggio 
risponde Invece ad unesl-
genza pratica e non estetica: 
vengono marcati schiavi, pri
gionieri di guerra e prostitute, 
La moda artistica introdotta 
dai Celli si diffonde però fra i 
legionari a tal punto che vie
ne vietata dalla autorità Impe
rlale. Il tatuaggio si diffuse al
lora fra una neonata società 
segreta: i cristiani, che arriva-

Un giovane mentre si 

rono a fame un uso sproposi
talo tanto che. quando ormai 
la clandestinità era solo un ri
cordo, Il papa Adriano I, nel 
787, la mise al bando perché 
tale pratica sfigurava l'uomo 
fatto a immagine e somiglian
za di Dio, Beninteso che la 
proibizione cessava qualora il 
tatuaggio rappresentasse 
un'immagine sacra. Questa 
tradizioni religiosa nei ta
tuaggi rimate tino alla fine 
delFOttocento In numerosi 
santuari italiani t r i cui quello 
di Loreto, 

Il riconosciuto papà del 
termine è il capitano James 
Cook che sbarcato a Tahiti 
nel 1769 cosi annotava nei 
diari di bordo: «Uomini e 
donne si dipingono II corpo. 
Nella loro lingua chiamano 
questo tatù 'Essi iniettano un 
colore nero sotto la pelle di 
modo che nerestiunalraccia 
indelebile. Questi tatuaggi 
rappresentano uomini, uccel
li o cani. VI è una tale varietà 
di motivi rappresentati che il 
loro numero e la loro posizio
ne sembrano dipèndere inte
ramente dalla fantasia dell'in
dividuo». 

I marinai inglesi rimango
no stupefatti e si fanno tatua
re, mentre Cook imbarca un 
certo Ornai, promosso sul 
campo grande capo, e lo 
espone alla buona società 
londinese L'effetto sorpresa 
è sostituito ben presto da 
smania imitativa e nel giro di 

pochi anni il tatoo si diffonde 
tra la popolazione europea. 
Tra i primi ad ammirare e a 
lasciarsi coinvolgere dalla 
nuova pratica sono i membri 
delle famiglie reali dallo zar 
Nicola a Edoardo Vili d'In
ghilterra, ma anche artigiani, 
operai, massoni e conlra-
daioli di Siena In questi casi 
le iscnziom manifesteranno 
l'estrema lealtà partecipativa 
al gruppo. Le stesse motiva
zioni di lealtà che spingono i 
reclusi a sottoporsi alla prati
ca Iscrittiva, Ed eccoci arriva
ti alle storiche cons!derazioni 
di Cesare Lombroso che oltre 
a schedare 1 simboli dei car
bonari affermava senza om
bra di dubbio. «Il tatuaggio è 
segno di ihfenorità psichica e 
propno delle razze inferion». 

Dall'altra parte del globo, 
in Giappone, il tatuaggio, che 
ha anche qui tradizioni mille-
nane, è usato inizialmente 
come coesivo di gruppo per 
poi arnvare con Vhori-ban al
ia forma decorativa. Nel Set
tecento lutti coloro che non 
potevano indossare kimoni, 
che per editto imperiale era
no riservati ai nobili, ricorse
ro ai tatuaggi per avere qual
cosa di decorato che non 
fosse l'abito vietato A metà 
Ottocento i tatuati erano così 
numerosi che il governo 
preoccupato per la moralità 
dei popolo ne proibì la prati
ca L'interdizione durò fino al 
1945 quando la cunosità dei 

marinai statunitensi ebbe la 
meglio sulle perplessità go
vernative 

Siamo arrivati ai nostn 
giorni, ai tatuaggi floreali hip
py e freak degli anni 60 e 70, 
alle ragnatele sul cranio rasa
to dei punks e degli skin-
heads degli anni 80. L'ultimis
sima moda, di origine con
trollata calilorniana, va dal 
neotnbahsmo, al concettua
le, dal precolombiano al ne-
wlifestyle Figure piene in ne
ro, disegni geometrici, sim
bolici, fantascientifici (cy
borg o paesaggi extragalatti
ci). 

Eccoci già al domani, la 

Karala ora a due autori che 
anno immaginato differenti 

futuri per i tatuaggi. Il pnmo, 
Serge Brussolo, è l'astro na
scente della fantascienza 
francese, nella collana Ura
nia è stato pubblicato il suo / 
seminatori di abissi (1061) 
un bel romanzo, un vero hor
ror moderno, popolato di 
•Arlecchini» o «patchwork-
people», mutanti che secer
nono inchiostro con il sudore 
e di tatuaggi mobili, talmente 
mobili che quando si fa l'a
more può capitare che si tra
smettano al partner. «L'idea 
di lasciare una decalcomania 
sulla pelle dei suoi partner 
non le dispiaceva. Uno'di lo
ro però non aveva apprezza
lo il giochetto e le aveva del
lo- "Ecco che ti stingi, povera 
vecchia mia'"». 

Concludiamo con un notis
simo autore italiano, Primo 
Levi, meno conosciuto per la 
sua produzione fantascientifi
ca, che nel racconto Ai fronte 
scritto dei 1971 nella raccol
ta «Vizio di torma» (1987.) de
scrive un futuro inquietante. 
Il protagonista, in cerca d i 
soldi per acquistare una casa, 
si (a convincere, e convince 
anche la futura sposa, a farsi 
tatuare un messaggio pubbli
citario sulla fronte. In breve 
tempo la pubblicità frontale 
si diffonde, insieme all'abitu
dine di manifestare ideali po
litici, fedi sportive, stati d'ani
mo Dilaga persino un nuovo 
culto («dietro all'altare il Cri
sto portava scritto Inn sulla 
fronte e non sul cartiglio»), il 
vero problema per la coppia 
è che quando nasce il loro 
bambino è «robusto e bello 
ma inesplicabilmente portava 
scritto sulla fronte "Omoge
neizzati Cavicchioli"». E su 
questo inspiegabile evento 
l'apologo di Levi sui nostri 
corpi marchiati e deformati 
dalla pubblicità si chiude Dai 
tatuaggi vietati, ai corpi isto
riati, dalla fedeltà al gruppo 
all'esibizionismo artistico, il 
futuro dei tatuaggi ci sembra 
ancora oggi tutto da immagi
nare 

»- * • * * * «•.] 

Depera «Autoritratto a nascondino» del 191» 

Una mostra a Rovereto 

Depero 
tra gli schemi 

M A U R O C O R H A D I N I 

I B ROVERETO Alla rico
perta di Depero pittore Sem
brerebbe questa la proposta 
del Museo di Rovereto, nato 
dalla fusione tra il Museo De
pero e il Museo di Trento: una 
mostra che celebn solo la pit
tura di questo interprete di 
una stagione, affascinato dal 
tutunsmo e, più ancora, da 
Mannelli. Ne è nata una mo
stra con una cinquantina di 
opere, un ncco catalogo Ele-
cta, che contiene un'introdu
zione di Gabriella Belli, diret
trice del Museo, un'apertura 
di Maunzlo Fagiolo dell'Arco 
e, soprattutto, un saggio criti
co di Enrico Cnspolti che ser
ve a «fare il punto» sulla situa
zione 

La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 14 gennaio, leg
ge il cammino artistico di For
tunato 0epero(1892-1957), a 
partire dal 1917 per giungere 
fino agli anni Quaranta, quan
do la sua parabola artistica si 
è orma) illanguidita dal mo
dificarsi delle tensioni espres
sive 

Depero, nella sua lunga car
riera artistica, si è interessato 
di teatro, di pubblicità, di arti 
applicate addirittura, con una 
traduzione all'italiana, un po' 
nduttiva sul plano del rigore, 
ma gemale sul piano delle rea
lizzazioni, aveva istituito una 
Casa artigianale, una casa 
d'arte o officina di arti appli
cate, in cui prendevano carpo 
e forma le sue fantasie espres
sive- dai tessuti agli oggetti li
gnei, dai giocattoli ai mobili, 
agli arazzi Una produzione 
che non sempre nmane nei li
miti del decoro, una produ
zione che spesso si banalizza, 
diventando senale opera di 
artigiani senza fantasia, per 
mediare dalla Bauhaus un in
dicazione di poetica. 

Ma, al di là delle incursioni 
nei campi delle arti applicate, 
la hgura di Depero dal punto 
di vista artistico ha un suo fa
scino ed una sua fisionomìa: 
limitati, se vogliamo, troppo 
ristretti all'interno di un in
gombrante peso mannettiano 
da una parte e dall'altra da 
una vocazione artigianale, al 
fare, che si nvela significativa 
soltanto nella pagina illustre 
della «ricostruzione» di un uni
verso futurista a grandezza to
tale La limitatezza, infatti, de
termina per Depero il perma
nere costante all'interno di 

uno schema, che In parte limi
ta la sua produzione, anche I I 
sua produzione pittorica, in 
una struttura semplice, un po' 
meccanica ed un po' teatrale, 
che rappresenta il suo segno 
distintivo, la sua grandetta, 
ma anche, appunto, il suo bre
ve respiro. 

E la soglia «inferiore* della 
pittura deperiana. Già alla pri
ma comparsa con lo opere fu
turiste - Prospettiva dinami
ca figurata, acquarello del 
1917 - , Depero si pretenta 
con la sua caratlenstica rigida, 
schematica, in cui si risolve 
tutta la rappresentazione. Da 
un lato i colori sembrano arti
colarsi su rapporti cromatici 
basilari, dando luogo ad una 
figurazione che precorre le ri
cerche ottiche degli anni Ore 
Stianta; dall'altro lato le tem

oni narrative dominano la 
scena; in esse l'elemento nit
rato è spesso II risultato di una 
favola moderna, di una realtà 
che appare come trasfigurita 
dalla fantasia dell'autore. 

Per questo In opere come 
La grande selvaggia 0 9 1 7 ) , 
oppure I Balli plastici (1918) 
il senso fantastico di una rap
presentazione che vive sul 
piani della fantasia, più che 
sui piani della realtà, si esalta 
nelle virtù Immaginative di 
questo Interprete. 

Virtù fantastiche che sem
brano essere II sottofondo 
espressivo anche quando, su
perata la soglia degli inni 
Venti, ed articolato II tatuag
gio su spessori più dinamici, Il 
mondo di Depero sembra as
sumere l'andamento di un 
gioco al computer, giungendo 
a rappresentazioni come / / 
gioco della sedia (1927) che 
appare come una sorta di bal
letto 

Questa condizione espres
siva sarà essenziale anche nel 
discorso sulla pubblicità, di 
cui la mostra trentina espone 
alcune pagine esemplari. E 
sono proprio questi cartelloni, 
dal sapore meccanico e mo
derno, il luogo in cui si elabo
rano le inflessioni espressive 
autenticamente vive del No
stro, non intendiamo, certa
mente, ^chiudere» Depero al
l'interno del discorso cartello-
nistico, ma dimostrare come 
l'illustrazione di un'idea o di 
una fantasia - o di una botti
glia di bitter - sia 11 riferimento 
esemplare per una pittura che 
predilesse il racconto come 
metro della sua espressività. 

E Pound disse: «D'Annunzio? Meglio di Proust» 
I H Gli accenni diretti di Ezra Pound 
(1885-1972) a Gabriele D'Annunzio non sono 
frequenti ma coprono tutto l'arco della sua 
attivila critico-poetica, dal 1911 al 1954, e ne 
segnano alcuni nodi Impananti, tanto che 
D'Annunzio è probabilmente lo scrittore italia
no moderno più presente nell'opera dell'ame
ricano. Pound giunse a Venezia a 23 anni, nel
la primavera 1908, ed è probabile che sentisse 
parlare della tragedia La /Vai*, che aveva avu-

.. to la sua prima proprio a Venezia il lOgennaio 
deilo slesso anno. Fallo sta che In uno del suoi 
primi articoli critici del 1910 egli riporta, senza 
Indicare la fonte, un verso del monologo del 
vecchio pilota Lucio Polo che chiede a Marco 

.r di portarlo con sé a bordo: «Non è mai tardi 
f per tentar l'Ignoto». 
ì ' La citazione entra in una discussione sui due 
' tipi di artista, quello «sintomatico» e quello 

» «donatore»: «L'artista donatore sembra portare 
', nella sua arte qualcosa cjie non c'era in quella 
' dei sul predecessori Se assorbe anche dall'a

ria intorno a lui, assorbe forze latenti, o cose 
presenti ma non percepite, o torse cose date 
per scontate e mai esaminate. "Non è mai 
troppo tardi per tentar l'Ignoto". I suoi prede-

' cessorl possono avergli aperto la strada, non è 
mal un fenomeno sconnesso, ma compie un 
passo ulteriore. Scopre, o meglio "discrimi
na". Avanziamo per discriminazioni, notando 
che fatti sin qui ritenuti Identici o simili sono 
dissimili, e che fatti sin qui ritenuti dissimili, 
estranei, antagonisti, sono slmili a armonici», 

E già la futura poetica dei Cantos. che vor
rebbero essere tutti una serie di atti innovatori 
di discriminazione e relazione, come del resto 
già affermava della poesia William Wor-
dsworth. Pound legge l'invito del vecchio pilo
ta come un'alfermazlone puramente estetica. 
Ma laddove per cosi dire D'Annunzio estetizza 
ia politica (il contenuto nazionalista della /Va
ile), Pound politicizza o rende etica l'estetica, 
facendo dell'arte un fatto di intelligenza, con 
un certo sapore scientifico. Tale distanza criti
ca si accompagna tuttavia a una passione co-

, noscltiva non priva di connotazioni eroiche, 

# • ' 

come quando In una pagina degli anni Trenta, 
forse ancora ricordando il passo dannunziano, 
Pound afferma: «La conoscenza è l'ombra di 
un'ombra / eppure devi navigare alla volta del
la conoscenza / sapendo meno delle bestie 
ubriache». 

Il verso della Nane entrerà infine diretta
mente nei Cantos nel 1954, 44 anni dopo la 
sua prima apparatone nell'articolo del 1910. 
Pound scrive in un momento di grazia durante 
la sua detenzione nell'ospedale di St. Elizabeth 
a Washington ed evoca con sapienza una torta 
di aurora composita, provenzale-greca-cinese-
italiana: «Au bols dormant, / non ancora...! 
Non ancora! / non svegliarti. / Gli alberi dor
mono, e i cervi, e l'erba; / 1 rami dormono 
immoti. / "Krr! Krrl" fa lo stomo: "mai tardi . 
/ per l'ignoto" / e il compito dell'anima? (Ocel-
lo)7 "Rinnovare"» 

E un momento miracoloso e sensuale, quan
do i suoni giungononel sonno e intanto gli 
amanti rimandano il momento del risveglio. Il 
verso dello storno porta con sé te parole italia
ne, che si uniscono ai caratteri cinesi per «Rin
novare!» e al ricordo del filosofo Ocello Che e 
un modo di dire più immediato e poetico ciò 
che era già scritto nella prosa del 1910, mette
re Insieme ciò che era lontano (storno, Nave, 
Ocello, Confucio, la bella addormentata nel 
bosco) e vedere II nuovo col nuovo giorno. 
Questa volta poi Pound ricorda anche I autore 
della citazione: »e non c'è dubbio che D'An
nunzio / sapesse commuovere la folla in un 
teatro / o che la pietra sorgesse a Brescia, / 
Annone!», E poche righe in la citerà addirittura 
la «Quarta Sponda»' librano è significativo per 
il parallelismo fra creazione artistica e politica-
retorica, o fra la parola e la pietra. Questi versi 
fra i più belli dell'ultimo Pound ci danno inol
tre modo di notare l'analogia Ira I Cantos e il 
museo privato del Vlttorlale: In entrambi I casi 
abbiamo un contenitore In cui convivono le 
cose più diverse all'insegna di un'unità esteti
ca, che In D'Annunzio è data dalla personalità 
Inimitabile dell'artefice, In Pound più mistica
mente dalla natura stessa delle cose. Cioè il 

« N o n è m a i tardi per tentar l ' ignoto». 
Q u e s t o verso c o n t e n u t o n e l m o n o l o 
g o d e l v e c c h i o p i lo ta d e La none d i 
D ' A n n u n z i o co lp i p r o f o n d a m e n t e 
Ezra P o u n d . Ci taz ioni d a o p e r e d e l 
V a t e n o n sono f requent i nel le poes ie 
d i P o u n d m a c o p r o n o tutto l 'arco 
de l l a sua attività creat iva. L 'amer ica

n o fu af fascinato dd l l ' immagin i f ico 
i ta l iano tanto c h e a n t e p o n e v a il suo 
Notturno a l le o p e r e d i Proust e s e m 
p r e t rovò nel la poe t ica d i D ' A n n u n 
z i o p r o f o n d e r isonanze c o n la pro 
pr ia . A n c h e se l 'operaz ione c h e i d u e 
p o e t i c o m p i o n o è diversa o quanto
m e n o c o m p l e t a m e n t e rovesciata. 

M A S S I M O BACIOALUPO 

Gabriele D'Annunzio in un disegno di Beltrame per la «Domenica del Corriere» 

moralismo poundiamo è convinto di andare 
scoprendo nella poesia le leggi («scientifiche») 
della natura-cultura, ma il procedimento com
binatomi è analogo 

Che Pound fosse affascinato dalla personali
tà politico-artistica di D'Annunzio appare da 
un suo articolo del 1919, dove è detto che il 
•Comandante» •rappresenta l'arte e la lettera
tura (con diletti relonci, mais passons), rap
presenta l'uomo singolo, la personalità in op
posizione al sistema ufficiale di schedatura» E 
in una sua cronaca da Pangi del 1922 Pound 
antepone il D'Annunzio del Notturno a Proust 
col suo «regesto meticoloso di piccole scoc
ciature». D'Annunzio è ammirato per essere 
riuscito a risolvere in un'arte robusta e sinteti
ca la confusione della vita privata e sociale. 
•Nella furia di Fiume, nella confusione genera
le di manifesti, bombe, fascisti eccetera, ci era
vamo dimenticali non solo di una grande pen-
zia verbale ma anche della nostra stima critica 
del "poeta eroe" come scrittore Egli giace 
coll'occhio bendato in una Venezia bombar
dala, schiumando dèlie sue sensazioni, memo
rie,: speculazioni su quel che Dante avrebbe o 
non avrebbe potuto fare se avesse conosciuto 
Eschilo». Poprio il genere di fantasticherie e 

• monologhi praticati da sempre da Pound. In
tanto una citazióne dal Notturno, «La casa di 
ConVe abitata dal pavoni blanchkviene subito 
Inserita nel Canto 3, con l'aggiunta di un«for-
se», vistò che Pound sta ricordando il suo sog* 

Sioma a Venezia del 1908, dieci anni prima 
el Notturno, «La casa di Core è abitata dai 

pavoni bianchi», viene subito inserita nel Canto 
3, con l'aggiunta di un «forse», visto che Pound 
sta ricordando il suo soggiorno a Venezia del 
1908, dieci anni prima del Notturno. 

In una prosa del 1929 Pound •ietinìrà D'An
nunzio «in solitario, apparentemente eccentri
co, ma dotato di uno standard di valori sor-

' prendenlemcnte solido, di valori cioè relativi 
al merito di alcune righe perfette, di contro a 
un sacco di decorazione ed azione». E aggiun
ge: «Come altre persone serie che hanno im

piegato 70 anni a vìvere e imparare a vivere, è 
passato per penodi in cui visse (o scrisse) non 
diremmo "meno abilmente", ma con risultati 
m e o immediatamente dimostrabili». Qui 
chinamente Pound mette le mani avanti, con
sapevole degli esiti della sua opera, diseguali 
come quelli di D'Annunzio 

Pound infatti darà il suo meglio solo quan
do, detenuto a Pisa nell'estate del 1945, scrive
rà nei Canti pisani il suo Notturno, esprimen
do cioè (come aveva detto di D'Annunzio nel 
1922) >una sona di vigore, una sorta di asser
zione, una sorta di coraggio, o almeno di ebol
lizione che proietta una certa quantità di bel
lezza ncordata in una coscienza indomita». 
Come D'Annunzio a Venezia, a Pisa Pound 
metterà mano a dei fogli e vi scriverà delle 
brevi frasi, avvertendo ad esempio l'amico 
Eliot che ia «città di Dioce» si costruisce e 
distrugge «con una scoppio, non con un gemi* 
to». e rivendicando nel luogo più famoso dei 
Cantos il mento di «avere tatto, in luogo di non 
avere fatto». 

•Non è mai tardi per tentar l'ignoto». Il 
Pound sessantenne di Pisa lenta nuove vie, e 
trova una via più diretta dì evocare D'Annunzio 
come ne aveva sentilo parlare in America e 
l'aveva cercato da giovane turista letterato: «e 
per la figlia dì Jorio stamparono un'edizione 
speciale/ (intitolata l'Edipo delle Lagune) / dì 
caricature di D'Annunzio / l'ara sul rostro / 20 
anni del sogno», come a indicare che l'eccen
trico del Vlttorlale gli era più o meno accanto 
nel «sogno» del ventennio. Altrove una scenet
ta significativa riparia al soggiorno veneziano 
del 1908 quando Pound sì accompagnava con 
la pianista americana Katherine Heyman: «Voi 
che passale per questa vìa: /Vive qui D'Annun
zio? / chiese la signora amerieanaKH. / "Non 
so' disse la vecchia veneziana, "questa lampa
da è per la Vergine"», La candida risposta della 
vecchia del posta richiama i due americani alla 
realtà: dalla Kore (fanciulla) di D'Annunzio a 
un altra «vergine» per cui c e chi accende un 
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MOTORI 

La spagnola Seat rilancia 
il suo modello di punta già 
costruito in mezzo milione 
di esemplari dal 1984 

Anno nuovo Ibiza nuova 
grazie a 1197 modifiche 
• a l TOLEDO Le Ibiza della 
gamma '89 sono già in vendita 
in Italia e quindi la prova su 
•trada (da Madrid a Toledo e 
ritorno) poteva essere fatta 
anche da noi. Ma i dirigenti 
della Seat non volevano, evi
dentemente, mancare l'occa
sione per illustrare alla stampa 
internazionale i successi della 
Casa. 

La Seat, infatti, viaggia con 
il vento in poppa 188 si è 
chiuso, dopo tanti anni di ci
fre In rosso, con il bilancio in 
pareggio, la produzione ha su
perato di 70 mila unità l'obiet
tivo di 400 mila auto prodotte 
In un anno, la quota di pene
trazione in Europa e arrivata al 
2,45 percento e appare realiz
zabile l'obiettivo, [issato per il 
(atidico 1993, di una quota di 
penetrazione prossima al 4 
per cento. 

La Seat, Insomma, non è 
più la cenerentola del gruppo 
Volkswagen Audi e la brillan
temente la sua parte, che è 
quella di rispondere alle esi
genze di un mercato che, se 
vede aumentare le richieste di 
auto tempre più sofisticate, ha 
larghi margini anche per le au
tomobili con caraneristiche 
più popolari, cosi come sono, 
appunto, quelle costruite dal
la Cita spagnola. Ma caratte
ristiche popolari non significa 
automobili fatte con un ecces
so di approssimazione ed ec
co quindi i plani della Seat 
(duemila miliardi di investi
menti) per rinnovare compie-

. lamenle la sua gamma per gli 
anni Novanta. A beneficiare 
per prima di questa strategia è 
•lata la Ibiza, la vettura che 
più della Marbella e della Ma
laga fa l'immagine della Casa. 

I tecnici spagnoli e tede
schi, con Glorgetlo Glugiaro 
che l'ha disegnata più di cin
que anni fa, hanno preso l'Ibi-
zae l'hanno sottoposta, pezzo 
per petto, ad un esame criti
co severissimo. Cosi la mac
china, che è già stala costruita 
in mezzo milione di esempla
ri, ha subito qualcosa come 
1,197 modifiche e migliora-
nienti. Ha però conservato la 
linea e le caratteristiche che 
ne hanno decretato il succes
so sui mercati europei e, so
prattutto, sul mercato Italiano 
dove, grazie anche alla soler
zia della Bepi Koelliker che le 
Imporla e le «assiste-, le Seat 
hanno una quota di penetra
zione del 3.31 per cento. 

A buona ragione, dunque, 
l i può dire «anno nuovo Ibiza 
nuova», anche se le novità che 
si vedono non sono moltissi
me, All'esterno si nota soltan
to la mascherina, che ha ora 

La Bepi Koelliker ha già cominciato la commercializ
zazione in Italia dei modelli 1989 della Seat Ibiza, la 
vettura che tanto ha contribuito al miglioramento dei 
bilanci e dell'immagine della casa spagnola. Per ora 
la gamma viene proposta in dieci versioni che hanno 
beneficiato di ben 1.197 miglioramenti stilistici e 
meccanici. Un modesto aumento dei prezzi dei vari 
modelli non rende meno interessanti le nuove Ibiza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

un disegno a quattro fasce 
orizzontali dello stesso colore 
della carrozzeria, modificata 
più che per ragioni estetiche, 
per migliorare l'aerazione del 
vano motore. 

Più appariscenti le modifi
che all'ini' 'no dell'abitacolo, 
dove si ni'.a che sono com
pletamente nuovi il cruscotto 
(la cui strumentazione è ora 
più leggibile che sui modelli 
precedenti), il volante, i sedili 
(più confortevoli), i rivesti
menti (di migliore qualità). 

Ma le modifiche più impor
tanti sono, probabilmente, 
quelle che non si vedono, ma 
di cui ci si rende conto met

tendosi al volante delle Ibiza 
della nuova gamma. La guida, 
infatti, appare più confortevo
le grazie alla maggiore silen
ziosa dell'abitacolo, allo 
sterzo più dolce, al cambio 
più preciso Sono i tecnici del
la Seat a sottolineare che è 
stato ottimizzato il rendimen
to dei motori e che questi so
no ora allineati con le norma
tive antinquinamento della 
Cee. 

Tutto ciò, naturalmente, ha 
un costo, ma le modifiche ai 
prezzi della nuova gamm'a Ibi
za (mediamente aumentati in 
Italia dello 0,7 per cento) non 

Nella mostra sui Bugattì 
esemplari miliardari ma 
non soltanto automobili 
Dici Bugatti e pensi automobili, macchine favolose 
che partono dall'inizio di questo secolo e scavalca
no il secondo conflitto mondiale. Berline di gran 
lusso e 'auto da corsa che hanno collezionato mi
gliaia di premi. Motori dalle soluzioni innovative 
tuttora degne di studio. Poi vieni a questa mostra 
torinese e scopri che Bugatti non è solo auto. 

ANDREA LIBERATORI 

ara TORINO Quale costrut
tore d'auto potrebbe sognare 
oggi di ottenere, con un solo 
modello da corsa, più di due
mila vittone? Ma nella stona, 
pur breve, delle quattro ruote 
che tanto condizionano la no
stra esistenza, una volta il so
gno si è avveralo, È accaduto 
ad un uomo il cui nome è di
ventato un mito Ettore Bugat
ti, milanese trapiantato in Al
sazia, quel sogno lo visse con 
la «Tipo 35», un'auto che egli 
costruì dal 1924 al 1930 Isuoi 

modelli superstiti valgono mi
liardi, l'ultimo andato all'asta 
set anni fa a Londra, - una 
«Royale» da tre tonnellate -
ha spuntato 12 miliardi e 800 
milioni. 

Sul finire dell'Ottocento Et
tore frequenta Brera; per casa 
Bugatti circolano pltton come 
Segantini e musicisti come 
Leoncavallo e Puccini Nel 
1898 il giovanotto fa l'appren
dista alla «Prineth e Stucchi», 
fabbrica di 'triadi e quadrici-
di a motore*. La pnma auto di 

sua progettazione è in strada 
quando, nel 1901, compie 
vent'anni. 

Un anno dopo Ettore Bu
gatti lascia l'Italia per la Fran
cia, lavora alla casa automobi
listica De Dietrich. Ci sta po
co, nel 1909, nel capannone 
di una ex fabbrica di colon a 
Molsheim, l'azienda Bugatti 
sforna la prima auto. In dodici 
mesi ne produce cinque, ma 
già quattro anni dopo (1913) 
le auto sono 175 e gli operai 
200. 

Di quel perìodo nella mo
stra «I Bugatti» - che è giunta a 
Tonno da Ferrara, e resterà 
aperta nel Museo dell'Auto
mobile (chiuso 11 lunedi) sino 
al 26 febbràio - c'è un prezio
so modello datato 1910. Ha 
due fascinosi parafanghi ad 
ala di gabbiano/e un motore 
di 5027 ce, quattro cilindn e 
tre valvole rx*r cilindro (due di 
aspirazione, una di scanco) 
che eroga 100 cavalli 'e può 

L'annuale novità della Casa del Tridente 

La Maserati «2.24v» ha anche 
le «sospensioni intelligenti» 
Come ad ogni fine d'anno la Maserati ha presenta
to una novità. Questa volta si è trattato di una 
lussuosissima berlinetta sportiva, la «2.24v», che, 
se ha le «sospensioni intelligenti», costa 55 milioni. 
Con i 245 cv raggiunti grazie a due turbo e a 24 
valvole può superare i 230 orari. Chi la comprerà, : 
anche nel rispetto del decreto Ferri, avrà modo di 
viaggiare in grande sicurezza. 

• i MODENA. I limiti di velo
cità imposti dal decreto Ferri 
non avranno alcuna influenza 
sulla vendita delle autovetture 
ad alle prestazioni. Lo dimo
stra il fallo che granturismo 
come le Ferrari e le Mascrali. 
per restare alle Marche di ca
sa nostra, hanno il loro mer
cato di elezione proprio negli 
Stati Uniti, dove i limiti di velo
cità sono più rigidi che da noi 
e dove, soprattutto, più che da 
noi^ngon* fitti rispettare. 

turmlÉue, anche se non ci 
loKfcgBta riprovadgUan-
dro Denomaso è cdflHKsi-
mo » taht'è che comrmTa a 
proporre nuovi bolidi con il 
f j p l o del Tridente - c h e . 
«tirinosempre persone 
sposte a sborsare decine e d j 
cine di "milioni w r un'air 
esclusiva, in grado, grazie i 
l'enórme riserva di potenza, 
di compiere sorpassi fulminei 
in condizioni di massima sicu
rezza. 

Lo-ha ripetuto nel córso 
della tradizionale conferenza 
di metà dicembre a Modena e 
dell'altrettanto tradizionale 

presentazione di un nuovo 
modello Maserati. 

Questa volta si è trattato " 
della Maserati «2,24v», una 
lussuosissima berlinetta spor- . 
tiva che, grazie al motore a sei 
cilindri con quattro valvole 
per cilindro e due turbocom
pressori, è in grado di raggiun
gere e superare 1230 chilome
tri orari e, quel che più conta, 
di passare, con partenza da 
fermo, da 0 a 100 km/h in soli 
5,9 secondi. 

Il motore che equipaggia la 
Maserati «2.24v» era già stato 
presentato, se ricordiamo be
ne, al Salone di Torino. Con la 
sua cilindrata di 1,996 ce aggi-
(a la penalizzazione che colpi-
Ice con l'Iva tutte le auto di 
cilindrata superiore ai due li
tri, ma con I suol due turbo
compressori, gli intereoolcr e 
le quattro valvole per cilindro 
raggiunge brillantemente, a 
6200 giti, una potenza di 245 
cv. Anche con l'Iva ridotta, il 
prezzo della «2,24v. resta pur 
sempre di 53.500.000 lire, ma 
la Maserati non dovrebbe ave
re difficoltà a trovare, In Italia 

Il lussuosissimo intemo del coupé Maserati «2 24v» 

e all'estero, settecento perso 
ne disposte a spenderle per 
una berlinetta dalle caratten 
stiche alle quali abbiamo ac 
cennato, 

Le difficoltà non dovrebbe 
ro esserci nemmeno se i clien 
li della Casa di Modena prete 
risserò la versione con le «so 
spensioni intelligenti» (costa 
un milione e mezzo in più) 
che sono un altro del «pezzi 
forti» della berlinetta. 

I tecnici della Maserati spie
gano che nel sistema - realiz
zato in collaborazione con la 
Koni - «ogni ammortizzatore 
ha una sua propria regolazio 
ne e quindi, quando una qual 
Siasi delle ruote trova delle ir
regolarità sul terreno, passa in 
300 millisecondi un messag

gio al computir di bordo che 
conseguentemente aggiorna 
lordine di adattamento ad 
ogni ruota consentendo cosi 
una sospensione ideale per le 
diverse condizioni di fondo 
stradale, di velocità e di con
fort» A tale scopo è anche 
previsto un selezionatore ad 
interruttore, con il quale il gui 
dature potrà variare la taratura 
degli ammortizzaton a suo 
piacimento su quattro diverse 
posizioni 

Se il selezionatore ad Inter 
ruttore è previsto neanche 
parlare in casa Maserati, di 
impianto frenante con ABS 
«Chi viaggia in Maserati - so
stiene De Tomaso - sa guidare 
e sa modulare la frenala». 

D f f i 

le rendono meno convenien
ti. 

La nuova «gamma Italia» 
delle Ibiza si articola attual
mente su dieci modelli (a 
marzo arriverà una versione 
con motore ad Iniezione di 
1500 ce e 90 cv e ad apnle 
una nuova versione Diesel) 
con tre diversi livelli di allesti
mento.'Eccoli: 

SPECIAL 900, 3 porte, 903 
ce e- 44 cv, 130 km/h, 
9 828.000 lire chiavi in mano; 
900. 5 porle, 903 ce e 44 cv. 
130 km/h, 10.525.000 lire; 1,7 
D. 3 porte, 1714 ce e 55 cv. 
150km/h, I l 701.000lire. 

XL 1,2, 3 porte, 1193 ce e 
63 cv, 155 km/h. 11.523.000 
lire; 1,2,5 porte, 1193 ce e 63 
cv, 155 km/h, 12.242.000 lire; 
1.7 D, 3 porte, 1714 ce e 55 
cv. 150 km/h, 12.329.000 lire; 
1,7 D, 5 porte, 1714 ce e 55 
cv, 150 km/h, 13 075 000 lire. 

C U 1,2,3 porte, Il 93 ce e 
63 cv, 155 km/h. 12 976.000 
lire; 1,2,5, porte, 1193 ce e 63 
cv, 155 km/h, 13.618.000 lire; 
1,5,5 porle, 1461 ce e 86 cv, 
175 km/h, 14.339.000 lire. 

Nel disegno la ptancia compteomente ndisegnata (Mia Seat Ibiza modello 1989 Nella foto in alto 
gli interni rinnovali Iteli» foto sopra il titolo la Ibiza versione tre porte 
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GÙI* 

Uni de" "toiitttressMtl 
km/h Fa p i le di una 

Bupatti esposte a Tonno, la Tipo 5 litri del 1910. Faceva 1160 
privila del principato di Monaco. 

fare 160 km l'ora 
Probabilmente è il «pezzo» 

dt maggior valore della mo
stra ma, salendo al pnmo pia
no del Museo, si trovano 
schierati in pale posinoti al
cuni modelli che segnano im
portanti .tappe dell'avventura 
di costruttore di Ettore Bugat
ti. Cronologicamente partia
mo dalla «Tipo 13* (costruita 
dal 1919 al, 1926); auto da 
corsa, ha il lungo colano ser
rato da due robuste cinghie. 
La «Tipo 30», detta anche «In-
tìianapolisa per aver corso, 
senza fortuna, quel circuito 

nel 73. la prima Bugatti con 
motore otto cilindri (1991 
eme, 75 cv, vel max. 120). La 
•Tipo 35» (cui si è già accen
nato) ha lo stesso motore, ma 
col compressore dà*l30 cv e 
175 kmh Li accanto c'è una 
•Tipo 37. da Grand Pnx con 
tanto dì targa «ME 2969». Fra 
queste auto da corsa,'lo slan-
cialissimo coupé «Atalante» e 
la sontuosa berlina «Tipo 49», 
spicca un imponente motore. 
Fu montato, Ira il '29 e il '33, 
sulla «Tipo 41 Royale» un mo
dello prodotto in soli sei 

esemplari Ha 8 cilindn in li
nea, tre valvole, 14.726 ce 
(avete letto bene, più di 14 li
tri e mezzo), 300 cv a 1700 
giri/min Pur ridotto poi a 
12 763 eme questo motore, 
nato per auto da nababbi, finì 
la sua carriera nelle ferrovie 
francesi che l'adottarono per 
alcune automotrici 

La mostra «I Bugatti» pre
senta anche onginah mobili 
disegnati da Carlo (padre di 
Ettore), scultore e disegni di 
Rembrandt (fratello) e i dise
gni di Lidia (figlia) Meritereb
bero un altro discorso. 

Torna la «Guida Pirelli» 

Strumento per viaggiare 
mangiale ed imparare 

*Bf Uscita una pnma volta 
nel 19B2 ed una seconda voi 
tanel 1985 la «Guida Pirelli, e 
ncomparsa nelle edicole prò 
pno in questi giorni, con il di 
chiarato proposito di montar
ci puntualmente anche 1 anno 
prossimo e negli anni a venire 
La guida è però radicalmente 
mutata Infatti, mentre nelle 
precedenti due edizioni pre 
valentemente rivolte ai Lamio 
msti, i suoi ttineran partivano 
dalle autostrade, nell edizione 
1989 (784 pagine 37 mila li 
re) la «Pirelli» e divisa per re 
giont secondo la tradizionale 
suddivisione geografica dell I 
talia 

Se è consentito un confron
to, si può dire che la «Guida 
Pirelli» raccoglie in un unico 
volume quel che è contenuto 
nella «Guida Michelln» rossa e 

nella «Guida Michelin» verde, 
ma si differenzia da quéste 
due perchè, oltre che essere 
uno strumento per viaggiare e 
per mangiare, non: nasconde 
anche una più spiccata voca
zione culturale, rjeca Com'è di 
nfenmentistorici e-di citazio
ni 

Non mancano,naturalmen-
te le accurate segnalazioni di 
alberghi e ristoranti (2,874 so
no gli alberghi e 1.641 i risto
ranti segnalati nelle 2.068 lo
calità italiane citate)/ma là 
dove altre Guide ricorrono ad 
un simbolo, la «Pirelli» svolge 
un sia pur sintetico discorso 
stonco culturale. 

Molto severa la selezione 
del locali dove fermarsi per ri
posare o per un pasto (soltan
to dodici cucine in tutta Italia 
sono considerate eccellenti e 

solo 202 sonò segnalate come 
«buone ed accurate»),, tanto 
che per alcune'località, pur 
proposte per il loro interesse 
artistico: o monumentale o 
paesaggistico, non c'è cenno 
di dove sfamarsi o riposarsi, 
pur senza mirare alla perfezio
ne. 

La Vega Editrice di Monza, 
a cui la Pirelli ha affidato la 
realizzazione della guida, l'ha 
anche lodevolmente correda
ta di 28 tavole stradali e di un 
inserto sulla rete autostradale. 
Dovrebbe pero colmare, nel
l'edizione dell'anno prossi
mo, la lacuna indicata, A Setti
mo Vinone, tanto per lare un 
esempio, oltre che visitare il 
battistero, la romanica: Chie
setta di san Lorenzo e I resti 
del castello, è possibile risto
rarsi in almeno un palo dì buo
ni locali. 

Un Catalogo 
delle Ferrari 
costruite con 
Pininfarina 

• a Dopo un appassionato lavoro di ricerca, Gianni Ro-
gliatti ha realizzato per le edizioni «Ferran Story, un inte
ressantissimo «catalogo» (netta loia) delle Ferrari costruì 
te in 35 anni di collaborazione con la Pininfarina Si va 
dalla 212 Inter cabriolet, una 12 cilindn del 1952 alla F 40 
berlinetta 8 cilindn del 1987.176 pagine di foto e di testi In 
italiano e inglese Una chicca per gli appassionati dille 
auto di Maranello 

Ritoma 
«En Vogue» 
Citro*n AX 
di successo 

•... 
• • Mentre la gamma AX, cui recentemente si è aggiunta 
la versione Diesel, si avvia a superare le 40 mila vetture 
vendute in Italia, la Citroen annuncia il ritomo sul nostro 
mercato di una versione particolarmente accessoriata e di 
successo: la «En Vogue. (netta totoX Realizzata sulla baie 
della AX 10 Tre, con motore benzina di 954 ce, la «En 
Vogue» è disponibile, in 1.800 esemplari, al prezzo di 
I l 603.690 lire chiavi in mano. ,. >> 

...e in «tiratura 
limitata», 
anche la BX 
«Palmarés» 

• a La Citroen offre in «tiratura limitata.'anche una BX. SI 
tratta della .Palmarés», (nella lato), realizzala sulla base 
della 14 RE, che monta il brinante e moderno motore TU 
di 1360 ce. La BOI «Palmare» si distingue per gllaccquori 
e, esternamente, per la carrozzeria in calore bianco con 
filetto rosso. Costa 16.218.510 lire. 

IUIOAH 
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FRANCO AMANTE 

Quando il furto 
è solo simulato 

• • i funi si 
principalmente tulle nostre 
autostrade; di mira sono presi 
i veicolj pesanti. Sparisce cosi 
merce trasportata per centi
naia di milioni, che Uniscono 
per essere pagati digli auteu-
ratori, perchè ormai ogni tra
sportatore previdente si aati-

-cura contro il furto e la'AipiiJ. 
• Capita che qualche disone
sto, approfittando della ca
rente vigilanza esistente, si
muli il furto, in modo da lucra
re l'indentzzo, nvendendosi 
poi, a parte, la merce traspor
tata. 

Capita anche che la Polizia 
scopra la frode e denunci per 
simulazione di reato il respon
sabile 

Naturalmente la prova ngo-
rosa e convincente che si sia 
trattato di una simulazione è 
spesso difficile da raggiunge
re. anche se dagli alti risultano 
indizi che la fanno ntenere 

Di fronte ad una tale situa
zione di incertezza il magistra
to giudicante si trova nella im
possibilità di condannare e fi
nisce quasi sempre - sino ad 
oggi, almeno - per assolvere 
l'imputalo per insufficienza di 
prove. 

Tale formula assolutoria 
consente di ottenere dall'im
presa assicuratrice, con la 
quale si è stipulato il contratto 
assicurativo, il pagamento 
dell'indenizzo? 

Si sarebbe portati a dire di 
si, perchè, sia pure per insuffi
cienza di prove, l'imputato è 
stato prosciolto. Ol'retutto il 
nuovo codice di p'jceujra 
penale, che dovreube entrare 
in vigore quest'anno, prevede 
espressamente l'abolizione 

della lormula^r Insufficienza 
di prove. I magistrata cioè, 
dovranno scegliere Irata con
danna e l'assoluzione; cor* for
mula piena. Fino a quandoelo 
non avverrà, l'inaufficlenmdi 
prove non consentirà «otte
nere findenizzo., 

«Cosi, infatti, ha «tahiMetta I 
'4p*<civ. della Corte «Citaa-

none con sentenza sdel 
23/9/86, n 5706: «Nella con
troversia promossa per II pa
gamento d'indentzzo in torni 
di polizza assicurativa contro 
il furto, la sentenza cqn lacua
le il giudice penale abbia as
solto l'assicurato per ^suffi
cienza di prove dall'imputa
zione di simulazione di reato, 
sulla base dell'accertamento 
dubitativo dell'effettiva perpe
trazione di detto furto in suo 
danno, pud essere invocata 
dall'assicuratore, ai sensi, del
l'art 28 cod proc. pen , quale 
giudicato vincolante idoneo 
ad escludere l'indicato obbli
go d'indennizzo, indipenden
temente dalla sua estraneità al 
processo penale atteso che la 
consumazione del (urlo, pre
supposta del dintto latto vale
re dall'assicurato, non può es
sere riscontrato dal giudice ci
vile in difformità del suddetto 
accertamento negativo del 
giudice penale implicando 
una diversa ricostruitone del 
fatti, non consentite dalle 
menzionata norma, e non uni 
mera diversa valutazione della 
loro nlevanza giuridica», 

Insomma, l'insulltclenza di 
prova è considerata come 
fonte di dubbio del fatto ma-
tenale e l'impresa assicuratri
ce è autonzzata a non pagare 
l'indenitto. i simulatoli del 
furti sono avvertiti. 

BREVISSIME 

Supercinque spot FeerJvaL Tra coloro che indovineranno qua
le sarà, tra quelli in programma a gennaio e febbraio, lo spot 
pubblicitario sulla Supercinque più votato dal pubblico, ver
rà estratto un viaggio per due persone, che potranno assiste
re al Festival del cinema di Cannes, ospiti della Renault. 
Cartoline presso 1 concessionari 

Gonne Pirelli per RegaateaL La Pirelli partecipa all'undicesi
ma edizione della Parigi-Dakar equipaggiando con pneuma
tici «Dakar. 7.50 R 16 i due fuoristrada Mercedes 600 GÈ del 
Team Chesterfield Scout Regazzom. Il propulsore dei Mer
cedes 600 GÈ è un otto cilindri a V di oltre sei litri con'una 
potenza di 331 cv. -

«Fattore doma». Il «fattore donna» acquista un peso tempre 
maggiore nel mercato automobilistico. 1 dati sull'andamen
to delle vendite negli Stati Uniti dimostrano che lo clientela 
femminile ha rappresentato il 47 per cento del totale nel 
1988, contro il 36 per cento del 1980. Dalle indagini è 
risultato che il rapporto prezzo-qualità è l'elemento tenuto 
In maggior conto dalle donne al momento dell'acqualo e 
che esse non si fanno incantare dai «gadget». 

Brldgeatone per le Ferrari. Per la produzione futura di modem 
F-40 e Testarossa la Ferrari ha scelto pneumatici radiali dell* 
serie RE 71 prodotti dall'industria giapponese Bridgestone, 

m u l o Unite. L'Unione nazionale rappresentanti autoveicoli 
esten ha ripreso la tradizionale conferenza stampa di line 
anno. Nel 1988 gli Importatori hanno ottenuto risultati sod
disfacenti ed hanno deciso di rilanciare il «Premio Unrae di 
giornalismo», sospeso nel 1973. da assegnare ai glqfiillsti 
che meglio illustreranno l'attività delle marche automobili-
stiche estere in Italia. 
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RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-COMO 

BOLOGNA-ASCOLI 

VERONA-FIORENTINA 
JUVENTUS-TORINO 
LECCE-INTER 
MIIAN-SAMPDORIA 

PESCARA-CESENA 
PISA-LAZIO 
ROMA-NAPOLI 

1-1 

1-0 

2-1 
1-0 
0-3 

0-0 
3-0 
1-1 
1-0 

RISULTATI SERIE B 
ANCONA-LICATA 
AVELLINO-CATANZARO 
BARLETTA-PARMA 
BRESCIA-CREMONESE 
COSENZA-BARI 
GENOA-EMPOLI 
PIACENZA-PADOVA 
REGGINA-MESSINA 
TARANTO-SAMBENED. 
UDINESE-MONZA 

1-0 
0-0 
0-3 
0-2 
0-1 
2-2 
3-1 
1-0 
0-2 
0*0 

TOTOCALCIO 
ATALANTA-COMO X 
BOLOGNA-ASCOLI 1 
VERONA-FIORENTINA 1 

JUVENTUS-TORINO 
(.ECCE-INTER 
MILAN-SAMPOORIA 

PESCARA-CESENA 
PISA-LAZIO 
ROMA-NAPOLI 

AVELLINO-CATANZARO X 
COSENZA-BARI 2 
REOGINA-MEIiSINA 1 
AREZZO-SPEZIA Z 

.._.._,. ...il Un 23.6l5.S98.4$a 
Ai 161 €13» lir. 73.030.000; si 
4.233 i12l Ita 2.777.000. 

TOTIP 
V 1) Dryfon 

CORSA 21 Furano Ac 

2> IICaicosFa 
CORSA 21 Clsymors 

3' 1) Eugrwws 
CORSA 21 Agno* 

4* I l Erma, Toscano 
CORSA 21 Educ di Alia 

6- 1) Erto 
CORSA 2| Atfpritilto 

6- ti Ermellino Gd 
CORSA 21 Disinvolto 

Quote: i i«12 iL 81.333.000; adi 
«I la L 2.000.000; al i t O i T 
141.000. 

dell'Inter 
E la Roma fa la al Napoli 

Roma coni Napoli, 
uwiMtoeaungol 

del ritravato VMlitr 
I le 

E' già finito 
Tanno 
di Sacchi? 

« A N N I P I V A 

Mai MILANO Buon anno, In
ter e auguri. Auguri anche a 
chi sta dietro alla squadra di 
Trapallonl ed ha Intenzione di 
Inseguire e cercare agganci e 
sorpassi. Il 1989 comincia sot
to Il aegno della squadra ne-
raiturra ed è un segno di co
mando Inequivocabile. Stabi
lire quanto Ila forte la squadra 
di Trapallonl, se il suo primato 
t la giusta conseguenza della 

potenia della squadra e del 
gioco che sa esprimere, dà 11 
via a discussioni interminabili, 
con valutazioni che poggiano 
su elementi opinabili e che 
comunque si scontrano con I 
latti, I latti sono questi 20 pun
ti che sanciscono un ritmo 
formidabile ed è con questi 20 
punti che gli altri devono fare 1 
conti. 

L'Inter ha avuto fin qui an

che fortuna, il suo gioco non 
ha sempre brillato per spetta
colarità, ma su questo Ironie 
non è che finora si siano viste 
cose formidabili sotto altre 
bandiere. Il Napoli ha un at
tacco che d i la sensazione di 
essere più polente, ma ha per
duto più colpi di questa Inter 
cosi frugale, essenziale fino al
la tristezza. Più indietro ci so
no le altre, soprattutto capaci 
di alti e bassi e di passi a vuoto 
al momento giusto Certo c'è 

la Roma che ha Infilato una 
Interessante serie positiva, ma 
è pur sempre a cinque punti. 

Conoscendo |a capacità di 
Trapattonl nell'organizzare 
Squadre « gioco quando si 
tratta di gestire un vantaggio è 
Indubbio che il compito di chi 
sta dietro non appare sempli
ce anche parchi gli Incontri 
diretti possono soprattutto la
vorile chi sta davanti e assotti
gliare gli inseguitori. Tra que
sti va messo il Milan, più per lo 

scudetto e per quel campioni 
che ha e che ha potuto poco 
usare, che per quello che dice 
la classillca, solo 12 punu. Da 
troppi giorni corrono voci a 
Milano di un piano gii predi
sposto da Berlusconi e dai 
suoi solerli collaboratori per 
rimandare a Fusignano Sacchi 
ormai caduto in disgrazia: dif 
licito pensare che sia tutto la-
sullo e difficile anche farsene 
una ragione guardando il Mi

lan che ha giocato contro la 
Samp. Come addebitare a cat
tive scelte del tecnico quello 
che non ha funzionato? E di-
fatti il crollo delle azioni di 
Sacchi dipende da cose so
prattutto legate ai rapporti 
con il gruppo e la sua filosofia 
interna Le voci dicono che un 
gol di Vialh avrebbe fatto scat
tare, nella notte di Capodan
no, il defenestramento. Si può 
solo osservare che in campo 

la squadra non ha certo gioca
to «contro il tecnico*. 

Tra le rose sorprendenti va 
sottolineato quanto sta facen
do l'Atalanta. Sorprende an
che vedere in campo a San 
Siro Van Basten fresco «palio-.. 
ne d'oro* e Baresi. Al primo è 
stato dato il premio per quello 
che ha fatto in quindici giorni 
agli Europei mentre a Franco 
Baresi non è bastato essere 
per un anno il miglior libero in 
Europa. 

Fausto Coppi: viaggio a tre voci nel mito 

Una rara Immes-M dì Fausto Cepp1 con il figlio 

am NOVI LIGURE. Sulle stri
de di Fausto Cpppi in compa
gnia di Alfredo Martini, Ettore 
Milano e Andrea Carrea che 
sono stati amici, fratelli e gre
gari del campionissimo morto 
il 2 gennaio I960 per malaria 
perniciosa contratta durante 
una battuta di caccia in Afnca 
•Sarebbero bastate duecento 
lire di chinino per salvare Fau
sto ed ora l'avremmo fra noi 
con tutta la sua esperienza. In
vece nessuno dei medici che 
ebbe vicino diagnosticò il ma
le che lo distrusse in pochi 
giorni», mormora a fìl di voce 
Martini 

È il ventinovesimo annivcr-
sano e da oltre un quarto di 
secolo continua il pellegrinag
gio sulla collina di Castellana 
dove Coppi era nato e dove è 
sepolto Da queste parti e più 
precisamente nella sottostan
te Tortona dovrebbe far tappa 
0 Giro d'Italia '89 per onorare 
Il ciclista più famoso e amato 
del mondo. Raramente Tor-
rianl si lascia prendere dal 
sentimenti, ma le strade che si 

congiungono con Novi Ligure 
potrebbero essere teatro di un 
traguardo speciale, rispettoso 
de) passato e del presente. In 
una villa di Novi acquistata da 
Coppi vive la figlia Marina. E 
qui il Copp, ancora ragazzo 
era garzone in un negozio di 
salumeria Meno di venti chi-
lometn per srendere da Ca
stellano e altrettanto per nsa-
lire, le pnme pedalate del gio
vanotto col naso lungo e due 
leve ette madre natura gli ave
va dato per lanciarsi in pianu
ra e dominare In montagna 

Una carriera piena di trionfi 
e di tormenti, una vita breve, 
un mito. «Gli bastavano cento 
metri di vantaggio per. diven
tare imprendibile», sentenzia 
Milano «Ho letto che sarebbe 
Merckx il corndore del seco
lo, ma non sono d'accordo, 
anzi mi meraviglia che sul 
mensile parigino V¥/oi france
si abbiano pubblicato una 
classifica In cui Merckx ò lar
gamente primo davanti a Hi-
nault, Anquetil, Coppi, Gi-

mondì, Moser, Banali e Bo- _ 
bet. Una graduatoria impro
ponibile, compilata senza te
ner conto di tanti, troppi fatto
ri. I tempi di guerra e la prigio
nia di Fausto, per esempio, e 
soprattutto la diversa qualità 
degli avversari. Per nove anni 
ho gareggiato al fianco di 
Coppi, ma come direttore 
sportivo mi sono trovalo an
che nel gruppo di Merckx, e 
pur apprezzando i valori di 
Eddy, la sua potenza e le sue 
innumerevoli vittone, non ve
do come si possa dare al bel* 
ga una patente di superiorità. 
Qualcuno penserà che sono 
un fanatico Non mi offendo e 
vorrei che i contestaton apris
sero gli occhi Nessuno all'in-
fuori dì Fausto ha vinto una 
Milano-Sanremo scappando 
in partenza, nessuno s'è impo
sto nella Cuneo-Pinerolo con 
fuga iniziata sul Maddalena 
per continuare sul Vars, l'I* 
soard, il Monginevro e il Se
striere a dispetto di cinque fo
rature.,.», 

Anche Merckx vinceva con 
grossi distacchi... 

«Esatto, però i voli di Fau
sto erano voli d'aquila e nel 
contesto del discorso mi pre-" 
me l'umanità dell'uomo. Tan
to egoista Merckx che si scan
nava per aggiudicarsi premi di 
una kermesse, tanto generoso 
Coppi Potrei citare molti epi
sodi di altruismo e di benevo
lenza, ma voglio restare in li
nea col carattere di un perso
naggio timido e riservato Ba
sterà ricordare una tappa del 
Tour '52 vinta da un regionale 
del quale mi sfugge il nome. 
Un successo con oltre 10 mi
nuti di vantaggio e un atleta 
invano chiamato sul podio, un 
corridore che aspettava il plo
tone per abbracciare Coppi. 
Insomma, se proprio volete la 
mia classifica in testa metto 
Coppi seguito da Binda, 
Merckx, Banali, Bobet, Hi-
naull, Anquetil, Magni, Gi-
mondi e Moser*. ». 

Carrea, gregario capace di 
conquistare la maglia gialla e 
di terminare il Tour al nono 
posto, grida ai quattro venti 1 
nomi di Koblet, Bobet, Ku-
bler, Banali e degli altri rivali 

dì Coppi. «Almeno una decina 
' di veri campioni si opponeva

no a Fausto. Sappiamo, invé
ce, com'era limitato il campo 
in £ui lottava Merckx, soste
nuto per giunta dai migliori 
scudieri in circolazione, Per 
me Magni non era inferiore a 
Merckx e mi fermo qui non 
senza aggiungere che, Coppi 
a parte, ritengo una ingiustizia 
anche la sesta posizione d i 
Banali». 

Chiude Martini con poche, 
sjgnificative parole. «Ogni 
epoca ha i suoi campioni e i 
confronti sono difficili, i para
goni diventano oggetto di infi
nite discussioni. Come la mia 
classifica che pone Coppi da
vanti a Merckx, Battali, Hi-
nault, Bobet, Gimondì, Magni, 
Moser, Anquetil e Kubler. A 
ben vederell vero giudizio è 
questo, più forte Merckx, più 
grande Coppi». 

Il cronista ha preso nota e 
ha riferito con la nostalgia dei 
tempi passati e recenti. Il 
gruppo di oggi, purtroppo, 
non fa scintille, non fa polemi
che... 

Un riassunto 
fotografico 
dell'anno 
trascorso 
alla pagina 
20.21,2*923 

MARTEDÌ 

# SCI. Slalom, e gigante 
fem. Coppa del mondo a M i -
ribor (fino al 4) 

MERCOLEDÌ 4 

• CALCIO. Andata quarti 
tinaia di Coppa Italia 

GIOVEDÌ 5 

• BASKET. Coppa dei 
Campioni: Meccani Tal Aviv-
Scsvolini Pesaro 

VENERDÌ 6 

• SCI, Due giganti fem. 
Coppa dal mondo a Schwar-
zenc-arg (finoal 7), Due disce
se e un Supero mas. Coppa 
del mondo a Las» (fino all's). 

Alberto Tomba 

SABATO / 

• PALLAVOLO. A1 

DOMENICA 8 

• BASKET. A ! . A» 
• CALCIO; A, B, C t , C I 
• RUGBY. A l 
• SCI. Slalom faro. Coppa 
dal mondo a Matau 
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LECCE 

INTER 3 
LECCE: Terraneo 6 Miggisne 6, Baroni 6,6: Emo 6, Benedetti 6, 

Nobili 6, Varai! 6, Barin 5.5, Pesculli 6, Conte 6(71 Msrwo 
ng>,Vincze6.(12. Nagretti, UGerzya, 14 Lucori, 15 Levan
te] 

INTER' Zenga 7, Bergomi 7 Brehme 8, Barasi 7, Ferri 7, Mandor
la) 7, Bianchi 7,5178 Fauna n g |, Berti 7 6, Diaz 7,5. Mal-
thlusBS Serena 6 (12 Mslgioglio, 13 Galvani, 14 Verdelli, 
16 Rivoltai 

ARBITRO: Longhi di Roma 7 
RETI, al 70' Diaz, al 78' Brehme, ali 82 Berti 
NOTE: angoli 5 a 1 per il Lecce Giornata di sole, spettatori 

paganti 36 597, più 6 100 abbonati per un incasso al botte
ghino di 86S 225 000, più la quota abbonati di 172 272 960 
per un totale di 1 040 497.960 che diventa nuovo record dello 
stadio leccese. Ammonito ali 85 Enzo per gioco scorretto 

Nicola Berti 

MILAN 

SAMPDORIA 
MILAN: Galli ng, Tassoni 6, Maldini 5 5, Rijkaard 7, Costacurta 

6 5 Baresi 8: Donsdoni 5 5, Colombo 6 ( 46 Ancelotti 61, Van 
Basten 6, Gullit 6 5 76' Wdis ng), Evam 5 5 ( 1 2 Pinato. 13 
Mussi, 16 Mannari! 

SAMPDORIA: Pagliuca 7, Mannim 6, Carboni 6, Pan 6 Wiercho-
wod 6 5, Pellegrini 6 5, Victor 7, Cerezo 6 S, Vulli 5, Mancini 
4, Dossena S (12 Bistazzoni 13 Lanna, 14 Borami 15 
Salsano, 16 Predella) 

ARBITRO: Lo Bello 5 

cui NOTE: angoli 5 a 1 per il Milan Giornata fredda ma con il 
sole, prato in buone condizioni Ammoniti Mancini e Wierchc-
wod Hanno assistito alla gara 72 839 paganti con un incasso 
di 149.243.000.?? 

* ATALANTA 

COMO 
ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6, Pasclullo 7, Fortunato 7, 

Vertova 7 (37' Barcolla 6), Pregna 5, Stromberg 6, Pryu 8, 
Serio» 6, De Patre 6 185 Esposito sv), Madonna 6 

COMO: Paradisi 6. Annoni 7 Biondo 6 (65 Verza 61 Lorenzlni 6, 
Maccoppi 7, Coiantuono6 Todesco 6 (46 Giunta 6), Inverniz-
zi 7 Corneliusson 7, Milton 8 Simone 6 

ARBITRO: Frisano di Milano 6 

RETI: 17' De Patre 74 Simone 

NOTE: angoli 6 a 5 per I Atalanta Ammoniti Annoni, Milton e 
Corneliusson Spettatori paganti 14 735 per un Incesso di 197 
milioni 442 mila lire Cielo sereno, campo in buone condizioni. 

Emiliano Mondonico 

LECCE-INTER I pugliesi sbagliano troppo e prendono tre gol 
Trapattoni: «La nostra vittoria più bella» 

Brehme diventa mattatore 
L'Inter chiude il 1988 in fuga 
Mazzone: 
«Stavolta 
la colpa 
è nostra» 
za* LECCE Carlb Mazzone 
ha sognato a lungo di blocca
re la capolista Un sogno det
talo più dalla necessità di 
smuovere la classifica, che da 
altre ambizioni II sogno stava 
gèr avverarsi e quanto meno 

n pareggio (ma con le due 
grosse occasioni da gol II Lec
ce slava facendo un pensieri
no per la vittoria) sembrava il 
risultato più logico Ma gli er
rori e le Ingenuità del leccesi 
hanno riacceso l'Inter che 
con relativa ladina è andata in 

Siol. «Non dobbiamo comma-
ere di questi errori - spiega 

Mazzone • e soprattutto non 
possiamo lasciar troppo spa
llo a gente come Brehme, il 
quale ha tornito il pallone per 
Il centravanti Diaz, molto bra
va a segnare> 

•Ma uria Volta In svantaggio 
- aggiunge il tecnico - mi 
«spettavo una reazione dlver-ada parte della mia squadra 

•troppo qui qualcuno ha 
perso II senso della misura, 
sento parlare di giovani èhe 
valgono miliardi, invece, mi ri
trovo a dover lare l'addestra-
Iole! • dover svezzare questa 
geni* Ed latin campionato di 
Serie A uno ci* dlventadmV 
elle, Poi questa inesperienza 
llnlscecon II pagarla I allena
tore. Domenica prossima In
cominci» il nostro vero cam
pionato Ci salveremo ne so
rto «erto- mi Serve l'aiuto di 
tulli, dell'ambiente e dei filosi 

* OLP 

Baroni: 
«Siamo 
ancora 
ingerii» 
•M LECCE Ha sdorato il gol 
per due volle, alla fine è liscilo 
dal campo con una pesante 
scondita, pur avendo la soddi 
stazione di aver fermato il for
te attaccante Serena Per lo 
stopper Marco Baroni, ex ro
manista Olia due gol ali attivo 
in questo campionato) la 
sconlitta è difficile da digeri
re Soprattutto un passivo cosi 
pesante, «Non meritavamo I 
tre gol - dice - ma i giocatori 
dell'Inter non hannp perdona
to altrettanti nostri erron Pur
troppo tante volte non slamo 
all'altezza della situazione e 
per salvarci dobbiamo diven
tare più scaltri, pia furbi e so
prattutto non concedere nulla 
agli avversari* 

In casa interista, Invece, 
Brehme afferma di essere arri
vata * tre gol, 'Quello di Pe
scara - dice - che e stata con
siderata uria autorete di Junior 
In realtà era un mio gol, Con 
quello segnato a Lecce è la 
terza rete! «quindi, che segno 
quest'anno Ber me II 1988 e 
stato un buon anno e mi augu
ro creìl 1989 porti lo scudet
to all'Inter» DI rimando, an
che-Diaz riscopre una gioia 
che sembrava perduta. «Non 
ero in crisi - dice - non sono 
mai stato in cnsl mi è solo 
mancata un po' di fortuna. 
L'Inter? Contro le provinciali 
si esalta» OLP 

H ritomo di D i n 

8' erron? di Brehme che, nel passare indietro, 
mene in movimento Posatili, ma sul centravanti 
argentino esce bene Zenga 
12' punizione di -fleto» Barbas, deviata di testa 
da Baroni ma il pallone termina alto 
13' errore di Vanoli che fornisce un pallone a 
Diaz, ma H4ifensore Migliano asce a recuperare 
sul centravanti interista 
23' punizione di Barbas, colpo di lesta di Baroni 
e pallone che colpisce la traversa 
li'si libera bene l'ungherese Vmcze, tira e Zenga 
e bravo q mandare in calao d'angolo 
44' cross di Bergami, Bianchi al volo manda il 
pallone poco sopra la traversa 
*8' fallo su Barbas, la relativa punizione e affida 
la allo stesso argentino die manda alto 
57' cross di Blandii per Serena l'attaccante tira 
immediatamente, ma Baroni riesce a respingere 

alla meglio 
58' tentativo di Giuseppe Baresi che termina fuo
ri , 
SS' cross di Bianchi, Terraneo para a lena 
W per fallo di Mandorlim sa Vmcze, punizione 
dì Barbas die,«foco» lateralmente a Baimi 
Gran tiro del difensore leccese, sul quale Zenga 
con un buon intervento manda in calao d'angolo 
76' cross di Brehme, sfiora il pallone Berti, incer
tezza di Miggiano e pallone che Diaz/erma con il 
petto e poi, in semigirata, segna 
78' respinta della difesa leccese, non aggancia 
Barbas e pallone che giunge a Brehme Gran tiro 
da luon area di destro e Terraneo è ballalo per la 
seconda volta 
82' calao di punizione ballino da Ferri, deviazio
ne della barriera, pallone che giunge a Sem, Ben 
piazzalo m area che segna D LP 

Strana abbraccia Dm autore dei 
1 ':--£.-•• 
primo goi interista 

• I LECCE II 1989 molto 
probabilmente sarà l'anno 
dell'Inter, Un segnale inequi
vocabile lo si è avuto propria 
l'ultimo giorno del 1988, 
quando in Puglia I nerazzurri, 
dopo aver sofferta per settan
ta minuti, hanno trovato lo 
spazio buono (In dodici minu
ti) per mettere a segno tre col
pi micidiali che hanno steso 
un Lecce caparbio e genero
so, ma che una volta in svan
taggio non ha saputo ritrovare 
lo spirito giusto per una rea
zione che pur l'allenatore 
Mazzone si attendeva 

L'allenatore dell'Inter è sta
lo il primo - e sicuramente il 
più autorevole - a dire che la 
vittoria forse nel punteggio è 

LUCAraiETTI 
un tantino troppo vistosa, visti 
I menti del Lecce e quello che 
aveva fatto nel pnmo tempo e 
per metà ripresa «Sapevamo 
che la nostra partita - ha detto 
- come quella della Roma con 
il Napoli era da tripla Tutte le 
difficoltà ipotizzate/ alla vigilia 
hanno trovato riscontro qui a 
Lecce., Alcuni episodi hanno 
sicuramente cambiato il volto 
della partita 'mi riferisco alla 
traversa di Baroni nel primo 
tempo, quando il Lecce slava 
dando il massimo e non ci 
permetteva di sviluppare delle 
buone azioni II pari in un con
testo generale poteva anche 
starci, Sicuramente Mazzone 
ed i suoi giocatori avranno di 
che rammancarsi, anche per 

MIIAN-SAMPDORIA Pari senza reti a San Siro 
malgrado il rientro di Gullit 

I campioni tornano olandesi 
E Boskov toma al catenaccio 

GIANNI PIVA 

IBI MILANO Nessuno ha 
avuto il coraggio di salire sul 
Piccolo ring dove, senza catti. 
Verta, ai consuma il rito del 
dopo partita perché davvero 
spiegare I novanta minuti gio
cati dalla Sampdona a San Si
ro era oltremodo imbarazzai 
le. Neanche Boskov, che « un 
condottiero di ventura capace 
di «osteriere ogni parie No, 
lui e tutti i suol, pezzi da no
vanta e gregari sono stati ful
minei nel passare dal campo 
al bus concedendosi solo per 
poche battute al microfoni 
privilegiati della Rai 

C'erano, certo,! veglioni da 
preparare e tante bottiglie da 
sturare,. Ber festeggiare I im
presa di line anno Baresslare 
a San Siro con un Milan che 
•eppure In crescita e ancora 
pallida copia di quello che li 
aveva travolti la scorsa prima 
vera giocando rigorosamente 
In difesa, facendo tirare un bel 
sorrisone di sollievo a paron 
Nereo lassù, sulla sua nuvolet
ta SI là Sampdona di Viali! e 
Mancini, gemelli d 
bplodiuna.SamP ' 
chiarata di giocare 
delio,, ha giocato ^ 
minuti senza uscire d< 
metà campo, » 
verso Galli, ali 
lan conia evfflf 
zlone di approf 
mo, di una coi 
aireohese lagarasi'èrivelata 
monotona e stucchevole que 
sto è dipeso anche dal fatto 
che la S a m M l i y t a s s e n a e 
Mancini i A Ì B B i n difesa, 
VWIi «cupanlifTo a non 
uscire dal cerchio di centr 
campo e gli altri pla* 
chiudere ogni pertugio 
tempre senza la ruvide) 
uno Scagnellato che pa 
partite intere a gambe la 

Anche M palo forma i roaaonari 

W lancio sorprendente di Baresi per lunghezza e 
precisione che coglie impreparata la difesa dona
no Gullit salta tutti ma davanti a Pagliuca manca 
la deviazione di lesta t manca m gol che pareva 

13' ancora una occasione per Gullit anche se 
meno facile della precedente Un recupero al mio 
di Van Basten sulla respinta di Carboni spiazza i 
dlfenson. Calili si avventa, Pagliuca esce con 
grande tempismo e respinge 
18' Dossena tn profondila per Viallt che entra m 
area ma viene firmalo da un recupero mevolis-
Simo di Baresi 
IV due clamorosi errori di valutazione del guar 
dalihee che non segnala Viallt e Mancini in fuon-
gioco 
23' un appoggio di Cerezo taglia fuori la difesa 
del Milan, Dossena è smarcassimo ma si ferma 

appostato nella sua area pron
to a spazzare via ogni pallone, 
come in una partita di sqssh, 
ma senza rinunciare a decine 
e decine di passaggi all'indie-
tra. verso Pagliuca 

li Milan ha affrontato que
sto minuzioso sistema difensi
vo con una «ima nuova, tra
scinato da Culli! ritrovato do
po un periodo maledetto ma 
ancora lontano dalla migliore 
condizione e quindi non in 

Eirado di concludere il buon 
avoro fatto, spinto da un Ba

resi a dir poco eccezionale 
Ma la squadra è ancora lonta
na da quella lucidità fisica, e 
quindi mentale, che serve so
prattutto ad una squadra che 
punta su un gioco che coin
volge tutti ed ha bisogna di 

pùnti per essere pericolosa 
i Cosi si è visto un Milan che ha 
lavorato moltissimo, con ge
nerosità, con un pizzico di di

sperazione, ma anche con 
grande monotonia 

•Senza la miglior forma è 
diffide essere anche fantasio
si e certamente abbiamo pa
gato questa mancanza di ca
pacità di inventare negli ultimi 
venti metri», ha spiegato con 

Brande acutezza proprio Gul-
t, l'altro giorno in tutto e per 

tutto simbolo di questo Milan 
stretto in mone invisibili che 
lo frenano, generoso e anche 
sfortunato come su quel tiro 
finito contro il palo «Siamo in 
ripresa ma ancora non siamo 
in grado di giocare con la ve
locità necessaria a sorprende
re gli awersan», ha poi rac
contato Sacchi Ed è una foto-
«ralla fedele della situazione 
dei rossoneri 

Sabato, per la prima volta a 
San Siro, Il Milan ha presenta
to i tre olandesi assieme e 
questo spiega molte cose di 
questa travagliata stagione 

con io scudetto sulle maglie 
Sacchi ha fatto giocare Ri
jkaard a cenuocampo prima e 
poi sulla sinistra 11 giocatore 
ha dimostrato la sua straordi
naria capacità di avere alto 
rendimento cambiando ruolo 
addirittura p.ù volte nella sjes 
sa partita certo, Gullit ha dia
logato soprattutto con il com
pagno, se la squadra avesse 
avuto anche rapporto di Do-
nadoni e Vari Basten certo sa
rebbe stato più facile Comun
que, tre palle gol I rossoneri le 
hanno messe assieme ma non 
è bastato cosi come molte al
tre volte, confermando che 
quello della realizzazione re
sta un problema imsotto, a di
spetto della male enorme del 
lavoro fatto per armare da
vanti all'are* degli avversari 
se questi poi sono acquartie
rati con il coltello tra 1 denti 
per questo Milan, il gol resta 
davvero un maledetto mirag
gio 

quella punizione dai sedici 
metri di Baroni respinta da 
Zenga molto bene, che pote
va dare una svolta diversa alla 
partita. Ma à qui che l'Inter ha 
dimostrato la sua bravura re
sistere bene nel momenti cru
ciali della gara, aspettare il mi
nimo errore dell'avversarlo e 
colpirlo con precisione». 

«Sono contento che la mia 
squadra «.tibia saputo inter
pretare la partita nel modo 
giusto, non ha mai mollato in4 

occasione degli episodi lec
cesi che potevano intimorirci 
e quando c'è stata la possibili
tà di uscire in certi spazi, nel 
secondo tempo, lo ha fatto 
molto bene E chiaro che sul
l'uno a zero - per il quale bi

sogna fare 1 complimenti a Ra
mon Diaz per l'ottima girata -
si sono creati i presupposti 
per allargare questo risultato» 

Ma da Trapano™ vengono 
elogi anche per il Lecce «Sta
va dando il massimo, se non 
più del massimo Non conce
deva più di due-tre secondi al 
nostri giocatori in possesso 
della palla. Però è chiaro che 
peV un'ora e mezza non si può 
tenere con questi ritmi, Que
sta' trasferta la ritenevo, e la 
Merigo, uno dei punti più Im
portanti della stagione Quello 
che abbiamo dimostrato con
tro il Lecce è la testimonianza 
che, la nostra squadra ha un 
equilibrio nervoso, atletico, 
una personalità che pur sof

frendo - e contro il Lecce nel 
primo tempo abbiamo soffer
to molto - non ha perso le 
staffe» 

I tre punti di distacco sul 
Napoli incoraggiano l'Inter a 
sbilanciarsi nel discorso scu
detto Per Trapattoni è ancora 
troppo presto «Solo dopo 
che andremo a Napoli si potrà 
dire qualcosa di più preciso 
Ci sono ancora importantipar-
lite e scontri diretti Solodqpo 

media non deve farci illudere 
Napoli, Roma, Sampdona Ju
ventus e lo stesso Milan pos
sono ancora recuperare II 
campionato ha fatto solo un 
terzo della sua corsa» 

ATALANTA-COMO 

credendosi in fuorigioco 
SS' pasticciano in sene Pagliuca prima e poi Vir-
cnowod a due passi dì"'" porta, ma il colpo di 
Gullit finisce fuori 
43' Victor controlla di petto m lancio di Carboni, 
la difesa rossoneri] è sorpresa, fb spagnolo poi si 
smarrisce 
56' bell'appoggio sulla destra per Van Basten di 
Mozioni che lascia scorrere il pallone, poi da 
posizione angolata batte in diagonale, Pagliuca è 
superalo, la palla sfiora la base del palo e esce 
ti' combinazione Van Baslen-Gullil che serve Ri-
jkaardchesppraggiunge, il suo tuo perà e sballa 
tìsstmo " 
62' Gullit colpisce rasoterra la palla su calao di 
punizione laccalo da Evam e Donadoni Barriera 
forata, Pagliuca di stucco ma il colpo Unisce con
tro la base del palo OG Pi Gullit, che ha fatto II suo rientro in squadra, viene anticipato da Mannim 

«Stiamo recuperando 
il tempo perso, 
parola di Gullit» 

SMM MILANO Pnma di filarsela allo «Zimba» e 
trascorrere la notte di Capodanno cantando e 
ballando con i «Revelation Urne», Ruud Gullit 
ha parlato a lungo di quella che e stata soprat
tutto la «sua» partita anche se, con l'abituale 
correttezza, ha parlato della gara giocala da 
tutti senza nfuglarsi in un comodo bilancio del 
te cose fatte da lui «Credo che il secondo 
tempo del Milan sia stato buono e il segnale 
che stiamo recuperando il tempo perso e che 
e possibile arrivare in fretta al Milan della scor
sa pnmavera Devo dire anche che non è facile 
giocare quando un avversano sta cosi chiuso 
Mi ha fatto impressione vedere la Sampdona, 
con quei bravi giocatori arrecarsi in quel mo
do OGPI 

Sacchi: «Ecco perché 
non ho voluto 
rischiare Ancelotti» 

9M MILANO «Sarebbe stato un rischio troppi 
grande cominciare la partita con Gullit e Ance-
lotti in campo, avere due giocaton in condizio 
ni a nschio» Amgo Sacchi ha spiegato cosi la 
decisione di far giocare Colombo dopo aver 
annuncialo alla vigilia la presenza di Ancelotti 
li ginocchio un po' ballerino di Ancelotti giu
stifica molte cose resta 1 impressione che ab
biano prevalso delle considerazioni tattiche 
dell'ultima ora, Ancelotti, che avrebbe potuto 
chiame questo particolare, non si è fatto vede
re e tutto è finito li Ma il Milan è un rebus 
forse il recupero ottimale lo si potrà avere una 
volta liberati i muscoli dalle tossine, accumula
te per eccessi di cancro di lavoro sballati in 
allenamento OGPi 

Marchesi contro 
Mondonico, 
un pari tra «ex» 

De Patre, aaowHO con gol 
2' Seriali, ben lanaato da Prytz, si fa precedere da Paradisi lesto ad 
usare quasi al limite della propria area 
13' dal calcio d'angolo batte Prytz per Pasclullo che al voto spedi
sce il pallone olire la traversa 
ÌT l'esordiente De Patre porla In vantaggio t'Atalanta Ricevuta la 
palla In area, su splendido assisi é Madonna, fa secco II portiere 
comasco con ari imprendibile diagonale Madonna si era impos
sessato della sfera a centrocampo e al gran galoppo sfera ponan 
a fondo campo 0 comaschi hanno contestalo a fungo per un suo 
precedente presunto follo di ostruzione nei confronti di un difenso
re) 
33' Matxoppl, spintosi in avanti, di testa sfiora II montante su 
centro dalla bandierina dellWonnipresenle» Invemizzì 
44' Madonna, a pochi passi dalla porta larlana, lira debolmente di 
lesta ira le braccia di Paradisi Che occasione sprecata! 
56' Fortunato, seminati m slalom due avversari, dal limite spedisce 
di poco a lato 
SI' inora il pareggio il Como con un uro da lontana di Biondo 
73' e Simone a riequilibrare fé distanze, abile in area orotonlina a 
srrullare un preciso passaggio di Maccoppf Afaftnoaoiitfmemen-
fo die l'emergente mezzapunta si era particolarmente distìnto. 
8»' Milton (gran bella prova la sua) su calcio piazzali da 40 metri 
scodella In area ma Giunta (subentrato a Todesco mila ripresa) 
non riesce ad agganciare 
M'Stromberg tonda bene II connazionale Prytz il cui (Ad viene 
respinto miracolosamente m angolo da Paradisi Poteva essere il 
successo dei nerazzurri nella fatidica «zona Cesarmi', D VC. 

VITTORIO CASARI 

• • BERGAMO Giusto pareg
gio nel «piccolo derby lom
bardo» tra Atalanta e Como, 
due squadre Ih buona salute e 
dalla classifica che va oltre il 
loro ruolo di «squadre provin
ciali» I bergamaschi, Infatti, 
sono addirittura sesti ed in se
ne positiva da dieci turni i co
maschi occupano una posi
zione di centro con possibilità 
di ullenon miglioramenti 
Equo l'1-l, poi, anche perché 
le contendenti hanno assunto 

Coppa Italia 

Il clou 
ètraSamp 
e Fiorentina 
• • ROMA Mercoledì prossi
mo ritorna la Coppa Italia per 
le gare di andata dei quarti di 
finale Una Coppa che anno
vera soltanto il Napoli e la 
Sampdona delle squadre più 
blasonate Le altre sono l'Ala-
ianta, la Lazio, il Verona, il Pi
sa, la Fiorentina e l'Ascoli In
somma, ci sarà poco da lec
carsi le dita quanto a spettaco
lo, Oltre tutto perché qualche 
squadra in precaria posizione 
di classifica in campionato 
punterà tutto sulla Coppa, ba
dando, perciò, più al risultato 
che a soddisfare il pubblico È 
il caso del Pisa e dell'Ascoli 
che però, ironia de' a soie, 
saranno impegnate rella pri
ma partita in trasferta Gli av-
versan si chiamano Verona e 
Napoli, come dire sconfitta 
(quasi) sicura L'allenatore 
Bagnoli rischiava il posto se 
non avesse battuto le Fiorenti
na; per «il chiamerà i suoi ad 
un altro passo avanti che ras
sereni l'ambiente I parteno
pei sono viceversa chiamati a 
cancellare alla svelta lo scivo
lone dell'ultimo dell anno 
contro la Roma 

Comunque lo scontro più 
ghiotto sarà quello tra Sam
pdona e Fiorentina, anche per 
il fatto che offre spunti di 
grande interesse I donam gal
vanizzati dall'essere usciti in
denni da San Siro contro il Mi
lan, nonostante il rientro di 
Gullit, vorranno npetersi La 
Fiorentina altalena e gravita a 
centroclassifica Qe due con
secutive trasferte si sono tra
mutate in1 altrettante sconfit
te), con il suo allenatore En-
ksson che non è molto amato 
dalla tifoseria far risultato in 
Coppa gli gioverebbe parec 
chio L ultimo incontro è Ata
lanta Lazio la ripetizione di 
ouello in campionato, però a 
campi invertiti, La Lazio perse 
in quell occasione l'imbattibi
lità interna CI gol fu di Strom
berg) Le partite avranno ini
zio alle ore 14 30 

una certa supremazia per un 
tempo ciascuna, Nella prima 
frazione è stata l'Atalania * 
dettar legge costringendo «li 
avversari ad arretrare il prò» 
prio baricentro; nella ripresa 
si sono capovolte le parti. 
Non a caso, de) testo, l'Ata
lanta era passata a condune 
pnma del riposa e gli ospitili 
rientro dagli spogliatoi. Due 
parole sugli autori del gol, bei 
Patre e Simone, con I analo
gia in fatto della giovane età 
(quarant'anni in due) e di un 
futuro calcistico pressoché 
garantito 

Sulle panchine di Atalanta e 
Como invece, c'erano due ex. 
Emiliano Mondonico, che tre 
stagioni orsono diresse otti
mamente la compagine co
masca tanto da farle raggiun
gere la salvezza, con discreto 
anticipo e Rino Marchesi, non 
dimenticato mediano atalanti
no degli anni Sessanta E pro
prio ì due mister, ed Incontro 
concluso, hanno latto a api» 
per convincere I cronisti airi 
maggiori meriti delle rispetti» 
ve formazioni «Siamo sten 
noi • ha detto Mondonico - a 
cercare in tutte le maniere di 
vincere SuH'1-0 non ci sono 
mancate le occasioni per il 
colpo risolutore Comunque 
possiamo anche accontentar
ci» Marchesi ha eoa) replica
to •Ottenuto il pareggio, con 
maggior convinzione nelle 
nostre possibilità, avremmmo 
anche potuto tornare e casa 
con il bottino pieno», 

Sul comportamento delle 
nspettive compagini, queste 
le considerazioni He sottoli
neato Mondonico «Anche se 
non abbiamo conquistato i 
due punti non ho visto I miei 
giocatori sotto tono. Al con
trario si sono mossi con la 
consueta verve e determina
zione» Ecco la replica di Mar
chesi .Quella del Como è sta
ta una condotta di gara esem
plare Mai un attimo di relax, 
ma la costante ricerca di otte
nere il meglio. Uscire Imbattu
ti, dal campo di Bergamo In 
questa stagione non è proprio 
da sottovalutare» Occhi pun
tati, al termine de! derby, sugli 
autondeigol L'atalantino De 
Patre, era addirittura all'esor
dio nel massimo campionato 
«Mi ha fatto immensamente 
piacere - sono parole di De 
Patre - mettere alle spalle del 
portiere del Como II pallone, 
ma avrei preferito 11 successo 
dell'Atalanta» Simone, che 
già nel precedente Incontro 
con la Fiorentina aveva assa
porato il gusto del gol, ha ten
tato si sminuire la bella Impre
sa «Mi son trovato ben appo
stato davanti a Fetron, chiun
que da quella posizione non 
avrebbe fallito» 

16 r\ l'Unità 
Lunedì 
2 gennaio 1989 
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ROMA 

NAPOLI 
ROMA: Tancredi 6; Tempestili! 8, Nela 7; Manfredonia 8,5. Oddi 

6, Collovaii 8: Massaro 6,5. Desideri 6, Voeller 6,5, Giannini 
6,5, Policano 6. 112 Panini, 13 Ferrano, 14 Andrads, 15 
Conti, 16 «aitami. 

NAPOLI: Giuliani 8.5; Ferrara 6. Francinl s v i 19' Carannante 61: 
Fusi 5,5, Corredini, 5,6, tanica 5,5: Crippa 6, Da Napoli 6, 
-Careca 6. (83' Film-di a.v.l Maradona 5,5, Carnevala S. (12 Di 
Fusco, 16 Nari, 16 Giacchetta). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano dal Grappa 6. 
RETI: 87' Voeller, 
NOTE: angoli 3 a 1 per la Roma. Cielo serano, splendida giornata 

invernala. Terreno in ottime condizioni. Spettatori 39t288 
(18.655 abbonati, 20.633 paganti) par un incasso di 
1.254.488.000 1555,230.000 quota abbonamenti!. 

PISA 

LAZIO 
PISA: Grudiha 5: Cavallo 6,5, Lucarelli 5,5: Faccenda 6, Bocca-

fresca 6,5, Bernazzani 5,5: Cuoghi 6,5, Gazzaneo 5,5, Incoc
ciati 6,5, Been 5 (81' Dolcetti n.g.), Piovanelli 6 (65' Bianda 
6). (12 Nista, 14 Branda™. 16 Severeyns). 

LAZIO: Martina 6: Monti 5.5, Piscedda 6; Pin 6.5, Greguccì 6, 
Marino 6: Dezotti 5,5, leardi 6, Muro 6,5, Acerbis 6,5 (65' 
Rizzolo 6.5), Sosa 6. (12 Fiori, 13 01 Loreto, 15 Greco. 16 
Prodosmo). 

ARBITRO: Di Cola di Avanzano 6. 
RETI: 36' Incocciati, 86' Sosa. 
NOTE: angoli 3 a 2 per il Pisa. Giornata di sole, temoerotura 

invernale. Al 4 1 ' espulso Greguccì. Ammoniti: Faccenda, De
toni. Lucarelli. Spettatori 11.121 Idi cui 4.110 abbonati) par 
un incasso totale di L. 267.328.766. 

BOLOGNA 

ASCOLI 
BOLOGNA: Sorrentino 6,6: Luppi 6, Villa 7; Pecci 6, De Marchi 

6,5, Monza 6:.PÒIi 5,5 (75' Bonini n.g.l, Stringare 5.5, Loren-
zo 5 (85' Martoriare n.g.l. Bonetti 6,5, Alessio 6. (12 Cusin. 
13 L. Villa. 14 Gianrielli). 

ASCOLI: Pazzagli 6,5: Destro 6, Rodia 6: Banani 6. Fontotan 
5,5, Arslanovic 6; Agostini 6.5, Gori 6, Aloisi 6, Giovannelli 
5.5 (80' Bdngiorni n.g.), Cvetkovic 5,5. (12 Bocchino, 13 
Fusco, 14 Cardai. 15 Fioravanti). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
RETE: 9' Bonetti. 
NOTE: angoli 6 a 2 per il Bologna. Giornata di sole, terreno in 

ottirnécondizioni. AmmonitiBenetti/Borigiornii Alessio. Spet
tatori circa 20.000 dei quali 10.774abbonatiperunaquotadi 
lire 271.033:900 a 7.748 paganti par un incasso dì lire 
163.053.000. 

ROMA-NAPOLI Liedholm rinuncia ancora ai «gioielli» estivi e incastona la quarta vittoria consecutiva 
••Zi:-'. i - . '. Azzurri sottotono dominati per tutta la partita e alla fine il colpo di grazia di Voeller 

Frizzante Roma d'annata 
RONALDO PERCOLIMI 

• I ROMA. -La tradizione dei 
«boiti- non conosce flessioni, 
mentre In declino appare l'u
sanza del lancio dei cocci. Te
nendosi al passo con i tempi 
la Roma ha festeggiato il gior
no di San Silvestro facendo 
scoppiare tra le mani degli 
••esperti» napoletani un mici
diale tric-trac di fabbricazione 
tedesca e guardandosi bene 
dal lanciare dalla finestra 
quella intronala formazione 
che doveva essere restaurata 
con la campagna acquisti del
l'estate scorsa. Dopo tanti ten
tativi di sostituire il vaso di 
coccio con uno di presunta 
porcellana, -mastro Lie
dholm» è riuscito a sedersi al 
tavolo delle grandi con la (or* 
za delle vecchie stoviglie, 

Otto punti in quattro partite 
ed un terzo posto, seppur in 
condominio con Juventus e 
Sampdoria: una clamorosa 
prodezza atletica per una 
squadra di presunti artritici. La 
quaterna di Capodanno fa so
gnare e il presidente Viola 
non si lascia sfuggire l'occa
sione per rifarai dopo le diver
se mani vinte dalla critica. «E 
cosi sono servili quelli che 
parlavano di dirigenti vecchi, 
di tecnici decrepiti e di cam
pagna acquisti arterioscleroli-
cp...». Chi vince ha sempre ra
gione, ma 11 polemico presi-
oe,nto della Roma non può far 
finta di non vedere che i suoi 
pregiati capi estivi continuano 
a restare in vetrina e che que
sta Roma ha il vestito dello 
scorso anno, rinfrescato solo 
con II «rivoltato» Voeller e il 
saldo autunnale di Massaro. E 
questo e un dato di fatto e non 
potemlea pretestuosa. Ma 
questa vecchia Roma vince e 
ritrova anche giovanili presun
zioni, Capitan Giannini, sfor
zandosi di indossare i panni 
del Principe umile rimanda il 
discorso scudetto: «Per il mo
mento godiamoci questa me
ravigliosa quaterna, chissà, al
la fine di gennaio potremmo 

fare tombola?-. Gii, ma al di 
là dei meriti dei giallorossi, bi
sogna sottolineare che se sa
bato all'Olimpico la Roma ha 
tenuto per tutti i novanta mi-
nuli il cartell'" i e questo è ac
caduto anche perché il Napoli 
sembrava non aver nessuno 
voglia di giocare, 

A cominciare da Marado
na. Il «pibe de oro* sembrava 
più un Pandoro, fatto tranquil
lamente a fette da Manfredo
nia e Desideri in parti uguali. 
Lui l'aveva detto alla vigilia e 
lo ha ribadilo poi negli spo
glialo!: «-Farci giocare in que
ste giornate è un'assurdità», 
Ma corto, perché infierire in 
questo modo sui poveri sala
riali del pallone! Mica fanno la 
bella vi la dei turnisti dette ac
ciaierie o delle guardie medi
che? 

«Ad Ascoti - ha ammesso 
Giannini - abbiamo vinto per
ché ci siamo trovati di fronte 
una squadra senza capo né 
coda...». E la stessa cosa è 
successa contro il Napoli al
l'Olimpico. Merito della Róma 
è stato quello di saper coglie
re le occasioni al voto e di 
perfezionare quello che, final
mente. ha le caratteristiche di 
un modulo di gioco. Questa 
Roma ad una sola punta dove 
potrà arrivare? Difficile prefis
sare traguardi, sicuramente ha 
buone possibilità di avanzare 
considerando la stato di gra
zia di Voeller e la mentami 
che sta assumendo la squa
dra. E una Roma più saggia, 
senza troppi grilli per la testa, 

Suolla che II Barone sembra 
uscito ad assemblare. Ognu

no si preoccupa di svolgere il 
suo onesto compitino e alla 
fine ne viene fuori un elabora
to certo non da premio Stre
ga, ma con buone chance di 
diventare comunque un best 
seller, Peccato che nei magaz
zini continuano a restare in
vendute le copie di Renato, 
Rizziteli! e Andrade. Esempio 
di una politica editoriale non 
proprio brillante. 

Gol mangiati e rigori reclamati 

4' prima ed unica vera azione del Napoli: Car
nevale e Careca duellano a colpi dì tacco, il 
brasiliano poi tira e la palla va oltre la traversa 
I T rovesciata, spatte alla porta, di Massaro 
nell'area napoletana il pallone sbatte sul cor
po dì Remca, l'ex milanista reclama il rigore. 
L'arbitro punisce il reclamo con una punizione 
a favore del Napoli 
22' Giannini lancia lungo Desideri che a due 
passi da Giuliani buca vergognosamente la pal
la. 
30' occasione d'oro per Policano che «ciabat
ta» addosso at portiere 
38* Collovaii incorna di lesta, Renici salva de
viando in corner Su! calcio d'angolo ci riprova 
Voeller, ma il suo colpo di testa finisce di poco 
fuori. 
41' Giannini cade in arca dopo un contrasto* 

per Agnolin non è rigore. 
44* miracolo di Giuliani: punizione per la Ro
ma, Giannini tocca per Policano che fa esplo
dere il suo sinistro, il portiere napoletano devia 
d'istinto con il dorso della mano, 
56' calcio d angolo battuto da Giannini sullo 
spiovente arriva Desideri ma la sua fronte arri
va con un attimo di ritardo all'appuntamento 
con la palla, che toccata debolmente finisce 
fuon 
75' Carnevale contrastato da Tempeslilli cade 
In arca e reclama il rigore: Agnolin fa segno di 
proseguire. 
87' un boato scuote l'Olimpico: Giannini invita 
sulla fascia Tempeslilli, il terzino patta al piede 
arriva al limite del caicio d'ahgòlo'ecrossa al 
centro, esemplare stacco di lesta dì Voeller 
che fa secco Giuliani. QR.P. 

Sostituzione contestata 

II Napoli si accende 
negli spogliatoi, Bianchi 
e Careca fanno scintille 

LORETTA SILVI ' 
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E il colpo di lesta «Intenta ci Puoi Voeller, 
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• • NAPOLI. Anno nuovo po
lemiche vecchie. Cotechini e 
panettone 1 peggiori nemici 
del Napoli. Come da tradizio
ne dopo là pausa natalizia gli 
azzurri le hanno buscate, a 
brindare questa volta è stata-
una Roma in condizioni fisi
che superiori a quelle degli av
versari. Una sconfitta nella 

le si mescolano anche 

• chi rancori, 
infatti, dieci minuti prima 

V- termine della gara, e quin-
•' ancora sullo 0-0. Bianchi ha 
• iiluilo Careca con un di-

• jore. Riardi. Il brasiliano 
' e sbraitando. Bianchi è co-
••• tto addirittura ad alzarsi 

• a panchina per redarguir-
' La scenetta è visibile anche 

• -.lì spalti, una radio privata 
• •acconta indiretta. 

•Cosa è successo negli spo-
v " itoi? Purtroppo non posso 
rn'tontaryelo, anche se Bian-
• I-i e Careca si fossero rotti la 
!• 'a..- Daltraparteofaccio il 
t •• -latore o faccio f allcnato-
n • La frase di. Maradona. 6 
n.- ^tio-di uria: spiata. Specie 
•• i pensa a quello che poi è 

cesso in j campo. Tcmpe-
* ' i, che nel compito di con-
i >lare Careca non era mai 
• ito dalla sua arca, riesce,,. 
• tri, a sganciarsi. È suo il 
( ' • '» per la (està di Voeller 
i l -- ' dà la vittoria alla Roma, a 
•" ninuli dalla fine. «Il cross è 
I < itilo proprio dalla zona di 
i i rdi - dice Maradona - ma 
1 • ':olpa non è cerio la sua. 
I ' appena entrato, pratica-
• 'ite a freddo. Colpevoli sia-. 
i i tutti, (ina squadra che 
i • 'le vincere io scudetto non 

può perdere una partita a tre 
minuti dal termine». 

Tre;punti dall'Inter, ormai 
improponìbile l'aggancio pro
messa, da'Maradona per la 
partitissima del 15 gennaio 
quando j nerazzurri verranno 
al San Paolo. «Il guaio è che 
quest'Inter va a mille», conclm 
de sconsolato Maradona. 

«Per me questa partita non 
sarà decisiva óra e non lo sa-
rebbe stata neppure se avessi
mo vinto a Roma - dice il por
tiere Giuliani -, Speriamo in
vece che la sconfitta non ci 
danneggi il morale. Personal
mente sona amareggiato; 
Voeller ha segnato un gol a 
partita praticamente conclu
sa. Un gol bello, non sì, discu
te, ma anche il Napoli ha sba-
gliato qualche cosa dopo aver 

en contenuto gli avversari 
per tutta la partila. A centro
campo, per esempio, non riu-
scrvamo.a mantenere la palla, 
sbagliavamo I controlli, anche 

J piùelementari, Perphé? Non 
losó;'rhica Ci "'gioco io...». 

:Anch.e|!énìcà ammétte che 
il Napoli soffre dal punto di 
vista atletico: «La nòstra con
dizione è catata, non si può 
nasconderlo. All'Olimpico ha 
giocato un Napoli irriconosci
bile. Il gol? Una palla persa 
stupidamente a centrocampo. 
D'altra parte la panila era co
minciata storta, con l'infortu
nio di Francini». L'ex granata, 
intanto, potrebbe saltare pro
prio la trasferta di Torino a 
causa di una forte contusione 
al ginocchio sinistro. Certa
mente non sarà in campo 
mercoledì in Coppa llalìa con
tro l'Ascoli. 

PISA-LAZIO Su punizione di Sosa, a 4' dal termine, 
il portiere intercetta ma non trattiene la palla 

Il gran regalo dì Gradina 
Precipitosa l'espulsione di Greguccì 

3' punizione battuta da Been con pallone ribattu
to di testa da Greguccì, e sfera che fmtsce sui 
piedi di Lucarelli. Gran tiro del terzino con pallo
ne deviato in calcio d'angolo da un difensore. 
6' Cuoghi dalla destra, dopo aver saltato un av
versario, centra: pallone erte supera la difesa la
ziale e gran tiro a volo ài incocciati con pallone 
fuori misura. 
16' punizione battuta da Muro con paltone in 
area Greguccì sqlta più alto di tutti e dì testa 
cerca il gol. Il paltone finisce fuori 
24' calibrala punizione dì Muro con pollone in 
area piccolo per la testa di Greguccì Questa Lotta 
il pallone sfiora il palo. 
36' punizione per il Pisa sulla destra Scamato 
Cuaght-Been con scatto dell'olandase che si por
ta in una zona franca e riceve. L'olandese effettua ] 
un cross a rientrare che inganna la difeso, incoc
ciati appostato sul secondo palo, con gran tempi

smo, schiaccia in rete di testa 
38' perfetta punizione del sudamericano Sosa e 
gran parata a terra di Grudina 
41 ' lancio di Cuoghi per Piovanelli che un paio di 
metri fuori l'area di rigore laziale viene affrontato 
decisamente da Greguccì II pisano rotola a terra 
e I arbitro lo manda, con decisione precipitosa, in 
anticipo negli spogliatoi 
65* Maierazzi Sostituisce un centrocampista, 
Acerbis con Rizzalo Contromossa di Bolchi che 
manda in campo un difensore. Dìanda, al posto 
di un attaccante. Piovanelli 
86* fallo di Bernazzam sullo scatenalo Rizzolo. 
Punizione da fuori area Sosa allunga a Pin che 
ferma il pallone Gran sberla di Sosa, pallone che 
picchia a terra un paio di metri dalla porta di 
Grudina e che prende un effetto strano, li portiere 
si tuffa abbranca ma non trattiene: la palla supe
ra la linea bianca. È rete. D L.C. 

Ruben Soia, auto» del pareggio laziale a Pisa 

• • P I S A . Partita con finale 
alla Hitchcock all'Arena Gari
baldi. Gara che ha lasciato l'a
maro in bocca ai nerazzurri 
pisani ed alle migliaia dei loro 
sostenitori che speravano di 
salutare la fine dell'anno brjn. 
dando ad una vittoria. Invece, 
a pochi minuti dalla fine, il 
portiere Grudina, su punizio* 
ne di Sosa, non è riuscito a 
trattenere il pallone e la parti
ta si è conclusa senza vinti né 

LORIS CIULLINI 

vincitori. Risultato più che giu
sto anche se è vero che i ne
razzurri di Bolchi, andati in 
vantaggio poco dopo la mez
z'ora con lnr.occiatÌ e pur gio
cando con un uomo in più per 
quasi cinquanta minuti, per la 
precipitosa quanto ingiusta 
espulsione dì Greguccì (reo di 
avere commésso un fallo su 
Piovanelli), non sono riusciti 
ad approfittare della superio
rità numerica. 

Ed è appunto anche per 
questo che la Lazio ha lasciato 
lo stadio pisano con un pre
mio insperato anche se sarà 
bene far presente che la pattu
glia dì Materassi, dopo aver 
commesso uno svarione in di
fesa in occasione del gol di 
Incocciati, ha messo da una 
parte ogni tatticismo, si è im
padronita della fascia centrale 
del centro campo e, non ap
pena l'allenatore ha deciso di 

mandare in campo II giovane 
Rizzolo, è apparsa più aggres
siva, addiritiL 'a Incontenibile. 
1 biancocelesti negli ultimi 
venticinque minuti hanno gio
cato ad una porta, premendo i 
pisani nella loro area di rigorci 
Per questo il pareggio, anche 
se scaturito da una svista del 
portiere, è il giusto premio 
dell'impegno e della capar
bietà profusa. Unico neo la 
mancanza di giocatori in pri
ma linea capaci di farsi largo 
netta difesa avversaria. Rispet
to al gran volume di gioco 
espresso dai centrocampisti 
(che hanno surclassato quelli 
avversari) le punte (fatta ecce
zione per Rizzolo) sono ap
parse troppo evanescenti, ti
morose, prive della grinta che 
occorre in un campionato du
ro come il nostro. 

Per quanto riguarda il Pisa, 
che aveva avuto a portata di 
mano una importante occa
sione per allontanarsi dalla 
zona retrocessione, che cosa 
dire? A nostro avviso questa 
volta l'allenatore Bolchi ha 
commesso alcuni errori di va
lutazione: ha lasciato per trop
po tempo in campo Been, che 
non è mai riuscito ad entrare 
in partita, e nella ripresa, 
quando la Lazio per attaccare 
si scopriva in difesa, non ha 
utilizzato il belga Severeyns 
che è un contropiedista nato. 

Materazzi 

«Non 
è stato 
un furto» 
wm PISA. Silenzio stampa 
polemico del Pisa, parla il so
lo presidente Anconetani che 
difede l'operato dell'allenato
re Bolchi e del portiere Grudi
na. Materazzi invece è slato 
molto chiaro; «Net secondo 
tempo, pur in 10 per una valu
tazione discutibile del diretto
re di gara, abbiamo meritato il 
pareggio. Perché ho tolto 
Acerbis per fare posto a Riz
zolo? Si è trattato di una scelta 
calcolata- Mi ero reso conto 
che i nostri avversari avevano 
il fiato grosso., Quando gli è 
stato fatto notare che rispetto 
al volume di gioco espresso 
dai centrocampisti le punto 
sono apparse troppo evane
scenti, il tecnico ha dato una 
risposta diplomatica: «Non di
menticate il valore dei difen
sori avversari». Materazzi ha 
fatto presente che giovedì, in 
Coppa Italia, saranno in cam
po Beruatto, che ha scontato 
la giornata di squalifica, e Di 
Canio che si è ristabilito dal
l'infortunio. QLC 

Betsellmi, newlierutore Jkolitw, esce delusoM ComuMle 

Maifredi boccia 
«l'esordiente» 
Bersellini 

Bonetti castiga-Ascoll 
.(• Dopo alcuni mimili di stadio, nei quali peri il Bologna riesci 9 
proparsi in alianti, i rossoblu passano: sugli sviluppi dì una puni
zione, nell'area di rigore ascolana si accende Un furioso batti e 
ribatti; ci sono maldestri Mementi di Bertelli e Caetkoiìii (beimi 
riescono a liberare, il pollone amila ad Alessia chi toccò per Bonet
ti, gran bolla di sinistro della mescala bolognese e palla in rete. 
Già un paio dì stagioni la Bonetti realizzo il suo primo IQ! in serie 
A proprio contro l'Ascoli,. • 
14' il Bologna insìste pi* cerare il raddoppio e chiudere cosi h 
pàrtiiaMneheiVdiìensoiiappoggiano l'attacco eHteriirmétlllji 
riceoulò il pallone da Polì, pare in condizione dì arriuare al secon
do gol, ma la sua conclusione uà Inori. 
32' primo tiro di una certa consistenza dell'Ascoli nello specchio 
della porla bolognese: l'autore i Arsiamole ma Sorrentino ben 
piazzato'para. 
36' si tu vedere Siringarache còti un cms riesce a pescare Palli 
colpo dì testa dei numero sette rossoblu con Pazzagli pronto alla 
deuiozione, 
47' comincia a crescere il laoaro per Sorrentino che è chiamato a 
una uscita per anticipare Aloisi. 
56' l'Ascoli pollicino al gol premendo con insistenza. Una delle sue 
azioni viene interrotta suùa sinistra in modo irregolare, c'è una 
punizione calciata da Cori, Agostini in area con puntualità conclu
de, però Sorrentino, ancora ben piazzato, dà una smanacciata al 
pallone che Unisce sulla traversa. Così il Btihgna si isaloa,. 
71' ancora un calcio di punizione tirata da Cori, colpo di lesta di 
Fontàtane parala di Sorrentino. ÙF.V 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNIN I """""*"* 

•sa BOLOGNA. Da anni l'A-
scoli riesce ad interpretale ' 
nella maniera giusta il ruolo di 
squadra in brutte acque che 
deve salvarsi. Il compito que
st'anno si è aggravato a causa 
di circostanze diverse. Ira cui 
la catena di infortuni che ha 
colpito elementi importanti. 
come Casàgrande, Delr'Qglto, 
Giordano, tanto per lare qual-

Smentita 

Benetton? 
«Non vendo» 
dice Corion. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• s i BOLOGNA. La-voce, era 
uscita qualche giorno la; il 
presidente Coridni passa la 
mano, l'Industriale Benetton 
rileva il Bologna. C'era stala 
però una prima secca smenti
ta della stesso Corioni. Poi sa
bato nel dopopartita lo stesso 
presidente rossoblu è tornato 
sull'argomento dicendo: «Ri
peto ancora una volta che il 
Bologna non è in vendita*. 

Gigi Maifredi sollecitato a 
dare una sua interpretazione 
alla vicenda, ha affermato: 
•Sono sicuro che Corioni non 
lascerà il Bologna per diverso 
tempo, poiché fra poco il set
tore giovanile che lui ha volu
to rinnovare, comincerà a da
re frani, con diversi giovani 
che stanno per affermarsi.. 

Resta il fatto che il Bologna 
ha necessiti di una ristruttura
zione. Da oggi Nello Governa
to passa alle dipendenze dell* 
Juventus e il Bologna, con un 

Bresidente che abita e opera a 
resela, ha bisogno di un nuo

vo direttore sportivo! nomi in 
circolazione sono Cavalieri. 
Sandro Vitali e Naasi, OF.\/. 

che nome. Anche il Bologna, 
tornato in serie A, sta lehtàti-
do di catarsi nella dura retiti. 
Da un po' di tempo ha capito 
che II suo obiettivo massimo e 
soltanto la salvezza, e adesso 
sta. cercando gli .strumenti» 
adatti per tentare di raggiun
gere quel traguardo. Ben ài e 
Inquadrato nel compito Rena
to villa, un giocatore che non 
la storie se deve stare In pan
china, che non è certo un mo
stro di classe, ma quando ser
ve lui sa rispondere nel mwjo 
migliore. Come si usa dire.- e 
un generoso e sa essere an
che un trascinatore, Ebbene, 
proprio il dilensore Villa e sta. 
lo uno dei giocatori migliòri 
del match che il Bologna ha 
vinto con allarmo sull'Ascoli, 

A dire il vera proprio la li
nea di difesa nel suo comples
so (con l'attendo Sorrentino e 
il puntuale De Marchi) * stata 
il reparto essenziale di un Bo
logna che, passato ih vantag
gio con l'ottimo Bonetti, ha 
avuto «paura, di vincere. Ali* 
distanza si è chiuso davanti al
la propria area; anche perché 
molti uomini del centrocam
po hanno stentato e le punte 
non hanno risposto conia ne
cessaria concretezza Ih qué
sto match «pareggio, Ha com
mentalo a line incontro 11 
neoallenatore ascolano Ber
sellini; «Un pari l'avremmo 
meritalo, abbiamo avuto l'op
portunità per andare ih sol e 
non I abbiamo sfruttata, men
tre Invece con uno svarione 
abbiamo favorito la loro se
gnatura.. 

E Maifredi di rimando; «Per 
trenta minuti ho visto il vera 
Bologna, poi ha avuto paura. 
Comunque dato il tipo di in
contro l'essenziale era vince
re, qualunque altro risultata 
sarebbe stato fallimentare.. 

Come motivo dì consola-
alone, alla ripresa degli allena
menti il Bologna dovrebbe ri-
Bresentare l'attaccante cileno 

ubio. 
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PESCARA 3 JUVENTUS 
CESENA 
PESCARA: Zinetli 6; Campione 6, Bergodt 7; Bruno 6,5, Junior 

7 (88' Ferretti n g.), Marchegiani 6,5. Pagano 7. Miano 6,5, 
Edmar 6, Gaspermi 7, Berlingfiieri 6,5 (84' Caffarelli n.g ). (12 
Getta, 13 Dicare, 15 Ferretti, 16 Zanone). 

CESENA: Rossi 5; Cuttone 5, Chiti 5, Borditi 6, Calceterre 4, 
Jozic 4; Abelli 5 (59' Traini 5,5), Ptraccmr 6, Agostini 5,5, 
Domìni 6, HolmqvistS. (12 Aliboni, 13Gelain, 14 Del Bianco, 
15 Chierico). 

ARBITRO: Pepereste di Bari. 
RETI: 47 ' Gaspermi (rig.r, 78' Pagano, 84' Gaspermi (rig.l. 
NOTE: angoli 3 e 2 per il Pescara. Cielo sereno, terreno in buone 

conduioni. Spettatori 19.600. Espulsi- al 50' Calcaterra per 
gioco falloso su Berlinghivi e Jozic per ostruzione e proteste 
Ammoniti: Domini per proteste; Chiti, Cuttone e Mrano per 
gioco falloso. 

1 VERONA 

TORINO 
JUVENTUS: Tacconi 6.5; Favero 6, Cabrim 6,5; Gatta 7, Bruno 

6.5, Tncella 6; Marocchi 6. Mauro 6, Altobelli 6,5, Zavarov 4, 
(fluì Barrc-s dall'80. sv), Landrup 5,5. (12 Bodini, 13 Brio, 14 
De Agostini, 16 Magrini). 

TORINO; Marchegiani 7, Rossi 5,5 (Edu dal 68', vs), Brambati 
5,5; Catena 6,5, Benedetti 6, Graverò 6, Fuser 6 (Bolognesi 
dall'80, sv). Ferri 7, Skoro 6.5, Sabato 6, Zago. (12 Di Sarno, 
13 Landomo, 15 Menghmi), 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 7. 
RETI: 61 ' Altobetli 
NOTE: giornata di sole, terreno in pessime condizioni. Spettatori 

35mi'a circa, di cui 29 064 paganti per un incasso ai botteghi
ni di 675.045.000 lire, più 14 725 abbonati per una quota 
gara di 408 245 580 lire. Ammoniti Ferri (20') e Rossi (14) 
per gioco scorretto. Calci d'angolo 3 a 2 per it Torino. Esordio 
in serie A per Marchegiani (classe '67) e Bolognesi C70). 

Notizie 
FIORENTINA 
VERONA: Cervone 6; Marangon 6, Volpecina 5 5; Bonetti 6.5, 

Pioti 6.5, tachim 6.5 (dall'89' Gaspsnn.), Bruni 7.5, Solda 6 , 
Galderisi 6 5 (dall'88' Terracciano), Bortolazzi 7, Caniggia 7. 
(12 Zuccher, 13 Fattori, 15 Pagani) 

FIORENTINA: Landucci 6.5; Calisi. 6 (83' Pruzzo), Carobbi 6; 
Salvatori 6 5, Battistmi 6, Hysen 6 5; Matte» 6; Cucchi 6 , 
Borgonovo 5.5, Saggio 6, Pellegrini 6.5 (12 Pellicano, 13 
Bosco, 14Pm. 15 Sacci) 

ARBITRO: Feltcani di Bologna 7 
RETI: 38' Saggio su rigore, 59' e 79' Bortolazzi su rigore 
NOTE: angoli 7 a 1 per il Verona. Spettatori paganti 8306 per un 

incasso di 122 milioni 897 mila lire. Abbonati 12.721 per una 
quota abbonati di 224 milioni 758 mila lire. Ammoniti; Batti-
stini, Bruni e lachini. Espulsi Salvatori all'80' per doppia am
monizione e Soldà per lo stesso motivo all'65'. Presente in 
tribuna Azeglio Vicini. 

PESCARA-CESENA 

Una partita tutta 
in due rigori 
e due espulsioni 

Apche un palo per Junior 
M' i l primo tempo comincia solo dopo pia di venti minuti, lo 
apre H solito Leo Junior con un puniti ne perfetta che si 
stampa sul palo. 
11' grande occasione ancora per il Pescara. Edmar si trova da 
Solo davanti a Rossi: il portiere chiude bene lo specchio della 
porla e il pescarese mette a lato fra la disperazione generale 
del compagni. 
41' allo scadere del tempo arriva l'unica ottone pericolosa 
del Cesena, La firma Holmquist che, dopo una galoppata, si 
trova soia davanti a Zinetti ma sciupa lutto mandando la 
palla alta sopra la traversa, 
41' all'inizio del secondo tempo arriva la svolta della partita, 
Edmar finisce a terra colpito da Chili e Jozio: l'arbitro Rapare-
sfa fischia il rigore, Oasperini lira e segna, ma Poponaia fa 
ripetete II rigore. Secondo tiro e ancora gol: il Pescara passa 
in vantaggio. 
41' al giocatori del Cesena saltano letteralmente t nervi: Cal
caterra commette uri brutto fallo su Berlinghieri. Paparesta lo 
tigelle, Jozio prolesta platealmente, lanciando il pallone in 
tribuno: e così Paparesta estrae il secondo cartellino rosso, 
TI' la partita non è f(nita: il Cesena unta II tutto per tutto con 
Holmquist che manda a lato di un soffio una bella punizione. 
TI' Edmar supera di slancio Rossi, tira a relè ma la ditesa 
cesenate salva sulla linea. 
TV il Pescara raddoppia con un bel diagolane di Pagano. 
tV il risultato /male lo 'issa ancora Caspe/Ini « ancora una 
volta su rigore, stavolta concesso da Paparesta per un fallo su 
Berlinghieri. DU.S. 

JUVENTUS-TORINO La partita più brutta del sovietico 
Non ha giocato per paura degli scontri con Ferri 

Zavarov, il nuovo «abatino» 
Zoff lo mette in panchina? 

Attobelli scivola in gol 
VITTORIO DANDI 

M PESCARA, u sfida fra Pe-
•cara « Cesena ha avuto un 
solo, vero protagonista: l'arbi
tro Paparesta, Il rigore che ha 
confesso all'inizio del secon
do tempo, Infatti ha letteral
mente stravolto una partita 
che II Pescara aveva condotto 
per mano nel primo tempo, 
ma davvero senza stralare. 
Poi e arrivato quell'atterra
mento In aria di Edmar e le 
cose sono precipitate, I gioca
tori di Blgon, Intatti, hanno 
peno letteralmente la testa, 
vedendosi sfuggire quel pa. 
foggio al quale tenevano in 
modo particolare soprattuto 

SM motivi di classlllci. Niente 
a lare, solo un minuto dopo 

Il rigore trasformato da Ga-
sperìnl « arrivato puntuale II 
(allaccio di Calcaterra: Papa-
resta non ha avuto dubbi nel-
l'estrarre dalla tasca 11 cartelli
no rosso, Ma qualche dubbio 
iti più, forse, avrebbe dovuta 
averlo al momento di sbattere 
In taccia lo stesso cartellino 
anche a Jozio, colpevole, si, 
di un gesto di stizza, ma sicu
ramente non cosi grave da 
comportare la decapitazione 
della «quadra ospite, ' 

T»nt%, il Cesena si e rltro-
yato In nove e praticamente 
senza centrocampo. iMalgra-
do ciò, gli uomini di Bigon 
hanno giocato il tutto per tut
to cercando II pareggio in 
ogni maniera- Ma la partila era 
segnala e l'unico problema 
del Pescara, ormai, sembrava 
enere quello di prendere le 

PROSSIMO TURNO 
(8/1^89 • Ore 14.30) 

ABCOLI-VBBONA 
CfSENA-MILAN «, , -

giuste distante. In questo, Pa
gano ha avuto vita facile con il 
suo bel diagonale finito alle 
spalle di Ross), E, comunque, 
anche nel 3 a 0 finale, Papare
sta ha voluto mettere lo zam
pino, concedendo quel se
condo rigóre a sèi minuti dal 
termine della partita, quando 
il Cesena sembrava aver perso 
ogni barlume di ragione tatti
ca possibile. 

•Se vogliamo parlare di cal
cio - ha commentato Blgon 
negli spogliatoi con la faccia 
scura - allora parliamo solo 
del primo tempo. Il Pescara 
ha giocato bene, con grinta e 
continuiti, ma noi non solo 
siamo riusciti a non subire re
ti, ma abbiamo anche avuto, 
con Holmquist, la palla gol 
più limpida di tutti I primi qua
rantacinque minuti. Nella ri
presa, poi, non è stato più cal
cio*. Proprio del secondi qua
rantacinque minuti, invece, ha 
voluto parlare Galeone, ma in 
tono decisamente negativo: 
•Abbiamo giocato malissimo. 
In Undici contro nove doveva
mo solo tenere la palla e am
ministrare la gara, invece tutti 
si sono buttali in avanti in cer
ca del gol personale, In ogni 
caso, alla fine ci e andata be
ne e la classifica, a questo 
punto, e davvero ottima». Con 
10 punti, infatti, il Pescara ha 
decisamente abbandonato la 
zona più critica. Zona, invece, 
nella quale il Cesena è sempre 
più invischiato, solo un punto 
sopra II fanalino di cosa Asco
li. DU.S 

20" Ferri interviene duramente su Zavarov, l'arbitro lo ammonisce. 
2' Altobelli rn mischia sgomita volontariamente Benedetti, che re
sta a terra semisvenuto per il colpo alla tempia sinistra D'Elia 
consultati guardalinee, che però non ha visto nulla lo juventino se 
la cava. 
V primo pencolo per l'esordiente Marchegiani, su angolo di Lan
drup e tira ravvicinalo, ma centrale dì Calia. 
li' si susseguono gli interventi scorretti, D'Elia nchiama i due 
capitani invitandoli alla calma. 
IV da Zago al pericoloso Skoro, che svirgola davanti alla porta 
SO' pencolo per Tacconi su azione di Skoro e cross di Catena, che 
Rossi colpisce mate di testa. 
4V tiro potente di Zago che Tacconi devia in angolo 
45' contropiede della Jave impostato da Laudrup per Zavarov a 
sinistra tocco del sovietico per Uarocchi ma il tiro è poco polente 
e Marchegiani para. 
61* Golia nconquista la palla a centrocampo e dà a Laudrup, 
insegvto da Brambaìi: ti danese tenta il Uro ma ne esce un assist 
perAllobelli, che realizza m scivolata. 
W azione di Zavarov che entra in area e si libera per il cross, che 
però è troppo cono per gli juventini. 
81' ancora Zago si incarica di provare il gol con un tiro dal limite 
dell'area, paralo da Tacconi. 
85' azione di Altobetli che serve Cabrini in corsa: il terzino è 
disturbalo alle spalle da Edu (passibile il rigoreX ma tira ugual
mente fuori. 
80' Barros ha la palla del due a zero e d'esterno destro tenta di 
superare con un pallonetto Marchegiani, che è mollo bravo in 
elevazione e riesce a deviare in angolo. 0 V.D. 

VERONA-FIORENTINA 

ma TORINO. Una zampata di 
Altobetli su un assist che Lau
drup non pensava di fare (nel
le sue intenzioni doveva esse
re un tiro in porta) ha permes
so alla Juve di archiviare con 
una vittoria il derby numero 
198. Alla vigilia pochi avreb
bero dubitato del facile suc
cesso della Signora. Per il 
semplice fatto che In poche 
occasioni il Tonno si è pre
sentato con una formazione 
più rabberciata e male in ar
nese, tra squalifiche, infortuni 
e diserzioni, come quella di 
Muller, di cui in Brasile si sono 
perse le tracce. 

Ebbene alla resa dei conti 
la Juve ha dovuto faticare 
moltissimo. Zoff ha motivo di 
rallegrarsi per due i punti, che 
fanno bene alta classifica e ri
lanciano i bianconeri sulle pi
ste se non dell'Inter, almeno 
del Napoli, tuttavia non fa in 
tempo a risolvere un «caso* 
che se ne crea un altro: quello 
del dopo derby si chiama Za
varov. Il sovietico ha giocato 
la più brutta partita da quando 
è in Italia, ormai si allunga in 
modo preoccupante la serie 
delle esibizioni deludenti. 

Che succede? Stanchezza? 
Incapacità di adattarsi al no
stro calcio? Forse c'è un po' 
di tutto questo nella crisi di 
Zavarov; ma contro il Tonno 
si è scoperto un elemento 
nuovo del suo carattere: la 
paura. A Ferri è bastata un'en
trata durissima dopo appena 
20 secondi per intimidire l'ex 
stella di Kiev, che ha rinuncia
to a giocare. Da quel momen
to la sua preoccupazione è di
ventata il liberarsi della palla 
nel più breve tempo possibile, 
prima che arrivasse il piedone 
del torinista, al quale i tifosi 
dedicano sèmpre un coretto 
indicativo: «Picchia per noi, 
Giacomo Ferri». Ma il «killer» 
questa volta non ha dovuto 
sparare troppo, il tremebondo 
sovietico ria pensato di met
tersi da solo fuori gioco. Solo 
in due occasioni ha tentato il 
dribbling, riuscendoci perché 
la sua classe è indubbia, ma la 
fretta lo ha poi tradito. 

A questo minto c'è da chie
dersi se Zoff, che ha dimostra
to un gran coraggio nel tenere 
fuori Riii Barros, non saprà fa
re anche di meglio escluden
do Zavarov a vantaggio del 

portoghese. Forse sarebbe 
anche un modo per consenti* 
re al sovietico un po' di ripo
so, dopo Una stagione che per 
lui dura ininterrottamente dal
lo scorso marzo. Il fatto che 
per la prima volta il tecnico lo 
abbia sostituito m partita, a 
dieci minuti dalla fine, avvalo
ra l'ipotesi più clamorosa, E, a 
proposito di stranieri, il derby 
di Tonno ha dimostrato che 
sono spesso necessari per fa
re cassetta, ma che se ne può 
fare benissimo a meno: la Ju
ve ormai è avviata sulla strada 
della rinuncia a uno dei suoi 
tre (Barros, Laudrup, Zava
rov), il Torino, a parte l'intro
vabile Muller, ha rinunciato 
pure all'altro brasiliano Edu, 
preferendogli Ezio Rossi. 

Claudio Sala ha cercato, 
con il poco che aveva a dispo
sizione, di bloccare il gioco 
della Juve, piazzando Ferri su 
Zavarov e Sabato su Mauro. 
meno brillante del solito. 1 
bianconeri hanno patito il 
pressing, e per un'ora il match 
si è incanalato nel modo più 
favorevole al Toro, Poi l'occa
sione sfruttata da Altobelli ha 
cambialo la partita ed è com
prensibile il rammarico del 
Torino, che nel primo tempo 
aveva reclamato l'espulsione 
dell'attaccante per una gomi
tata a Benedetti. 

Il Verona non vinceva dalla prima giornata 
«E' la risposta a chi ci vedeva già in B» 

i interrompe il digiuno 
Un incontro deciso «ai rigori» — 

LORENZO ROATA 

20' è il primo attacco del Maona: Calderisì entra in area dalla 
sinistra e mette al centro, basso, per la deviazione in corsa di 
Bonetti dalla corta distanza. Il Un a tono sicura del difensore si 
stampa giusto sulla faccia interno della traversa, rimbalzando sul
la riga di porta. 
SO' dal limite Calderisì cerca l'incrocio dei pali con una morbida 
conclusione di poco alla. 
SO' per un chiaro atterramento in area di Marangon ai danni dì 
Mattei pronto alla deviazione aerea, l'arbitro concede il rigore alla 
Fiorentina. Dal dischetto trasforma Saggio senza problemi. 
41' goffa usata di Cervone, ma Baggio appostato in area perde 
l'attimo buono per la conclusione, 
4S' Galdensi spreca un'occasione d'oro- favorito da ano svarione 
di Battisnni, il centravanti da non più di tre meta grazia Landucci 
appoggiando fuori di piatto sinistro. 
54' plastica sforbiciala som; porrà di Calderisì fuorimisura. 
SS' gran bona di Bonolùizi su punizione: mette i pugni In extremis 
Landucci. ? 
SV èli rigore del pareggio veronese: Colini attenj In piena area 

SS' splendida progressione di Caniggia stilla sinistra. Calderai 
però non segue l'azione e manca l'appuntamento col cross dell 'ar
gentino. 
79' è il agore della vittoria veronese: appena entro l'area Battistini 
mette giù Galdensi. Dal dischetto ancora Bortolazzi. 
80' lunbonda mischia davanti a Landucci. Terracciano, entrato nel 
finale per due volte manca la facile opportunità. OLR. 

VERONA. Bagnoli che al 
fischio finale dell'arbitro cam
mina spedito verso la curva 
Sud del Bentegodi ed esulta 
verso quei tifosi che per tutta 
la partita hanno sostenuto la 
squadra: l'ultima fotografia tlii 
una giornata forse fondamen
tale per il Verona. Con la Iran-
ca vittoria sulla Fiorentina ha 
dimostrato di non valere te 
posizioni da retrocessione,e 
nemmeno di essere una squa
dra in crisi, dilaniata al suo in
terno da velenose polemiche 
tra allenatore e presidente, tra 
allenatore e giocatori, tra gio
catori evocatori. «Abbiamo 
dimostrato che siamo una 
squadra che ha almeno carat
tere - diri poi Bagnoli -, final
mente tranquilla dal punto di 
vista psicologico, non perse
guitata dalla malasorte e an
cora alla ricerca di conerei' 
soddisfazioni. La risposta, in
somma a chi ci voleva ormai 
con un piede in serie B>. 

Si capisce lontano un mi
glio che Bagnoli avrebbe vo
glia di sparare altre dure frec
ciate ma è lo stesso allenatore 

a fermarsi per tempo: «Non di
c o altro sennò sembra che 
parlo perché ho vinto». Il Ve
rona non vinceva dalla prima 
giornata contro il Lecce. Poi è 
arrivato un periodo di cocenti 
delusioni che' avevano ridi
mensionato le ambiziose pre
tese Uefa della compagine ve
neta, fino addirittura alle voci 
di un possibité^siluraniento 
proprio di Bagnoli, l'allenato
re dello storico scudetto gial-
loblù. Il lecnico~è ora nuova
mente tornato ad essere un 
eroe cittadino, tral'allro. iro
nia 4ei . caicicvt-propno nel 
giorno apparentemente meno 
facile per il Verona: mancava
no pedine importanti come 
Troglid e Pacione (squalifi
cato e Berthold (influenzato). 
Nonostante questo il Verona: 
ha vinto e convinto dimo
strando prima di lutto una irri
ducibile grinta e esibendo poi 
la ritrovata vena di certi suoi 
uomini più rappresentativi al 
servizio di una zona che final
mente funziona a dovere. 

Caniggia sicuramente è tor
nato ad essere imprendibile, 

Bruni, al rientro dopo più di 
un anno di assenza, ha confer
mato che la squadra anche in 
futuro potrà contare sulla sua 
tecnica cristallina in un cen
trocampo dove anche il cen
trale Bortolazzi ha all'improv
viso recuperalo gli stimoli giu
sti: la dimostrazione viene dal
la doppietta su rigore, esegui
la dall'ex milanista con una 
freddezza davvero ragguarde
vole, dopo che il Verona, in 
svantaggio all'inizio per un al
tro rigore trasformato da Bag
gio, aveva temuto il peggio, 

Cosicché adesso è la Fio
rentina che piange. .Siamo in-

, credibilmente ingenui., ha 
borbottatola! .termine mister 
Enksson; pnma ancora che 
dall'altra parte dello spoglia
toio, tra la delusione generale 
del clan viola, arrivasse l'en
nesima irecciata del presiden
te Righetti al discontinuo Bag
gio, croce e delizia della tifo
seria toscana. «Chiaro che 
quando lui sta bene gioca me
glio anche la Fiorentina. 
Adesso non sta bene... Ades
so siamo in un periodo di 
transizione; speriamo comun
que che passi il più in fretta 
possibile». 

1 1 . GIORNATA u 11 h* 

COMO-PISA 
flORENTINA-LAZICC 
INTeR-BOLOGNA 
LECCE-PESCARA 
R0MA-JUVENTI|fe 
SAMP-ATAUNT1pe 
TORINO-NAPOLI* 

CANNONIERI 
P P D Inali» fot t RITI: CAHECAItPPU Inali» foni. 

» USTI: SERENA (muri, BAOBIO IFIorantlnal. t « IT * CARNEVALE • MARA0ONA (N.polil, 

? l t tTl l VIR0IS, VAN BASTEN (Milani, VIALLI 
RITI! POLI Hot.», PASCUUIlù " 

I RITI! VIRO S, VAN BASTEN IMI ani, VÌALL Igamal. „ „ , 
4 RITI! POLI Boi., PASCULlHLmljAUDRUP UIMI , MULLER (Tor I 
ì ROTI: INCOCCIATI (Pi. i l eORÒOWVO IFkr.l, DE AGOSTINI. BAR. 

ROS. ALTOBELLI ( M , H i z m o (Ltilol, EDMAR, GASPERINI 
(Po.c.l, 00SSENA (S«jp.|, CANIGGIA, BORTOLAZZI. GALDE-
RISI lvar.1, BERTI, DIKTInwl, 

0 RITI: GIOVANNEU.I (Aae I, B0NACINA, EVAIR (Al ), ALESSIO (Boi I. 
AGOSTINI, DOMINI (C.i.l, GIUNTA. SIM0NI Comol. PELLE

G R I N I (Fior,), GREGUCCI. SOSA Hallo). GALIA, ZAVAROV IJu-
^ U l , MATTHAEUS, BRENME l lnwl, BARONI ILMot). BERLIN

GHIERI, TITA, PAGANO IPno.1, RIZZITELLI, NELA, MASSARO, 
POUCANO. V0ELLER IRorra), MANCINI, VICTOR ISirnpX FU
SER ITor,). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
ROMA 
ATALANTA 
KULAN 
LAZIO 
FIORENTINA 
PESCARA 
VERONA 
COMO 
TORINO 
BOLOGNA 
CESENA 
LECCE 
PISA 
ASCOLI 

Punti 

20 
17 
16 
15 
16 
14 
12 
IO 
10 
IO 
9 
9 
8 
7 
7 
7 
7 
e 

Gì. 

11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 

PARTITE 

VI. 

9 

a 
6 
5 
6 
4 
4 
1 
4 
3 
2 
3 
2 
3 
1 
3 
2 
2 

Pe. 

2 
1 
3 
S 
3 
6 
4 
8 
2 
4 
S 
3 
4 
1 
5 
1 
3 
2 

Pe. 

O 
2 
2 
1 
2 
1 
3 
2 
S 
4 
4 
5 
5 
7 
5 
7 
6 
7 

RETI 

Fa. 

20 
26 
16 
20 
13 
11 
15 
9 

14 
13 
9 
9 

13 
10 
6 
7 
7 
7 

Su. 

4 
9 
7 

13 
8 
7 

11 
9 

18 
18 
12 
14 
16 
17 
14 
16 
16 
15 

IN CASA 

Vi. 

4 
5 
4 
2 
3 
2 
2 
1 
3 
2 
2 
3 
1 
2 
1 
3 
1 
0 

Pa. 

1 
1 
0 
3 
1 
3 
2 
3 
1 
2 
2 
0 
3 
1 
3 
0 
1 
2 

Pa. 

0 
0 
1 
1 
1 
0 
2 
1 
1 

2 
2 
3 
1 
2 
2 
2 
3 
4 

RETI 

Fa. 

9 
19 
10 
7 
6 
5 
7 
7 
8 
6 
5 
7 
8 
6 
3 
4 
2 
3 

Su. 

2 
S 
3 
7 
5 
2 
3 
6 
7 

5 
5 
9 
7 
5 ' 
5 
5 
8 

10 

FUORI CASA 

VI. 

5 
3 
2 
3 
3 
2 
2 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
2 

Pa. 

1 
0 
3 
2 
2 
3 
2 
5 
1 
2 
3 
2 
1 
0 
2 
1 

0 
0 

Pa. 

0 
2 
1 
0 
1 
1 

1 
1 
4 

2 
2 
2 
4 

b 
3 
5 
4 
3 

RETI 

Fa. 

11 
7 
6 

13 
7 
5 
8 
2 
6 
7 
4 
2 
5 
4 
3 
3 
3 
4 

Su. 

2 
5 
4 
6 
3 
4 
8 
3 

11 

13 
7 
6 
9 

12 
9 

11 

8 
S 

Ma. 
ing. 

+4 
0 
- 1 
- 2 
- 1 
- 2 
- 5 
- 6 
- 6 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 

- I O 
- 1 0 
- 9 

- 1 0 
- 1 1 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N 20<MI'8/1/S9 

ASCOLI-VERONA 
CESENA-MILAN 
COMO-PISA 

FIORENTINA-LAZIO 
INTER-BOLOGNA 
LECCE-PESCARA 

ROMA-JUVENTUS 
SAMPDORIA-ATALANTA 
TORINO-NAPOLI 

BARLETTA-ANCONA 
SAMBEN.-PIACENZA 
MONOPOLI-CAMPOBASSO 
CECINA-PRO VERCELLI 

¥L ASH 

Alla Parigi-Dakar 
polemiche 
e attcrraggi 
forzati 

La quarta tappa della Parigi-
Daini (372'chilometri da 
Tumu. in Libia, a Dirimi, In 
Niger) è stata vinta dal fin
landese Ari Vatanen su Peu
geot 405 turbo IO, davanti 
al suo compagno di squa
dra, il belga Jacky Ickx, che 
{[uida la classifica generale, 
a mancanza di un camion 

adibito al rifornimento di benzina, la tappa riservata alle 
moto. La decisione ha provocato vivaci reazioni da parte 
del francesce Oynl Neveu, che in quel momento si trovava 
in testa insieme agli italiani Franco Picco (nella foto) e Edi 
Orioli. Problemi erano sorti al momento dell'arrivo della 
carovana della Parigi-Dakar all'aeroporto di Tuma, inadat
to all'atterraggio degli aerei che trasportavano giornalisti, 
meccanici e personale di seguito, che sono siati costretti 
ad atterrare ad Agades, nel Niger. 

Rugby: 
azzurri 
sconfitti 
a Dublino 

La nazionale Italiana di ru
gby è stata sconfitta 31-15 
nel «test match» al Lonsdo-
wne Park di Dublino con 
l'Irlanda. Gli azzurri hanno 
giocato un buon secondo 
tempo mentre nel primo 
hanno stentato molto a tro-

•**" vare la chiave del gioco, oli 
irlandesi si sono dimostrati superiori soprattutto sul piano 
delia velociti e per l'abilità di sfruttare gli errori degli 
avversari. I punti degli azzurri li hanno realizzati Troiani 
(tre calci e una trasformazione) e Brunello (una metal. Al 
termine, comunque, * risultata nella la prevalenza dell» 
squadra irlandese. 

Terza vittoria 
di Rolando Vera 
alla corrida 
di San Paolo 

Per il terzo anno consecuti
vo-l'ecuadoriano Rolando 
Vera (nella loto) si è aggiu
dicato la tradizionale gara 
di San Silvestro a San Paolo 
del Brasile, una competi
zione di corsa sulla lunghezza di 12,6 chilometri. Il cam- -
Eione ecuadoriano, che ha tagliato il traguardo pochi 

tanti prima della mezzanotte di/Capodanno, Il ha percor
si In 36'24"77. Al secondo posto il brasiliano Adaulo Do-
minques con 37' 12"63. Tra le donne la prima a tagliare il 
traguardo è stata la portoghese Aurora Cunetta, 29 anni, 
che ha registrato un tempo di 4212 "7. Alla gara hanno 
partecipato atleti provenienti da venti nazioni, 

A Bolzano 
invece 
è primo 
Antibo 

Il palermitano . Salvatore 
Antibo ha vinto la quattor
dicesima gara intemaziona
le di San Silvestro di Bolza
no. Antibo ha percorso I 
dieci chilometri nel centro 
stonco della citta In 
28'33"7, Al secondo posto 

~^~"T"t„„„ _. , J il portoghese Ezequlel Ca
nario, con 28'50"8. Tra le donne, sulla distanza di cinque 
chilometri, è arrivata prima l'azzurra Maria Curatolo, con 
15'53"6. 

Piercarlo Ghiniani toma a 
correre per la Osella. Il pilo-, 
la, che nell'anno trascorso 
ha gareggiato per la Za-
kspeed, na annunciato il ri
torno nella scuderia della 
casa di Voìpiano, L'altro pi-
Iota dell» Osella, che gii 

" • » ^ , , ~ » ™ ~ » ™ , » ~ quest'anno ha partecipato 
al mondiale, è Nicola Larim. La Osella parteciperà al pros
simo campionato del mondo di formula uno con due vet
ture progettate dall'ingegnere Antonio Tomaini. 

Ghinzani 
ritorna 
alla 
Osella 

Guardalinee 
colpito 
da mortaretto 
a Lucca 

Un guardalinee * stato col
pito da un mortarettto lan
cialo da alcuni tifosi durian-
te la partita Lucchese-Trìe> 
stina, terminata I-I, che si «locava nella città toscana. 

mortaretto è stato lancia-
to dal settore dei tifosi del 

*"»^,,"™"*~^™**—"•*•*"" Lucca nel momento in cui 
la squadra segnava, al 65' minuto, il gol del pareggio. 
L arbitro, Tommasi di Pavia, ha sospesa l'Incontro per 
nove minuti per dar modo al suo collaboratore di ripren
dersi, recuperando a fine partita il tempo perso, 

Ma Agnelli 
scommette 
sul Napoli 

danni Agnelli ha sancito la 
pace definitiva tra la Juve e 
la «Domenica Sportiva» e 
ha nlasciato un'intervista a 
Omar Sivori, trasmessa ieri 
sera nel programma con
dotto da Sandro Ciotti. La 
magnanimità dell'Avvocato 

~mT~TTTmmTm..é s , ? , a generale. La squadra 
con i migliori giocatori? «Il Milan», ha risposta E lo scudet
to a chi andrà? «Personalmente - ha tatto sapere Agnelli -
io scommetto sul Napoli». Infine, una buona parola per la 
sua Juventus: «La squadra è migliore rispetto a quello dello 
scorso anno o di due anni la». 

STEFANO DI MICHELE 

LO SPORT IN TV 

Kaldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 13,30 Hockey su ghiaccio, campionato di Serie A: Fas

sa-Merano, 18,45 Tg3 Derby: 19,45 Sport regione del lunedì; 
22,30 II processo del lunedi. 

Italia 1. Speciale Gran Fri*. Parigi-Dakar. ** 
Tmc. 13,30 Sport News; 14,15 Sportissirno; 23 Stasera Sport. 
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ANCONA 1 AVELLINO 

LICATA 
ANCONA: Vittore; Fantini, Cucchi: Dani (46' Ceramicolal, Bru-

nlara. Vincimi; Gadda, Evangelisti, Garlini 102' De Mattino), 
Brondl, Lamini, 0 2 Piagnere». 13 Deogratiai, 15 Spigarelli). 

LICATA: Bianchi: Taormina, Gnofo; Tarantino. Baldacci, Conae-

?'a; Sorca (46' Fantini), Maizarini, La Roaa. Ficarra, Boito (63' 
ricchi). 112 Zangara. 13 Campanella, 16 Oonnorumma). 

ARBITRO: Aeri «Nov i Ligure. 

RETE: 8 T Da Martino. 
NOTE: angoli 4 a 1 par l'Ancona. Giornata di iole, temperatura 

rigida; ferrano in buona condiiioni. Ammoniti: Mazzarrì a Boito 
par ostruzionismo, Ficarra par comportamento irregolare, Bru-
niera e Brondi par protetta, Ccramicole a Baldacci par gioco 
fallo», Al 12' Garlini ha tallito un calcio di rigore. Spettatori 
eettemlle circe, 

0 BARLETTA 

CATANZARO 
AVELLINO: DI Leo: Murai», Mal; Celestini, Strappa 166' Dal Fra); 

Ferrona, Barioni, Fileggi, Marnile, Bagni, Baldieri. 112 Amato, 
13 Francioso. 14 Sorniani, 16 Birosttil. 

CATANZARO? Zunlco; Corino, Gori; Catciofle, Caramelli, Miceli; 
Borrelli. Bacchetti 162' Di Vincenzo), Rebonato (85' Restelli), 
Nicolini, Paline». (12 Marini, 14 Civeriati, 15 Gampietro). 

ARBITRO: Boachin di Lagnago. 

NOTE: angoli 8 a 3 per l'Avellino. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, Spettatori temila. Ammoniti Palanca per 
gioco ecorretto, Nicolini a Caremelli per comportamento non 
regolamentare. 

BBB Con 25 punii, il Genoa 
ha chiuso II 1988 in testa alla 
classifica del campionato ca
detto malgrado il m e i » pas
so (also rappresentato dal pa
reggio in casa con l'Empoli. 
Sempre a due punti dalla ca
polista Il Bari, vittorioso a Co
senza. mentre più giù, a 20 
punti, resta ancora l'Udinese, 
bloccata In casa dal Monza. 
Tra I risultati a sorpresa, biso
gna segnalare sicuramente II 3 
a 0 con il quale II Parma ha 
liquidalo II Barletta In Puglia. Il 
derby lombardo, a Brescia, * 
andato alla Cremonese che ha 
vinto con un secco 2 a 0. In 
coda, buon successo della 
Samb a Taranto. 

COSENZA 

BARI 
COSENZA: Sunoni; Marine, Lombardo; Canee, Napolitano, Foggi 

170' Lucchetti: GakWB, Vanturin, Cotzello, Urban, Padovano 
(79' Bregi). 112 Fantini. 15 Follone. 16 Da Rosa). 

BARI: Marmini; Loaoto, Carrara; Terraeenere, De Trizio, Armenise: 
Carbone (63' Urbano), Oi Gannirò, Monelli, Manila» (72' 
Bergossi). Scaraloni. (12 Attenga, 13 Guastane, 15 Lupo). 

ARBITRO: Ouartuccle di Torre Annunziata. 
RETE: 83' Monelli. 
NOTE: angoli 6 a 4 par il Bari. Giornata di sole. Terreno In perfette 

condanni. Spettata! 22m*e oon decreta rappresentanza di 
tifosi dal Bari. Espulso al'SB' Maledirò per Mio di nazione su 
Marina Ammoniti: Carbone, Monelli e Marine, tutti par gioco 
tilloao. 

GENOA 

EMPOLI 
GENOA: Gregori; Torrente, Gentilini; Ruotalo, Caricola, Signorini; 

Eranlo. Quaggiotto. Nappi. Onorati, Fontolan. (12 Pasquale, 
13 Rotella, 14 Signorini, 15 Ferrimi, 16 Bneschil. 

EMPOLI: Drago: Sotvadori, Parpiglia: lecobelll. Trevtsan, Romano; 
Criatiani, 01 Francesco, Caccia (77' Cipriani), Vignola, Cipriam 
(8V Leone), Belano. (12 Calottini. 13 Monaco. 15 Della Sca
la). 

ARBITRO: Boemo d Cervtgneno dal Friuli. 
RETI: 7' Quaggiotto. 49 ' Vignale, 7 1 ' Quaggiotto (rig.l, 80 Baia

ne. 
NOTE: ingoi 8 e 3 per > Genoa. Giornata di tote. Terreno in buone 

condizioni. Spettatori IBmila. Ammoniti: Nappi per comporta
mento non regolamentare: Cnatlani, Caricala, Baiano, Satvodo-
ri e Cacali per gioco fatato. 

iiiifiiiiiBiiiiBiiaiaiiiiiiiiiii 1 6 . G I O R N A T A 

PROSSIMO TURNO 
(8 /1 /8» - ora 14.301 

BARLETTA-ANCONA 

CATANZARO-TARANTO 

CREMONESE-AVELLINO 

EMPOLI-REGGINA 

MESSINA-BARI 

MONZA-LICATA 

PADOVA-BRESCIA 

PARMA-GENOA 

SAMB.-PIACENZA 

UDINESE-COSENZA 

CANNONIERI 
10: OE VITIS (Udlneael. 
• : SCHILLACI (Meaaina). 
7: SIMONINI (Padova). 
8: NAPPI e QUAGGIOTTO (Ge
noa); MINOTTI (Parma): BAIA
NO (Empoli). 
6; MARULLA (Avellino): LA 
ROBA (Licata): PADOVANO 
ICottnze) e MONELLI IBarj). 

' * BECCALOBSI llartetti); Cl-
NILLO (Cremona»);. SODA 

'(Empoli). •*"" 

SQUADRE 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
COSENZA 
AVELLINO 
PARMA 
REGGINA 
CATANZARO 
ANCONA 
PADOVA 
MESSINA 
EMPOLI 
TARANTO 
BRESCIA 
LICATA 
MONZA 
BARLETTA 
PIACENZA 
SAMBENED, 

Punti 

26 
23 
20 
19 
18 
18 
17 
17 
18 
18 
18 

- 18 
18 
14 
14 
12 
12 
12 
12 
IO 

CLASSIFICA 

Giocete 

16 
.16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
1B~ 

PARTITE 

Vinte 

10 
7 
6 
6 
6 
6 
S 
4 
3 
3 
5 
6 
4 
6 
4 
3 
2 
2 
4 

...2 

Pan 

s 
9 
8 
7 
e 
6 
7 
9 

10 
10 
5 
6 
7 
4 
6 
6 
8 
8 
4 

.. * v , 

Parse 

1 
0 
2 
3 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
6 
6 
B 
7 
6 
7 
6 
6 
8 

J 8 . 

RETI 

Fatta 

22 
13 
19 
14 
13 
1t 
15 
12 
5 

14 
13 
19 
13 
IO 
12 
12 
8 

17 
,12 

:a 

Subita 

5 
4 

10 
12 
IO 
IO 
16 
13 
5 

16 
14 
20 
14 
16 
13 
16 
12 
22 
19 

ÌK 

Medbi 
inglese 

+ 1 
- 1 
- 4 
- 4 
-e 
- 7 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 9 
- 9 

- I O 
- 1 0 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 3 

-W 

C I . PIRONE A 
Riluttati. Arazzo-Spni* 0-2; Der-
thorw-Prato 0-0; LR. VKWIM-
Momevevchi 0-1 ; LuccheH-Trmti-
n» 1-1; Mmtova-CeVrareM 2-1; 
Pro Livorno-Trento 0-5; Reggitna-
Modena 1-0; Spal-Vvescit CF2; Va
ra»» Mestro-CanteH 0-0. 
Clsetiflca. Regnsna a Spana punti 
21; Locchu* «Prato 20; Triestine 
e Carrarese 19; Modena a Monte
varchi 17; Derthona 16: Mantova. 
Trento • Contesa 15; Vnsert a 
Areno 14; Venezia Mestre 13, Pro 
Livorno 12; Spai 11; LR. Vicenza 
9. 
Proaaimo turno. Catraraaa-Vene-
zia Mestre: Centeae-Areno; Mode
na-Pro Livorno; Montevarcni-Der-
thona: rVato-Regnana; Spana' 
Lucette»*: Tronto-I. VKMUB, Trw 
atina-Spal; Vracit-Mantova. 

CI. 
ftttuitalt iiTiridlaî ancwrina 0-0: 
Cagta-Fc)goia 0-0; Campobaaao-
Vti Paaaro O-O; Caaarano-Caaarta-
rw2-1:FrowRina>iacriia 1-0; GÌ** 
ra-Torraa 2-0; Palarmo-Catana 
0-0, Rimtni-Parugia 1-1: Salernita
na-MonopoK 2*1. 
CtatsHIc*. Foggio punti 21: Brin
diti t Palermo 20; Casuari 19: Ca-
aartana 18; Prosinone. Gir», • Pe
rugia 17: Satonitana, Torres o Via 
Paaaro 16; Caaarano • laehfa 16; 
Prancniaa 14: Cainpobaaao a Ca
tania 13; WmrT-i i ) ; Monopoli 9. 

W I^BHW^TvBRBDelel. 

PARMA 
BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Benini; Mazzaferro, Fogli, Ferraz-

zoli (52' Boncin); Nardint, Fioretti, Vincenzi, Beccalossi, Pane
rò. (12. Barboni, 13 Criscuoli, 14 Scaringolla, 15 Colombo). 

PARMA: Ferrari; Rossini, Apoltoni; Di Già (77' Gelsi), Verga, 
Flamigni; Giandebìaggi (54' Faccini), Ftorin, Osio, Di Carlo, 
Gambaro. (12 Paleari, 13 Cucchiani, 15 Sala). 

ARBITRO: Calabroni di Catanzaro. 

RETI: 7' Di Carlo, 62' Osio, 86' Verga. 

NOTE: Angoli 7 a 2 per il Barletta. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettatoli settemila. Espulsi al 72' Beccalossi (dop
pia ammonizione) e al 79' Vincenzi per fallo di reazione su 
Apollonia Ammoniti Apollonl e Fioretti per proteste, 

BRESCIA 

PIACENZA 

PADOVA 
PIACENZA: Bordoni; Bozzia, Osti; Calassi, Masi, Mantghetti; 

Compagno, Mileti, Iorio, Roccatagliata, Scaglia (79' Cortona). 
(12 Grilli, 13 Camporese, 15 Russo, 16 Moretti). 

PADOVA: Bevenelli; Cavasin, Ottoni; Sola (69' Mmgatti), Da Re, 
Ruffini; Camofese, Piacentini (65* Angelini), Ciocci, Longhi, 
Simonini. (12 Zancopé. 13 Donati. 14 Ponzo). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

RETI: 20' Iorio, 63' Iorio (rig.), 71 Bozzi» (auU, SO' Roccotaglia-
ta. 

NOTE: angoli 4 a T per H Piacenza. Giornata soleggiata. Terreno in 
ottima condizioni, Spettatori 4 ,500 erica. Ammoniti: Mileti e 
Ottoni per gioco fdloto, Osti per condotta non regolamentare. 

C2. 

C 2 . GIRONE C 

C 2 . GIRONE B 
Riaultetl. Casala-Pontadara 1*1; 
Cuotapelh-Rondawla 0-0: llvarae-
nel-Cectna 1-1; Manate-Alessan
dria 1-0: Otirepo-Slena 0-0; Poggi-
bonsi-0*m 2-1; Pro Varcelli-Vo-
ghere» 1-0; Sarzanase-Tempto 
1-0; Sorso-Pavia 0-2 
Clsaslfica. Cassia punti 22: OHre-
PO a Alesaandna 21; PoonboriS), 
Pro Vercelli, a Sarzanesa 19; Siena 
18; Pavia 17, Olbia a Massosa V 
16, Pontedera e Rondinella 15; 
Tempio e Cecina 14; live 13, Cuio-
pelli 12: Vootwresa 10. Sorso 4. 
* Penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. Alessandria-Sor-
so, Cecms-Pro Vercelli; Otbia-Sar-
zanaae; Pavia-Maaseae; Ponteda-
rt-Oilropò: RondneNs-Casala: Su* 
na-Cunpalh; TarrtpaO^oggibonal; 

Risultati. Forfl-Oreeana 0-0: Gior-
giona-Novara 0-0; Juve Domo-Prò 
Sesto 1 -1 ; Legnano-Pordanone 
0-0, Ospitalatto-Suzzara 0-0, Per-
gocrarna-Ravenna 1-1, Sassuolo-
Chiavo 2-0, Telgate-Treviso 1-0; 
Varese-Carpi 0-0 
Classifica. Carpi punti 24; Novara, 
Chlevo e Sassuolo 22; Tetgate e 
Pro Sesto 19, Forlì 18; Legnano 
17, Juve Domo 15; Pergocrema, 
Pordenone e Varese 14, Ravenna 
13; Suzzerà e Oreeana 12;Ospita-
letto e Treviso 11; Giorgione 9. 
Prossimo turno* Carpi-Juve Do
mo; Chnvo Legnano; Novara-Per-
gocrema: Orceana-Saaauolo: Por-
aanona-Telgate; Pro Sesto-Varese; 
Ravenna )̂spita)ello; Suuara-Gior-
gtona; Traviao-ForR. 

C 2 . GIRONE O 
Risultati. Biacagtta-San Manno 
1-1: Calano-Mariina F. 2-1; Fano-
Chiati 0-0: Faaano-Tamana 1-4; 
Gubblo-F. Andria 1-0: Lancianc-Cr-
vrtanovase 2-0; Rcciona-Potenza 
1-0; TaraiTeO^uaanova 1-1; Tram-
JuM-O. 
CleaeMea. Ternana punti 23; Cala
no, Gubbio» e Ch ied i ; Tran 20; 
Teramo, F. Andna e Grulianova 18; 
Martina F.* e Lanciano 10; Riccione 
14, Fano, Potenza e Fasano 13; 
Biacagtie a San Manno 11 ; J w IO; 
Crwtanovaaa 9. 
• 1 partita in mano. 
PreaalWD turno. Oiieti-Kacapje; 
Civitanovaaa Cubbw; F. Andna-Fa-
no; GiuNanova-Rtcciona; Jesi-Tera
mo; Martina F.-Lanciano; PoterKa-
Tjwji; San Marino Faaano; Tama-

Laonzio-Kroton 1-0; 
Cajnpania-CvntrHa 04); Cavase-
Afragolaaa 2-0; Juva Gala-Turrla 
4-1; Latme-Benevsnto \A\ Lodi-
guml-SfaeuH 1-1; Noia-Banipa-
gaaaa 2-0; Sorrento-Trapani 3-2; 
vigor Lamazia-Juva Stabia 0-0. 
Classifica. Campania punti 24; Si
racusa 20: Cavata a Kroton 19: 
Leonzio, Vigor Lamezia a Nola 18: 
Battipagtìase a Lodrotara 17; Latina 
a Sorrento 16; Tuma 14; Atragole-
aa e Benevento 13; Cvnthia 12; 
Juva Oala 11 ; Juva Stabia 7. 
ftOaMbno turno. AtVagalaaa Lati-

to; Juve Stabia- Juve Oala; Kroton-
Nola; Slracuaa-Cawaaa; Trapani-Lo> 
dagiani: 1tVTe*lx«»n>io.-

CREMONESE 
BRESCIA: Bordon; Testoni, Manzo; Bonometti, Chiodini, Argan-

tesi; Savino (56' Della Monica), Cerini (56' Ceccanl), Gritti, 
Occhipinti, Mariani. (12 Zaninelli, ISTurchetta, 16 Zpfatto). 

CREMONESE: Rampulfa; Gualco, Rìzzardi (93' Merlo); Piccioni, 
Montorfano, Citterio; Lombardo, Avanzi, Bivi, Loseto (57' Gar-
zilli), Chiorri. (12 Violini, 14 Galletti, 16 Ma spero). 

ARBITRO; Ceccarini di Livorno, 

RETI: 46' Bivi (rig.l, 60 Chiorri. 

NOTE: angoli 5 a 3 per il Brescia. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 6.600. Ammoniti: Mariani pw gioco fal
loso, Piccioni e Gritti per proteste. 

REGGINA 

MESSINA 

1 

0 
REGGINA: Rosin: Bagnato, Pozza; Armenlse, Cotroneo, Marotto; 

Tòffoll (87' Gasso), Guerra (56' Attrice), De Marco, Gatanasi, 
Onorato. « 2 Dadina, 13 Orlando, 16 Visentin». 

MESSINA: Ciucci:De Simone, Doni 176' Cambiaghi); Modica.De 
Mommlo, Petittl; Mandelll, DI Fabio, Sehillaci, Mpssinl, Piar-
leoni. 112 Dorè, 13 Vallgi, 14 Beninato, 16 Lo Bacco). •' 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 

RETE: 63' Catanese. 

NOTE: angoli 8 a 2 per il Messina. Giornata fredda, terreno In non 
perfetta condizioni. Spettatori 14mlla circa. Ammoniti: Arma-

. nise e'Petittì'pargiQco::1altoaD. 

TARANTO 

SAMBENEDETTESE 

•m 

% 
TARANTO: Spagnuolo: dldelli, D'Ianazio: Picei, Brunetti, Rotti 

162' PernitcoT; Peducci. Giorgio Roteili, Lorda (75' Beffe), 
Tegllaferfi, Dell'Anno. (12 Incontri, 13 Pazzini. 14 Boggiol. 

SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Toni, Nobile; Mariani, AndreoH, 
Màngoni; Cardèlli 180' Marcato), Salvioni, Errrilni, Vaioli; Elio 
Roteili (18' Sopranzi). (12 Sansonetti, 14 Bronzini, 15 Fltoa-
tetti). 

ARBITRO: Frattinl di Castelfranco Veneta 
RETI: 33'Sopranzi, 30'Torri. 
NOTE: angoli 5 a 2 per la Sambenedetteae. Cielo terene. Terrene 

in discrete condizioni. Spettatori lOmlla circe, Ammoniti: ta
gliaferri, Giorgjo Rosèlli a peolueci par protasta, Erminia Mar
cato per scorrettezza. 

UDINESE 

MONZA 

-Ó 

Ò 
UDINESE: Garella; Gtlptrod (6V Branca), Orlando: Mance, Stor-

8ito, lucci; Pesa, Firlcano (48' Minaudol. De Villa, Catalano, 
arnioni. 112 Abate, 16 Paganln, 18 Vagnaogl), 

MONZA: Nuclari: Fentaninl, Mancusao: Brieechl, Rossi, ©eretta] 
Bolit (87' Ganzi, Zanoncolli, Ceairaghl, Contonni, Gaudenil 
(80' Svoppe). (12 Braolit. 15 Nardtcchia; 18 Robblatll, 

ARBITRO: Cataro di Groasato. 

NOTE: angoli 5 e 2 per l'Udinese. Tempo bello, terreno In ottime 
condizioni. Spettatori 1 Smila. Ammoniti: Giarene, lenone*"*, 
Lucei e Pesa per gioco lanoso. Espulso Casiraghi al 68' per 

1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
CONTROILMALTRAnAMENTODEIMINORI. 

In Italia, ogni anno olii di 2 0 . 0 0 0 casi di violenza costringono 
bambini di tutte le età a diventare ossurdi protagonisti di una cronaca 
tragica. M a questo, purtroppo, è solo una slima S tema enei casi di 
violenza, ma anche di abbandono e sfruttamenti siano molli di più. 

N o n si può stare a guardare. N o n si può nemmeno compor
tarsi come questa mona L'indiHerenzo non ho mal fermato la violen
za , Ancora peggio, l'indifferenzojdl un Paese che sto a guardare non 
ha mal aiutato I cambini a crescere meglio 

Sconfiggere questo Indifferenza si può, fermare la violenza si 
deve. Ognuno di noi deve capire che i bambini sono persone in cre
scila e i loro diritti vanno rispettati e protetti. Si deve avere rispettoper 
Iqro contro ogni pigrizia, noia o egoismo anche se siamo stanchi o 
troppo occupati per farla la loro sofferenza nasce anche dol nostro 
disinterai.se, dalla nostra Indifferenza, dalla nostra assenza. 

Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e II 
protegga, E una nuova cultura significa: 

1 - Il diritto di crescere bene che ogni bambino ho, con l'oiuto ef
fettivo degli adulti, genitori e non. 

2 - Il diritto 0 raggiungere un'equilibrata maturazione sessuale, 
contro ogni violenza e ogni abusa grande o piccola perchè 
il minore possa diventare un adulto equilibrato e capace 
d'affetta 

3 • Il diritto a non subire mal violenza, neanche quella che pie-
tende di essere educativa. 

4 - Il diritto a non essere mai sfruttato in un lavoro prematura in 
attività inadatte o dannose per una persona in crescila, o 
addirittura in azioni criminose. 

£ • Il diritto a diventare un adulto autonoma capace di pensare 
con la propria testo, per diventare una persona realmente re
sponsabile delle propne azioni 

6 - 1 1 diritto a ricevere davvero e per intero una buona istruzione, 
fino alla scuola dell'obbligo e oltre, perchè possa capire b 
realtà e partecipare in modo pieno e attivo alla vita di tutti. 

7- Il diritto a d avere uno giustizia che nspetti il minore come per
sona in crescita, che pensi alla vittimo oltre che al colpevole, 
che aiuti il colpevole a correggersi recuperandolo ai suoi 
compiti verso i minori. 

M a abbiamo bisogno anche del vostro aluto. Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e scpnfigge-
rerlndlfferenza, E certe mani, daoggl , dovranno prendersi le loro re
sponsabilità. 

ESSERE BAMBINI l 'UN DIRITTO, NON UNA COLPA. 

l'Unità. 
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SPORT 

Le Olimpiadi di Seul 
hanno caratterizzato 

dodici mesi in cui, 
accanto 

alle grandi imprese, 
abbiamo assistito 

al dilagare 
degli scandali 

e all'accentuarsi 
del fenomeno 

doping. 
A cominciare 
dalla vicenda 

di Ben Johnson 

la partenza nei lento metri di Seul e la fuga di Johnson dopo l'accusa di aver usato una sostanza proibita 

lussimi. 6 non 
Parigi-Dakar: corra a) mainerò. (1-33 gen
naio) La decima edizione della kermesse tran-
sahariana si conclude con un tristissimo bilan
cio 6 morti In 22 giorni Incidenti a ripetizione, 
un lungo elenco di feriti Nella categoria moto 
vince un Italiano, Edy Orioli, tuttavia vincitori e 
classifiche finali passano in secondo piano di 
fronte a un slmile olocausto Infuriano le pole
miche, alla Parigi Dakar si rimprovera di avere 
smarrito in soli IO anni di vita lo spirito origina
rlo Troppi sponsor, troppi concorrenti al via 
per un colossale business valutalo 8 milioni di 
gòllarl " 
i ta lo) / . . , , , 
varato due commissioni una per Indagare sul 
«fnnlnita un'altra nar (aro li irò ani aaìtn nifnnnn 

•Mlatrato nell'Indagine Coni. (13 gen-

? ^!!8?_9?i!ftLft^l*M5*La_'^l!3S_,lJi^0™h' 
doping e un'altra per fare luce sui salto •troppo 
lungo, di Evangelisti, accreditalo di Un 8,38 
fasullo ai campionati del mondo di atletica a 
Roma nel .settembre '87 Sé la commissione 

lata da, noli lurnlnarJ della 
vangelisti» è presieduti da 

3n magistrato, il prof Paolo Salvatore membro 
el Consiglio di Stato Fa ben sperare questa 

presenza di un «estraneo all'ente» è la prima 
volta che capita nella storia della Fidai Primo 
Neblolo ;enta di opporsi all'Indagine poi si ras-

« 3 gen-
naif/ Muti* iip»i MI WM»W:IW<!M» ni svizzere, l 
«ostri liberisti realizzano un tris che nonja 
precedenti (e purtroppo non avrà un seguilo, 
neppure parziale) vince Malr, davanti a Planla-
- da e Peralhoner, Un podio tutto azzurro In

segna e vota a favore 
L'en-pleln del Uberìsu. E Tomba... OR . . . 
nolo) Sulle nevi di Leukerbad, In SvìzzeraL i 

Anto continua il momento, mag co di Alberto 
romba che domina lo speciale di Bad Kleloklr. 
chelm e II gigante di Saas Fee, cogliendo la 
sesia e la seTtTrna vittòria siaflk>haiè" 

llalo) Ad Atlantic City Mike Tyson batte Larry 
Holmes per ko al quarto round Epilogo dram
matico duo destri micidiali stendono II SSen
ne *x campione dei massimi che resterà al 
tappeto privo di sensi per tre minuti Una con-

di carriera amara per Holmes che tor
tine dopo 21 mesi di Inattiviti Tyson 

•.viiuBfma campione senza rivali . 
Caso Evangelisti, (27 gennaio) Il Tg2 mostra 
un filmato Inedito sul famoso «salto di Evange
listi! che yalse la medaglia di bronzo al patavi
no nel Mondiali di Roma Le immagini mostra 
•• - - - - — - -|h «lettura» viene piazza

ci, prima del salto, i 
„,„ „ . „ , -.àppi8,38 II27marzo 

la commissione d Inchièsta nominata dal Coni 
confermerà la «combine» Verranno rinviati al-
la disciplinare il segretario della Fidai Luciano 
Barra (braccio destro di Nebiolo), il Ct della 
nazionale d| atletica Sandro Rossi, 1 giudici di 
I nea e f al «nitore dei velocisti Sandro Dona
ti, che aveva denuncialo II latto 

no che il prisma delta «lettura» viene piazzalo 
irtlfieWmenttdWjiudicl, prima del ~ " 
una misura .che « . M S 1 * P 0 1 M » il 
la commissione d inchiesta nominati 

braTo'f3aprllèyirpresldenledelÌAssocfazione 
Italiana cablatori Sergio Campana pone un 
ull(matum a Lega e Federcalwo - che intendo
no promuovere II «terzo straniero» In A e il 
«priino» In B - minacciando di ritardare di 
mezzora le partite del 14 febbraio e di far 
scioperare II campionato il 6 marzo il minuet
to Campana-Matarrese.sl protrarrà per olirà 
due mesi, V11 febbraio le due parti si Incontra
no afirenze «salta» 1) ritardo di mezz'ora per il 
14. Il 25 si Incontrano a Roma «salta» lo scio
pero del 6 marzo Altro sciopero minacciato 
Stavolta per II 17 aprile Ma quattro giorni pri 

mento dei parametri del giocatori 
Le OHmpladl di Calgary, (12-28 (ebbraio) So
no 1 Giochi Invernali più lunghi della storia (16 
giorni) e anche I più costosi (1000 miliardo In 
più di 2 miliardi vengono stimati I telespettato
ri) L'eroe di questi Giochi sari il finlandese 
Matti Nykanen che, nelle gare di salto conqui
sta ben Ire medaglie d oro La spedizione ita
liana si rivela semleatastrofica II settore fem
minile azzurro è inesistente ma va male anche 
altrove, per esemplo nelle gare di fondo ma-
tettile dove malgrado un bravissimo De Zolt 
non becchiamo una medaglia Peggio che mai 
nel bob, dove troviamo il modo di farci battere 
anche da Taiwan Dulcls in fundo, Tomba va 
fuori pista nel SuperG Le medaglie arrivano 

3ove nessuno o quasi le aspettava due bronzi 
al biathlon con Johan Passler e i suoi commo 

venti colleglli Per forluna.ci aspetta un finale 
lutto doro Albeaojemba'eatte la concorren-

"~™»™vjtran(io un clamore-

•Iddio. (14 febbraio) Il 
mondiale dei pesi medi 

_ _ mestato con una pesan
tissima accuaflmvrebbe strangoli 
a dal terrazzo di una villa a Ma 

Ile Alicia Munlz al termine I 
> Per l'argentino, che nega di 

le l'omicidio, gli inquirenti stabili! 
ceratone preventiva 
Sanremo • Flgnon, (19 marzo) Il francese 
Laurent Flgnon vince per la prima volta la «MI 
lano-Sanremo», classicissima di primavera che 
apre la stagione ciclistica Al secondo posto, al 
termine di una volata sfortunata e condotta un 
po' Ingenuamente si piazza:-Maurizio Fon-
ariest, considerato da tuitlTerede di France
sco Moser A chi gli domanda quale è la sua 
massima aspirazione, il giovane e ambizioso 

E nelT89 tanti piccoli, 
grandi appuntamenti 
in attesa di Italia '90 

za nello slalom.» 

Siblanellof 
onzonacci 

celebre ex camp 
Carlos Monzo 

/rebKstfàngò&'o'efpbl gel; 

C ome ogni anno post-olimpi
co, il 1989 rappresenta un 
anello di congiunzione tra il 
1988 appena qopeluso, ricco 

tmimm di grandi avvenimenti sportivi 
e l'atteso appuntamento dei Mondiali di 
calcio in dalia nel 1990 Una stagione di 
transizione, di passaggio, quasi di rifles
sione dopo le Olimpiadi estive di Seul, 
quelle invernali di Calgary e gli Europei 
di Calcio in Germania Le Universiadi, le 
miniolimpiadi riservate agli atleti univer
sitari, s| svolgeranno, in Brasile dal )7 al 

disciplina 

Atletica. L'anno del dopo-Ben Johnson si 
apre il 18 febbraio con i campionati eu
ropei indoor a L'Aja (Olanda) Il 5 e 6 
agosto, finale Coppa Europa a Gate-
snead (Inghilterra), 11 settembre, finale 
Grand Pnx a Montecarlo e dall 8 al 10 
settembre Coppa del Mondo a Barcello
na 0 Jerez (Spagna) 

Automobilismo. Il mondiale di Formula 1 
prenderà il via il 26 marzo con il Gp del 
Brasile e si concluderà dopo sedici tap
pe In Australia il 5 novembre (23 atprile 
Gp San Marino e 10 settembre il Gp 
Monza) Il Rally di Montecarlo aprirà In
vece il 21 gennaio la stagione delle corse 
fuoristrada 

Basket. 4-6 aprile finali di Coppa dei 
Campioni a Monaco di Baviera 16 27 
maggio finali campionato italiano ?0-26 
giugno Campionati Europei di Zagabria 

Boxe, 21 gennaio aSt Vincent campio
nato mondiale Wbo pesi piuma tra Mau
rizio Stecca e Nolasco, 25 gennaio a 
Bordtghera campionato europeo pesi 
Welter La Rocca Laing 25 febbraio a 
Las Vegas campionato mondiale pesi 
massimi tra Tyson e Bruno (con eventua
le chance mondiate per il nostro Damia
ni) 25 marzo a Las Vegas campionato 
mondiale pesi medi Kalambay Nunn 

Calda La nazionale azzurra preparerà 
Italia 90 con una sene di partite amiche
voli che si aprono il 22 febbraio a Taran
to contro la Danimarca Queste le altre 
date fissate, per ora dalla Federcalcio 
25 marzo, a Vienna Austria Italia, 29 
marzo a Bucarest, Romania Italia, 22 
aprile Italia-Uruguay 26 apnle, Italia-Un
gheria Il 3 e 17 maggio si disputeranno 
te due finali (andata e ritomo) della Cop
pa Uefa II 10 maggio a Losanna, finale 
Coppa delle Coppe, il 24 maggio, a Bar
cellona, finale Coppa dei Campioni 25 
giugno conclusione del campionato di 

sene A 12 dicembre, a Roma, sorteggio 
fase finale campionati del mondo 

Canottaggio. 2-10 settembre campionati 
mondiali assoluti e pesi leggeri a Bled 
(Jugoslavia) con la famiglia Abbagnale 
pronta a difendere gli allon di Seul 

Odiano. La grande novità della stagione 
ciclistica 1989 sarà la Coppa del Mondo 
a punti Queste le date delle princpali 
corse in linea e a tappe 18 marzo Mila
no-Sanremo, 9 aprile Parigi-Roubaix, 21 
magalo-11 giugno Girodltalia, 1-23 lu
glio Tour de France; 27 agosto campio
nato mondiale su strada' a Chambery 
(Francia), 14 ottobre Giro di Lombar
dia 

Ippica. 29 gennaio Grand Pnx d'Amen-

Pue di trotto a Parigi, 16 maggio Gran 
remio Lottena di Agnano, 22 giugno 

King George and Ascot, 15 ottobre. Are 
do Triomphe di Parigi 

Molocklltmo. Il mondiale di velocità par
ie dal Giappone il 26 marzo e si conclu
de in Brasilo il 17 settembre * 

Dal 12 al 20 agosto campionati 
europei di nuoto, pallanuoto e tuffi a 
Bonn (Germania ovest) 

Pallavolo. Il marzo finali Coppa dei 
Campioni 2-16 maggio finali campiona
to maschile, 23 settembre-I ottobre 
campionati europei in Svezia 

Rugby. 19 (ebbraio coppa Europa, Ita
lia-Francia! 16 aprile Romania-Italia, 1 
giugno Italia-Spagna 21 gennaio-18 
marzo Torino delle cinque nazioni 27 
maggio a Roma, finale campionato ita
liano 

Sci. La Coppa del mondo riprende il 6 
gennaio a Garmish con la discesa libera 
e si conclude in Giappone a Shlgakogen 
il 9 marzo Dal 29 gennaio al 12 febbraio 
campionati del mondo di sci alpino a 
Vali, in Colorado 7-12 febbraio mon
diali di bob a Cortina d Ampezzo 

Tennis. L'avvenimento centrale dell'an
no sarà I elezione del nuovo presidente 
della Federtenms che, dopo il commis
sariamento e t due rinvìi, si dovrebbe 
finalmente svolgere Ael prossimo marzo 
Queste le date dei tornei più importanti 
della stagione 16-30 gennaio Ausiralian 
Open, 8 2 2 maggio Intemazionali d'Ita
lia, 29 maggio 12 giugno Internazionali 
di Francia, 19 giugno-3 luglio Tomeo di 
Wimbledon, 28agosto-Il settembre Us 
Open, 27 novembre-4 dicembre Ma
siero di New York, 15-17 dicembre fina
le Coppa Davis 

trentino risponde • Vincere la Pangi Roubalx 
e, soprattutto II titolo mondiate su strada » 
Tomba non si ripete. (20 marzo 25 marzo) 
Testa a testa conclusivo tra Alberto Tomba e 
Plrmln Zubrlggen nella Coppa del mondo di 
sci L azzurro vince ad Are e ad Oppdam due 
slalom speciali e si candida per il successo 
finale mentre Zurbrlggen non sembra al me
glio della condizione n bolognese però sciupa 
tutto con un errore clamoroso nell ultimo gì 
gante di Saalback in Austria Lasferadlcrlstal 
lo va così ali eclettico sciatore elvetico che 
può sfruttare anche i punti conquistati in libe 
ra Tomba si consola con le due medaglie di 
Calgary e 1 nove successi in Coppa del mondo 
Tracer regina d'Europa (7 aprile) La Tracer 
di Franco Casailnl lascia li segno per lasecon 
da volta consecutiva (la terza in assoluto) sul 
basket del Vecchio continente riconquistando 
la Coppa dei campioni Nelle «final four» di 
Gand I milanesi superano prima I Aris Salonic
co per 87 82 e poi nella finalissima i tradlzlo 
noli rivali del Maccabi Tel Aviv con il punteggio 

di 90 a 84 Ancora una volta Bob McAaoo, 
Mike D Antoni e Dino Meneghin sono gli arte 
liei principali del successo delle «scarpette 
rosse» 
Cade l'EuroAtalanta. (20 aprile) S'infrange il 
sogno dell Atalanta unica squadra italiana so-

Erawissuta nelle coppe europee di calcio 
undici di Mondonico viene eliminato dai bel

gi del Matines nelle semifinali di Coppa delle 
coppe dimostrando di essere tagliato anche 
per competizioni di livello superiore a quella 
serie R nella quale veleggia al secondo posto 
alle spalle del Bologna 
Scudetto al Mllan "(15 maggio) Dopo un ap
passionante rimonta iniziata in primavera il 
Miian annulla progressivamente un «gap» di 5 
punti al Napoli e vince lo scudetto La svolta 
decisiva avviene 11 maggio nello scontro di 
retto al S Paolo I rossoneri vincono 3 a 2 ed 
effettuano II fatidico «sorpasso» E anche la 
vittona del gioco «a zona» predicato da Arngo 
Sacchi, Il tecnico di Fusignano giunto nella 

metropoli con I imbarazzante soprannome «si 
gnor nessuno» ma capace di centrare io scu 
detto al suo primo anno di panchinari serie A 
Nel Napoli di contro scoppia una violenta 
crisi che sfocia in una «nbellione» della squa 
dra contro 1 allenatore Bianchi formulata in un 
comunicato di cui Gàrelia si fa portavoce Ma-
radona è ritenuto il grande ispiratore occulto, 
ma alla fine pacheranno soltanto Ferrano Ba
gni Garella e Giordano che il «manager» Mog 
Ei sbolognerà altrove in sede di mercato 

ultima ora di Moser. (21 maggio) A trenta 
sette anni compiuti, Francesco Moser batte a 
Stoccarda il record dell ora al coperto del so
vietico Ekimov II trentino copre km 50,644 E 
l'ultima impresa della sua carriera Per il tenta
tivo Moser ha usato una bici rivoluzionana do 
tata di un enorme ruotone posteriore 
La prima volta della Scavallili. (19 maggio) 
Al termine di quattro tiraussime partite, la Sca-
vo|ini supera la Tracer europea e si aggiudica 
la sene finale dei play-off Eia pnma volta che 
lo scudetto va a Pesaro una piazza storica per 
la pallacanestro italiana che attendeva questo 
momento da più di quarant anni Valeno Bian
chini, al suo terzo titolo con tre squadre diver
se, è 1 allenatore «capo-popolo» che trascina 
Magnifico & Co alla grande impresa «Sapeva
mo che il punto debole della Tracer era I età 
dei van D'Antoni e Meneghin, ma neppure ri 
•lifting» dei giovani PittiseMontecchi le è ser
vito» ^ 

n Giro del Cavia. (28 maggio-12 giugno) 
Prende il via da Urbino il 71 Giro d Italia con il ^ 
francese Bernard prima maglia rosa Comin
ciano subito le polemiche a S Maria Capua 
Vetere, il giovane Rodolfo Massi cade durante 
lo spnnt e riporta vane fratture e un trauma 
cranico I corndon vogliono denunciare 1 or
ganizzatore Vincenzo Tornani per la pencolo 
sita di certi arrivi Si arnva sulle Dolomiti e 
l'amencano Hambstead conquista la maglia 
rosa Ma sul Gavia scoppia il finimondo al 
termine di una tappa disumana per le condì 
zioni climaucbe, f ciclisti amyanoal traguardo 
sémi ibernati dal freddo e dalla neve Molti I 
ritiri in una tappa da annullare Tomani sale 
nuovamente suf banco degli imputati Ancora 
polemiche dopo la frazione che arnva sul Vali
co del Vernalo Visentin!, Giupppni e Zimmer-
mann non si presentano al controllo antido
ping e vengono pnma retrocessi all'ultimo po
sto in classifica, poi assolti e solo multati, Il 

protagonisti di una serie di prevedibili disordi
ni, si arriva alle semifinali A Monaco, I Italia e 
attesa dall'Urss ad Amburgo, di fronte Germa 
ma e Olanda Delusione per i nostn, sconfitti 
(2 0) nettamente dai sovietici gli «orange» vin
cono in maniera rocambolesca con un gol di 
Van Basten ad un minuto dalla Ime che elimina 
la nazionale di Beckenbauer Gli arancioni si 
npetono nella finalissima dove I gol di Gullit e 
Van Basten consegnano al calcio olandese un 
successo senza precedenti 
La Lancia è mondiale. (27 giugno) Primo Bla-
Sion, secondo Fiono e il verdetto del rally 
Olimpus di Tacoma (Usa) che sancisce anche 
la vittoria della Lancia 4 WD pel campionato 
del mondo E il setumo «sigillo» nella storia 
della casa tonnese 
•King Kong- colpisce ancora, (27 giugno) Sul 
nng di Atlantic City, «King Kong» Tyson ag
giunge un altra perla ad un curriculum che non 
trova riscontn nella carriera del pesi massimi 
di tutti i tempi Di fronte a lui, Michael Spinks 
resiste un minuto e mezzo prima di andare 
inesorabilmente al tappeto E 'la 34esima vitto-
na (30 per ko) dell imbattuto Tyson che per il 
•disturbo» incassa 29 miliardi 
Edberg «re* di WlmMedon. (4 luglio) Otto 
anni dopo Biorn Borg un altro svedese vince a 
Wimbledon il torneo più prestigioso del pano
rama del tennis mondiale Stefan Edberg', con
siderato dai tecnici «bello ma impossibile», 
— — ali artigli e batte in finale Boris Becker 

J Open d'Australia e di Francia Stelli 
i cenilo anche sull erba di wimbledon, 

interrompendo la serie dei tnonfi londinesi di 
Martina Navrahlova, 
•Giallo» al Tour. (24 luglio) Il Tour de France 
1988 resterà alia stona come il Tour del «do
ping» o, meglio, del «non doping» La maglia 
gialla lo spagnolo Fedro Delgado, viene trova
to positivo ao un controllo La sostanza ingeri
ta dal ciclista iberico é il Probenecid, proibito 
dal Comitato olimpico ma non dall Unione ci
clistica intemazionale Per questo Delgado vie-
gè mandato assolto e può celebrare ai Champs 

fyesés il suo grande tnonfo 
Salvata l'Avellino. (1* agosto) I calendan del 
campionati di calcio 88 $9 varati in luglio non 

Eresentano più la «ics» al posto dell'Avellino 
a società Irpina è salva e potrà disputare il 

torneo cadetto grazie alla cordata De Mita-
Tanzt che ha assicurato le necessarie garanzie 
economiche lo ha deciso il consiglio federale 
della Figo presieduto da Matarrese 

grandi stelle dei Giochi sono la nuotatrice te-
aesca-orientale Kristln Otto (6 ori), lo statuni
tense Mail Biondi (5 ori), il grande Gre»; Lou-
gams che si impone dal trampolino e dalia 
piattaforma La «divina» Florence Grlllilh stupi
sce tutti sulla pista di atletica dello stadio olim
pico vincendo 100 e 200 mentre le gara di 
rondo e mezzofondo vengono dominate dalle 
«gazzelle» africane L'altra faccia del Giochi 
registra duri scontri nelle università coreane 
tra la polizia e gli studenti che protestano per II 
regirne filo-americano di Seul, Scoppia, la 
«bomba» Ben Johnson II velocista canadese. 

f$pte^^ 
la positivo al controllo antidoping Nelle sua 
urine vengono trovate tracce di Stanozolol, 
uno steroide anabolizzante. La medailiavlena 
assegnata a Cari Lewls,vlncltore nel tallo in 
lungo Sui Giochioalaùn sipario«I»f 
con'l'orb di fflovannifarisl m tofofo 2 
lato (caratterizzato peraltro d» verdetti „ . 
datosi a lavoro dei pugili di cast) « Il trionfo 
Gelindo Bordin nella maratona conclusiva. _ 
calcola che oltre 3 miliardi di tekapetlètori 
hanno assistito complessivamente alle gare 
delle Olimpiadi mentre la Corea del Sud, par 
l'organizzazione del Giochi, ha speso qualcow 
come 4000 miliardi di lire Ora l'appuntamento 
èper.Barcellpna'92.. r if 
foavlrleet Iridato. (28 settembre) Sul «IR 

il titolo mondiale su-stradasalvando In i 
una stagione. dT&ìaamerite .pera, per il c . „ 
smo Italiano Nella volata finale il canadese 
Bauer fa cadere il belga Cnquellon favorendo 
lo spnnt del gióvane tremino 
Are de Triomptte per Toay Bla. (2 ottobre) A 
Longchamp, presw Parigi: il purosangue alle
nato in Italia Tony Bin si Impone nefTArc de 
Triomphe di galoppo L'erede del cenili* RI-
boi porla Così ai suoTproprletarl, Leonini 
Gaucci, oltre un miliardo e mezzo di lire dì 
premi 
Tyson ko la attore, (8 ottobre) Disavventura 
comugallper I imbattuto campione dei massi
mi. Mike Tyson, messo knock out dalla moglie, 
I attrice Itobin Givens. «Con Mike la mia,Vii* 
era un inferno» La bella Givens chiede II divor
zio e tanti miliardi per gli alimenti 
Una domenica di (olila. (9 ottobre) La prima 
giornata del campionato di calcio registra un 
assurdo fatto di sangue II tifoso ascolano Naz
zareno Filippini, 32 anni, rimane coinvolto ne-

Girasi conclude mestamente a Vittono Vene
to con io statunitense Hampstead in maglia 
rosa 
Irla di Wìlander a Parigi. (5 giugno) Al «Ro 
land Garros. Mais Wìlander vince per la terza 
volta gli Intemazionali di Francia Lo svedese 
con la sua implacabile regolarità batte in fina
le Henry Leconte per 7 5 6 2 6 1 Nel torneo 
femminile la tedesca Steff) Graf che punta al 
Grande Slam liquida la sovietica Zvereva con 
un perentorio 6 Q 6 0 
L'addio di Hagler. (13 giugno)) Marvin Ha 

Sler il campionissimo dei pesi medi, annuncia 
suo addio definitivo dalla boxe «Basta ho 

chiuso con il pugilato D ora in poi faro l'atto
re» L'ultimo match del «Meraviglioso» era sta 
to quello del 6 apnle 87 a Las Vegas quando 
venne sconfitto, tra la sorpresa generale da 
Ray Sugar Léonard nel mondiale dei pesi me
di 
E In Europa sbocciano I «tulipani». (10 26 
giugno) Ai campionati Europei di calcia orga 
mzzati dalla Germania occidentale sono in Sa 
ra oltre ai tedeschi Olanda Urss Italia Ingnil 
terra Eire Danimarca e Spagna Neil «ouver
ture, a Dusseldorf gli azzurn pareggiano con 
la Germania 1 a 1 dopo esser passati in vantag
gio con un gol di Mancini Nelle gare successi 
ve la squadra di Vicini batte la Spagna con una 
rete di Vlalli poi la deludente Danimarca per 
mento di Altobelli e De Agostini Mentre la più 
grossa delusione viene dall Inghilterra, che 
perde tre partite di fila con i soliti «hooligans» 

to ma il mito del «Drake» supera di gran lunga 
la dimensione sportiva «L uomo che na sogna 
10 di essere Enzo Ferrari» come lui stesso 
amava delimrsi è uscito di scena in silenzio la 
notizia della sua scomparsa infatti viene data a 
funerali avvenuti 
11 Grande Slam della Graf. (10 settembre) La 
tedesca Steffi Graf numero 1 del tennis mon
diale vince a Flushing Meadows gli Usa Open, 
un affermazione chele vale anche il Grande 
Slam Nel torneo maschile si afferma lo svede
se Mais Wìlander che strappa cosi ad Ivan 
Lendl lo scettro di miglior racchetta mondiale 
Le Olimpiadi di Seul. (17 settembre 2 otto 
bre) Oltre 13000 atleti in rappresentanza di 
161 paesi prendono parte ai ventiquattresimi 
giochi olimpici dell era moderna A Seul, dopo 
due edizioni boicottate Stati Uniti e Unione 
Sovietica sono riuniti nuovamente sotto la ban
diera olimpica mentre le grandi assenti sono 
Cuba e Corea dei Nord Prime delusioni azzur
re nel ciclismo con la 100 km a squadre nel 
nuoto con Lamberti, nel tiro con Giovannettl e 
nella pallavolo Clamoroso nei torneo di cal
cio lo Zambia rifila un 4 a 0 senza altenuan'l 
alla nazionale italiana di Francesco Rocca. 
Pollicino Maenza rompe il ghiaccio e vince la 
medaglia d oro nella lotta greco romana Lo 
imitano Mauro Cerioni nel fioretto, gli Abba
gnale e il quattro di coppia nel canottaggio Le 

ili incidenti tra ultra scoppiati dopi. „...,. 
nter Monrà dopo 9 giorni di coma A Milano 

vengono arrestati 5 militanti degli «Sklns» ne* 
razzurn un giuppo neonazista tristemente no
lo per precedenti episodi di violenza i 
M a n n per Senna « la McLaren. C30 ottobre) 
Il brasiliano Ayrton Senna Da Silva vince a 
Suzuka il Gp del Giappone e si aggiudica còsi il 
titolo mondiale di Formula 1 in un'annata Con
traddistinta dal dominio McLaren Per la Ferra-
n una stagione amara con una sola soddisfa-
zione la «doppietta» di Berger e Alboreto wt 
circuito di Monza 
Neblolo, un* storia Infinita. (11 dicembre) A 
Cagliari Primo Nebiolo viene rieletto per la 
sesta volta consecutiva presldeme.della Fede
razione italiana di atletica leggera Slatto con
clusivo di una stagione che na visto la Fidai e, il 
Coni offrire un'immagine squallida tra elezioni 
•guidate», tessere «gonfiate», federazioni com
missariale e personaggi dì primo plano (Barra 
e lo stesso Nebiolo) Tirati davanti alla Procura 
della Repubblica per il «caso-lnsport» 
Coppa Davis alla Germania. (18 dicembre) 
Una Germania Occidentale sotprendentejbat-
te a Goteborg la Svezia nella Tinaie di Davis, 
Grande artefice del successo è Boris Becker 
che trascina la squadra ad un netto successo 
linale(4 1) sui deludenti Wìlander «Co Perii 
tennis tedesco è un momento magico nem
meno due settimane prima «Bum Bum» Becker 
e in campo, femminile, Staffi Crai avevano 
trionfato al Master di New York 
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E KALUSHA BVvALYA 
SE LA RIDE 
Uno del cip oi p j i"an itila ro >ra soci. i 
ne a Scoi vtde proiacrr ila la a rale u i r 
ci li cale o gu data da Rotta L a' jr ver ju 
no bitlul 4 a 1 Hai o Zimb a Lno sma t j che 
vale quello «storico» con la Corea del Nord La 
foto mostri il tinnor ere Kalusra BwJ>a dopo 
la dopp Illa rial nata a lac on 

KO FLASH PER 
GIOVANNI PARISI 

d jOadCoan Pa s che sai ra sjl 
5 adnopuatuuipododupoesscrs 

soaa>a ne a nilede puiradtirtmero 
Dir* tStj con gì perirti* j fr jal l ni nd 
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TOMBA, LA «BOMBA» 
RE DI CALGARY. 
Alle Olimpiadi invernali di Calgary, Alberto Tom
ba relizza una Impresa sensazionale vincendo la 
medaglia d'oro sia nello slalom speciale che nel 
gigante. In Coppa del Mondo l'atleta bolognese 
cade proprio nella gara decisiva, a Salbach, f 
regala cosi la vittoria finale allo svinerò Plrmln 
Zurbriggen. 

MONZON-TYSON: 
j UN RING, DUE STORIE. 

2i _ •• argentino Carlos Monzon, ex campione 
diale dei pesi medi, viene arrestato In febbraio a 

son, e ritratto con la moglie Robin Clvens prima 
dei dissapori che hanno costretto la bella Robin 

» a chiedere il divorzio. 

I L M O N D I A L E D I S E N N A . Al termine di 
su 

Ì
'ALZER TRICOLORE PER LA 
i C A V O L I N I . Nel basket, li 1988 è l'anno 
•Ila Scavolinl che riesce a conquistare per la 
rima volta nella sua lunga storia il tricolore. Per 
•lerio Bianchini si tratta dell'ennesimo succes

so personale dopo le critiche ricevute durante 
I anno a Pesaro. 

M O O f t E F E R R A R I ; E I L M I T O C O N T I N U A . Il » agosto Enzo Ferrari. Il .Crande 
vecchio» dell'automobilismo mondiale, si spegne all'età di M anni nella sua. Maranello. La notizia 
della sua morte viene data solo a funerali avvenuti. Tutto II mondo, e non solo quello dell'automobili
smo, rimpiange il Drake, protagonista di una vicenda umaha, sportiva e Imprenditoriale unica. ( J L 

ria* IL GAVIA, 
HAMPSTEAD E FONDRIEST. 
Lo statunitense Andre Hampstead vince il 71 
Ciro d'Italia che sarà ricordato soprattutto per la 
tappa del Cavia, disputata In condizioni climati
che proibitive. I corridori arrivano al traguardo 
semi-ibernati per il freddo e la neve. L'annata 
nera del ciclismo italiano è salvata dal'titolo 
mondiale di Maurizio Fondriest, conquistato stai 
circuito belga di Ranaix. 

EDBERG A WIMBLEDON, 
LA DAVIS ALLA GERMANIA. 
Stefan Edperg si Impone nel torneo di Wlmble 
don mentre ilsuo connazionale, Mats Wilander 
vincendo gli U.S.Open diventa II numero 1 nel 
mondo, Nella Coppa Davis trionfa la Cerniamo 
Ovest di Boris Becker che supera sorprendente 
mente i n J M f proprio la Svezia. 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI RAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 
. • * . » . 
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25% M SCONTO 

PER TUTTA LA FAMIGLIAI 
DUE QUANDI VANTAGGI PER CM 

SL 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. Lapo-
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui. la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni gjjomo 
un'informazione sempre più qutìw-: 
cata e approfondita per capire meglio' 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni
tà, V.le Fulvio Testi 75,10l62 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

.. , -ri^^Yie 

TARIFFE CAMPAGNA AttOHAMENTI1MI/N 

7 Giorni 

(Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

1ANN0 

1269.000 

1231.000 

£205.000 

C. 174.000 

1131.000 

L M000 

t 48.000 

(MESI 

1130.000 

1117.000 

1103,000 

e. M ooo 

t M.000 

t 40.000 

t 24.300 

3 I R M 

t «9.000 

t (0.000 

152.000 

imi 
147.000 

141.000 

1NEM 

t K O t O 

t»Mt 

" 
TARIFFA SOSTENITOftELmm.MOMn 

ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

» 
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